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Ventanni dopo 
piazza Fontana 

LUCIANO VIOLANTE 

I venti anni che ci separano dalla strage di piazza 

Fontana hanno visto la nascita ed il rafforzarsi 
del paradosso italiano Mentre la nostra società 
è cresciuta assumendo caratteri analoghi nel 

^ ^ bene e nel male a quelli delle altre società oc 
cidentali avanzate il sistema politico e grandi 

cpmparti dello Stato sono rimasti sostanzialmente immobi 
li Non si tratta di coincidenze In questi venti anni infatti in 
forme diverse si sono sviluppati fenomeni degenerativi che 
barino 1 effetto di congelare le riforme e consolidare il vec 
chio sistema di potere In nessun altro paese evoluto si so 
no consumate tante stragi si sono visti ali opera tanti terro
rismi in nessun paese avanzato un sistema di potere come 
quello mafioso rischia di diventare un fatlore condiztonan 
ile della vita quotidiana per molti milioni di cittadini Non ha 
lavorato né sta lavorando un grande vecchio Ma e e un uni 
co effetto finale il blocco del sistema politico f capi di go 
verno europei dalla Spagna ali Unione Sovietica costituì 
scotio sia quando sono conservaton sia quando sono prò 
gressisti il frutto di cambiamenti nei rispettivi regimi poi ti 
ci In Italia non è cosi La De è da sempre al potere Ed il 
patto con il Psi non fa che rendere ancora più anomalo 
questo stato di cose ha consolidato il potere democristiano 
e ha rafforzato un esercizio conservatore delle funzioni 
pubbliche che ad esemplo hasvuotato le grandi leggi so 
ciati sacrificando la prevenzione e togliendo i mezzi per 
I applicazione 

Imprenditori studiosi economisti ci segnalano in conti 
Magione che la palla al piede dell Hilia europea è costituì 
ta dalla inadeguatezza degli uffici pubblici e dalla vecchiez 
za delle regole amministrative 

Non abbiamo alcuna prova per dire che I intelligenza 
delle stragi nasce nel sistema politico istituzionale Ma de
cine di fatti inconfutabili provano che proprio dal sistema 
politico Istituzionale e partita | azione di copertura dei re 
sponsabili Se sì è nusciti ad individuare tutti o quasi gli as
sassini di Moni mentre le stragi sono ancora impunite vuol 
dire che la verità sulle stragi nuoce a gangli ancora fonda 
mentali del sistema di potere E se un discorso analogo si 
può lare per gli omicidi politico maliosi ciò vuol dire che 
tra quelle stragi e queste tragedie corrono parentele d ac 
ciato roprlo la ricorrenza di piazza Fontana ci pone 

di fronte ad uh interrogativo decisiva Si può 
avere la verità si possono avere istituzioni pia 
democratiche e più efficienti senza riformare il 

, tofiàglt*t«rre» Nel,(S«Mtó«lJblaril4£*nu-
lo che istituzioni e sistema di potere fossero 

realtà nettamente separabili La democraziaavrebbe potu 
lo espandersi le lotte control fenomeni eversivi per la veri
tà e la giustizia per la nforma delle istituzioni e I indipen 
denza dei giudici avrebbero potuto pienamente dispiegarsi 
mentre nel sistema politico noi costituivamo per il fatto 
stesso; di esistere la garanzia democratica Questo è stalo 
vero per molli anni Ma oggi peri involuzione del sistema 
politico non è plU vero Ed anzi è dal cuore del sistema di 
ootere che partono gli attacchi più decisi contro la venta 
nulle stragi A Bologna si tenta di dimostrare che può essere 
Considerato giudice Indegno chi indaga sulle stragi perché 
tali inchieste corrispondono ad un interesse di parte e non 
ad Un interesse nazionale E, al rovescio nel Csm e censi 
derato pienamente degno un altro magistrato di Bologna 
che ha latto parte di una Loggia massonica passata agli or
dini diretti di Geli! E un altro capitolo più moderno delle 
operazioni che sono cominciale con I agevolazione della 
luga dell'ex spia del servizi. Guido Gonnellini 

In pio questo sistema di potere tenta la propria nforma 
istituzionale Intenderebbe cancellare le minoranze dall or 
gano di autogoverno della magistratura Lascia la giustizia 
penale senza ì mezzi per applicare il nuovo codice Si pro
nuncia contro la legge antitrust Disegna in molte leggi di 
accompagnamento alla manovra finanziaria uno Stato ac 
centrato con enormi potori di spesa e senza controlli chea 
tutt'allra cosa da ciò che è scritto nella Costituzione e nelle 

La necessità di riformare il sistema politico non nasce 
quindi solo dall esigenza di rendere compiuta la modemtz 
««Ione del noiiro paese ma dalla necessità di sconfiggere 
le manovre già In atto che olire a bloccare definitivamente 
la verità sulle stragi potrebbero creare le condizioni per 
una democrazia autoritaria 

AUBPAOINESaO 

Il Cile si prepara alle prime elezioni dopo 16 anni di dittatura. Si vota giovedì 
Una gigantesca manifestazione organizzata dai partiti dell'opposizione a Pinochet 

La vigilia della libertà 
Un milione in piazza a Santiago 
Un milione di cileni ha partecipato nel parco 0 Hig-
gtns di Santiago ali ultimo comizio di Patncio Aylwin, 
candidato unico di tutta 1 opposizione per te presi
denziali di giovedì prossimo Dopo sedici anni di fe
roce dittatura il Cile si prepara al ritomo della libertà 
in un clima non pnvo di tensioni Ma sembra che i 
giochi siano già fatti le chanche di Hernan Buchi, il 
candidato di Pinochet, sono molto poche 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• I SANTIAGO Centinaia e 
centinaia di migliaia una folla 
immensa per un paese che ha 
in tutto dodici milioni di abi 
tanti raccolti non più solo da 
una speranza ma da un nscat 
Io già sentilo come liberazio
ne E il Cile democratico 
quello che si è unito nella 
«Conciertacion» - la coalizio
ne dei 17 partiti dell opposi 
zione - che ha riempito ten il 
parco OHiggms per 1 ultimo 
appuntamento prima del voto 
di giovedì prossimo il pnmo 
veramente libero per farla fini 
ta con la dittatura con le re
pressioni di Pinochet con la 
paura 

Un Cile che si vive e si offre 
agli occhi del mondo con tut 
te le sue bandiere Anche 
quelle rosse di un partito co
munista ancora costretto nel 
1 illegalità persino quelle ros
se e nere del Mir e del Frente 
Manuel Rodnguez Ma questa 
è una festa in cui lutti i colori 
hanno la legittimità del mo
mento storico Forse dopo 
torneranno le divisioni i con 
trasti tanto più aspn se la 
transizione democratica non 
sarà ali altezza delle attese o 
peggio se fosse nuovamente 
minacciata ^ un regime che 
non sopporta la capitolazione 
a cui è stato costretto dal refe
rendum di un anno fa 

A PAGINA 11 Patncio Aylwin 

Immenso corteo 
in Bulgaria 
«Democrazia subito» 

• I Immensa manifestazione 
ten a Sofia II vento della liber 
tà e della democrazia ha co
minciato a soffiare anche sul 
la Repubblica polare balcani 
ca In piazza Alexander Nevs 
ki nel cuore della capitale ol 
tre centomila persone sfidan 
do il freddo e la neve hanno 
dato vita ad una grandiosa 
manifestazione per le riforme 
la libertà e là democrazia Gli 
operaton del) Unione delle 
forze democratiche il pnnci 
pale gruppo d opposizione, 
hanno chiesto tra l altro I eli
minazione dell articolo uno 
della Costituzione che afferma 
il ruolo guida del Pc bulgaro 
libere elezioni entro il prossi
mo anno sindacati indipen
denti una stampa libera 

L opposizione inoltre è di 
spombile ad una tavola roton 
da con il governo e il partito 
comunista e nello stesso lem 
pò annuncia se necessario la 
possibilità di uno sciopero ge
nerale A Praga invece ieri na 
giurato il nuovo governo di 
•conciliazione nazionale» 
presieduto dal comunista Ma 
nan Calfa Per la prima volta • 
comunisti sono in netta mino
ranza e il ministero degli Inter
ni va a un non comunista Gu 
stav Husak come aveva an
nunciato ha dato le dimissio
ni da presidente della Repub
blica cecoslovacca Ora tocca 
al Parlamento nominare il 
nuovo capo dello Stato si fan
no due nomi Alexander Dub-
cek e Vaclav Havel 

CAVALLINI e MUSLIN A l X t PAGINE « • 10 

Un nuovo giallo a Palermo sui documenti compromettenti trovati a Cosa nostra 
Si tratterebbe di un elenco di insospettabili che pagavano le tangenti 

«Così la mafia impone le tasse» 
La polizia smentisce le indiscrezioni sul libro paga 
dei complici eccellenti della mafia Net registro se
questrato a Palermo c'è semmai l'elenco di perso
nalità, professionisti, commercianti e imprenditori 
cui la mafia imponeva balzelli Una sorta di reddi-
tometro efficientissimo, sulla base del quale un uf
ficio della mafia faceva pagare le sue «tasse» In 
un'altra lista sospette elargizioni ad avvocati 

SAVBRIO LODATO VINCENZO VASILI 

• i II questore di Palermo 
Ferdinando Masone parta di 
un «grosso equivoco* In un 
appartamento usato da un 
grosso latitante il 7 dicembre 
scorso è stata rinvenuta una 
grande cartella con block no
tes agende ed altri manoscnt 
ti Cognomi nomi sigle di so
cietà soprattutto della borgata 
di Resuttana e delle zone vici 
ne accanto a ciascuno di essi 
una cifra die secondo la poli 
zia sarebbe una tangente «do

vuta» alla mafia Con grande 
efficienza un ragioniere di Co* 
sa nostra annotava I imposi 
zione dei balzelli e la loro esa 
zione una specie di ufficio 
tasse nello scenario di una cit 
tà dominata dal potere mafio
so Prosegue l opera delle ni 
spe nel cimitero di via Emiro 
Giafar dóve sono stati nnve 
nuti pezzi di scheletro umano 
Ma si cerca un altra «fossa co
mune» indicata anch essa dal 
pentito Mannoia 
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ÌCIOV: 

«La Rdt 
resta nostro 
alleato» 
•M MOSCA, Il giudizio del se 
gretark) sovietico sulla situa 
zione tedesca è stato reso no
to leti ma era contenuto nella 
relazione al «plenum" del Co
mitato centrale che sabato 
na discusso sul molo del par 
tito e ha convocato una spe 
clale sessione per accelerare il 
processo di nforma intema 
del flcus Gorbadov ha rialfer 
malo i principi di -non Interfe
renza e di libera scelta- m i 
confronti del popoli che han 
no scelto la propria strada I 
cambiamenti hanno nsentlto 
I (Influenza della nostra pere 
slroika* anche se -noi non li 
abbiamo ispirati» ha precisato 
il presidente sovietico La Ger
mania orientale non si tocca 
m» te relazioni con la Rfg van 
no ulteriormente sviluppate 

APA0INA9 

I santi e i fanti della politica 
MI La notizia che è in corso 
la preistruttona per ri processo 
di beatificazione di Alcide De 
Caspen non poteva passare 
davvero sotto silenzio Innan 
zitutto per la persona che I ha 
data monsignor Camillo Rui 
ni segretario generale della 
Conferenza episcopale Italia 
na poi per il contesto in cui è 
arrivata monsignor Ruini che 
parlava al congresso del Movi 
mento lavoratori di Azione 
cattolica, ha fatto cenno alla 
prospettiva di beatificazione 
di De Gasperi dopo avere af 
fermato che anche a Ovest 
occorre una decisa perestrol-
ka nel senso di una risposta 
adeguata alla domanda elica 
della società per nuovi valori 
anche nella politica 

Ancora monsignor Rumi 
ha accostato il processo per la 
beatificazione di De Gaspen a 
quello in corso da tempo per 
Giorgio La Pira Dobbiamo 
forse pensare che si tratta di 
un riequilibrio sapiente nel 
I onore degli altan tra le due 
•anime- della De quella dos* 
settiana e quella appunto de 
gaspenana che negli anni 
Quaranta e Cinquanta si con 

frapposero nel partito catto!) 
co7 

Flaminio Piccoli interpella 
lo ha nsposto che ta beatiti 
cazione riguarda gli uomini e 
le loro virtù non i partiti e 
che anche tn altre formazioni 
politiche comunisti compresi 
possono esservi persone de 
gne di simili proposte Certo è 
in questione la persona di De 
Gaspen quella persona che 
nel lontano 1926 confidò a un 
amico che >l uomo non deve 
mai dimenticare più che di 
avere un anima di essere 
un anima vivente* Va da sé 
che un tale processo di beati 
f «azione evoca nflessioni par 
tcolanssime perché riguarda 
un protagonista di primo pia 
no di anni cruciali nelle vrcen 
de politiche italiane la nascita 
delia Repubblica la Costi 
luente e poi la rottura dell u 
nità nazionale e la guerra 
Iredda e nmette in discussio
ne i rapporti tra Chiesa cattoli 
ca e politica italiana in quel 
decennio decisivo per il no
stro paese e per I Europa 

GIQUA TEDESCO 

L episodio più clamoroso di 
quei rapporti fu il rifiuto di De 
Gaspen di dare vita net 1952 
per le elezioni comunali a Ro 
ma a un listone civico con i 
neofascisti suggento e patroci 
nato da papa Pacelli (gli 
Sbardella e i Giubilo allora 
non avevano ancora aderito 
alla De) Ma il travaglio di De 
Gaspen fu certo più antico 
continuo e complesso Rifiuta 
va che la Democrazia cnstia 
na potesse essere considerata 
un partito confessionale ema 
nazione dell autorità ecclesia 
stica questa sua posizione su 
scitò nel 1954 una nsposta 
sprezzante del gesuita padre 
Messineo Già nel 1944 e nel 
1945 «accadde a molti di noi 
di sentirgli dire in conversazio
ni pnvate ma con tutta sene 
tà che anche i non credenti e 
persino i massoni potevano 
militare nel partito da lui diret 
lo- Lo racconta Togliatti nel 
saggio «Per un giudizio equa 
nime sull opera di Alcide De 
Gaspen» pubblicato su Rina
scila a un anno dalia morte 
dello statista trentino un sag 

gio che pur essendo storna 
mente assai datato porta in 
luce con efficacia il travagtio 
della ricerca degaspenana per 
una dimensione della politica 
autonoma dal papato e dalla 
gerarchia ecclesiastica Non a 
caso ricorda Togliatti net 
19481 elencali misero in cam 
pò I esercito di riserva dei Co
mitati civici non sentendosi 
sufficientemente garantiti dal 
la De di De Gaspen 

Per la mia generazione De 
Gaspen era senza mezzi ter 
mini I avversano del Pei e del 
la sinistra, e lo fu in realtà in 
quegli anni di contrapposizio 
ne frontale Ma certo non fu 
soltanto questo Rifiutò la sto
lida avventura (la definizione 
è di Togliatti) di mettere fuori 
legge i comunisti come fece 
Adenauer nella Germania oc 
cidentale ma soprattutto De 
Gaspen come scrisse Franco 
Rodano nel 1974 pur nei ce 
dimenti e nei prezzi che pagò 
e che fece pagare al paese fu 
impegnato «in un lungo duel 
lo mascheralo e coperto ma 

ostinatissimo dal 1943 alla 
sua morte con I anacronistico 
trionfalismo cristiano di papa 
Pacelli e dei suoi cònfei» 

Di questo De Gaspen nona 
caso definito dalla figlia Mana 
Romana un «uomo solo» tor 
marno a parlare oggi solleci 
tati anche dal! annuncio da 
moroso di una sua possibile 
beatificazione 11 processo di 
tale beatificazione nguarda la 
Chiesa ma il rapporto fra eti 
ca e politica ci nguarda tutti 
nguarda I interesse collettivo 
cioè il fine stesso della politi 
ca 

Ciò non può portarci certo 
a ritenere che il modo in cui 
De Gasperi realizzò pratica 
mente questo Delicato rappor 
to sia il modello In tempi 
quali oggi viviamo il nesso e la 
distinzione fra etica e politica 
vanno obbhgatonamente n 
pensati non possono nmane 
re chiusi dentro le forme teon 
che e le esperienze pratiche 
che la stona politica e il pen 
siero politico hanno conosciu
to da secoli Quest obbligo va 
le per i democnstiam quanto 
per noi comunisti italiani e 
per tutti 

IL C A M P I O N A T O DI.. 

Tomba cade 
inVald'Isère 
e si frattura 
una clavicola 

Alberto Tomba (nella foto) cade nel SuperG in Val d Isère 
Trasportato con un aereo a Bologna è stato visitato dai me
dici del Rizzoli che gli hanno riscontrato la frattura scompo
sta della clavicola sinistra Oggi verrà presa la decisione se 
effettuare o meno 1 intervento chirurgico In una sola setti 
mana la squadra azzurra ha perso i suoi due numero uno di 
Coppa del mondo lunedì scorso Michael Mair che si è frat
turato un ginocchio e len Tomba APAGNA 8 S 

L'Inter seconda 
in solitudine 
Sale anche 
la Roma 

L Inter battendo il Genoa ro
sicchia un punto in classifica 
al Napoli e si insedia solita
ria al secondo posto I parte
nopei escono indenni da 
Bari grazie alla rete di Came-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vale segnata a 7 dalla fine 
^ • " • * * * • IIMilan che domenica noli 
gioca perché impegnato nella Tovota Cup ntrova d un col
po Ancelotti (bello il suo gol del pan) e Baresi La Roma 
batte la Cremonese e si porta al terzo posto insieme a Samp 
eMilan La Juve si fa imporre il pareggio dal Cesena il Vero
na batte la Fiorentina ALlE PA0 Ns 19-20-21-28 

In B exploit 
del Parma 
in trasferta 
Toto popolare 

In sene fl il Parma passa al 
secondo posto col successo 
a Poggia acciuffando il Tori
no che ha pareggiato ad 
Avellino II Pisa capolista 
non ce I ha fatta in casa con-
troil fanalino di coda Barici-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta ma ha mantenuto il pun
to di vantaggio Quanto al Totocalcio nuovo record stagio
nale del montepremi L 28 098 726 76S Le quote sono po
polari ai tredici L 6 883 000 ai dodici L 299 200 Questa la 
colonna vincente X1X1U X1XX21X. 
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Voto a sorpresa 
Non passa 
l'unità dei verdi 
Saltata per ora l'unificazione tra i verdi e gli arcoba
leno In un clima di forte tensione, nell'assemblea 
delie Liste ambientaliste, è stata infatti approvata l'al
tra notte una mozione «antiunitaria», sostenuta anche 
da Capanna Di fatto una bocciatura del processo 
costituente cui era stata data la scadenza del 10 feb
braio Gli sconfitti chiedono un assemblea straordi
naria Amendola «Vedo in giro troppi ecofurbi» 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. Il lancio della co
stituente per arrivare ali unifi 
caztone delle liste verdi e dei 
verdi arcobaleno è stato rin 
viato sine die Ufficialmente si 
parla di una conferenza pro
grammatica ma si esclude in 
pratica la possibilità di giun 
gere a liste comuni alle ammi 
jlistrative di maggio nnviando 
tutto alle scelte delle liste lo
cali È uno stop al progetto 
unitario un colpo molto seno 
Capanna ha appoggialo la 

mozione antiunitaria c | e in 
definitiva èra stata propost* 
dall ala oltranzista dei verdi 
proprio per evitare 1 abbraccio 
con lui -E stata una scelta po
litica saggia - ha cornmertlato 
1 ex leader di Dp - perché ha 
evitato ogni rischio di vertici
smo' Il gruppo vicino a Mat
tioli ha chiesto un'assemblea 
straordinaria «Questa maggio
ranza - ha detto - è tenuta as
sieme da ragioni di poteri, 
non da affinità politiche Fal
siamo nbaltarla» 

A MOINA a 

JOSBALTAFIM 

Il Napoli 
malato dentro 

M Ultimora! Ultimissime 
notizie' Il Napoli è gravemente 
ammalato Ho visto personal 
mente a Bari il degente bere il 
brodino di un pareggio grazie 
ali espulsione dell ottimo Ter 
racenere che ha improvvisa 
mente liberato Maratona del 
suo «carceriere* La prognosi è 
nservata anzi nservatlssima 11 
viaggio in Germania ha final 
mente aperto gli occhi anche 
ai pia pigli osservatori dei ludi 
palionan La sveglia di Brema 
e i relativi cinque nntocchi 
nella porta di Giuliani posso
no aver sorpreso solo chi il 
Napoli non ha ancora avuto la 
sventura di ammirarlo in Cam 
pò senza la mediazione sem 
pre benevola delle telecame
re che amplificano le meravi 
glie della tecnica individuale e 
minimizzano i difetti di quella 
collettiva II sottoscntto ha da 
tempo denunciato il mistero 

buffo di questo campionato 
una «squadra che non e è» è 
alla testa del torneo «che pia 
bello non si può* I mass me
dia di fronte a tanta contrad 
dizione si sono quasi tutti na 
scosti sotto un cuscino Hai vi 
sto mai che a parlar male del 
Grande Giocattolo sunti la 
delicatissima sensibilità degli 
amatissimi lettori tifosi 

Lho già scritto ma tomo a 
npetere Ventldue piedi buoni 
non fanno una squadra tosse 
ro anche piedi arcimiliardan 
Vi siete chiesti perché In Italia 
i cicli vincenti sono sempre 
pia brevi7 Mancanza di mezzi? 
Sazietà da vittoria' Contro
mosse avversane' No O al 
meno non solo Direi piutto 
sto meschinità di cuore Due 
giorni dopo il pnmo trionfo il 
presidente é già m rotta di col 
listone con il suo (si fa per di 
re) allenatore questi con 

I uomo squadra e questuiti 
mo con la sua «spalla* Par al
cuni le qualità de) compagno 
di squadra (ma anche del 
collega di lavoro del collabo
ratore dell amico) che sono 
servite per vincere si trasfor
mano in altrettante intollerabi
li provocazioni ali amor pro
prio 

Se il Napoli è malato è ma 
lato dentro Ma da molto tem
po vero Bianchii' vero Ferini-
no? vero carminio Diegp?tBi 
gon I assolvo per mancanza di 
prove) Il potenziale di pub
blico e di classe degli assurti 
avrebbe mentalo già tre scu
detti Ne ha rimediato uno so
lo Le cause non sono né tec
niche né economiche Ma tut
te e solo «morali» Alcune pic
colezze dell animo umano so
no inconciliabili con le grandi 
Imprese Sportive e no che 
siano W * 

"r-



Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I poteri ombra in Urss 
RITA DI LEO 

H o tra le mani una circo
lare di un comitato di 
partilo moscovita che 
suggerisce i temi da mei-

• M ^ ^ M tere in discussione alla 
base, secondo una pras

si usuale nei partiti comunisti. Solo 
che questa volta i temi non riguar
dano la realizzazione anticipata del 
piano o te mire espansionistiche del 
capitalismo, bensì la sorte del Parti
to comunista sovietico. 

Infetti! i temi proposti sono- il ruo
lo e te lunzioni del Pcus- vale a dire 
se * bene o male abolire l'art. 6 del
la Costituzione del 1977, che le san
cisce: Inoltre se il paese può o no ri
nunciare alla presenza del partito 

, nella slera economica dove ha fatto 
.sempre «la collante., senza il quale 
•la società potrebbe trovarsi senza 
limone e senza vela», infine se le fra
zioni e una opposizione Interna non 
rappresentanooiìgi il minor male ri-
sfiello alla line del sistema mono 
iwrlitk.ii. 

Dunque a Mosca, anche a livello 
delle organizzazioni di base, si sta 
discutendo di die cosa lare del par-

! Ut» comunista «I potere, Del resto 
basta accendere la tv alla sera e se-
HUlte In diflerita le sedute del Soviet 
supremo dove più volle i deputati 
•radicali- hanno formalmente chie
sto l'abolizione dell'art. 6 della Co-
sliliizione che legalizza il comando 
del partilo sul paese. > 

Ma, appunto, una cosa e sentirlo 
, dire da Sachamv. o alla tv di Mosca, 
e un'altro è ascoltarlo dall'apparat-

l elk locale: la prova che la crisi del 
iwrlllo e del suo sistema va crescen
do, è proprio qui. 

'Che cosa ha «alenalo la crisi? 
l'Ihepnlr» iiervento Ira il peggiora-
munto delle condizioni di vita mate
riale e la ixMsibililà di farne oggetto 
di una battaglia politica? Il latto, o la 
critica del latto? Le chiavi di lettura 
sono lame, L'Importante è ciò che si 
avverte nel senso comune, Per slra-

( da, nelle case, si sente dire che il 
; parlilo comunista da solo non ga
rantisce più il governo dell'econo-

) mia e II controllo della società. È 
• opinione comune che si siano mes
se in moli) forze autonome dal siste-
ntt^tWojMle de,l,.cojT)andQ am-
njlri^lfajfw» S crisi, "come viene 

i cW»mstoanch*e da Gorbactov -che 

' l'MÉ'^**"* i*ì'14s legi,li" * 
Inlanlo sta mutando il suo carat

tere piti peculiare: l'idenlllicazione 
Ira potere politico e potere econo
mico. Noti* più vero che solo il par
lili) può dadi II posto o II lavoro ( un 
po' come la De nel Sud). D'altra 

t parie, è diventato possibile Inlran-
Igere senza conseguenze II vecchio 
rapporto di subordinazione politica. 
dlsallendere le iniziative del partilo, 
non eleggete i suoi candidali, non 
rispondere alle sue campagne di 
moblllltizlotte. 

. ome mai.' Da che cosa 
, dipendono queste novi
tà? Dalle cooperative, da 
Elisili, o proprio dallo 
Messo Qorbaciov che si 
« messo a muovete le 

acque in un modo che a tanti appa
re suicida e, più che per sé, proprio 
perii partilo che lo ha messo II.' 

Forse * su questo che va latta un 
po' d| chiarezza. Quando sì parla di 
caduta di govemobil|tà dei paniti di 
Muti comunista, a Mosca come a 
Hedinn come a Budapest, ci si deve 
intendere, In discussione non e la 
loro capacità di realizzare il comu
nismo, ma quella di gestire il -mer
cato occulto del potere- - per usare 
Jl'espressiqne di Pizzomo nella sua 
recente Inlervisla a IVnilù - che si è 
creato nei paesi da loro formalmen

te governati 
Nei paesi di tipo sovietico, trasver

salmente al piano e al centralismo 
democratico, all'economia pubbli-
ca e ai partito comunista si sono for. 
mate reti di connessioni che unisco
no individui e gruppi influenti, sia 
nel mondo della politica sia in quel
lo dell amministrazione, e che han
no per scopo una suddivisione pri
vatistica delle risorse pubbliche Da 
un lato sembra proprio un capitali
smo-ombra con forme selvagge di 
sviluppo, sfruttamento e prevarica
zioni. dall'altro, affari e investimenti 
non possono essere capitalizzati e si 
riversano sulla società nelle sem
bianze di ricchezze illecite e di cor
ruzione diffusa 

Inutile chiedersi la causa origina
rla di questa situazione, che è co
mune a tutti i paesi dell'Est europeo 
e alla Cina, perche per ora la rispo
sta non c'è. Il fenomeno è cosi re
cente e prorompente che si nesce 
soltanto a osservarlo. È certo co
munque che le forme autonome di 
organizzazione economica e socia
le sono la reazione spontanea all'in
capacità del piano-partito di garan
tire alla propria società lo sviluppo 
intensivo, orientato ai consumi e fi
nalizzato al consenso, che da 20 an
ni sembrava dietro l'angolo, e che ci 
è rimasto 

Si può mettere sotto accusa que
sta incapacità, dare addosso ai lea
der, risalire alle responsabilità della 
classe sociale di cui sono espressio
ne, e cosi via. Intanto, in primo pia
no c'è la società fuoriuscita dal pia
no-partito, ed all'apparenza più for
te e in grado, con movimenti dì 
piazza e di giovani, di far cadere i 
governi di carta, gli uomini di paglia 
del sistema. A Mosca guardano a 
quello che succede nelle piazze del-
l'Est-Europa, ma si preoccupano di 
quello che intanto già c'è nel pro
prio paese. Il sistema di comando 
amministrativo, nella sua incapacità 
di maturazione e di trasformazione, 
ha prodotto un processo di reazione 
perversa che ipoteca nel medio ter
mine la sua slessa stabilità. 

E conomia e politica om
bra*" vanno sottraendo 
alle vecchie autorità il 

t meccanismo di produ-
. ^ M ^ zione «d i distribuzione 

della ricchezza naziona
le, vanno stravolgendo i precedenti 
rapporti sociali. Rispetto a tutto ciò, 
l'abolizione dell'art. 6 di una legge 
che ha solo 12 anni sembra il meno. 
Il più è portare alla luce del sole, per 
ricondurla a regole politiche cono
sciute e contrattate, la relè di com
portamenti extralegall che si va al
largando. 

Le leggi del Soviet supremo sulla 
proprietà, sull'alfillo, sul rublo e sui 
commerci incideranno solo se gli 
strati sociali o le istituzioni interessa
te ne faranno apertamente il pro
prio punto di riferimento, e se si but
teranno nell'arena politica. Nella si
tuazione presente, la crisi reale ri
guarda appunto il -mercato occulto 
del potere* e la concreta possibilità 
di stringerlo nelle forme legali della-
rappresentanza politica pluralistica 
degli interessi. 

Con Gorbaciov, il partilo comuni
sta al governo da 70 anni si * pubbli
camente assunto le proprie respon
sabilità. In discussione non è solo il 
suo ruolo di guida: questo lo vede 
chiunque. In discussione è soprat
tutto il sistema di «comando ammi
nistrativo* da esso instaurato^ le cui 
conseguenze, in termini economici 
e sociali, si stanno oggi scontando 
nelle piazze e nelle sedi dei partiti 
comunisti di mezza Europa. 

TQMEPAftlìDO 

La sinistra resta divisa. La scelta di un candidato alla presidenza 
che «tranquillizza» classi dominanti e militari in vista di un'altra chance 

La faticosa rinascita del Cile 
trainata dalla vecchia De 

GIANFRANCO PASQUINO 

• • La lunga transizione alla 
democrazia in Cile è giunta ad 
una lappa di enorme importan
za, Infatti, per quanto appaia 
oramai scontata, la vittoria del 
democristiano Patricio Aylwyn 
nelle elezioni presidenziali del 
14 dicembre costituirà il segno 
visibile che gli attori democratici 
cileni sono tornati sulla scena 
politica del loro paese, sperabil
mente per restarvi in maniera 
definitiva. La dittatura di Pino-
chet, dopo la gravissima sconfit
ta nel plebiscito dell'ottobre 
1988, è sopravvissuta a se stessa 
senza neppure riuscire a garan
tire la transizione ad un espo--t 
«ente della destra meno com
promesso con il regime?* Esce, 
quindi, di scena, anche se non 
sono da escludersi colpi dì coda 
intesi a condizionare sia ijl&ua-
dro politico che quello socio
economico, E, in effetti, con l'e
lezione (diretta) del presidente 
della Repubblica il Cile ritorna 
ad una democrazia competitiva* 
e pluralista che ha già conosciu
to e di cu} ha, purtroppo, anche 
sperimentato fino In fondo tutti i 
difetti. 

La stessa scelta di un demo
cristiano come Aylwyn, forte
mente compromesso con il gol
pe dell'I 1 settembre 1973, sug
gerisce quali e quanti problemi 
siano rimasti irrisolti. La transi
zione alla democrazia ha dovu
to essere guidata dalla Demo
crazia cristiana sia perché le si
nistre sono, ancora una volta, 
divise, sìa perché, evidentemen
te, le forze socio-economiche ci
lene si sentono meglio tutelate, 
o quantomeno non direttamen
te e immediatamente attaccate, 
dalla De piuttosto che da altri 
partiti. I socialisti non hanno su
perato le loro antiche fratture in
terne che ne resero un partito 
non in grado di assicurare la go
vernabilità nella turbolenta fase 
della presidenza Attende e 1 co
munisti non hanno ancora rag
giunto un consenso positivo sul

le modalità di ritomo alla legali
tà politico-costìtuzionate in Cile. 
D'altronde, vale la pena notare, 
poiché è un fattore di enorme 
importanza, che il ristabilimento 
della democrazia in un regime a 
lungo governato dalle Forze Ar
mate non può che avvenire con 
un governo, in una prima fase, 
moderato. Altrimenti tutti colo
ro, a cominciare dalle stesse 
Forze Armate, che sono stati 
coinvolti, in posizioni di rilievo o 
comunque privilegiate, nel pre
cedente regjme, opporranno 
una resistenza tale da impedire 
una transizione relativamente 
pacifica e da ritardare il proces
so di consolidamento del nuovo 
regime democratico. 

«Sistemazione» 
dell'esercito 

L'elezione diretta del presi
dente della Repubblica consen
te, a questo punto, di creare sen
za troppe difficolta un punto dì 
riferimento per il vasto e variega
to schieramento democratico. È 
un'unità in parte positiva che vie
ne da lontano, vale a dire dalla 
consapevolezza che bisogna ri
tessere la rete dei rapporti demo
cratici fra le forze politiche civili 
del centro e della sinistra, E que
sti rapporti dovranno mantener
si, meglio che nel passato, anche 
nella fase post-elettorale. È un'u
nità in parte negativa poiché è 
cementata dall'opposizione al 
dittatore e alla sua coalizione di 
sostegno. In parte, dunque, é de
stinata a venire meno quando 
inizeranno gli inevitabili sforzi 
per trovare alleati politici, sociali 
e soprattutto economici nella 
coalizione fondante del regime 
di Pinochet. Questi sforzi comin
ceranno molto presto, vate a dire 
in occasione de'le elezioni per il 
nuovo Congresso cileno, con tut

ta probabilità nel marzo 1990. 
Fin d'ora è possibile individua

re due problemi che il sistema 
politico cileno dovrà affrontare e 
a cui dovrà fornire una soluzione 
soddisfacente e duratura. Il pri
mo è costituito dalla «sistemazio
ne» delle Forze Armate. Come 
neutralizzare politicamente le 
Forze Armate cilene, senza forni
re alibi a complessi revanscisti e 
trovando loro un ruolo naziona
le, che frazioni del corpo ufficiali 
hanno creduto di svolgere inter
venendo contro, Allende e soste
nendo Pinochet? Non che le For
ze Armate siano oggi un blocco 
coeso e indifferenziato, tutto rèa* 
zionariò. Ma la neutralizzazione 
politica le riguarda tutte, a pre
scindere dalle toro differenze po
litiche, poiché è un problema ti
picamente professionale, di 
compiti e di status, di un futuro 
decenteeppure meno privilegia
to che nel passato. 

Il secondo problema riguarda 
più propriamente la sfera politi
ca, sia sul versante partitico che 
su quello istituzionale. Il versante 
partitico rischia di essere ancora 
caratterizzato dalla frammenta
zione e quindi dalla esasperata 
concorrenza fra molte formazio
ni politiche, vecchie e nuove, so
prattutto sulla sinistra e, addirit
tura, dalla frammentazione inter
na all'area socialista e a quella 
comunista. 

Al circuito 
decisionale 

A prescindere da qualsiasi al
tra considerazione, legata alla 
possibilità della sinistra dì pre
sentare un candidato adeguato 
alle prossime elezioni presiden
ziali (che, lenendo conto dei 76 
anni di Aylwyn, possono essere 
alquanto vicine), sono evidenti 
le negative conseguenze sull'ela
borazione programmatica e per

sino sulla rappresentanza politi
ca di interessi generali derivanti 
da una simile frammentazione 
(che riguarda meno, come dap
pertutto, la Democrazia cristia
na). 

Sul versante istituzionale si 
apre il capìtolo dei poteri del 
presidente e dei suoi rapporti 
con il Congresso. Non é soltanto 
questione di un congresso che, 
su queste premesse partitiche, fi
nirà per costituire al tempo stes
so un adeguato contrappeso al 
presidente e un inefficiente so
stegno delle sue scelte politiche. 
È Questione del circuito.4ecÌsio-
nale, il punto debole della presi
denza Allende, quando l'intero 
regime democratico è sollecitato 
a esplicitare la superiorità della 
democrazia non solo in termini 
di rappresentanza ma anche di 
decisione. E lo deve fare in tempi 
brevi, con risorse scarse, in una 
democratizzazione incompiuta 
che ha, però, giustamente susci
tato speranze. 

I cileni hanno una tradizione 
democratica sulla quale, a diffe
renza di altri cittadini latino-ame
ricani, possono costruire e alla 
quale possono fare riferimento 
concreto, anche con la critica di 
quello che sarebbe potuto esse
re. La democrazia, oltre che un 
insieme di valori che si interioriz
zano, a costi talvolta elevati, e 
anche un insieme di tecniche 
che si creano e si applicano. En
trambi questi «insiemi* sono di
sponibili ai cileni. Realisticamen
te, è possibile che il ritorno alla 
democrazia si accompagni e 
produca un'espansione della 
stessa nel sistema politico cileno. 
Fortunatamente, il clima genera
le nel mondo offre, oggi e doma
ni, molte potenzialità di demo
cratizzazione e consolidamento 
democratico. I motti indefessi e 
spesso eroici sostenitori cileni 
della democrazia si sono meritati 
questa chance ed è probabile 
che sapranno metterla a buon 
frutto. 

Intervento 

La scelta chiave 
del Pei: aderire 

alFIntemazionale 

FEDERICO COEN 

T ra tutti gli ingre
dienti che contri
buiscono a sostan
ziare la «svolta» de-

^ ^ ^ lineata da Occhet-
^^m— to, e sottoposta al
la venf ica del congresso straor-
dinano del Pei, di gran lunga il 
più qualificante, a mio parere, 
è la proposta di adesione al
l'Internazionale socialista. Non 
solo per il valore ideologico 
che questa scelta verrebbe ad 
assumere come rottura irrever
sibile rispetto a uno degli 
aspetti più negativi della tradi
zione comunista (la demoniz
zazione, e comunque la sotto
valutazione del ruolo delle so
cialdemocrazie occidentali); 
non solo per te opportunità 
anche di ordine tattico che ne 
deriverebbero nel rapporto 
con le altre forze di sinistra, 
nell'ottica dell'alternativa; ma 
anche e prima di tutto per la 
prospettiva che verrebbe cosi 
ad aprirsi all'intera sinistra ita
liana di svolgere un ruolo non 
marginale nello sviluppo dei 
rapporti internazionali. È vero 
che uno sforzo considerevole 
per contare di più anche a 

3uesto livello è stato compiuto 
al Pei già in questi ultimi anni, 

ma é innegabile che questo 
impegno ha incontrato finora 
un ostacolo obiettivo nella 
condizione di isolamento in 
cui il partito evenuto a trovarsi 
per ti fatto che alla tempestiva 
rottura del vecchio legame che 
lo univa al «movimento comu
nista intemazionale» non ave
va fatto seguito una scelta po
sitiva in altra direzione: isola
mento orgoglioso, m« pur 
sempre isolamento, 

Che le scelte politiche, e 
non solo economiche, decisi
ve per l'avvenire di tutti si com
piano ormai al di là dei confini 
delle singole nazioni, è divenu
to ormai da un pezzo un luogo 
comune, ma questa verità ele
mentare non poteva trovare 
migliore conferma di quella 
che viene dal terremoto che 
scuote l'Europa e di riflesso il 
mondo intero in questo scor
cio di millennio: un movimen
to sismico che alimenta grandi 
speranze - compresa l'antica 
utopia kantiana della pace 
perpetua - ma che evoca, a! 
tempo stesso, non pochi fanta-

blemi nuovissimi di ardua so
luzione. 

La commozione suscitata 
dallo slancio verso la libertà 
dei popoli deirUrss e dell'Eu
ropa dell'Est non deve farcì di
menticare che l'avvenire di 
questi paesi resta avvolto nella 
massima incertezza Con il ve
nir meno del tessuto connetti
vo - opprimente quanto si vuo
le, ma pur sempre connettivo -
che teneva insieme e al tempo 
stesso congelava la società nei 
paesi del comunismo applica
to, si sprigionano te forze più 
diverse. Quali saranno i nuovi 
fattori dì aggregazione: te con
fessioni religiose, le organizza
zioni nazionalistiche, l'intelli
ghenzia liberale, i sindacati, le 
associazioni professionali, ì 
partiti politici di tipo occiden
tale? In Urss, assai più del peri
colo di un'improbabile regres
sione stalinista, si delinea quel
lo di una nuova chiusura auto
ritaria di ispirazione nazionali
stica, del tipo grande-Russia, 
come reazione alle tendenze 
dissociative delle repubbliche 
non russe e alla crisi economi
ca, Per i paesi ex satelliti la pre
visione più ragionevole è che 
la maggior parte dei partiti co
munisti già al potere, nono
stante i più svariati tentativi mi
metici, saranno spazzati via 
sotto il peso delle loro colpe 
passate; ma il loro discredito 
potrebbe coinvolgere anche le 
forze democratiche di ispira
zione socialista, specie nei 

paesi dove la classe operaia e 
le sue organizzazioni non han
no solide radici, offrendo uno 
spazio crescente ai confessio
nalismi e all'esplosione delle 
rivalità nazionali. Nessuno di
spone del resto, né a destra né 
a sinistra, di idee e programmi 
adeguati di Ironie ai problemi 
inediti della transizione dal 
collettivismo burocratico al 
pluralismo politico ed econo
mico. La stessa apertura eco
nomica all'Occidente, attuata 
in condizioni di grave divario 
in termini di sviluppo tecnolo
gico e di produttività, potrebbe 
risolversi in un fallimento, op
pure dare luogo a forme di co
lonizzazione selvaggia guidata 
dai grandi gruppi del capitali
smo intemazionale, con effetti 
sociali e politici devastanti. 

S ul versante occi
dentale, il crollo 
dell'assetto di .lat
ta, che con la crea-

^ ^ ^ zione dei due stati 
^m^m tedeschi rappre
sentava comunque una rispo
sta agli orrori della seconda 
guerra mondiale, la risorgere il 
fantasma ricorrente dell'ege
monia di lina Germania irresi
stibilmente avviata alla riun id
eazione; un appuntamento a 
cui la Comunità europea - uni
ca possibile risposta alternati
va - arriva con preoccupante 
ritardo. Ed è chiaro che un'Eu
ropa che si lasciasse risucchia
re dalle antiche rivalità nazio
nali diverrebbe un potente fat
tore di destabilizzazione an
che rispetto all'equilibrio mon
diale, m contrasto con le gran
di speranze suscitate dalla 
ripresa della collaborazione 
tra le due grandi potenze nu
cleari. 

Questo quadro può apparire 
disegnato a tinte troppo fo
sche, e probabilmente lo è. 
Sappiamo bene che a ciascu
na delle ipotesi involutive qui 
accennate se ne potrebbero 
contrapporre altre di segno 
positivo. Ma quali sono le forze 
organizzate capaci di governa
re il cambiamento? E a quali dì 
esse è possibile affidare la spe
ranza che il post-comunismo 
non si risolva, all'Est come al
l'Ovest, in una nmonta del ca
pitalismo selvaggio ma nejja ri
presa'dì un Movimento soèla|l|f 
sta democratico e riformista",' 
capace di mettere in campo 
una progettualità laica e di fat
ta valere contro il predominio 
delle grandi concentrazioni 
del potere economico e dei lo
ro fiduciari politici? L'Intema
zionale socialista é certamente 
una di queste forze, ed è in 
grado dì svolgere un ruoto dì 
importanza crescente, per i 
suoi legami con il movimento 
operaio organizzato in questa 
parte d'Europa, per ì) credito 
che riscuole nei paesi dell'Est 
e in molti paesi del Terzo mon
do, per il sostegno the ha dato 
e sempre più è in condizioni di 
dare¥aH'rntegrazione europea. 
Collaborare con questa forza 
organizzata vuol dire sicura-
mente contare di più, nella di
rezione giusta. 

È augurabile che il Pei non si 
lasci fuorviare nel suo proposi
to dagli ostacoli che saranno 
probabilmente frapposti alla 
sua candidatura dai partiti che 
fanno parte dell'Intemaziona
le e che taftto poco hanno 
contribuito, con la loro politi- , 
ca, ad accreditarne l'immagi
ne. Cloche conta è la candida
tura, per il suo valore dì schie
ramento. Il resto è affidato agli 
sviluppi della politica italiana, 
che nell'Europa che sì rinnova 
non potrà più a lungo ristagna
re nell'immobilismo a cui la 
mezzadrìa Dc-Psi l'ha condan
nata per tutto il corso degli an
ni ottanta. 

rilnità 
Massimo D'Atonia. direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

PieroSansoneHl,redattorecapQcentrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo! Diego Bassini. Alessandro Cam. 
Massimo DAIema. Enrico Lepri. 

Armando Sarti, Marcello Stefanini. Pietro Vendetti 
Giorgio Ribolini, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: MISS Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante ()6 10190. telex 61*161. lax 06 
^155305.20162 Milano, viale Fuhfo Testi 75, telefono OS 61 KM. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F, Mennella 
Beri*, al n. 243 del registro stampo del tnb. di Roma, inerte. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 1555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bomfacci 
Iscrìz, ai nn, 158 e 2550 del registro stampa del tnb. di Milano. 
isgrl*. come giornale murale nel regis. del irib. di Milano n. 35.93. 

ruumvtnm 

• I Sabato "corso sono stato 
a Torremaggioro in occasione 
del quarantesimo anniversario 
di uno degli eccidi che carat
terizzarono gli anni 40-50. In 
quel centro del Foggiano, nel 
10-19. furono assassinati Anto
nio La Vacca e Giuseppe L'A-
menca. La polizia di Sceiba 
sparò falciando uomini iner
mi. che dimostravano pacifi
camente chiedendo pane e 
lavoro. Gli scampati furono ar
restati. perseguitati La mani
festazione di sabato scorso è 
stata indetta dati amministra
zione comunale di Torremag-
giore e vi hanno aderito i co
muni di Melissa e Montesca-
glioso. centri questi dove in 
quegli anni rannero assassi
nati dei contadini che lottava
no per la riforma agraria. 

Considero un grande avve
nimento il fallo che le ammi
nistrazioni comunali abbiano 
ricordato i caduti in queste 
lotte e che sia stato il sindaco 
democristiano di Torremag-
giore, cinto dalla fascia trico
lore, ad aprire la manifesta
zione alla quale hanno parte* 

cipato anche i èonsighen co
munali comunisti, socialisti e 
liberali 

Ma la questione meridiona
le riemerge riproponendo, in 
termini nuovi, il tema più va
sto e generale delle libertà in
dividuali e collettive, del fun
zionamento delle istituzioni 
dell'esercizio della democra
zia., La paralisi democratica 
coincide con I espansione 
della criminalità mafiosa e ca
morristica che anche nei cen
tri pugliesi, prima estranei a 
questo fenomeno, controlla 
appalti, finanziamenti, merca
ti. traffico di droga In questo 
quadro occorre.dire che I in
formazione nel Sud è stata se
questrata dai gruppi di potere 
interessati a congelare la si
tuazione venendo a mancare 
cosi ogni stimolo critico che 
in altri momenti ha caratteriz
zato alcuni settori della pub
blicistica meridionale Ancora 
una volta nel Mezzogiorno tut
ti i processi negativi che attra
versano la società nazionale, 
anche in momenti di crescita, 

EMANUELE MACALUSO 
TERRA DI TUTTI 

D Sud ha bisogno 
del Pei che discute 

si riverberano in modo deva
stante. In questa situazione il 
pencolo della rassegnazione 
o delta diserzione è reale e 
concreto. Occorre quindi rea
gire con fermezza e lucidità. 
Occorre quindi una forte ini
ziativa politica e di massa. La 
discussione che si è aperta nel 
Pei può e deve essere un'oc
casione. Giovani e anziani mi
litanti. compagni di L'America 
e di La Vacca, sono impegnati 
a farlo, anche se hanno opi
nioni diverse sulla proposta 
del segretario del partito. 

A questo proposito mi pre
me rendere pubblica una let
tera di Peppino Papa che è 

stato anche sindaco di Luce
rà. un grosso centro vicino a 
Torremaggiore. Ecco la lette
ra- -Oggi le cose da te scritte, 
"le monete di Schirò e quelle 
del Pei", mi hanno colpito 
profondamente. Non ti na
scondo che appena finito di 
leggere mi sono sentito molto 
rinfrancato. Ti devo dire pure 
che l'altra settimana interve
nendo in una riunione dell'at
tivo della mia sezione, ancora 
prima della riunione del Co
mitato centrale, pur sfogando 
tutta la mia rabbia per il mo
do come erano state poste le 
questioni, ero riuscito con 
qualche riserva ad esprimere, 
sulla proposta di Occhetto, il 

mio assenso In questi giorni 
ho letto tanto, sono convinto 
che la discussione aiuterà tutti 
a capire bene la situazione 
politica nuova e la scelta stori
ca che dobbiamo compiere. 
Ogni giorno che passa deve 
essere un giorno di riflessione, 
di lavoro e di lotta per realiz
zare l'unità delle forze demo
cratiche di sinistra in Italia e in 
Europa. 

«lo mi rivedo in Schìrò; ave
vo 23 anni quando, assieme 
ad altn braccianti, con Allega
to, Di Vittorio e Grieco, co
minciammo in provincia di 
Foggia e in Puglia a costruire 
il partito nuovo. Ho riletto nel

la mia sezione, Lucerà, i ver
bali delle riunioni interminabi
li delle cellule, dei comitati di
rettivi, delle sezioni; quante 
cose lontane e diverse dal 
momento che attraversiamo, 
quante battaglie, le lotte per la 
terra, per la giornata dì lavoro 
più corta, per gli assegni di fa
miglia, la lotta per il riscatto e 
la nostra emancipazione. Era
vamo analfabeti e alcuni dì 
noi con la quinta elementare 
appena riuscivano a dire qual
che parola durante le riunioni. 
Quanto entusiasmo nel lavoro 
di partito, dopo una lunga du
ra giornata di lavoro nelle 
masserie del Tavoliere dove il 
padrone lì succhiava e ti spre
meva come un limone. Ogni 
sera si correva alla sezione e 
alla cellula per discutere, per 
informare. 

Chi ti scrive, per lo sciopero 
generale dei braccianti agrico
li del 14 giugno 1949, per otte
nere il primo contratto nazio
nale, è stato rinchiuso per 14 
mesi nel carcere di Lucerà as
sieme ad altri lavoratori e con

dannato a quattro anni di re
clusione. Devi consentirmi dì 
dire, non a te che mi conosci 
bene, ai compagni delta mia 
generazione, che come me 
hanno lottato e sofferto e che 
come me oggi si mordono le 
mani, di riflettere su quello 
che tu oggi sul nostro giornale 
con tanta semplicità hai scrit
to. Ho detto che avevo 23 an
ni quando ho cominciato, og
gi ne ho 70 e se ne avessi la 
forza, del resto così come fa
rebbero anche altri, ncotam-
cerei con lo stesso entusiasmo 
di quegli anni perché questo 
nuovo è diverso, va eomoattu-^ 
to lottando* per vìncere la sfida 
lanciata dal compagno Oc
chetto. Sono d'accordo con te 
quando dici, che da tempo 
quei "soldi sudati" non frutta
no quel che meritano e sì cor
re il rischio di perdere anche il 
capitale». 

Questa la lettera di Peppino 
Papa sul suo patrimonio e su 
quello di tutti l comunisti sen
za distinzione, che oggi dob
biamo saliere impiegare 1rò^ 
glio. Grazie Peppino Papa:r 

2 l'Unità 
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11 dicembre 1989 
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IN ITALIA 

I misteri di Palermo 
Le indiscrezioni sui complici 
«eccellenti» smentite 
ieri dagli investigatori 

Il cimitero di Cosa nostra 
Rinvenute parti di scheletri 
umani in via Giafar 
Si cerca un'altra fossa comune 

Il giallo dei libri paga 
Elenco di insospettabili taglieggiati dalla mafia 
«Ci siamo capiti male»: è questa l'insolita reazione 
dei vertici antimafia di fronte alla grandinata dei gior
nali di ieri che davano per certo il ritrovamento di un 
nome più che eccellente negli elenchi che scottano. 
Ma tutti i giornali ieri hanno dato dei fatti di Palermo 
la medesima versione. Qualcosa viene taciuta per 
non pregiudicare indagini future? Per oggi gli stessi 
investigatori annunciano novità di rilievo. Si vedrà. 

HALL» NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO Si tinge di gial
lo l'ultima pagina dei misteri 
palermitani. Dopo aver pre
muto l'acceleratore, lasciando 
intendere di essere alla vigilia 
di un arresto clamoroso, gli 
investigatori antimafia forse 
stanno correggendo il tiro in 
corsa. Ferdinando Masone, Il 
questore, è visìbilmente spa
zientito: -C'è stato un grande 
equivoco, sì è creata molta 
confusione. Le cose stanno in 
maniera molto diversa da co
me sono slate raccontate». Ar
naldo La Barbera, capo della 
•quadra mobile, si è chiuso 
Invece nel massimo riserbo. 
Se sabato è slata la giornata 
dello slato d'assedio, ieri 6 
stata la giornata del grandi 
equivoci, veri o presunti che 
siano. Precediamo con ordi
ne, Il libro paga della mafia 
non sarebbe un libro paga 
della niaftò. Ptì) semplicemen
te ut) volume rilegato in tela 
nera che contiene una ottanti
na di nominativi, Cognomi, si
gle di società, nomi di impre
se, bar, boutique, ristoranti, ci
nema e macellerie, ma anche 
studi notarili e tutti apparte-

ÌRi.ì^! una spaccato duna 
titlà che soffre, paga e tace-, 
«piega un investigatore: il cla
more sul -libro paga» della 
mafia di cui appena l'altra se
ra si sussurrava in un crescen
do di voci Improbabili Qvinsi 
che ci (osse bisogno di tenere 
in archivio i nomi dei •compli
ci' e non bastasse un minimo 
di memoria), ieri ha lasciatoci 
posto ad un altro scenario. 
Scenario un po' diverso, forse 
meno sintetizzabile con un ti
tolo di giornale, Ma non per 
questo mena inquietante del-
I enfatico «Palermo trema-. 
Non d| un libro paga, ma di 
un ^bromasltaì" ài tratterebbe, ' 
E precisamente it ragionière 
della mafia teneva due conta-1 

bilità: una in -dare* riguardan
te un gruppo di avvocati pe
nalisti, che intascavano dalla 
mafia ben più che te parcelle 
sindacali. Un'altra in *avere», 
relativa alle somme vìa via ri
chieste da Cosa nostra ad una 
cinquantina di . personaggi 
della «nomenklalura» profes
sionale e imprenditoriale pa
lermitana. Le cifre venivano 
volta per volta, per usare un 
gergo ragionieristico, .spunta* 
te». Segno che «la città che pa
ga e tace.» volta per volta, gior
no per, giorno» aveva dovuto 
calare la testa, 

E prevedibile che nel siste
ma dei -media» 

nenti alla stessa zona della cit
tà: quella fra la borgata dì Re-
suttana e la via Imperatore Fe
derico. Accanto a ciascun no
me, -con penna biro e grafia 
molto regolare, lo sconosciuto 
ragioniere di Cosa Nostra ha 
affiancato alcune cifre. 

«Non sono in codice, come 
non lo sono i nomi. Ma è un 
materiale che dovrà essere va
gliato con molta attenzione -
dice Antonio Manganelli, de) 
nucleo anticrìmine, distaccato 
a Palermo ormai da parecchi 
giorni - le cifre, infatti, appaio
no in qualche modo contrat
te». Che vuol dire che per 
esempio Xha pagato alla ma
fia {sempre che noti venga di
mostrato il centrano) 1.500? 
«Centocinquantamila lire, un 
milione e mezzo?». Manganelli 
propende per l'ipotesi tangen
ti. Il documento (più esatta
mente una grossa carpetta 
contenente decine e decine di 
manoscritti, rubriche, agende, 
block notes) é stato trovato il 7 
dicembre nell'abitazione di 
una persona incensurata. In 
realtà l'appartamento è stato 
affittato con documenti falsi, 

Sì scava a Palermo nella zona indicata dal pentito Mannoia alla ricerca di un cimitero di vittime delta mafia 

con i documenti di una perso
na inconsapevole che a questa 
notizia è realmente caduta 
dalle nuvole- dì quell'apparta
mento - insomma - non sape
va proprio nulla. «Che quello 
fosse ÌI covo di un latitante di 
rilievo - prosegue il dingente 
dell'anticrimine - è fuor di 
dubbio». Ma il latitante (certa
mente della borgata di Resut-

tana- ma il suo nome viene te
nuto segreto) frequentava ra
ramente l'abitazione dove pu
re sono state trovate foto che lo 
ritraggono in compagnia di 
una donna. E lui il ragìonier 
contabile? Non è detto. 

Certamente quei nominativi 
dimostrano (ma in questo ca
so rilievo giornalistico e rilievo 
investigativo non coincidono) 

che ciascuna zona di Palermo 
è sottoposta alla medesima or
ganizzazione criminale mafio
sa. Insomma, le deposizioni 
dei pentiti avrebbero trovato 
questa volta un riscontro con-
labile di primaria importanza. 
Francesco Mannoia, il pentito 
che ha già provocato con le 
sue rivelazioni la prima raffica 
di venti mandati di cattura, è 

estraneo a questo ntrovamen-
to. Se le cose stanno davvero 
cosi i nomi clamorosi non fan
no parte di quel libro contabi
le Su questo tasto a Palermo 
adesso si batte molto meno. 
Resta l'interrogativo: come è 
possibile che per l'intera gior
nata di sabato il capo della 
squadra mobile se ne sia detto 
certo tanto da convocare un 
incontro di giornalisti che as
somigliava molto ad una con
ferenza stampa? L'altra stra
nezza - di contro - è che ieri, 
altn investigaton annunciava
no grosse novità per oggi. 

Stiamo assistendo ad un 
temporaneo black-out? Un 
black -out in vista di nuovi col
pi di scena? 0 effettivamente 
chi indaga si è imbattuto in un 
nome talmente significativo da 
consigliare prudenza e una 
maggiore freddezza operativa? 
O peggio ancora: è scattato un 
disco rosso? Un disco rosso 
che - magari - sta rendendo 
indispensabile questa marcia 
indietro tanto singolare? Il gial
lo non dovrebbe durare all'in
finito. Palermo infatti è sotto 
choc. C'è tensione e malumo
re negli ambienti politici. An
cora recente è l'eco per le nve-
lazioni del pentito sulle prefe
renze elettorati dì Cosa Nostra: 
in particolare il Psi alle politi
che dell'87, ma anche il Partito 
radicale (secondo lui abbon
dantemente foraggiato). Sono 
molto inquieti gli avvocati. Nel
la documentazione trovata nel 
covo di via Federico c'è infatti 
anche una lista di penalisU an
cora una volta corredata da ci
fre. Onorari, con ogni probabi-
lit à. Ma circola anche la voce 

che due delle cinquanta co
municazioni giudiziarie emes
se nell'ambito del blitz riguar
dino propno avvocati palermi
tani e penalisti. C'è una con
nessione? Mistero. Con mag
giore o minore intensità è l'in
tera Palermo che conta ad 
interrogarsi su quanto stia real
mente accadendo. Potrebbe 
riservare sorprese, infine, quel
la parte di indagini che punta
no al ritrovamento del cimitero 
di mafia. 

Ragioni tecniche ieri pome-
nggio hanno imposto il blocco 
dei lavori sotto il ponte di via 
Giafar, lavori che riprenderan
no oggi. Si scava in un raggio 
di cento metn quadrati. Finora 
è saltato fuon un cadavere, e 
questo ritrovamento è it frutto 
concreto di una precisa segna
lazione di Francesco Mannoia. 
Ma il pentito ha parlato anche 
di una fossa comune nella bor
gata di Vitlagrazia. Dovrebbe 
trovarsi dalle parti del Baglio 
della famiglia dei Bontade: li -
a sentir lui - ti ritrovamento di 
almeno quattro cadaven sa
rebbe assicurato. Per il secon
do cimitero le ricerche però 
non sono ancora cominciate, 
perché il pentito ne ha una co
noscenza assai vaga. Saranno 
necessari rilievi preliminari per 
delimitare meglio l'area di ri
cerca. Gli investigaton ammet
tono di non cercare cadaveri 
di persone morte recentemen
te, ma di persone assassinate 
addirittura alla fine degli anni 
Settanta. Il che non toglie co
munque che su tanti altri argo
menti le informazioni del pen
tito appaiono invece di primis
sima mano. 

Notizie «vecchie» e novità dalla calda frontiera palermitana 
pochi1 anni da un assordante 
silenzio ad un altrettanto fra
goroso «rumore» sui fatti di 
mafia -circolerà adesso un 
po' di delusione. «Niente com
plici eccellenti»? Quasi che 
non bastasse all'occorrenza 
pubblicare gli atti della prima 
commissione Antimafia e giù 
giù te inchieste giudiziarie e le 
cronache della politica sicilia
na e nazionale di questi anni 
per trovarvi, scrini in chiaro, 
nomi e cognomi. «Le estorsio
ni?, roba che sanno pure le 
pietre»... e cosi via smoscìan-
do, in una logica di disinfor
mazione perverea e pericolo
sa che è stata inaugurata que-
stestate con .'«affare del cor* -
vo», Prima che ci soffochi il 
prossimo polverone iprovta-
mo, allora, a ragionare su 

3uel che si sa. E cominciamo 
al «libromaslro» di Cosa No

stra sequestrato a casa del ra
gioniere palermitano. 

Esso ricorda il •redditome-
tro» dLcui parlano tanto spes
so i responsabili dei dicasten 
finanziari. Dal documento se
questrato dalla polizìa a Paler
mo si apprende che, nome 
per nome, un «ufficio» della 
mafia ha valutato i cespiti di 
reddito, pesato il volume d'af
fari di studi professionali ed 
imprese, fissato un balzello 
percentuale, spedito quindi 
un esattore a «parlare», nscos-

di Cosa nostra 
so. E il cassiere, soddisfatto, 
•spuntava».. Tutto con effi
cienza, rapidità e «capacità 
impositiva» ben superiore a 
quelle dimostrate dall'ammi
nistrazione dello Stato. E si 
apprende pure che un gruppo 
dì penalisti avrebbe tralignato 
dai canoni deontologici di un 
rapporto professionale con i 
loro assistiti, per intascare so
stanziose parcelle che a que
sto punto si sospetta devolute 
direttamente dall'organizza
zione, e somme tali da confer
mare le voci su una loro attivi
tà organica e partecipe. 

Non si tratta di «novità»? In 
un certo senso è vero Ma per 
una volta la legge giornalistica 
delle notizie «vecchie» man
giate da quelle «nuove» può, 
deve essere trasgredita. SI, era 
l'anno 1838 quando il procu
ratore Pietro Cala Ulìoa tra-

VINCENZO VASILS 

smetteva al suo governo (bor
bonico) un rapporto allarma
to sui «piccoli governi» dì ma
fia che aveva scoperto esten
dersi come upa metastasi a vi
sta d'occhio nelle istituzioni 
siciliane. Ma centocinquanta 
anni dopo, il prefetto Sica da 
moderno «viceré» argomenta
va davanti alla Camera con un 
certo gusto del paradosso la 
necessità che.,, lo Stato «si in
filtrasse» nelle regioni a domi
nio mafioso. 

Di questo «dominio», per 
nulla «nuovo», ci parla ancora, 
fluviale, il pentito Mannoia. 
Offre, rispetto a Buscetta e 
Contomo, un quadro più ag
giornato, più in «presa diretta» 
con la realtà dell oggi, avendo 
egli vissuto e condiviso quegli 
affari di mafia imo a pochissi
mo tempo fa. Un "domìnio» 
angoscioso che i «pìccoli go
verni» (ben intelaiati nella 

struttura del grande governo) 
hanno imposto negli spazi la
sciati vuoti da una legalità che 
non è riuscita ad «infiltrarsi» in 
questa parte del territorio na
zionale. Un «dominio» antico, 
della cui riproduzione infinita 
portano responsabilità pesan
tissima i gruppi dirigenti del 
nostro paese. Un dominio che 
si presenta nella vita quotidia
na dei professionisti, degli im
prenditori e dei commercianti 
tassati da Cosa Nostra con 
l'intransigente esosità che ri
sulta dal redditometro seque
strato al ragioniere mafioso 
con l'arroganza che viene da 
una irriducibile continuità e 
da una sostanziale e coriacea 
impunità: vecchia «notizia», 
sempre nuova. 

Emblematicamente, cosi, le 
ruspe stanno scavando, nel 
frattempo, alla ricerca di un 

• ̂ cimitero della mafia», dietro iU 
viadotto intitolato all'Emiro 
Giafar, o più su, accanto alla 
chiesa di Maredoke, dove i 
cronisti arabi dell'antichità 
raccontano di paesaggi ver
deggianti, sene odorose, corsi 
e giochi d'acqua. Che questo 
sito fosse diventato, e da tem
po, un inferno dove J a sovra
nità dello Stato è oltremodo 
«limitata» lo sapevano anche 
le pietre. Si scorge là dietro la 
casa del «pentito» Contomo, 
che durante la latitanza venne 
abbandonata per anni, piena 
di masserizie lasciate a marci
re, perché nessuno, neanche i 
famìlian, si arrischiavano a 
violare la consegna di isola
mento dell'«infame» impartita 
dai «vincenti». E lassù si va ver
so Ciaculfi, reame di mafia 
dove le famiglie «scomode» 
vennero semplicemente invi
tate per lettera a far le valigie 
ed emigrò di punto in bianco 
senza fiatare. E laggiù c'è Vil-
lagrazia con i -bagli» dei Bon
tade, che fin dagli anni Ses
santa «proteggevano» la zona 
industriale imponendo collo
camento, forniture e guardia-
ole ad una grande multinazio
nale dell'elettronica. E II a 
Brancaccio quelle rovine an-
nente sono della «cereria Gan
ge» bruciata e rasa al suolo 
•alla mafia per mancato pa
gamento di tangente, rico

struita con •owenzionf pub
bliche, nbruciata dalla mafia. 
Nel cercare qui il cimitero, di
chiarazioni di Mannoia a par
te, si è andati, insomma, «a 
colpo sicuro». 

Roba vecchia? Può darsi. 
Speriamo che alla mancanza 
(in questo senso) di «novità» 
qualcuno non tenti di sopperi
re con i falsi «scoop» che certe 
centrali romane ci hanno am
mannite quest'estate nel ten
tativo di «azzerare» il pool di 
Falcone, la Criminalpol ed i 
vertici della polizia di Stato, 
giungendo al risultato norma
lizzatore di far scordare a tutti 
l'attentato cui solo il 19 giu
gno Falcone «ra scampato e 
di trasferire, per intanto, il giu
dice Ayala. L'azzeramento, 
tuttavia, non c'è stato. Si con
tinua ad indagare, e con quel
lo stile finora efficace e so
stanzialmente indenne da 
sbavature antigarantiste qual 
è, per riconoscimento quasi 
unanime, quello dei giudici 
antimafia palermitani. Giudici 
scomodi perché ad una città 
che «paga e tace* hanno di
mostrato la, finora inedita, 
possibilità di una risposta gm-
diziana alla mafia, vera «novi
tà» di questi anni. Ma, da sola, 
insufficiente. Perché, lo ripete 
spesso il sindaco Orlando, «la 
mafia talora assume il volto 
delle istituzioni». 

Confermati 
due arresti 
per l'agguato 
di Napoli J^^m 
Il giudice che si occupa delle indagine preliminari, il dottor 
Di Casota, ha convalidato due dei fermi operati dai carabi
nieri nelle indagini sulla strage del Circolo canottieri di na
poli, tramutandoli in arresto. In carcere restano, con l'ac
cusa pesantissima di strage e associazione per delinquere 
di stampo camorristico, ì pregiudicati Gennaro Longobar
di, di 33 anni, e Antonio Dejosfdi 26 (nella foto).ll magi
strato, invece, ha fatto rilasciare Ciro Ambra, Raffaello Bel-
lofiore, Domenico Sebastiano e Eugenio Guardandone. 
Secondo la ricostruzione degli investigatori Longobardi sa
rebbe il mandante della strage mentre Delos sarebbe l'ese
cutore materiate. Quest'ultimo è risultato positivo allo 
«StuU, un particolare test che permette di accertare l'uso di 
armi da fuoco. 

Attentato 
a Nuoro 
all'auto 
di un giudice 

Evade 
a Milano 
un detenuto 
tunisino 

Un attentato è stato com
piuto, l'altra notte, nel pie
no centro di Nuoro, contro 
l'auto di Adriana Carta, 35 
anni, giudice di sorveglian
za del carcere «Bad 'e Car-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ros». L'auto, una Ford Re-
^ — " " ^ ^ — ^ " ^ slàt g andata quasi intera
mente distrutta. L'attentato è avvenuto verso l'una di notte 
nella centralissima via Piemonte. Gli investigatori ritengono 
che l'attentato sia da collegare all'attività del giudice Carta 
all'interno del carcere. Il giudice si era anche occupato del
l'Istanza di libertà fatta nei mési scorsi da Luciano Uggio 
che il Tnbunale della liberta, riunitosi nella colonia penale 
di Mamone, aveva poi respinto. 

Taofik Mhadhj, un tunisino 
di 25 anni, detenuto a Mila
no, è evaso la scorsa notte 
dal Policlinico del capoluo
go lombardo, dove era rico
verato dopo che i medici 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avevano accertato che sof-
^——^^^^^—^^ friva di disturbi cardiaci. 
Mhadhj, condannato a tre anni di reclusione per detenzio
ne di stupefacenti, era stato trasferito il 7 dicèmbre scorso 
all'ospedale dal carcere di San Vittore, dove era piantona
to da due agenti. La notte scorsa, intorno alle 2,30, ha chie
sto di andare in bagno e poi è tornato regolarmente nella 
stanza. Ma quando, al mattino, i due agenti hanno fatto un 
controllo, si sono accorti che il loro prigioniero non c'era 
più, fuggito probabilmente da'bn corridoio laterale. y ^ 

Sono stali uccisi da una stu
fa a gas lasciata accesa. Mal-
ria e Sesto Mariani, due fra
telli di 60 e 45 anni, sono 
morti asfissiati la notte scór
sa nel toro appartamento di 

. via Gianpaolo Della Chiesa, 
• • • « • • • • ^ m i m — m ^ ^ n e j q U a r t j e r e j j Mohtever* 
de. L'allarme è stato dato da un inquilino dello stabile che ' 
aveva sentito un forte odore di gas proveniente dall'abita
zione. La polizia e ì vigili del fuoco, che hanno dovuto for
zare la porta dell'ingresso per entrare, hanno trovato le due ' 
persone ormai morte nelle toro Camere, con la stufa arido- ' 
ra accesa. L'uomo era disteso a terra, accanto a) Iettò. La 
donna, invece, è stata trovata sdraiata nel suo Iettò, ticc&a 
dal gas nel sonno. 

Due fratelli 
uccisi 
dal gas 
a Roma 

Incidenti:, -
morti 
quattro giovani 
ad Aosta e Catania 

ièri in due Iricic^nti; 1) prlfiiìi-
"è accadutola notte "actìiià,' 
àdAòsta. e Wé s o r S ò - S p ' 1 

vittime Andrea Manazzale, 
di 18 anni, e Claudio Nfene-, 

• le, di 17. Due lóro amici ìli 
" • — • ~ ^ ^ ^ ^ ^ " — 18 anni, ClaudioBargellinie 
Giorgio Maio, sono invece ricoverati, con prognosi riserva
ta, in ospedale. I giovani erano a bordo di unaPeugeót 205,4 
condotta da Andrea Manazzale, che nell'abbordare una 
curva dopo essere uscita di strada si è schiantata contro un 
muro. In un incidente stradale a pochi chilometri da Cata
nia sono invece morti due motociclisti siciliani: Giuseppa 
Fallica, di 35 anni, e Salvatore Gioco, di 25. Viaggiavano a 
lotte velocità, ognuno a bordo della propria moto di grossa 
cilindrata: dopo aver sbandato, (orse per la pioggia (oneri-. 
ziale, sono finiti contro il muro di recinzione della strada. 

PiZZa reCOrd Una pizza lunga 4M metri % 
di 4 0 0 metri ' ' "s,ala «wUwtofjdai coms 
? i-ìlilT . melanti dì <kiyjgnanq« 
realizzata, , FriuliedoJ(erta,^matuna; 
in Friuli a i partecipanti a un conve-
" ' " , u " gno legato al fa ta le cervi-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ gnanese». Quattrocento 

™ " " " • * " • metri di pasta colta e tarric-
chita con pomodoro, mozzarella, funghi, origano, aglio e f 

salame piccante, sotto la vigile attenzione del localVsinda-
cato dei panettieri. La pizza realizzata, divorata nel gironi 
poco tempo, è stata proposta per la realizzazione nel Guin-. 
nes dei primati, la manifestazione è poi proseguita con urta 
esibizione di mongolfiere evalioni volanti e un mercatino-
delie pulci. * , . 

STEFANO DI MICHELI 

Banda intercettata per la segnalazione di un ragazzo 

A undici anni sventa in Sardegna 
il sequestro di un commerciante 

GIUSEPPE CENTORE 

•f t CAGLIARI. L'eroe dell'agi
tata notte tra sabato e dome
nica Ira Bauladu, il paese al 
centro della Sardegna dove la 
mancata vittima ha una casa, 
e le strade che conducono nel 
Supramonle, si chiama Mano 
Marchetti, Il anni. Il bambi
no, figlio dì amici della vìtti
ma, con i quali aveva assistito 
al rapimento, di Ambrogio 
Agitovi, 65 anni, commercian
te di Varese, si è liberato in 
poco tempo dei lacci e subito 
dopo ha chiamato il 113, con
sentendo alle forze dell'ordine 
di far scattare il piano anlìse-
questri. bloccando tutti gii ac
cessi stradali alle montagne 
del Nuorese. 

La lunga notte dì Ambrogio 
Agliotti è iniziata alle 21,30, il 

commerciante, che divide il 
suo tempo tra Bauladu e Va
rese, insieme alla famìglia 
Marchetti, manto moglie e 
due figli, stava tornando a ca
sa dopo una sera trascorsa in 
pizzerìa, quando tre fuorileg
ge, armati e mascherati, han
no bloccato, sull'uscio'di ca
sa,' le cinque persone. *tn un 
primo momento - ha dichia
rato Agliotti - ho pensato che 
si trattasse di uno scherzo o al 
massimo di una rapina, anche 
perché 1 banditi hanno svuo
tato ì portafogli di tutti noi» 

In realtà 1 malviventi cerca
vano la patente della vittima, 
che non conoscevano dì per
sona. Dopo essersi accertati 
della sua identità, i sequestra
tori hanno legato ed imbava-

gliato 1 malcapitati amici del 
commerciante e sono fuggiti a 
bordo del suo furgone La di
rezione di marcia era la solita
la strada statale 131 e poi le 
deviazioni per la Barbagia di 
Ollollai, dove le aspre monta
gne e le inaccessibili gole 
avrebbero tornito un rifugio si
curo. 

Ma 1 banditi, forse per la 
fretta 0 per non infierire sul 
piccolo Mano Marchetti, han
no legato alla meglio le mani 
del bambino è stato il loro er
rore. Liberatosi dalle funi, e 
dal cerotto che gli tappava la 
bocca, il ragazzo, prima di 
slegare i geniton e il suo fra
tellino, ha preso il telefono -
un'altra leggerezza dei banditi 
che non ne hanno tagliato 1 fi
li - ed ha subito dato l'allar
me; erano appena trascorse te 

22 Immediatamente 1 posti di 
blocco hanno chiuso in una 
morsa l'intera provincia di 
Oristano, e gli accessi alle 
strade di montagna del Nuo
rese, in uno di questi, alle 
22,30, una pattuglia di carabi
nieri ha intimato l'alt al furgo
ne con a bordo 1 tre banditi e 
l'ostaggio 

Un breve ma intenso con
flitto a fuoco tra forze dell'or
dine e sequestratori ha inter
rotto il silenzio della notte 11 
furgone si è fermato all'im
provviso e 1 tre malviventi so
no riusciti a scivolare, nono
stante le raffiche di mitra, nel
la notte e a far perdere le pro-
pne tracce. «Improvvisamente 
mi sono trovato davanti un ca
rabiniere - ha ammesso Am
brogio Agliotti - che mi ha 
scaraventato dentro nella 

campagnola, mentre intorno 
sentivo gli spari». Subito con
dotto nella questura di Orista
no, la mancata vittima è stata 
sottoposta ad un pnmo inter
rogatorio dagli inquirenti e dal 
magistrato di turno, prosegui
to poi nella mattinata di ieri 
Numerose perquisizioni sono 
state compiute in casolari e 
nelle abitazioni di sospettati in 
tutta la provìncia di Nuoro, 
ma senza alcun esito È que
sto il quarto rapimento effet
tuato nell'88 m Sardegna, e 
come per gli altri tre non è 
stato necessano pagare alcun 
riscatto perché le forze dell'or
dine sono intervenute tempe* 
stivamente e con successo. In 
questo caso, però, il merito 
maggiore va al piccolo Mano 
Marchetti, che con prontezza 
e coraggio ha fatto fallire il se
questro. 

È Giacomo Lauro, accusato anche di omicidio 

Boss calabrese preso a Roma 
Era ricercato da tre anni 
• I ROMA Gli investigatori 
della capitale erano sulle sue 
tracce dal settembre scorso, 
dopo che la sua presenza era 
stata segnalata a Roma Ma 
quando Giacomo Lauro, 47 
anni, presunto boss della 
'ndrangheta calabrese, è stato 
bloccato dagli uomini della 
Squadra mobile ha negalo di 
essere la persona ricercata, fi
no al mometo in cui, in Que
stura, le sue impronte non so
no state confrontate con quel
le conservate negli archivi. 
L'operazione portata a termi
ne l'altro giorno viene giudica
ta di estrema importanta dagli 
Inquirenti. 

Il pregiudicato calabrese, 
catturato in una via del quar
tiere Tuscolano, alla penfena 
di Roma, mentre era a bordo 
di una Fiat Uno turbo, viene 
considerato il braccio destro 

di Antonio Saraceno, un pre
sunto boss collegato ad Anto
nino Imertì nella guerra di 
mafia in corso da quasi cin
que anni a Reggio Calabria e 
che vede contrapposto il clan 
degli Imerti a quello dei De 
Stefani Una guerra per il con
trollo delle attività illecite nella 
provincia del capoluogo cala
brese che ha già procurato 
centinaia di vittime Inoltre 
l'uomo sarebbe l'elemento di 
collegamento tra la 'ndran
gheta calabrese delle cosche 
Imerti-Saraceni e la camorra 
vincente napoletana per il 
traffico degli stupefacenti. Una 
circostanza, questa, rivelata 
da Angelo Epaminonda, il 
boss della malavita milanese 
che qualche anno fa decise di 
collaborare con la giustizia. 

Ai momento dell'arresto 

Lauro aveva con sé una docu
mentazione che è attualmente 
all'esame della Squadra mobi
le. La polizia ha anche sco
perto una «base» alle porte di 
Roma usata dal ricercato È 
un appartamento di Genzano, 
un paesino della provincia ro
mana, dove sono state trovate 
anche due carte di identità, 
con nomi diversi ma sempre 
con la foto dì, Lauro, e assegnj 
per centinaia dì milioni, frutto, 
sospettano ' gli inquirenti, di 
furti e rapine, e sui quali si sta 
indagando. Quattro uomini» di 
cui non sono statî  resi noti i 
nomi, sono stati invece de
nunciati dagli uomini della 
polizia per aver favonio, in va
no modo, la latitanza del ri
cercato. 

Lauro è soprannominato 
«l'Ingegnere», per aver fre

quentato questa facoltà all'u
niversità fino a quattro esami 
dalla laurea. Era ricercato 
dall'87 pqr quattro mandati di 
cattura per omicìdio, associa
zione per deliriquere di stam
po mafioso, traffico d; armi e 
stupefacenti. Tra l'altro, è ac-
cusato per l'omicidio dì Giu
seppe Roschetti, avvenuto 
nell'86. Sìa Lauro che Re* 
schetti erano coinvolti nej cla
moroso furto da dieci miliardi 
di lire, compiutoiiel/?6 d.3% 
«banda della lancia termica», 
nella filiale reggina della Cas
sa di Risparmio di Calabria e 
Lucania. 

Per quel furto Giacomo 
Lauro è già stato condannato 
a otto anni dì reclusione con 
sentenza definitiva, ed è rin
viato a giudizio nel processo 
definito «pizza connection 2». 
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IN ITALIA 

Dibattito 
Le proposte 
per le Feste 
dell'Unità 
MROMA. .La fase nuova 
ette si è aperta nel partito 
può « deve costituire l'occa
sione per. un ripensamento 
ed un rilancio delle nostre 
proposte culturali e di spet
tacolo., il che significa rea-
lizzare anche una maggiore 
sintonia fra le feste dell'Uni
tà che -costituiscono j | pio 
grande mezzo di comunica
zione di cui disponiamo», e 
il .partito stesso. Su questo 
tèma di fondo proposto da 
Francesco Riccio, responsa
bile nazionale delle feste, si 
è articolato il dibattito nel 
convegno organizzato in 
collaborazione con la Coo
perativa soci dell'Unità, ser
vizio feste, svoltosi presso la 
direzione dei partito. 

Con quali scelte, program
mi, iniziative e mezzi si è 
cercalo di individuarlo nelle 
relazioni e comunicazioni e 
ne) corso del dibattito che 
ha impegnato decine di rap
presentanti delle federazio
ni,1'Non delle feste nel loro 
insieme si è discusso, ma 
degli* spettacoli, o meglio, 
come, ha detto la compagna 
Fiorella, della capacità e 
possibilità di fare politica fa
cendo spettàcolo, e di fare 
cultura facendo spettacolo. 
E allora deve essere evidente 
che pur senza caricarle di 
eccessivi significati le nostre 
feste - ha rilevato Riccio -
•non si possono limitare, pe
na la perdita della loro iden
tità, ad essere specchio del
lo stato di cose esistenti. Da 
esse si pretende di più in ter
mini di proposta politica e di 
spessore culturale.. 

Nelle feste dell'Unità fino
ra ci si e, in generale, limitati 
allò spettacolo musicale e di 
musica leggera in particola
re.' Un «spetto, naturalmen
te; da non sottovalutare, 
nemmeno dal punto di vista 
economico se è in grado, 
come risulta dalle stime fat
te,'di determinare un movi
mento di oltre 40 miliardi di 
lire. Oli spettacoli, insomma, 
rappresentano un grosso pa
trimonio gestito dalle feste. 
Ma c'è anche da chiedersi 
qifal e il .rientro di immagi
ne. >«rte feste e l'Impatto 
culturale. SI può e si deve ot
tenere molto di più anche 
sottò'-quesio' pronto. E allora 
bisogna pensare ad un allar
gamento dello .spettro, de
gli spettacoli. Musica si, ma 
anche teatro, poesia, danza 
(gli esperimenti fatti in que
sto senso - ha detto Gianni 
Borgna - hanno riscosso 
simpatia e successo). Ciò 
Che.si vuol Verificare è la 
realizzabilità di quello che 
Riccio ha definito un •nuovo 
percorso culturale* articola
to a diversi Uveiti nelle feste 
con caratteristiche -visibili. 
di -una Ipotesi culturale non 
viziala da generico ec letti-
snwricca di espressioni ar
tistici» diverse, motivata da* 
UB progetto lotte e Impegna-
tivo.,., •. Ì 

Un molo di primo piano, 
nella realizzazione di questi 
objetjvj, spetta al Servizio le
ste della Coop soci dell'Uni
tà, che in meno di un anno 
di vita ha messo all'attivo la 
partecipazione alla realizza
zione di U leste provinciali 
e di quella "nazionale, fa 
consulenza (tecnica, asicu-
ratlva, legale e fiscale) ad 
una quarantina di federazio
ni. Un buon .rodaggio, per 
chi, si propone di ampliare 
ulteriormente il ventaglio dei 
servizi (consulenza, ma an
c h e - come ha detto il «te-, 
sponsabile. Mirko Aldrovan-
di - produzione di spettaco
li, programmazione nel cir
cuito delle feste, progetlazio-
£ e anche globale delle feste, 

srvizio di raccordo e coor
dinamento di investimenti e 
|toli) e di poter operare an
urie all'esterno. Idee e pro
poste che hanno trovato un 
arricchimento nelle comuni
cazioni dell'am. Massimo 
Sranzoni (problemi Siae), 

i Janna Cartoli (progetti 
per II 1990 e coordinamento 
delle iniziative) nei numero
si Interventi dei rappresen
tanti delle federazioni. 
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John Russel, critico 
del «New York Times», si 
scaglia contro il progetto 
dell'Expo 2000 

In un lungo articolo parla 
di un «intreccio di potere, 
voti e denaro» che può 
condannare la città 

«Vogliono trasformare 
Venezia in Disneyland» 
All'armi, vogliono trasformare Venezia in una Di
sneyland galleggiante. Alla vigilia della riunione in
ternazionale in cui si deciderà per il si o il no al
l'Expo 2000 a Venezia, John Russell, il più autore
vole critico d'arte americano, si scaglia sul New 
York Times contro Gianni De Michelis e il malefico 
intreccio di «potere, voti, carriere, denaro» che può 
suonare condanna a morte per la città. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUHD GINZBERO 

Gli ambientalisti: 
«Una minaccia per la città» 
• t i ROMA. Non c'è polemica solo a New York. A Roma og
gi pomeriggio alle 16 si terrà una conferenza stampa dal ti
tolo inequivocabile: «Expo a Venezia si o no7». Nella sala 
della stampa estera in via della Mercede, l'Inu (Istituto na
zionale di urbanistica), la Lega ambiente e il Wwf, richia
meranno l'attenzione dell'opinione pubblica europea sulla 
fgrave minaccia - si legge in un comunicato - che incombe 
su Venezia, città candidata dal governo italiano quale sede 
dell'Expo». L'iniziativa degli ambientalisti, che hanno già 
raccolto l'adesione delle due università della città lagunare 
e di diversi uomini di cultura, acquista particolare rilievo in 
vista della riunione del Bureau International des Exposi-
ttons, che tra tre giorni si riunirà a Parigi per decidere la se
de dell'Esposizione universale del 2000. 

m NEW YORK. «Venezia non 
appartiene solo all'Italia o agli 
italiani... fa parte del patrimo
nio dell'umanità intera*. È con 
questa motivazione che in un 
lungo articolo sul New York 
Times di ieri l'autorevolissimo 
cntko d'arte John Russell 
chiama a battersi •finché si fa 
ancora in tempo- contro il 
progetto dell'Esposizione uni
versale del 2000 a Venezia 11 
grido d'allarme viene lanciato 
alla vigilia della riunione in 
cui, da qui a giorni, i rappre
sentanti di 47 paesi dovranno 
pronuciarsì per il si o il no. 
•Immaginatevi Venezia come 
una Disneyland galleggiante», 
è il titolo dell'articolo. 

Russell è impietoso nel met
tere l'accento sul fatto che 
quello dell'Expo 2000 non è 

un progetto disinteressato. 
•C'entra il potere, centrano i 
voti, c'entrano carriere, e c'en
trano i soldi», senve, ricordan
do che se l'Esposizione uni
versale toccherà a Venezia sa
rà soprattutto per gli uffici del 
ministro degli Esten Gianni De 
Michelis «noto anche per il 
suo libro sulle 250 migliori di
scoteche in Italia» e di un con
sorzio, presieduto dal fratello 
di De Michelis, che riunisce gli 
interessi, della Rat, della Oli
vetti, della Ibm, della Coca-
Cola, della Philips, della Mon
dadori, assieme a banche, 
compagnie d'assicurazione e 
capitalisti d'assalto. Interessi 
anche specifici, che puntano 
allo sviluppo turistico della ri
va nord-orientale della Lagu
na e hanno la faccia tosta di 
promettere «un profitto annuo 

del 7,6% agli investitori» E co
munque un giro di milioni a 
non finire». 

Il cntico del Neu? York Ti
mes racconta ai suoi leiion 
inorridito di progetti di «even
tuale metropolitana subac
quea», di «un Bar Florian gal
leggiante nel bacino di San 
Marco», di «giochi di luci su
bacquee lungo il Canal Gran
de», di «veicoli acquatici multi-
modali che vanno alla canea 
nei canali di Venezia», di «nu
bi di vapore d'acqua fredda su 
cui vengono proiettate imma
gini da raggi laser», del «Ma
gnete», una collina artificiale 
nella laguna che dovrebbe es
sere il centro nevralgico del
l'esposizione, di «tronchi d'al
bero che si muovono sull'ac
qua come quelli della foresta 
che circonda U castello di Ma-
chbeth». 

Ma l'argomento principale 
è che, per quanto si intenda 
decentrare l'Expo fino a Vero
na e Trieste, Venezia non pud 
non diventarne «l'ingrediente 
indispensabile» e un possibile 
afflusso di 100-150.000 visita-
lon in una città dall'equilibrio 
fragile che risulta intasata an
che con la «normale» presen
za di 25.000 visitatori, porte
rebbe «danni incalcolabili*. 

Si potrebbe ancora discu

terne, dice, se si fosse certi 
che una larga fetta dei profitti 
sarà investita per le esigenze a 
lungo termine di Venezia. Ma 
trattandosi di un assalto cosi 
spregiudicato di interessi par
ticolari, e non vedendosi in 
tutto ciò che «l'inevitabilità e 
la definitività dell'effetto di
struttivo», la sua conclusione è 
che «se mai c'è stato un pro
getto che l'opinione mondiale 
deve fermare finché si fa in 
tempo, è questo». 

La grande cultura america
na, affascinata in questi giorni 
dalle divine «cartoline» di Ve
nezia settecentesca del Cana
letto esposte al Metropolitan 
Museum di New York, è ag
ghiacciata. Non che sia gente 
disabituata al mecenatismo 
talvolta untuoso dei potentati 
economici. Ma questo è trop
po anche per loro. Tra le opi
nioni americane citate quella 
di Everetl Fany, presidente del 
Dipartimento pittura europea 
del Metropolitan («Sarebbe la 
fine di Venezia») e di Sydney 
Freedberg, già curatore della 
National Gallery of Art di Wa
shington, secondo il quale le 
presentazioni dell'Expo che 
ha visto sono «stupidaggini 
gonfiate, con grande poten
ziale di pericolo e niente di 
buono per Venezia». 

L'amministrazione dichiara fallimento: «Siamo incapaci, cediamo il servizio» 
Oggi intanto gli uffici postali resteranno chiusi: si sciopera per il contratto 

Poste: espressi recapitati dai privati? 
Le Poste stanno per cedere ai privati il recapito de
gli «espressi», un pezzo importante del servizio. Per 
ora in una decina tra le principali città capoluogo 
di Regione, con un traffico di 50 milioni di pezzi 
all'anno. Un affare di parecchie decine di miliardi, 
se non di centinaia* Non ci sono ancora gli appal
ti, ma si parla di una società vicina alta maggio
ranza, 1 sindacati hanno respinto il progetto. 

RAULWITTENBERG 

m ROMA. Di fronte all'ineffi
cienza dei servizi pubblici lo 
Stato si arrende e comincia 
col cedere ai privati un pezzo 
Importante del servizio posta
le, ta consegna degli espressi. 
Cerca cosi di liberarsi dì una 
vergogna, in quanto nel caso 
deità corrispondenza «espres
sa» a) disservizio si aggiunge 
la truffa di Stato. Infatti tutti 
sappiamo che per poter far 
giungere più presto una lette
ra paghiamo all'aministrazio-
ne" postate più del quadruplo 
d'una affrancatura normale: 
3.050 lire contro le 650 dei 
francobollo ordinario. In cam
bio pero non riceviamo asso
lutamente nulla: attualmente 
('•espresso*, ad onta del no
me, segue la medesima pro
cedura della corrispondenza 
usuale, tranne insignificanti 
anticipazioni. Tant'è vero che 
la consegna avviene con gli 
stessi tempi «da lumaca»: in 
inedia cinque giorni, è il dato 
ufliciale che ben pochi hanno 
potuto constatare nelle loro 
esperienze. In realtà chi infila 
una lettera nella buca delle Pt 

sotto casa sa che prima di una 
settimana il suo messaggio 
non arriverà a destinazione. 
Possiamo cita re casi di espres
si che a Roma per percorrere 
qualche chilometro, in centro 
e in perìodi normali, ci hanno 
messo una decina di giorni. 

Ora le Poste vogliono cede
re ad agenzie private il recapi
to degli espressi. Lo abbiamo 
saputo solo adesso, in coinci
denza con l'annuncio dello 
sciopero di oggi per il rinnovo 
del contratto che, a detta dei 
sindacati, mira anche a mi
gliorare il servizio. Qualche 
settimana fa, a metà novem
bre le federazioni di categorìa 
Cgil Cisl Uil vennero convoca
te dalla Direzione generale 
delle Poste dove il capo dei 
servizi movimento Veschi an
nunciava l'intenzione dell'am
ministrazione, su indicazione 
del ministro Mamml, di priva
tizzare la parte finale del set
tore «espressi* affidandone la 
consegna ad agenzie che già 
operano nel settore. Si tratte
rebbe di un esperimento in 
una decina tra le maggiori cit

tà capoluogo di regione, rela
tivo a 50 milioni di pezzi al
l'anno. La convocazione è sta
ta solo un sondaggio verso le 
organizzazioni sindacali che 
hanno opposto un «netto rifiu
to», Come dice il segretario 
generale aggiunto della Filpt 
Cgil Rosario Trefiletti, -è possi
bile raggiungere gli stessi 
obiettivi impegnando i dipen
denti in una diversa organiz
zazione del lavoro impostata 
sulla flessibilità», 

Ma non la pensa cosi la di
rezione delle Poste, che ritie
ne i sindacati incapaci di go
vernare una maggiore flessibi
lità del personale. «Ci manca

no i fattorini per distribuire la* 
corrispondenza - avrebbe so
stenuto - non possiamo assu
merne, e allora la facciamo 
distribuire dai privati». A quan
to pare contratti di appallo 
non ve ne sono ancora, per 
cui non si sa né chi sarà il for
tunato titolare, né quanto co
sterà l'operazione. Ma negli 
ambienti sindacali circola con 
insistenza un nome, la «Send-
Italia», che sta consorziando 
agenzie di recapito nei princi
pali capoluoghi regionali can
didandosi a diventare una sor
ta di Posta parallela a quella 
pubblica. Oltretutto si sussurra 
che la «Send» sarebbe molto 

vicina a qualche partito della 

I sindacati tentano anche di 
valutare quanto ciò costerà al 
bilancio pubblico. Se delle 
tremila lire dell'espresso le Po
ste ne cedessero mille alla-
genzia, sarebbe in partenza 
un affare di 50 miliardi all'an
no. Se poi l'espenmento aves
se successo e venisse esteso 
all'intero territorio nazionale, 
con il recapito di 350 milioni 
di espressi ogni anno per le 
agenzie private ci sarebbe a 
disposizione uri «business» di 
350 miliardi. E se le compe
tenze raddoppiano a 2.000 li
re a pezzo, più vicine ai prezzi 

nel mercato del recapito pri
vato, si arriva a 700 miliardi. 

Al fascino del privato non si 
resiste, dunque. Del resto le Pi 
ignorano la corrispondenza 
rapida abituale in tutti i paesi 
Cee. Che tuttavia esiste anche 
in Italia. Pagando, s'intende. 
Diecimila lire al «pony ex
press». Nel caso della ipotizza
ta privatizzazione, le Poste ce
derebbero quella che i sinda
cati definiscono «corrispon
denza pregiata» tenendosi 
quella meno redditizia, quella 
normale: saremmo alla «priva
tizzazione dei profitti e la so
cializzazione delle perdite», 
commenta Trefiletti. 

Vita da giudice: un'indagine per sapere 
come si vive «sotto la toga» 
BM PERUGIA. Una indagine a tappeto su tutto 
il territorio nazionale per raccogliere informa
zioni sulla situazione degli uffici giudiziari e so
prattutto per conoscere lo stato d'animo dei 
giudici sarà compiuta nelle prossime settimane 
dall'Associazione nazionale magistrati. L'ini
ziativa è stata presa a conclusione dell'assem
blea straordinaria dei soci, che si è riunita al 
termine del 20" Congresso nazionale. 

Durante l'assemblea è stato tracciato un pro
gramma su quello che si dovrà fare per supera
re lo stato di «Impasse» in cui si trova la giusti
zia. La scelta delle iniziative che verranno pre
se dai magistrati dipenderà soprattutto dall'esi
to del colloquio che la giunta dell'associazione 
avrà nei prossimi giorni con il presidente del 
Consiglio Andreottì, al quale verrà illustrato il 
contenuto del documento unitario fatto ieri a 

conclusione del congresso. 
L'assemblea ha per il momento dato man

dato al comitato direttivo centrale del sodalizio 
di prendere contatto con i colleghi di ogni par
te della penisola per conoscere lo stato di crisi 
esistente in ogni ufficio, per saggiare l'umore 
della «base*, per concordare con essa le azioni 
che dovranno essere intraprese. I risultati di 
questa indagine saranno valutati nel corso di 
una nuova assemblea dei soci, che si terrà il 28 
febbraio. 

Il sondaggio comincerà naturalmente dalle 
zone più calde, come la Calabna, ta Sicilia e la 
Campania, e proseguirà in tutte le altre regioni 
italiane. Tra l'altro i vertici della rappresentan
za sindacale dei giudici avranno la possibilità 
di verificare se la politica da loro portata avanti 
sia condivisa da tutti. 

Formenton, Mondadori e Fininvest 
«Scorretta la manovra di De Benedetti» 
• i ROMA. Il caso Mondadori 
registra un nuovo capitolo. 
Dopo la convocazione dell'as
semblea straordinaria del 
gruppo per l'aumento di capi
tale a 400 miliardi, le famiglie 
Formenton e Mondadori e il 
gruppo Fininvest hanno emes
so ieri un comunicato con
giunto nel quale denunciano 
che l'aumento di capitale pro
posto «non è altro che lo stru
mento per far acquisire alta 
Cìr (la società che fa capo a 
De Benedetti, ndr)...la mag
gioranza del capitale della 
Mondadori*. Formenton, Mon
dadori e il gruppo Fininvest 
hanno cosi deciso di dare 

mandato ai pròpri legali «per 
verificare che la delibera non 
abbia violato norme penali di 
diritto comune e societario». 

Intanto il presidente dell'Or
dine dei giornalisti, Guido 
Guidi, ha rilasciato ieri un'in
tervista al Grl sulla vicenda 
Mondadori. Alla domanda su 
quali riflessi potrà avere que
sta vicenda sul mondo giorna
listico e sul fatto che il giorna
lista sembra far parte di un si
stema dove le decisioni ven
gono prese sulla sua testa sen
za che possa controllarle. Gui
di ha affermato che 
«certamente non le controlla, 

ma questo accade non soltan
to nel mondo giornalistico ma 
in tutto il mondo del lavoro, 
perché noi non possiamo en
trare nella stanza dei bottoni. 
Dobbiamo cercare di difen
derci per uscire il più possibile 
indenni da questo scontro di 
colossi». 

È stato poi chiesto a Guidi 
come può l'Ordine dei giorna
listi garantire i pnnclpi fonda
mentali dell'informazione. Il 
presidente dell'Ordine ha det
to- «Sostengo che dobbiamo 
arrivare a una legge che regoli 
questo mondo, e non è nean
che facile trovare la regota 
giusta». 

Gli immigrati 
avranno una loro 
Carta dei diritti 
Si è conclusa ieri a Firenze, dopo tre giorni di lavo
ri, la prima Convenzione nazionale antirazzista. È 
stata presentata una «Carta dei diritti degli immi
grati», che sarà arricchita e rielaborata sulla base 
dei suggerimenti dei gruppi che hanno affrontato 
vari argomenti. Dal lavoro alla salute, dalla acco
glienza alla giustizia, il quadro delle urgenze da af
frontare è risultato vastissimo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MELI 

• i FIRENZE "Ogni persona 
ha diritto alla vita, alla liber
tà e alla sicurezza, sempre 
ed in ogni luogo, nel proprio 
o in altri paesi. Ogni Stato 
ha il dovere di dare acco
glienza a chi vede negati al
trove i propri diritti fonda
mentali.. La bozza della 
•Carta dei diritti degli immi
grati. comincia cosi, e- pro
segue affermando il diritto 
alla cittadinanza, all'asilo, 
all'associazione, al lavoro e 
alla salute come pure all'i
dentità culturale e religiosa. 
La Carta si è arricchita in 
parte con I contributi venuti 
dalle commissioni che han
no affrontato in separate se
di vari argomenti, in parte 
sari successivamente inte
grata da nuove elaborazioni 
e modifiche. 

La conclusione della pn-
ma Convenzione nazionale 
antirazzista, tenutasi a Firen
ze, rappresenta dunque solo 
un inizio. La Carta non è sta-,. 
ta votata, solo presentata: 

Ser riobie5ta.dei pift,isha!lar, 
riera; cambierà fisionomia, -

fino a diventare una sorta di 
libro bianco dove tutte le 
contraddizioni e le urgenze 
del mondo dell'immigrazio
ne saranno riassunte a mo
nito di pgni iniziativa legisla
tiva futura. È stato il parto 
parziale e fervido di tre gior
ni di discussione serrata, a 
volte straripante oltre i cli
ché usati negli incontri" di 
questo genere, a volte con 
qualche incertezza dell'or
ganizzazione. «Ma ben ven
ga talvolta anche la disorga-
nizzazione-i- ha commentar -, 
to alla fine padre Eugenio 
Melandri - è segno di spon
taneità, di urgenza, è segno 
che siamo liberi». 

Un documento 
conclusivo 

Carta dei diritti a parte, cia
scuna delle undici commis
sioni di lavoro ha presentato 
un documento conclusivo. Il 
gruppo sul diritto allo studio 
ha chiesto l'equiparazione 
dello «status, degli studenti 
stranieri agli italiani, borse di 
studio e forme di prima acco
glienza. Quello sulle politi
che Nord-Sud ha ribadito 
che nei programmici coopc
razione con i paesi in via di 
sviluppo è necessario coin
volgere gli immigrati. È stata 
anche lanciata l'idea di un 
coordinamento giuridico per 
l'assistenza agli stranieri nel 
rapporto con la giustizia pe
nale. Un rapporto spesso dì-
scrìminatono, da cambiare 
alla radice: «È facile colpevo
lizzare l'immigrato, il tossico
dipendente, il diverso - ha ri
cordato Luca Filippi, del 
Siulp, il sindacato dei poli
ziotti, di Livorno - noi poli
ziotti siamo impreparati, il 
nostro intervento è inade
guato. Ma come uomini che 

cercano di fare al meglio 
questo brutto lavoro non ci 
stiamo ad essere lo strumen
to della cattiva coscienza del 
Nord del mondo». Le donne 
mettono l'accento sulla tute
la della maternità e delta va
lorizzazione delle capacità 
professional! delle immigra
te: 

Un appello e un allarme 
da parte di tutti: la sanatoria 
peri clandestini ci vuole su
bito, ma occorre soprattutto 
una legislazione che permet
ta una volta per tutte di otte
nere permessi di soggiorno 
per il lavoro. Il numero chiu
so, affermano in tanti, e un'i
dea pericolosa e i segnali re
strittivi che provengono dal 
Parlamento sono preoccu
panti. 

I prossimi 
appuntamenti 

611* appuntamenti ora si ' 
moltiplicano: tra due mesi si 
ritroveranno per discutere 
nuovamente insieme; altre" 
manifestazioni sono previste 
a Roma e Bruxelles per pro
testare contro le polilRJie 
economiche. Il 27e il 28 gen
naio le comunità degli immi- ' 
grati extracomunitari si in
contreranno a Milano per dar 
vita al primo coordinamento 
nazionale. Touty Condoul, 
senegalese, membro della 
Consulta per l'immigrazione 
de^PcUoseano ^ raggiane 
•In,questi tre giorni siamoli-, 
nalmente riusciti a stabilire i 
cqntatti per- dar vitaa una, 
consulta dell'immigrazione 
regionale». L'impressione è 
che la Convenzione sia stata 
la scintilla che ha acceso fi
nalmente la comunicazione 
tra le varie associazioni, spia- -
nando la strada ad iniziative 
concrete. Dispiace, in questo 
senso, che non tutte le forze 
politiche e sindacali, come 
Cisl e Ulte il Movimento gio
vanile socialista, fossero pre
senti: «La questione degli im
migrati - avvertono le comu
nità degli stranieri in Italia in 
un comunicato congiunto' -
si risolve con la partecipazio
ne di tutti. Lanciamo un ap
pello perche le forze trovino 
una forma di unità per af
frontale i nostri problemi». 

Adesso noni rimane che 
continuare a lavorare per 
cambiare le cose. «In Italia ci 
sono ancora due classi di cit
tadini - ricorda Dacia Valenl, 
italo-sòmala eletta al Parla
mento europeo come indi
pendente nelle liste del Pei -
anche qui c'è l'apartheid. Le 
consulte dell'immigrazione, 
come le Camere dei meticci 
in Sudafrica non hanno potè-* 
re. Ci vuole impegno da par
te di tutti: essere presenti alle 
manifestazioni perche tutti ti 
fotografino è facile e como
do, lavorare sul serio un po' 
meno». 
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Piazza Fontana 
ventanni dopo 

Milano, 12 dicembre 1969: la bomba esplode 
nell'affollata Banca Nazionale dell'Agricoltura 
Sedici morti, 90 feriti voluti dall'alleanza 
tra fascisti e forze politiche, anche di governo 

Una strage senza verità 
Impuniti autori, finanziatori e mandanti 
«Noi dirigiamo i nostri primi sospetti verso i cìrcoli 
anarchichéggianti». 1113 dicembre 1969, il giorno 
dopo la strage di piazza Fontana, il ministro de 
dell'Interno Franco Restivo aveva mostrato di avere 
già le idee chiare. Come tanti altri «tutori dell'ordi
ne», del resto. Fu dato insomma il via lìbera ad 
ogni tipo di deviazioni e di inquinamenti. E quel 
tragico capitolo, dopo ventanni, è ancora aperto. 

IBIOPAOLUCCI 

fanl Ricordiamoli per primi, a 
ventanni dalla strage di piaz
za Fontana, quei due tele
grammi, che segnarono lo svi
luppo delle indagini, dando il 
via libera ad ogni sorta di de
viazioni e dì inquinamenti. Il 
primo, inviato a poche ore 
dalla carneficina al presidente 
del Consiglio, è firmato dal-
('allora prefetto di Milano, Li
bero Mazza, Il testo è questo* 
•Ipotesi attendibile che deve 
formularsi indirizza indagini 
verso gruppi anarchici aut 
frange estremiste. Est già ini
ziato previe intese Autorità giu
diziaria vigorosa azione rivol
ta at identificazione et arresto 
responsabili: 

Osservato che II titolare del
l'inchiesta, il pm Ugo Paolillo, 
di quelle -intese» non sapeva 
nulla, passiamo a citare il 
contenuto del secondo tele
gramma, trasmesso il 13 di* 
cembre alle polizie europee 
dal ministro degli Interni, 
Franco Reslivo: 'Al momento 
non possediamo alcuna indi
cazione valida relativa ai pos
sibili autori del massacro, ma 
noi dirigiamo i nostri primi so
spetti verso i circoli anarchi
chéggianti'. 

Non abbiamo niente in ma
no - diceva il democristiano 
Restivo - ma i colpevoli sono 
gli anarchici. Può stupire, allo
ra, che la polizia del tempo 
abbia (alto subito retata di 
estremisti e di anarchici, fer
mando anche illegalmente 
Giuseppe Pinelli, che, nella 
noi^e fra II 15 e il 16 dicembre 
precipiterà, come è nolo, da 
una finestra del quarto piano 
della questura, morendo po
chissimo dppo? pud destare 
meraviglia che tre giorni dopo 
l'attentato venga arrestato Pie
tro Valpreda, il «mostrai (pro
prio cosi verrà definito da al
cuni quotidiani), immediata
mente indicato come l'autore 
della strage?'Sia Pinelli che 
Valpreda sono anarchici, per 
l'appunto. Rispondono, cioè, 
ai requisiti disegnati nei due 
telegrammi. 

Pinelli muore e Valpreda 
viene trasportato In fretta e fu
ria nella capitale. L'inchiesta, 
Infatti, è slata trasfenta a Ro
ma con motivazioni che non 
stanno né in cielo né in terra 
dal punto di vista giuridico. La 
ragione, infatti, è assai più ter-
ra*lerra. Il pm Ugo Paolillo, un 
giovane magistrato che si agi
ta un po' troppo per fare ri

spettare la legge e che non è 
per mente disposto a seguire 
indicazioni «autorevoli-, viene 
disinvoltamente scavalcato 
dal suo superiore, che si spo
glia dell'inchiesta affidandola 
a Roma. 

A Roma arriva il 16 dicem
bre anche Cornelio Rolandi, il 
tassista che afferma di aver 
portato Valpreda con la pro
pria macchina alla Banca Na
zionale dell'Agricoltura, preci
sando che il passeggero reca
va con sé una valigetta, conte
nente, ovviamente, l'ordigno 
fatto esplodere nella sede del
l'istituto dì credito. < Rolandi, 
però, prima di iniziare 11 viag
gio per Roma viene accompa
gnato per qualche minutò nel
l'ufficio del questore Marcello 
Guida. Una sosta breve, ma 
sufficiente per fargli vedere 
una sola fotografia, quella dì 
Valpreda, con la precisazione 
che è quello l'uomo che deve 
riconoscere. 

Cosi comincia l'inchiesta, I 
cui esiti sono noti. 

È però il 15 dicembre del 
'69, in un'altra città del Nord, 
Treviso, un insegnante; demo
cristiano, il prof. Guido Loren-
zon, sì reca, col proprio lega
le, dal pm Pietro Calogero per 
riferirgli confessioni, a dir po
co, sconvolgenti. Al magistra
to Lorenzon racconta, infatti, 
ciò che gli ha confidato l'ami
co Giovanni V-entura. Una 
storia di attentali e di bombe 
che lui collega con la strage di 
piazza Fontana e che il pm 
Calogero prende molto sul se
rio. Non cosi i magistrati ro
mani, che non danno alcun 
peso a quella storia di eversio
ne neofascista. Che bisogno 
c'è di allargare le indagini? I 
responsabili sano già stati tro
vati e sono gli anarchici, pun
to e basta 

Soltanto tre anni dopo, 
quando, nella primavera del 
1972. l'Inchiesta passerà ai 
magistrati milanesi per com
petenza 'territoriale, apparirà 
chiaro che gli inquirenti di 
Treviso avevano visto giusto. Il 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio rinvierà a giudizio 
per strage Giovanni Ventura e 
Franco Freda, su richiesta dei 
pm Emilio Alessandnni (il 
magistrato che sarà assassina
lo il 29 gennaio de) 79 da un 
commando di terroristi di Pri
mo linea) e Luigi Fìasconaro. 
In quella ordinanza verrà ope
rato uno stralcio per Guido 

Giannettini, il collaboratore 
del Sid, che si costituirà nell'e
state del 1974 all'ambasciata 
italiana di Buenos Aires e che 
tornerà in Italia alla vigilia di 
ferragosto. 

Ma gli interrogatori di Gian
nettini durano poco. La Cas
sazione estrometterà alla fine 
del 74 i giudici milanesi dalle 
indagini, (issando la compe
tenza a Catanzaro, una città 
che dista oltre mille chilometri 
da Milano. In quella sede ven
gono riuniti tutti i processi che 
riguardano la strage, imputati 
comuni gli anarchici e i fasci
sti. Alla sbarra anche Giannet
tini, che viene rinviato a giudi
zio dal giudice istruttore di Ca
tanzaro, che accoglie intera
mente le tesi accusatorie dei 
colleghi milanesi. Anche 1 giu

dici del primo grado, assol
vendo Valpreda e Merlino e 
condannando all'ergastolo 
Freda, Ventura e Giannettini 
affermano con assoluta net
tezza che la matrice della stra
ge è neofascista e che gli at
tentati sono stati resi possibili 
grazie alla collaborazione dei 
servizi segreti, due esponenti 
dei quali, difatti, vengono con
dannati: il generale Gianade-
lio Malelti e il capitano Anto
nio Labruna. 

In appello,, però, ìl verdetto 
viene rovesciato. Tutti assolti. 
Il 12 dicembre del '69 viene 
cancellato dal calendario. La 
strage, per i giudici del secon
do grado, è come se non ci 
fosse stata. Ma la Cassazione 
fa anche peggio. Annulla la 
sentenza, ma depenna dall'e-

A destra, i funerali delle vittime in 
piazza Duomo, «sotto un cielo di 
ghisa». Era il 15 dicembre 1969 

Il giudice Gerardo D'Ambrosio 
forse era sulla via giusta 

«La delusione 
di chi crede 
nella giustizia» 
Sul suo tavolo arrivarono i fascicoli dell'indagine 
dei giudici di Treviso, che attribuivano ai «neri* pa
dovani la responsabilità del massacro. Ma nel 1974 
al pm di Milano Gerardo D'Ambrosio fu sottratta 
l'inchiesta. Lo aveva deciso la Cassazione. Fu fer
mato perché stava imboccando la strada giusta? Di 
certo si riuscì a bloccare sul nascere la decisione di 
interrogare Giannettini, uomo dei servizi segreti. 

fanl II giudice istruttore Gerar
do D'Ambrosio «ereditò» dà 
Treviso l'inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana, che asse
gnava le responsabilità ai 
componenti della cellula neo
fascista di Padova. Si era allo
ra nella primavera del 72 e i 
principali imputati erano 
Franco Freda e Giovanni Ven
tura, entrambi detenuti. Poi 
salterà fuori il nome di Guido 
Giannettini, collaboratore del 
Sid, ritenuto dagli inquirenti 
•anello di congiunzione- fra le 
organizzazioni eversive e i ser
vizi segreti. A D'Ambrosio, che 
attualmente è il procuratore 
aggiunto, a Milano, chiediamo 
in primo luogo quali furono 

lenco degli imputati Giannetti
ni, l'anello di congiunzione fra 
le organizzazioni eversive e i 
servizi segreti. Il processo vie
ne rinviato alla Corte d'assise 
di Bari. Ma la cancellazione di 
Giannettini preclude la possi
bilità di un.serio accertamento 
della verità. Anche i giudici di 
Bari concludono con una ge
nerale assoluzione. La strage 
di piazza Fontana resta impu
nita. Impuniti gli autori, i fi
nanziatori, i mandanti. 

Abbiamo, sia pure in estre
ma sintesi, parlato delle co
perture offerte a Giannettini e 
ad altri imputati. Rileggiamo 
allora ciò che scrisse il giudice 
istruttore di Catanzaro: «...le 
forze, che, manovrando abil
mente nell'ombra, hanno 
concertato questa attività di 
protezione continuata per an

ni, hanno agito per assicurare, 
prima ancora che -l'impunità 
di Giannettini, la propria im
punità». È cosi, ed è per que
sto che la verità non è stata 
accertata in sedè giudiziaria. E 
però ciò che i giudici di Trevi
so, di Milano e di Catanzaro 
hanno scritto non potrà mài 
essere cancellato. Disponibile 

,a tutti è una corretta lettura 
della strage, contenuta negli 
atti del processo. La strage fu 
voluta per alimentare la strate
gia della tensione e per tenére 
nell'angolo le forze vive della 
sinistra. E fu attuata da orga
nizzazioni eversive di estrema 
destra, con l'appoggio opera
tivo di alti esponenti del Sid, 
che agivano in sintonia con le 
forze politiche, anche di go
verno. contrarie al mutamento 
degli equilibri nel paest-

Sopra, t'interno della banca: «MI 
telefona un amico - ricorda 
Camilla Cederna - e mi dice: c'è 
stato un boato tremendo, è 
successo qualcosa di grosso» 

sto, l'Impressione «Dora fa 
che le Indagini milanesi ert
ilo girate ad una svolta e che 
proprio per questo d fu l'in
tervento per estronettere t 
«tedici milanesi dall'inclite. 
sta. Si era veramente ad una 
•volta? 

Questo non lo possiamo dire. 
Certo è che quella decisione 
arrivò proprio nel momento in 
cui finalmente eravamo nusciti 
ad ottenere la presenza di 
Giannettini nel processo e lo 
stavamo sottoponendo ad in
terrogatorio Ricordo benissi
mo, anzi, che la decisione ci 
raggiunse quando per Gian* • 
nettini era stato fissato un m-
teirogatorio su sua richiesta. 
Interrogatorio, che, ovviamen
te, non ebbe più luogo. 

gli inizi, ricordando che, assie
me a lui, le indagini furono se
guite dai sostituiti Emilio Ales
sandrini e Luigi Fìasconaro. 

«La nostra inchiesta parti 
dalle tracce del reato, borse, 
cordino, limers, eccetera, e se
gui uno sviluppo metodologi
co organico, che non poteva 
prescindere dall'esame di tutti 
gli attentati compiuti nel 1969. 
Fu proprio il ricorso a questa 
metodologia che consenti di 
trovare una serie di elementi 
che collegavano, tra di loro, 
gli attentati allo studio del ret
tore padovano Opocher, alla 
Rera di Milano, all'ufficio 
cambi della stazione, al palaz

zo di giustizia di Milano, ai tre
ni. fino ad arrivare a scoprire 
che uno degli ordigni impie
gato per gli attentati ai treni 
dell'agosto '69 era avvolto in 
un foglio dì carte extrastrong 
dello stesso tipo usato nello 
studio di Freda». 

Del resto, dott D'Ambrosio, 
lo stesso Giovanni Ventura, 
allora detenuto nel carcere 
di Monza, aveva confessato 
larga parte degli attenua. 
Non è cosi. 

Certo. Ventura riconobbe che 
tutti gli attentati da lui confes
sali erano stati compiuti dal 
gruppo Freda, escluso quello 

di piazza FontanaUPerò, per 
quest'ultimo attentato, l'ag
gancio era costituito dai limers 
acquistati da Freda e dai fram
menti delle borse usate per 
contenere alcune delle bom
be. che erano dello stesso tipo 
delle quattro borse acquistate 
nel negozio di Padova due 
giorni prima della strage. Tren
tasei erano i negozi che in Ita
lia vendevano quel tipo di bor
se. ma solo tre usavano un cor
dino per agganciare al manico 
un cartellino con l'indicazione 
del prezzo. Quello di Padova 
era uno dei tre negozi. 

L'Inchiesta che tei conduce-
vate venne tolta dalla Cassa

zione verso la fine del 1974, 
a qualche mese di distanza 
dall'arresto di GlannettlnL 
Quale fu la sua reazione? 

Io reagii alla prima dichiara-
zioen dì incompetenza con 
una ordinanza in cui mi rifiuta
vo di trasmettere gli atti che 
non fossero strettamente relati
vi alla decisione della Cassa
zione e definii «abnorme» l'or
dinanza della Suprema corte 
perché aveva ritenuto possibi
le un conflitto fra processi che 
erano in diversa fase: in dibat
timento quello di Catanzaro, in 
istnittoria quello di Milano. 

Ma ecco, dottor D'Ambro-

•adone negU ambienti del 
palazzo di giustizia era che 
Giannettini avrebbe fatto 
Importanti rivelazioni La 
aecWone della Cassazione 
blocco ani nasca» una deci
sione cb« avrebbe potuto ri-
vdaral di estrema rilevanza 
per l'accertamento della ve
rità. Subito dopo, come al 

• 

rita a Catanzaro, 
SI - osserva D'Ambrosio - ma 
bisogna dare alto ai magistrati 
inquirenti di Catanzaro e alta 
stessa Corte d'assise di pnmo 
grado di avere accolto le tesi 
milanesi, tanto che la sentenza 
condannò Freda, Ventura e 
Giannettini all'ergastolo, e Ma-
letti e Labruna come esponen
ti del Sid. 

Poi però furono tutti assoni, 
ala pure per umfflctenza di 
prove. La strage di piazza 
Fontana è cosi rimasta fan-

puiAa. Fotte rtmaetaeMUa* 
no, chissà. D'Ambrosio ri-
corda bnoltl ostacoli che fu
rono frapposti att'tochteata. 
D più grosso, forse, fa ancia 
che riguardava GUnncttlni, 
perUquateUStd«cUotce 
riccio. 

Il segreto politico-militare ven
ne eccepito dal Sid per la posi
zione di Giannettini e per l'aiu
to dato dal Sid allo stesto 
Giannettini e a Marco Pozza», 
elementi cardine dell'inchie
sta, mentre per noi era di vitale 
importanza stabilire che c'era > 
dietro questo gruppo. Non a -. 
casp anche su questo punto ci -
sono stati succeaiivarnente in
terventi legislativi precisl.^che 
vietano di eccepire il segreto 
politico-militare quando si brat
ta dì reati diretti all'eversione 
dell'ordinamento costituziona
le. Catanzaro cercò di appro
fondire questa materia, ma si 
scontrò, com'è noto, contro i 
•non ricordo» degli uomini po
litici. 

Che cosa resta, danque,-:a 

strage? QuaU sono, doR. 
D'Ambrosio, le «ne valuta
zioni? 

Resta l'amarezza della delusio
ne per chi crede e ha sempre 
credulo nella possibilità di laro 
giustizia. Amarezza nel vedere 
che sul cammino della giusti
zia sono stati gettati ostacoli* 
piene mani. E questo soprat
tutto, a prescindere dall'esito 
stesso del processo, che (a ve
ramente male Quello di piaz
za Fontana è un processo che 
ha messo in evidenza le carat
teristiche di quegli anni, com
presa quella dì cercare di go
vernare la giustìzia. 11 che, per 
uno Stato democratico, non-è 
slata una bella pagina. CIP. 
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Piazza Fontana 
venf anni dopo 

È stato per tanti il «ballerino anarchico» 
Per molti era diventato la «belva umana» 
Ha scontato ingiustamente tre anni di carcere 
«Mail 12 dicembre non deve diventare un rito» 

Valpreda: «Il dramma mio? 
No, hanno truffato tutti)) 
E Pietra Valpreda? Come vive questo anniversario? 
•Non si può rimanere in tensione tutta la vita - rispon
de - ma sul piano politico vedo che dopo vent'anni 
ne sappiamo ancora come dopo venti giorni». «Credo 
- aggiunge - che non si troverà mai la risposta alla 
domanda più importante: perché, da piazza Fontana 
a Ustica, I servizi segreti hanno depistato le indagini? 
E possibile credere che abbiano fatto tutto da soli?». 

PIUQIOROIO PATMLINI 

• SI chiama Tupac Emilia
no Ubero, E, di cognome, 
Valpreda. Il tiglio del •mostra». 
I tuoi anni - tedici Ira pochi 
giorni - misurano, e continue
ranno a misurare, la distanza 
Ira II presente e la line (man 
mano più lontana) dell'incu
bo, di quel treniawi meil e 
quindici giorni scontati ingiu
stamente in galera da Pietro 
Valpreda. «Secondo me - dice 
Tupac con sicurezza - sono 
stali i Servizi segreti e lo Stato, 
a lare la strage. Hanno preso 
gli anarchici perche erano i 
più indifesi. È hanno preso 
mio padre a caso. Avrebbero 
potuto prendere chiunque al
tro». Per lui, piazza Fontana è 
solo qualcosa di cui parlare 
con la prol d'italiano («una 
brava, informala-). Una storia 
eh* non ha lasciato segni. 
Che significa essere II tiglio di 
Valpreda?, chiedo. «Niente. 
Essere il figlio di una persona 

' normale».Hai.convinzionipo
litiche? «Anarchico non tono. 
Non saprei, Forte comunista». 

E Pietro Valpreda chi e og
gi, come vive questo anniver
sario? «Non si può limartele In 
tensione tutta la vita», dice. »A 

1 mila bastano pochi mesi per 
spezzare l'elastico, fi qui'stia
mo parlando di vent'anni. Sa
rebbe, come (flettersi a, p ie* 
gerì i moni'del'Piave. Perso
nalmente ho un sentimento di 
grande rigetto; sul piano poli
tico vedo che dopo vent'anni 
ne sappiamo ancora come 
dopo venti giorni. Il dodici di
cembre rischia di diventate 
come 11 primo maggio. Uno di 

* quei riti che un popolo conti-
, nua a celebrare anche dopo 
esserti dimenticato il perche. 
Vorrei chiedere al ragazzi che 
sfileranno anche quest'anno: 
perché si sta qui? Molti non 
saprebbero rispondermi, • a 
molli, forse, nemmeno Inte-

j resterebbe pio di tanto. Qual
c h e 'giorno fa,' In due assem
blée scolastiche, mi sonò state ; 

•fatte solo tre domande. Tre 
domande In croce. Un po' po
chino, no? D'altra parte nem
meno lo saprei più cose in
ventare, ormai». 

•Un uomo incapace di lar 

duecento metri senza doversi 
mossaggiarc I piedi tormentati 
dai crampi, minato net fisico e 
nel morale da droghe calman
ti o eccitanti, guasto dunque, 
isterico, zoppo». Cosi nel 1970 
Camilla Cederne riassumeva II 
ritratto dell'anarchico dise
gnalo dall'accusa. Oggi Pietro 
Valpreda - che ha 55 anni e i 
capelli bianchi - sembra uno 
come tanti. È un milanese alle 
prese col problema dello 
sfratto; gestisce tranquillamen
te un piccolo circolo Arci (•// 
Manifesta' lo ha chiamato ci
mitero degli elefanti ma l'ot
tanta per cento dei soci è fatto 
di giovanissimi-); continua a 
definirsi anarchico ma dice 
anche di essere maturato 
(•perché solo gli idioti non 

'cambiano, ti pare?*) e nel 
tempo libero legge - pur sen
za una passione particolare -
libri sul nazismo esoterico o 
sui Rosacroce. 

Dunque, nemmeno un ri
cordo particolare, qualcosa 
che si stagli su tutto II reslo' 
•Forse - risponde Valpreda -
l'incriminazione dei miei la 
miliari, e la sospensione del 
precesso nel 1972. C'erano le 
elezioni anticipate, e una 
grande tensione in giro. Se 

.tosse stato celebrato allora, Il 
procèsso avrebbe avuto quel 
l'incisività'-' che,' ovviamente, 
non ha avuto mal più». 

Oggi si parla di una riaper
tura •politica» dell'Indagine, In 
stretto rapporto con la P2. Di
chiarazioni sono state rilascia
te da esponenti della sinistra 
de e dal repubblicano Libero 
Gualtieri. «Ho conosciuto 
Gualtieri a Roma», commenta 
Valpreda. *Non mi sembra ab
bia la preparazione o la statu
ra politica e morale per fare 
una cosa del genere. Credo 
non si troverà mai la risposta 
alla domanda più importante'. 
perché, da piazza Fontana a 
Ustica, i Servizi segreti hanno 
depistato le indagini? Si può 
credere die abbiano fatto lut
to da soli? Difficile, molto diffi
cile. E allora chi è stato a dare 
gli ordini, e perché? La polizia 
- come tutti, cronisti compresi 
- sapeva già il 13 dicembre 
1969 che gli anarchici non 

c'entravano niente. Ho rivisto i 
filmati di quei giorni. Devo 
proprio dire che il tempo, in 
questo caso, rende ancor più 
clamorosa la malafede delle 
istituzioni. Non c'era una veri
tà difficile da scoprire, nasco
sta tra le calte processuali o 
testimonianze contraddittorie. 
No, Era già tutto chiaro. E al
lora come e slato possibile 
non vederla subito con la stes
sa nitidezza? Come tutto que
sto é potuto accadere? Hanno 
preso in giro gli italiani. Que
sto è peggio dì ciò che Scapi

tato a me personalmente». 
Non la pensa cosi Rachele 

Torri, «zia Rachele», teste-
chiave della difesa. Pietro Val-
preda aveva quattordici mesi 
quando lei cominciò a fargli 
dà madre. E ora ha venduto la 
casa di via Orsini per conti
nuate a essergli vicina. Abita 
al primo piano dello stesso 
stabile. In pieno centro di Mi
lano. A 87 anni non ha perso 
né la memoria né la passione. 
•Ricordo tutto - dice piangen
do - tutto. Queste son cose 

che non si possono dimenti
care Rabbia? No, dolore. Pro
vo lo stesso grande dolore di 
allora. Non mi sono più ripre
sa, e prima di morire vorrei 
vedere la verità venire final
mente a galla». 

Ci spera? -SI, ci spero, Per
ché sono molto credente, e 
Gesù Cristo è giusto». 

La tormenta l'Idea - confi
da sulla porta - che ancora 
qualcuno non sia persuaso 
dell'innocenza del -suo» Pie
tro. 

L'avvocato Calvi: «Per la prima volta 
ho visto ministri in tribunale» 
^avvocato Guido Calvi si era laureato da poco. Era il 
suo primo processo. E si trovò a difendere nienteme
no che Pietro Valpreda. «Non avrei mai potuto imma
ginare - dice - che, pur avendo ragione, avrei dovu
to aspettare vent'anni per vederla riconosciuta». Ep
pure davanti a lui hanno stilato ministri e generali. 
•Negli atti di quel processo - afferma - sono conte
nute verità storico-politiche di valore incalcolabile». 

ISIOPAOLUCCI 

• • Appena arrestato, Pietro 
Valpreda nominò MIO difenso
re l'aw. Guido Calvi, Laureato 
da poco, per Calvi era questo 
il primo processo. U doman
da che subito gli rivolgiamo é 
quale fu il primo atto di quel 
processo, rammentando che 
era già stato sottratto al tuo 
giudice naturale, che era quel
lo di Milano, ed era stalo affi
dalo all'autorità giudiziaria ro
mana. 

•Il primo atto - risponde 
l'aw. Calvi - tu la ricognizione 
col lassista Cornelio Rotondi. 
E devo subito dire che quello 
non soltanto fu l'Inizio, ma 
«KlM l'atto fondamentale di 
mno III 

Perché sia l'accusa che la dife
sa hanno puntato tutto sulla 
valenza probatoria dei ncono-
scimmento del tassista. Per 
l'accusa era il momento fon
dante dell'Imputazione. Per la 
difesa era la prova dell'inqui
namento e del depistaggio, 

Può spiegali u po' meglio 
U perché? 

Certo. Perché Rolandi aveva 
fatto una descrizione del pas
teggerò totalmente diversa 
dall'aspetto di Valpreda e per
che, il questore Marcello Guida 
aveva mostralo a Rolandi una 
tola foto, dicendogli che era 
quello l'uomo che doveva rico
noscere. Questo, per la difesa, 
fu II segno dell'Invalidità for

male del riconoscimento, non
ché la prova delia predetermi
nazione dell'accusa contro 
Valpreda e dell'inquinamento 
probatorio. 

Come ricorda quel giorno? 
Quel pomeriggio del 16 dicem
bre mi recai al palazzo di giu
stizia avendo saputo da un 
giomalita che, a Milano, era 
stata mostrata una foto di Val-
preda a Rolandi. Per prima co
sa. quindi, chiesi al pm Vittorio 
Occorsio di domandare a Ro
land) se avesse mai visto Val-
preda e se qualcuno gli avesse 
mostrato una sua foto. Rolan
di. dopo molte esitazioni e tre 
dinieghi, finalmente ammise 
che il questore gli aveva mo
strato una foto di Valpreda. A 
questo punto, mi rivolsi a Val-
preda e gli dissi che il processo 
era sostanzialmente terminato 
e che avremmo sicuramente 
vinto. In quel momento non 
avrei mai potuto immaginare 
che, pur avendo ragione, avrei 
dovuto aspettale vent'anni per 
vederla riconosciuta, 

Un momento Importante, 
dunque. Ma sicuramente ce 
ne sono stsUsllrl.se le chie
desti qual e slato U più Im

portante di tutti, quale sa
rebbe lt risposta? 

Quando la Corte d'assise di 
Catanzaro accòlse la richiesta 
delle difesa di. Valpreda di 
ascoltare ministri e generali. 
Qui fu colta sùbito da tutti l'im
portanza della svolta proces
suale. Dall'accusa agli anar
chici e al fascisti si passava fi
nalmente a verificare le re
sponsabilità più atte dei vertici 
militari e politici del paese. 
Nell'autunno del 77 quel pro
cesso, a suo modo, entra nella 
storia perché, per la prima vol
ta, in un'aula di giustizia dove 
si giudica una strage, hanno 
ingresso g|i uomini di governo. 

Quali furono le sue Impres
sioni? 

Ferme l'impressione più pro
fonda fu quella di verificare lo 
scarto tra II potere esercitato e 
la mediocrità dei comporta
menti, appiattiti sulla ineffi
cienza assoluta degli apparati 
dello Sialo e del rapporti tra di 
loro. Insomma di fronte alle re
sponsabilità di questi uomini e 
agli addebiti della Corte, lo ri-
•poste erano coti Incede e me
schine da far dubitare se era 

più pericoloso per il paese il 
disegno eversivo e antidemo
cratico oppure la privatizzazio
ne dell'uso deglistmmenu isti
tuzionali Che sono, poi. due 
facce della stessa medaglia. 
Per me quello é stato un mo
mento Irripetibile perché, per 
la pnma volta, fece emergere 
con nettezza II meccanismo di 
disfunzione istituzionale, che 
minava la legalità 

A vent'anni di distanza qual 
e la sua valutazione com
plessiva? 

Penso che malgrado l'esito 
globalmente insoddisfacente 
dal punto di vista processuale, 
negli atti sono contenute verità 
storico-politiche di valore in
calcolabile. Voglio dire. cioè. 
che il processo ha registrato le 
contrapposizioni di uòmini e 
apparati che hanno cercatola 
verità, da un lato, e, dall'altro. 
l'hanno ostacolata e nascosta 
per fini «inconfessabili», come 
ha scritto uno dei magistrati in
quirenti. Basterebbe questo 
per far passate il processò dal 
terreno giudiziario a quello piò 
generale del diritto o, meglio 
ancor», dalla cronaca alla sto
ria. 

Camilla Cedema, la «testimone» 
«Quel giorno cambiai» 

«Ricordo l'odore 
ddmacello 
e della guerra» 
•Pier me è stato un momento di cambiamento, per
fino nel modo di scrivere non sono stata più come 
prima». La giornalista Camilla Cederna, testimone 
tra i più battaglieri di quegli eventi, rievoca i primis
simi ricordi della strage, il sangue, l'odore del ma
cello, l'arresto di Valpreda, «la bestia umana», le 
parole del questore Guida «borbonico e gentile». E 
quel terribile «cielo di ghisa» nel giorno dei funerali. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 Cannila Cedema é stata 
tra i testimoni battaglieri degli 
evenU seguiti alta bomba di 
piazza Fontana. Lei, allora no
ta soprattutto per le sue cro
nache pettegole, ancora ricor
da quando incontrò per la pn
ma volta il questore Guida e 
lui la accolse con queste pa
role -Non sa quanto mi fa 
piacere conoscerla, lo e mia 
moglie ridiamo sempre tanto 
quando leggiamo i suoi pez
zi». «Poi non avrebbe più riso», 
commenta oggi Camilla, ri

pensando a quei giorni tre
mendi Di cui Guida lu certo 
uno dei protagonisti, lui cosi 
•borbonico e gentile» come lo 
desenve la giornalista, che so
lo molto dopo scopri il suo 
passato di carceriere a Vento-
tene Ma andando con ordine, 
quali sono i pnmissimi ricordi 
della strage per Camilla Ce
dema7 

•Ero a casa, quando mi te
lefona un amico e mi dice: c'è 
stato un boato tremendo... e 
successo qualcosa di grosso,. 

Non si trovava un taxi. Ma co
munque sono riuscita,ad arri
vare II, in piazza Fontana, Ho 
visto carabinieri svenuti che 
venivano portati via a braccia. 
E poi le massime autorità; il 
sindaco e gli altri, che veniva
no fuori dalla banca con fac
ce terree. E più di tutto ricordo 
l'odore del macello, della 
guerra, come lo descrivono 
quelli che ci sono stati; san
gue, polvere da sparo e carne 
bruciata. Quando sono.torna
ta a casa, avevo le scarpe tutte 
sporche di sangue. Eppure io 
non sono entrata proprio den
tro la banca, perché subito 
avevano chiuso l'accesso. Un 
collega dell'Espresso, che era 
stato dentro, l'ho visto appari-

r con una taccia spaventosa. 
stata per tutti una esperien

za terribile, che si è poi ripetu
ta nel giorno dei funerali, sot
to quel cielo di ghisa; Ricòrdo 
i canti e ì singhiozzi in chie
sa». 

Ma per lei che cosa ha rap
presentato quell'esperienza? 

•Ma, veramente, per me é 
stalo un momento di cambia
mento, perfino nel modo di 
scrivere non sono più stala 
come prima. Fin dal 67. però, 
avevo cominciato ad andate 
in giro per la città, con una 
mia governante che era una 
ragazza bellissima. E già da 
due anni, perciò, avevo potu
to ascoltare fascisti e qualun
quisti che per strada se la 
prendevano coi marxisti leni
nisti e gli altri gruppi. Sentivo 
gente che diceva: piuttosto 
che un figlio cosi, lo vorrei 
morto Nasceva il clima che 
avrebbe Indinzzato le indagini 
verso la "strage anarchica". 
Avevo rapporti, pessimi, con 
Allegra, il capo dell'ufficio po
litico che, dopo le bombe del 
25 aprile alla stazione, subito 

mi aveva detto che laplsta 
giusta era quella • anarchica. 
Poi venne l'arresto di Valpre
da, la "bestia umana", Il "bal
lerino sifilitico'', come lo de
scrissero alcuni giornali»,.. 

Quando conobbe Valpre
da? 

•Lo Incontrai solo quando 
usci dal carcere, *ma subito 
avevo conosciuto sua zia, uria 
donna meravigliosa. Come 
anche meravigliosa è l'altra 
grande donna che ho cono
sciuto in quei giorni: Licia Pi-
nel». La zia di Valpreda mi 
raccontò come erano venuti a 

Erendere suo nipote e sdbigo 
i avevano portalo a Roma. 

Era stato lasciato per due gior
ni senza mangiare. Era torna
to febbricitante, stravolto; do
po essere slato tenuto in.un 
posto schifoso, pieno di cacca 
di mucca, Cosi lo vide il taxi
sta Rolandi, che disse: « l'i 
io, reiti,xnmingala,r* 
minga tó. Rolandi poi é motto 
di crepacuore,,lo noq l'ho mai 
conosciuto, ma ho conosciuto 
il: professor Lllianò" Paotuc-
ci...». ' • ...••••-• 

Chi era il professor Paoluc-
ci? - -. • • 

•Era un tipo noiosissimo. 
che si era fallo avanti perché 
Rolandi, in taxi, gli aveva rac
contato di aver portato quello 
che aveva messo la bomba. E 
lo aveva descritto come "uno 
con cappotto e cravatta". 
Quando andai da Paoluccì. 
pensavo di trovarci tulle le tv 
del mondo e la stampa. Ihve-
ce c'ero solo io. Comunque 
la zia di Valpreda mi raccontò 
che la polizia arrivava da lei in 
continuazione per cercare il 
famoso cappotto, che Valpre
da poi non aveva, perché por
tava sempre l'eskimo. E infatti 
non trovarono mal nessun 
cappotto». 

._ Ci sono valori 
che non vàmomu 

persi a. 

i-»$neuK»T» comomofuu, 
Uno special» servizio 

ditte Poste Italiane che 
Vi permette con sola 

L 4250 
I invio ói documenti di valore 

nella maniera più tacile. 
Con la sicurezza che la 

Vostra Corrispondenza è sotto 
controllo, dall'invio al 

ricevimento, in ogni punto 
del percorso. 
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POLITICA INTERNA 

«Nessun rimescolamento «Tutti si dislochino 
di presunte alleanze sul merito delle questioni 
Si rafforzi la maggioranza politiche e si vada 
già espressa nel Ce» ad una più ampia unità» 

Tra Napolitano e Sassolino 
polemica sugli schieramenti 
Alta vigilia della Direzione del Pei a cui Occhetto 
presenterà la sua mozione congressuale, si è ma
nifestato un dissenso tra Napolitano e Bassolino, 
ambedue favorevoli alla proposta della fase costi
tuente, sulle prospettive del dibattito. Il primo opta 
per il rafforzamento di ciò che ha già unito la 
maggioranza del Ce; il secondo per un chiarimen
to ulteriore che estenda l'unità del partito. 

• ROMA, Un'intervista del 
Corriere della sera a Giorgio 
Napolitano e una dichiara
zione, in replica, di Antonio 
Bassolino hanno ieri (atto 
emergere il delicato tema di 
quale tipo di aggregazione di 
fòrze sia da ricercare attorno 
alta proposta di Achille Oc
chetto per la promozione di 
una fase costituente di una 
nuova formazione polìtica 
della sinistra. 

Il ministro ombra degli 
esteri, sollecitato a pronun
ciarsi su un eventuale «rime
scolamento delle carte* ri
spetto agli schieramenti 
espressi nel Comitato centra

le, ha detto di considerare 
«giusto verificare se tra i com
pagni che hanno votato no 
siano possibili dei ripensa
menti o se con loro si possa
no avere dei chiarimenti». Ma 
ha subito aggiunto- -Mi ripu
gna l'idea che qualcuno pos
sa invece fare calcoli di 
schieramento e mirare a un 
rimescolamento di presunte 
alleanze». In altre parole, la 
maggioranza, la sua compo
sizione e ì termini politici su 
cui sì è determinata, sono da 
confermare. 

Giorgio Napolitano, infatti, 
cosi svolge la sua argomenta
zione. «L'asse della maggio

ranza formatasi nella storica 
riunione dei Comitato centra
te poggia su molteplici ap
porti lo aspetto di vedere, 
quando Occhetto presenterà 
in Direzione, giovedì prossi
mo, il testo della mozione di 
maggioranza in vista del con
gresso straordinario, quali 
problemi possano sorgere. 
Credo che lo sforzo dovrebbe 
essere quello di concentrarsi 
su ciò che ha già unito com
pagni di vano orientamento 
sulla linea sostenuta da Oc
chetto, senza che questa li
nea venga sostanzialmente 
alterata allo scopo di conqui
stare altri consensi o di ren
dere più flessibile l'opposizio
ne dì quanti hanno votato 
no». 

Antonio Bassolino - che 
già nell'intervista all'Unità 
aveva sostenuto l'esigenza di 
liberare la proposta di Oc
chetto da ambiguità e di per
seguire più ampi consensi al 
processo costituente - ha re
plicato a Napolitano che la 
definitiva dislocazione delle 

r\ 

Giorgio Napolitano; a lato Antonio Bassolino 

forze dovrà avvenire sul meri
to dell'atteso documento del 
segretario. 

•Anche a me - dice la sua 
dichiarazione - come a Na
politano ripugna l'idea che 
qualcuno possa fare calcoli 
di schieramento e mirare a 

un rimescolamento» in quan
to ognuno ha il dovere di 
pensare ai contenuti e non a 
giochi intemi, specie ora che 
inizia la fase più importante, 
quella delle mozioni congres
suali. 

Antonio Bassolino ricorda 

come una maggioranza si è 
determinata nel Comitato 
centrale sulla proposta di 
aprire una fase costituente 
ma «diverse sono state le mo
tivazioni portate a favore di 
tale scelta, e diversi ì conte* 
nuti e i caratteri attribuiti a 
questa fase costituente». Ora 
il compito della mozione che 
Occhetto presenterà in Dire
zione è propno quello di fare 
chiarezza su tutto questo «al 
di là di incertezze e di ambi
guità». Ognuno potrà cosi va
lutare - aggiunge Bassolino -
i problemi di merito e valuta
re se le questioni siano già 

tutte risolte e non resti altro 
che tirare dritto. 

Bassolino concludendo si 
colloca contro l'idea del «tira
re dritto», che egli ha colto 
nelle dichiarazioni di Napoli
tano. «La mia opinione, inve
ce, - afferma l'esponente del
la segreteria comunista - è 
che, partendo dall'impegnati
vo dibattito che si è già svol
to, sia ancora in gran parte 
da fare tutta la delicata e de
cisiva discussione sul concre
to processo sociale e politico 
da costruire. E che sia ancora 
possibile una più ampia unità 
del partito». 

Tre sedute, con cento interventi in venti ore di confronto, al Comitato federale concluso ieri sera 
Prevalgono le posizioni favorevoli alla proposta Occhetto, ma ci sono anche dissenso e perplessità 

discute e rifiuta «cristallizzazioni» 
Tre sedute del Comitato federate, una ventina di 
ore di discussione, oltre cento interventi: lo spirito 
che ha pervaso la discussione dei comunisti mila
nesi attorno alla svolta ha teso a non cristallizzare 
le posizioni, a non precostituire vincitori e vinti. 
Nella vasta area crìtica prevale la posizione di chi 
vuole dare contenuti forti alla proposta, rifiutando 
semplificazioni e scorciatoie. ;: 

• I MILANO. È stata una vera 
maratona. SI, no, riserve, 
preoccupazioni, interrogativi, 
perplessità: nelle oltre venti 
ore djì discussione delle tre se
dute del Comitato federale di 
Milano, negli oltre cento inter
venti si è ripetuto quanto già 
avviene in altre città. Sulla 
proposta di svolta sia nella va
sta area per il «sl> che si è ma
nifestata nel córso di questa 
prima discussione, sia nell'a
rea anch'essa non trascurabi
le del dissenso o delle per
plessità ci sono argomentazio
ni e ragioni che si intrecciano, 
una ricchezza di analisi e po
sizioni forse mai prima d'ora 

Eppure il rischio di cristal
lizzazione è stato percepito 
con preoccupazione da molti 
Galanti, della segretena, che 
sulla proposta ha un atteggia
mento critico e di riserva, ritie
ne indispensabile proseguire 
il dibattito «discutendo nel 
merito, con una discussione 
che vada oltre lo schieramen
to dei si e dei no e che possa 
liberamente esprimersi sulla 
base dei documenti congres
suali». E Barbara Pollastrinì, 
nelle conclusioni dei lavori, 
avverte: «Se ritengo positive le 
differenze anche forti che 
stanno animando le valutazio

ni e i ragionamenti, ritengo 
ancora dannosa una loro cri
stallizzazione in opinioni fisse, 
ognuna delle quali portavoce 
di una venta assoluta, incapa* 
ci «ormai» di comunicare». 

E veniamo al merito delle 
questioni, alle ragioni che so
stengono la proposta, che ia 
arricchiscono. Carlo Smura* 
glia indica alcuni «paletti»: la 
forza del Pei, il suo patrimonio 
(«un patrimonio non solo no* 
stro - avverte - ma garanzia di 
tante battaglie democratiche 
del paese») devono essere 
messi al servizio di un proget
to che abbia al centro il lavo
ro, contro quelli che definisce 
•entusiasmi eccessivi e inna
moramenti» nei confronti del 
sistema delle imprese, la tra
sparenza e il rigore, la que
stione morale - insomma - e 
1à salvaguardia delta -demo
crazia contro le nuove e vec
chie fraine, 

Ma era opportuno fare oggi 
la proposta di costituire una 
nuova forza politica della sini
stra, non era sufficiente l'ela
borazione e il nuovo Pei usci

to dal 18 congresso? Posizioni 
semplicistiche e riduttive di 
unità a sinistra, che in una fe
derazione in cui è nato ìl cosi 
detto «migliorismo» hanno si
curamente validi sostenitori, 
non si tradurranno in un mero 
abbraccio con il Psi? «Quello 
che è mancato - sostiene ad 
esempio Candrian della segre
teria - e una coerenza forte 
fra ciò che si dice e ciò che sì 
fa. Cosi nella nuova situazione 
che si è determinata in Euro
pa non siamo stati in grado, 
ad esempio, di dare subito 
spazio ad una forte iniziativa 
per la pace, il disarmo, il su
peramento dei blocchi*. 

Era dunque tempo di deci
sioni rapide o no? La crisi dei 
paesi socialisti deve o no es
sere letta in modo più artico
lato, guardando anche alla 
capacità o possibilità di quei 
sistemi di autoriformarsi? Vita
li, segretario regionale, è della 
convinzione che non bastava 
l'analisi fin qui fatta sui paesi 
dell'Est, anche se il Pei aveva 
persino anticipato alcuni fatti. 
«Oggi più di ieri - dice - ab

biamo bisogno di far coinci
dere la denuncia con i fatti». 
Giusta allora l'audacia, perciò 
che avviene nel mondo e in 
Italia e nessuna proposta *di 
disarmare il Partito», ma al 
contrario di rimettere in gioco 
una grande forza rinnovata 
della sinistra, braghi sostiene 
che «il senso della mossa non 
sta nei contenuti, ma nei tem
pi» e i tempi richiamavano de
cisioni rapide se non si voleva 
condannare il Pei ad una mor
te lenta, ma inevitabile. 

•Nulla tornerà come prima 
- dice- nelle conclusioni Bar
bara Pollastrinì, segretaria del
la Federazione -. Siamo tutti 
coinvolti nell'obiettivo dì indi
care comunque un approdo 
positivo a questa fase che io, 
come sapete, ntengo debba 
essere quella della Costituen
te. Una fase che vedo come 
un processo in cui il Pei, pro
prio perché forte per la sua 
storia e la sua identità, pro
ponga a quanti vogliono con
correre al rinnovamento dei 
contenuti e dette forme della 
politica un approdo fertile per 
la democrazia italiana». 

I rifugiati 
politici 
aCossiga: 
«Via ogni forma 
discriminatoria» 

Per il quarantunesimo anniversario della dichiarazione uni
versale della Carta dei diritti dell'uomo, r associazione dei ri
fugiati politici in Italia ha inviato un messaggio a Francesco 
Cossiga (nella foto). L'associazione (Arpi) chiede che ven
ga pienamente applicato l'articolo IO della nostra Costitu
zione «che prevede il riconosciménto dei pieni diritti a tutti 
coloro cui sono negati nei paesi d'orìgine». Nel mondo in cui 
crollano le barriere e gli steccati nei paesi dell'Est -conclu
de la lettera - è necessario che anche l'Italia abbatta le di
scriminazioni che ancora esistono nei confronti dei rifugiati 
politici. 

Per Spadolini 
«è europea 
la prospettiva 
della sinistra» 

•Nel momento in cui nel 
Vecchio continente tutto è 
in discussione e cadono o sì 
sfaldano i vecchi steccati 
ideologici de) passato, la 
prospettiva della sinistra non 
può non essere la prospetti-

"••^•^•^•^•^•^•^•^•^•™ va europea». Lo ha detto a 
Firenze Giovanni Spadolini, intervenendo al congresso re
gionale toscano del Pri. «Il socialismo del nuovo corso - ha 
aggiunto - è un socialismo più vicino al messaggio di Carlo 
Rosselli che ai testi marxisti*. Insomma, ha concluso, «attra
verso il liberal-socialismo si toma a Giuseppe Mazzini», 

In una nota congiunta della 
presidenza del Consiglio e 
delta Farnesina, Andreottl e 
De Michela hanno espresso 
•grande soddisfazione- per 
la notizia dell'incarico «affi
dato a Craxi dal segretario 
generate deli'Onu Perez De 

«Pieno appoggio 
a Craxi per 
l'incarico avuto 
dairOnu» 

Cuellar, quale suo rappresentante personale per esplorare I 
mezzi e le vie e quindi proporre azioni per una rapida ridu
zione del peso del debito dei paesi in via di sviluppo». Il go
verno italiano «assicurerà a Craxi tutto l'appoggio necessa
rio perché egli possa, in piena indipendenza, assolvere nel 
modo migliore all'alto incarico affidatogli». Auguri di buon 
lavoro sono stati «spressi a Craxi anche dal capo dello Stato 

Azione cattolica: 
«Democrazia 
e partecipazione 
per una nuova 
società» 

«Non solo upa sfida al passa
to ma anche al presente per 
far si che democrazia e par- -, 
tecipazione vadano versoci! : 
superamento degli ostacoli 
per la costruzione di una 
nuova società*. Lo ha detto 
Vincenzo Conso, segretario 

nazionale del Movimentò lavoratori azione cattolica (Mlac) 
concludendo il settimo congresso nazionale dell'organizza
zione. Riferendosi poi alla questione meridionale, Conso ha 
affermato che il Mlac assume l'Impegno di contribuire alla 
costruzione di una nuova cultura politica, con chiaro riferi
mento alla dottrina sociale della Chiesa e in una prospettiva 
di autentico servizio. 

A Catania 
si scioglie 
il grappo 
diPannella 

"S?S* 

II' grappo della lista civica, "< 
laica e veide del Comune di 
Catania - composto da cin- • 
que consiglieri - ha deciso 
di autoscìoglieni. Ognuno' 
sari libero di late le proprie 
scelte senza alcun vincolo di 
gruppo. La decisióne « stata ' 

annunciata dall'orma! ex capogruppo Saro pettinato, dopb 
che alcuni rappresentanti della lista avevano prospettalo aV 
neosindaco Guido Zircone, de, la possibilità di un loro s o - i 

slegno alla nuova maggioranza. ' , 

Pappalardo! L'arcivescovo di Palermo è ' 
«Guardate intervenuto nella polemica; 

Jr ~ T sul varo del nuovo governo, 
3112 g e n t e regionale siciliano. In un ar-
nnn a l rwitoro» tico10 comparso sul Giorno-
non ai potere» te <*scfcii cardinale Pap-

palando rileva che -anche se * 
•"""•—"•""*•••"»••»»»»»»»•• il presidente è statd eletto. Il,*, 
governo è ancora da comporre'e che è necessario guardare 
•non tanto ai sofisticati equilibri delle spartizioni di potere 
da parte dei partiti o del prestigio di determinate persone, 
quanto piuttosto al bene della nostra gente e a! recupero di 
tanto tempo perduto nell'emanazione e attuazione di leggi ' 
e provvedimenti che vengano incontro ai nostri inveterali, 
malanni e insoddisfatte necessita.. 

aHIOORIOMNI 

Nel '52 «si ribellò» al Papa sull'operazione Sturzo in Campidoglio 

De Gasperi santo: verrà giudicato 
anche il suo «no» a Pio XII? 
Come primo passo il processo di beatificazione di 

•. De Gasperi sarà avviato nella diocesi di Trento e per 
; questa fase non è richiesto il "miracolo». L'unico pre-
' cedente dì un uomo politico santificato è Tommaso 
Moro, decapitato perché non volle avallare il divorzio 
dì Enrico Vili. Se il rifiuto opposto dallo statista trenti
no a Pio XII per l'operazione Sturzo fosse dichiarato 

* «virtù» contro l'arroganza del potere. 

ALCESTE SANTINI 

m CITTA DEC VATICANO, La 
.Curia vescovile di Trento ha 
reso notò ieri, tramite il vicario 
generale Severino Visintainer, 
che entro 1) mese di gennaio 
prossimo la proposta di eleva* 
re agii altari Alcide De Gasperi 

i verrà formalizzata con l'istitu
zione di una commissione per 
avviare l'istruttoria a livello 
diocesano. E questo, Infatti, il 
primo passo per promuovere 
presso la Congregazione delle 
cause dei santi, in Vaticano, il 
processo di beatificazione sul
la base di un dossier che for
nisca le prime prove della 
«santità* del futuro beato. 

L'idea di beatificare De Ga-
. speri risale a tre anni fa quan-
* do l'alio» arcivescovo di 
diremo, monsignor Alessandro 
Maria Goliardi sostenne che 

per avviare il processo non sa
rebbe stato indispensabile per 
i! candidato aver compiuto 
•almeno un miracolo* secon
do la tradizione del Concilio 
tridentino «Per l'avvìo del prò* 
cesso occorre che al candida
to siano riconosciute le virtù 
eroiche»; <lisse. Precisò che «al 
riconoscimento dei miracoli si 
può arrivare in una seconda 
fase». I gradini della santifica* 
zione sono tre: dapprima si 
diventa venerabili (per tate ti
tolo non occorrono miracoli), 
poi beati e, infine, santi. 

Muovendosi nella linea del 
suo predecessore, l'attuate ar
civescovo di Trento, monsi
gnor Giovanni Maria Sartori, 
ha deciso dì avviare, intanto, il 
processo a livello diocesano. 

Poi si vedrà. Ma contempora
neamente, il segretario gene* 
rale della Conferenza episco
pale italiana, monsignor Ca
millo Ruini, ha voluto dare il 
suo sostegno personale all'ini
ziativa rendendola pubblica. 
•lo non ho annunciato l'aper
tura di alcun processo, anche 
perché la Conferenza episco
pale non ha alcuna compe* 
lenza in tale materia*, ha di
chiarato. "Ho. però, voluto ci
tare De Gasperi e Zaccagnìni 
come esempi di testimonian
za cristiana in politica condivi
dendo, cosi, la proposta di 
beatificazione per lo statista 
trentino». 

Il fatto è che con il Concilio 
Vaticano II è emerso l'onenta-
mento che tutti i fedeli e non 
solo i religiosi, in qualsiasi sta
to di vita e con qualsiasi pro
fessione, purché onesta, si 
possono santificare. È stato, 
cosi, abbandonalo il concetto 
aristocratico o strettamente 
ecclesiastico della santità. Ec
co perché negli ultimi tempi 
sono stali proclamati beati il 
medico Pampun, Piergiorgio 
Frassati, il carabiniere Salvo 
D'Acquisto e tanti altri 

La Chiesa, però, non può 
vantare uomini politici di spie* 

co che siano stati elevati agli 
altari. Si può ricordare Tom
maso Moro che, divenuto 
gran cancelliere del Regno 
con Enrico Vili, fu da questi 
fatto decapitare perché non 
volle sottoscrivere il suo divor
zio da Caterina d'Aragona per 
sposare Anna Bolena. Sali sul 
patibolo il 7 luglio 1535, fu 
beatificato da Leone Nili nel 
1886 e proclamalo santo da 
Pio XI nel 1935. 

Quattro,anni fa fu istruito 
presso la Cuna di Firenze il 
processo diocesano per beati
ficare Giorgio La Pira: finora 
non sono stati accertati mira
coli ma il dossier risulta già 
copioso di testimonianze a 
sostegno delle sue «virtù eroi
che». s 

Per quanto riguarda Alcide, 
De Gasperi - a parte i miracoli 
di cui finora non c'è alcuna 
traccia - il postulatore enei 
davanti al tnbunale ecclesia
stico dovrà sostenere la causa 
di beatificazione, dovrà anche 
chiarire ti significato del rifiuto 
che l'ex leader democristiano 
oppose a Pio XII nel non aval
lare la famosa -operazione 
Sturzo» del 1952. Una pagina 
di storia che, pur chiarita dagli 
studiosi sul piano del compor-

Alcide De Gasperi 

lamento politico, deve essere 
approfondita sotto il profilo 
morale e teologico. Se quel ri
fiuto fosse considerato «virtù* 
perché compiuto per il bene 
del prossimo e quindi come 
testimonianza cristiana della 
carità, il fatto che Pio XII non 
avesse - per quell'atto consi
derato «nbelle alla potestà 
pontificia» - più ricevuto De 
Gaspen.i dovrebbe essere di
chiaralo arbitrario e di conse
guenza condannabile dalla 
legge di Dio che privilegia la 
carità rispetto all'arroganza ed 
agli Intrallazzi polìtico-eletto
rali anche se compiuti da un 
pontefice. Del resto, non sa
rebbe il pnmo Papa ad essere 
disapprovato per alcuni suoi 
atti come la storia della Chie
sa dimostra. 

Il segretario e il presidente dal Cile sulla beatificazione 

Forlani e De Mita si contendono 
l'eredità del fondatore della De 
La De avrà i! suo santo? Non si mostrano sorpresi De 
Mita e Forlani quando la notizia dell'avvio del proces
so di beatificazione per Alcide De Gasperi rimbalza in 
Cile. «Si era sentito qualcosa», confida il segretario de. 
Per il presidente dello Scudocrociato «beatificheranno 
le virtù umane di De Gasperi, non la categoria politi
ca». Ma è l'eredità politica del dirigente scomparso 
che è in discussione: continuità o rinnovamento? 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

" • SANTIAGO «Era un uomo 
giusto.. Pnma Arnaldo Porla-
ni. poi Ciriaco De Mita defini
scono allo stesso modo, senza 
che l'uno sappia dell'altro, la 
figura di Alcide De Gasperi, il 
padre storico della De, di cui 
entrambi rivendicano l'eredità 
politica. Ora che rimbalza, 
dall'Italia al Cile, il solenne 
annuncio dell'avvìo del pro
cesso di beatificazione del 
leader scomparso, sia il segre
tario sia il presidente dello 
Scudocrociato sì mostrano re
stii a incrociare i ferri delle 
proprie interpretazioni, come 
accadde all'ultimo congresso 
de. Allora, nel Palaeur di Ro
ma, De Mita recuperò l'assillo 
democratico del De Gasperi 
del dopoguerra per accredita

re una linea di evoluzione del
la dialettica e delle regote del 
sistema politico; Forlani, inve
ce, si riappropriò della conce
zione delle alleanze che De 
Gasperi sviluppò dopo la rot
tura dell'unità nazionale per 
giustificare il primato del pen
tapartito e la non ostilità al 
suo interno. Non più in chiave 
di contrapposizione, ma pur 
sempre con opposte sensibili
tà, sono interpretazioni che 
suggestionano le posizioni 
che De Mita e Forlani stanno 
assumendo, in questi giorni, 
di fronte alle incognite politi
che delle alleanze che gesti
ranno la transizione democra
tica in Cile. La .lezione, di De 
Gasperi forse ha una sua dop
piezza, ma ia figura storica del 

leader de è collocata da en
trambi al di sopra della dispu
ta che continua sulla linea del 
partito. 

Tanto pia ora che il primo 
gradino del processo di beati
ficazione di De Gasperi è stato 
salito, .lo non sono molto 
competente - dice Forlani -
delle procedure ecclesiali. So 
che sono complesse, lunghe, 
severe. Ma ciò che per me è 
importante è che De Gasperi 
torni nell'immagine della gen
te per quel che veramente era; 
una persona integra, onesta, 
di totale devozione alle pro-
pne idee. Da questo punto dì 
vista è davvero un santo. In 
noi democratici cristiani c'è 
stato sempre un sentimento dì 
venerazione per la sua memo
ria. È stato la guida più auto
revole, un maestro per tutti 
noi, oltre che uno statista per 
lutto il paese.. 

La De si prepara ad avere 
l'effige di De Gasperi con la 
corona della santificazione 
sulle proprie bandiere? Forla
ni glissa, insiste sui tempi lun
ghi: -E poi - aggiunge - sono 
tanti i de per I quali sono stati 
aperti processi di beatificazio
ne. La Pira, ad esempio. E a 

Ravenna c'è anche una brd-
posta per Zaccagnìni..... Netta 
è, invece, la distinzione di De 
Mita: .La beatitudine è delle 
virtù delle persone. Non sì 
beatifica la categoria politica». 
Un punto di congiunzione, 
per il presidente oc, è semmai 
tra il «cattolico vero» « il suo 
•impegno in politica». E cosi 
De Mita tiene a ricordarlo: 
<ome pensiero e per quel 
che ha fatto». Spiega: «Quel 
che ha fatto credo che oggi 
sia valutabile con maggfQré 
serenità. Sembra uria cosa 
semplice adesso discutere di 
democrazia possibile, farlo 
allora, nell'immediato dopo
guerra. a fronte della sugge
stione del marxismo, significa
va sfidare l'immagine del mo
deratismo, del compromesso 
con la conservazione. Allora, 
indicare la prospettiva dell» 
solidarietà occidentale* della 
creazione dell'Europa unita 
sembrava una profezia. Ma 
ora quella profezia si realizza, 
sul piano polìtico», Ma su 
quello religioso? In fin,dei 
conti la gerarchia ecclesiale 
ha bisogno di attestare un 
•miracolo» prima di concede
te a De Gasperi l'aureola 4rjl 
•beato». 

É l'Unità 
Lunedi 
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m CAGUARi. A tarda notte sì ' 
è corjclti'sóii 23" Congrèsso 
del Partilo sardo d'azione. Du
rante ;la giornata di sabato, ed 
anche Ieri, i capi corrente 
hanno intessuto alleanze, rivi
sto organigrammi e suggellato 
decine di accordi incrociati. 
Due congressi, in realtà, si 
svolgevano contemporanea
mente quello ulficialc e for
male, in una sala scmivuola, 
riscaldata solo dagli interventi 
dei leader, dove i sìngoli dele
gati mostravano idee e propo
ste, e quello occulto-, nelle 
stanze al piani supenon, dove 
i giochi sono continuati per 
tutta la notte. 

E chi ha partecipato alle 
trattative per la composizione 
del consiglio nazionale, che 
eleggerà tra una ventina di 
giorni il nuovo segretario, ha 
finito per ignorare quello che 
comunemente 6 chiamato il 
•popolo sardista», il quale, 
con interventi spesso in lingua 
sarda, richiamava proprio i di
rigenti ad una maggiore unita 
e concretezza nell'azione po
litica, passando agevolmente 
dall'illustrazione delle realtà 
locali alle sfide di Gorbaciov. 

Ma il discorso più importan
te della giornata dì ieri e venu
to dall'ex presidente della 
giunta regionale Mano Mclis. 
attualmente parlamentare eu
ropeo Parlando al partito, in 
una sala solo per quei mo
mento gremita,ed attenta, Me
lis ha spezzato con decisione 
una lancia a favore di un radi
cale rinnovamento dell'attuale 
gruppo dirigente sardista. >l 
giovani devono impadronirai 
del panilo - ha detto - per li
berano dalle incrostazioni 
delle strutture del potere, dal
le conventicole e dalle cliente
le che In alcuni casi sono an
che degenerati In lotta per 
bande» (e qui il rilenmento è 
alle vicende dell'ex vicepresi
dente del consiglio regionale, 
un tempo capo indiscusso 
della corrente sassarese. Nino 
hrctla, arrestato per corruzio
ne e attualmente sospeso dal 
pirtllq). 

Melis ha Indicato l'asse pre
ferenziale dei sardisti a sini
stra. aitactarjdo fattuale giun
ta regionale di pentapartito a 
guida de per l'inoperosità e la 
sottomissione ai diktat del go
verno. 

Eppure l'applauso scro
sciante del delegati che ha 
concluso l'intervento di uno 
dei padri del Partilo sardo d'a
zione, non porterà all'unità e 
al radicale rinnovamento del 
gruppo dirigente. I gruppi in 
campo, almeno cinque, paio
no Intenzionali al congela
mento delle cariche sino alle 
prossime elezioni amministra
tive Inattuale segretario Carlo 
Satinai mojtti criticalo dal de
legati per la gestione statica 
del panna,-che guida il rag
gruppamento di maggioranza 
relativa, donebbe lasciare la 
segreteria, nel caso venisse ri
conformalo, ad aprilo, per 
tentili*} la scalata alla poltrona 
di sindaco di Caglidn 

I panili saldi si dttcndono, 
dal congresso sanitela, un 
preciso segnale di schiera
mento all'interno del quadro 
politico regionale. Dilhcilmcn-
te. però, la scelta programma
tica prossima ad obiettili di si
nistra.'come A italo ricordato 
nel suo saluto dal segretano 
regionale del Pei Tore Chcr-
chi, potrà portare ad un chia
ro pronuncidincnto da parto 
del futurp consiglio nazionale. 
L'esigenza di non perdere im
portanti occasioni di governo, 
anche con la De ed il IVI, da 
parte dello •schieramento de
gli assessori', e la subordina
zione di qualsiasi alleanza al 
pacchetto autonomistico pre
sentato dal sardisti, rischia di 
lasciare il partilo in balla delle 
altre forze politiche, alla ricer
ca di un qualsiasi incanco di 
sottogoverno. Esattamente il 
contrario, dell'appello di Mario 
Molte tjho, salutando i delega
ti, ha raccomandato di non di
sperdere il prestigio del partilo 
ed il suo ruolo di forza di pro
gresso. 

Nel terso trinlverssrto della SCOITI. 
fjuu 0*1 compagno 

nOBERTODAlUNCCRA 

I e I Hall lo ricordano a 

L'assemblea delle Liste boccia La mozione approvata rinvia tutto 
la costituente per l'unificazione anche per le amministrative 
con gli «Arcobaleno» già fissata Mattioli: «Vedo calcoli meschini» 
in precedenza entro il 10 febbraio Capanna «vincitore» in sala 

Nella notte sfuma l'unità verde 
Non sì farà per ora l'unificazione tra gli ambientali
sti. In un clima di grande tensione, l'Assemblea delle 
liste Verdi ha bocciato infatti l'altra notte la proposta 
della costituente con gli Arcobaleno prima delle ele
zioni amministrative. Tutto è di nuovo rinviato alle li
ste locali. Caduta ogni ipotesi di mediazione, la mo
zione antiunitaria ha ottenuto 115 si e 95 no. Gli 
sconfitti chiedono ora un 'assemblea straordinaria. 

PAOLO BRANCA 

M ROMA Mano Capanna 
passeggia sorridente, il mazzo 
di giornali sotto braccio, nella 
sala che va lentamente svuo
tandosi Sa bene che oggi tut
ta la stampa indicherà in lui il 
vero vincitore di questa trava-
gliatissima assemblea, desti
nata, nel bere o nel male, a 
passare alla •storia" del giova
nissimo iT'Ovimento verde Ma 
in che strana compagnia si 
trova ad assaporare i! succes
so conservatori e integralisti 
dell'ambientalismo, antiabor
tisti, tanti aspiranti ammim-
straton locali, qualche parla
mentare più vicino ad An-
dreotti che a Rutelli Quelli in
somma che hanno sempre 
detto no ali unita con gli Arco
baleno perché non vogliono 
l'abbraccio «rossoverde- con 
Capanna... Ma l'ex leader di 
Op non si scompone e ripro
pone la sua «lettura» dei fatti 
•È stata latta una scelta politi
ca saggia e lungimirante - di
ce - perché è stato evitato 
ogni rìschio di verticismo e di 
centralismo nel processo uni
tario L'unificazione tra le liste 
verdi e noi Arcobaleno ora si 
potrà fare nel modo migliore, 

cioè "dal basso", nette realtà 
iocali...», 

Già, ecco subito ìl primo 
grande equìvoco di questa as
semblea. In nessuna tra le in? : 
numerevoli mozioni presenta
le nei tre giorni di dibattito 
c'era un no chiaro e netto al
l'ipotesi di un processo unita
rio con i Verdi Arcobaleno. 
Neppure in quella risultata poi 
vincente, presentata da Beco- ; 
raro, appoggiata (all'esterno) 
da Capanna e accolta, fra gli 
altri, dalle deputate Cima, Fi-
lippini. Procacci e Grosso. Nei 
fatti però si tratta di un ribalta
mento delle posizioni unitarie 
votate nella precedente as
semblea delle Liste Verdi. 
Sparisce ogni richiamo alla 
Costituente nazionale, sostitui
ta da una non ben definita 
conferenza programmatica, e 
viene meno di ratto" l'impegno 
ad andare al voto amministra
tivo di maggio con liste unita
rie: decideranno, realtà per 
realta, le diverse formazioni. 

Dopo decine di incontri e 
riunioni ristrette nella giornata 
di sabato, nel vano tentativo 
di trovare una mediazione ac
cettabile per lutti, si è andati 

al voto, attornp all'una e mez
zo di notte, su tre,mozioni. La 
prima reca la-firma di Marco 
Boato e rappresenta t'estremo 
tentativo di mediazione; con
venzione con gli Arcobaleno 
subito, costituente già -fissata» 
per il dopo elezioni. I si supe
rano i no (95 a 92, con 28 
astensioni), ma la proposta 
resta lontana dal quorum dei 
108 voti. Si passa alla seconda 
mozione, presentata da Del 
Lungo e Pieroni: è quella che 
chiede II rispetti» degli impe-
gnì già presi con gli Arcobale
no, sulla Costituente da con
vocare entrò il 10, febbraio. 
Fra gli altri l'appoggiano Mat
tioli, Scalia, Àrriendoia, Degli 
Espinoza,; $Ì.lyestrj; Anna Do
nati. La bocciatura è netta;. 88 
sì, 109 contrari; 9 astenuti. Al
l'una e cinquanta vienemessa 
ai voti la mozione •antiunita
ria»: 111 si, 95 no. 9 astenuti, È 
la bagarre, Volano insulti e 
accuse, mentre gli «ospitit Ar
cobaleno (ad eccezione di 
Capanna) lasciano la sala 
sconcertati. • ip 

La tensione non sì allenta 
neppure Ieri mattina. La sala è 
nuovamente affollata di gior
nalisti, è il momento delle di
chiarazioni e delje conferenze 
stampa. Comtyc&no i; vìncilo-, 
ri, Pecoraro è " Antbnìàzzi/ 
Spiegano, per t'enritesìma vol
taiche là lóro non è una scel
ta antiunitaria, ma anzi, pro
spetta il percorso migliore per 
l'unificazione, cioè quello nel
le realtà locali. Ma non posso
no smentire il fatto che tra i 
sostenitori della loro mozione 
c'è chi quell'unificazione non 

la vuole per niente, né adesso, 
né mai: «È vero - dice Pecora
io - c'è ìl timore che con ru
minazione con gli Arcobale
no i verdi sì schiaccino a sini
stra...». Poi è il turno degli 
sconfitti. In sala stampa si pre
sentano, fra gli altri, Mattioli, 
Silvestri, Amendola, Pieroni, 
Anna Donati. Subito un an
nuncio a sorpresa: «Chiedere
mo l'immediata convocazione 
di un'assemblea straordina
ria», dice Silvestri: «Siamo con
vinti che questa maggioranza 
è tenuta assieme solo da ra
gioni di potere e non da affini
tà politiche, e noi possiamo 
presto ribaltarla-. Gianni Mat
tioli parla esplicitamente di 
due anime dei verdi: «La pri
ma è quella di chi è presente 
e si appassiona alle battaglie 
ambientaliste, la seconda -
spiega con chiaro riferimento 
ai vincitóri - incarna una con
cezione della politica vecchia 
e meschina, attenta esclusiva
mente alle poltrone e ai posti 
di potere». Anna Donati ha 
parole di fuoco per le sue col
leghe deputate, che hanno 
scelto alleati lontani anni luce 
dai tanto declamati valori del
la differenza sessuale e dell'e-
cofemmjnismo. «Ma la partita 
- ripetono tutti - non è affatto 
chiusa», Questa è la speranza 
anche dèi «portavoce» dei Ver
di arcobaleno /(Rutelli, Ron
chi, Gabriella De Meo, Bone-
randì), anche se a questo 
punto il percorso per la costi-
luzione della quarta forza po
litica italiana è tutto in salita: 
•Non prendiamoci in giro, qui 
ha vinto chi non vuole affatto 
l'Unificazione con noi...*. 

Amendola: «Hanno 
vinto à i ecoiixrbi 
Ma non è finita» 
M ROMA «Il vero segnale 
negativo uscito da questa as
semblea non riguarda tanto la 
questione dell'unificazione 
con gli Arcobaleno. La cosa 
più preoccupante è un'altra: 
l'altra notte c'è stata una 
spaccatura non tra diverse li
nee politiche, ma su ragioni 
unicamente di potere».. 

Gianfranco Amendola, eu
rodeputato,e leader di primo 
piano del movimentò ambien
talista, non usa giri di parole 
per definire i .vincitóri della 
notte che ha allontanato, se 
non fatto sfumare; la prospet
tiva dell'unificazione tra i ver
di. Dice senza celare la pole
mica: «È uno schieramento 
che si è compattato sotto la 
guida di alcuni ècofùrbi, un 
gruppo di potere che vuole di
ventare un pàrtitino di asses
sori e notabili vérdi...*. 

Qualcuno però un disegno 
politico In questo schiera
mento ce lo vede: un no al-
t'unlfìcazlonè con gU Arco
baleno péf 11 timore di spo
stare a sinistra l'arcipelago 
verde... 

Non direi proprio, altrimenti 
non si comprende perché a 
votare la mozione «antiunita
ria» si siano trovate alla fine an

che quelle parlamentari che 
spingevano per l'unificazione 
con gli Arcobaleno già prima 
delle europee... E poi basta 
guardare gli estremi dello 
schieramento: da Sìrtori, ami
co di Gerii, a Capanna (cioè il 
rappresentante ritenuto più 
rosso degli Arcobaleno), pas
sando per. posizioni razziste e 
antiabortiste... 

E adesso che cosa accadrà? 
QuaUiboccWsldellneaDO? 

Secondo me, una maggioran
za tenuta assieme solo da ra
gioni di piccolo potere non 
pud durare a lungo. Per questo 
sono abbastanza fiducioso. In 
fondo gli sconfìtti rappresenta
no quasi là metà dell'Assem
blea, e a differenza di chi è in 
minoranza, sono uniti politica
mente e presènti nelle grandi 
battaglie ambientaliste. 

Dai tre giorni di assemblea, 
pero* non è venuta fuori una 
bella immagine del movi-
mentoy^rdè.,. . 

Si, dobbiamo tornare subito a 
parlare dei grandi temi di am
biente e di politica ambientale. 
Qui lo si è fatto raramente. E 
sono sicuro che sulle battaglie 
concrete, sui contenuti, la mi
noranza diventerà maggioran
za. DP.E 

Il presidente Giovanni Bianchi ha concluso la conferenza nazionale 

Le Acli: «Un referendum 
per nuove regole istituzionali» 
Le Aclì come impresa sociale, sistema nel segno 
della solidarietà: è il progetto della conferenza or
ganizzativa conclusa ieri a Ischia. Tra i punti dì at
tacco la droga («Educare e non punire»), l'assi
stenza psichiatrica, gli immigrati. Ma c'è anche 
una «fase costituente» aclista: la promozione di un 
referendum istituzionale per la riforma della politi
ca, nuove regole, la democrazia dell'alternanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

• i ISCHIA Un soggetto forte 
della società civile, in prima 
linea contro la crescente 
emarginazione e le nuove 
povertà. Ma anche un ritorno 
alla politica, per incalzare 
partiti e istituzioni di questa 
democrazia italiana bloccata 
£ l'identikit delle Acli per gli 
anni Novanta disegnato dalla 
conferenza organizzatila e 
programmatica conclusa len 
a Ischia da un intervento del 
presidente Giovanni Bianchi 
•Saremo ancora portaton di 
un'utopia, ma dovremo saper 
essere sempre più un'impre

sa, unificare i nostri punti di 
presenza, ì nostri servizi in un 
sistèma». 

È passala al Senato una 
legge sulla droga che' sanci
sce la punibilità del tossicodi
pendente? Le Aclì rivendica
no i titoli di un'iniziativa con
dotta per migliorare quel le
sto; rammentano ('•opposi
zione a viso aperto» di Rosati 
(l'ex presidente dell'associa
zione), di Granelli, di Cabras; 
si impegnano a premere per 
•correzioni* alla Camera e, in 
ogni caso, a fare la loro parte 
•per contenere i prevedibili 

effetti negativi che l'attuazio
ne della legge avrà se resterà 
come è oggi». . 

L'associazione prepara per 
il 1990, in concomitanza con 
il centenario della legge Cri-
spi sulla pubblica beneficen
za. una campagna per nuove 
norme e servizi per gli emar
ginati. In quest'ambito si darà 
spazio ai problemi di attua
zione della legge 180 sulla 
psichiatria, un terreno sul 
quale si è già qualificato l'E-
naip (come nell'esperienza 
antimanicomiale d' avan
guardia di Rieti), Questo stes
so ente di formazione profes
sionale si muove ora sulla 
nuova frontiera della lotta al
l'Aids (come nella contrasta
ta iniziativa di Villa Glori a 
Roma). 

E ancora, l'altra emergenza 
del nostro tempo: gli immi
grati o, come li chiamano 
qui. i -terzomondiali». «Diamo 
assistenza medica, insegnia
mo la lingua. A Villa L'rtemo 
c'è il nostro patronato. Ma è 

ancora troppo poco - si e 
sottolineato al convegno - n 
spetto all'enormità del pro
blema, all'impatto che deb r 
mina soprattutto nel Mezzo
giorno». 

Ma la vera novità dell'in 
contro di Ischia è l'approccio 
critico, in qualche misura 
provocatorio, con le istituzio
ni della politica. Un'associa
zione che aveva sancito le in
compatibilità come segno 
della fine del collateralismo 
alla De,- riscopre l'urgenza 4ì -. 
dover farti i conti con il siste
ma dei partiti. Ha pesato il 
caso di Aldo De Matteo, il vi
cepresidente candidato - ma 
non eletto - alle europee nel
le liste democristiane. Si son 
tenuti di recente gli Stati ge
nerali dell'associazionismo, a 
rivendicare ruolo e risorse 
per questo esercito di quasi 
sette milioni di cittadini (e a 
Ischia il presidente dell'Arci, 
Giampiero Raslmelli, ha pro
posto un rapporto sempre 
più intenso tra le diverse si-

Giovanni Bianchi 

gle, laiche e cattoliche). 
«Fase costituente*, allora, 

per la riforma detta-politica. 
Alla conferenza era stato dif
fuso, Inizialmente, un docu
mentò che minacciava addi
rittura liste delle Acli alle 
prossime amministrative di 
primavera. Ne sono scaturiti 
perplessità e dissensi: nei po
polo aclista, ai vertici (è il ca
so di uno dei segretari, An-
dreis) e, evidentemente, al
l'esterno Il presidente Bian
chi ha perciò ritenuto di ridi
mensionare il proposito: liste 
dell'associazionismo là dove 
i partiti si dimostreranno im
permeabili a qualsiasi solleci
tazione che viene dalla socie
tà civile. 

In realtà, si punta a rimet
tere in moto questo quadro 
istituzionale bloccato, piutto
sto che ad aggiungere altri 
partili a, quelli già esistenti. 
Ecco allora la proposta di un 
referendum istituzionale, che 
intervenga sulle «regole del 
gioco», perche cessi il partito-
istituzione, con la sua occu
pazione totale della società. 
In questo senso un altro ele
mento di discussione di que
ste giornate, il «partito muni
cipale» riferito alle intuizioni 
di don Slurzo, viene interpre
tato nelle conclusioni nei ter
mini di più autentiche espres
sioni dei bisogni della gente, 
di forme di rappresentanza 
innovative. 

A sorpresa parità esatta nel voto sulle mozioni di Russo Spena e Vinci. «E ora siamo senza linea» 

Il congresso di Dp non sceglie: 170 a 170 
DAL NOSTRO INVIATO 

JCNNER MELKTTI 

Franco Russo Spena 

fBRIMINI. Succedeva nei 
vecchi cinema, la pellicola si 
fermava per un guasto, e i due 
•pistoleros» restavano bloccati 
sullo schermo, a guardarsi fe
rocemente negli occhi per mi
nuti che sembravano eterni. 
Dopo un po' ci si metteva à ri
dere. Ieri al congresso di Dp 1* 
•impossibile» è avvenuto: le 
due mozioni avverse hanno 
ottenuto esattamente lo stesso 
numero di voti. 170 a testa. 
Zero a zero, palla al centro. 
Quando il presidente ha an
nunciato il nsuliuto, in sala c'è 
stato un boato da stadio: ad. 
esultare, ad abbracciarsi coir)* 
mossi, erano soltanto i soste- .r 
nitori di Giovanni Russo Spe-, 
na. Luigi Vinci, l'antagonista, 
è rimasto di ghiaccio. Aveva 
annunciato pubblicamente la 
sua sicura vittoria.. Lui si aveva 
il «progetto» per rilanciare Dp: 
dire che era l'unica forza co
munista d'Italia, per attirare 
•le migliaia di militanti ed i 
milioni di elettori che non vo
gliono la morte del comuni

smo-. 
La sua vittoria era stata an

nunciata anche dal gruppo di 
Russo Spena, convìnto che la 
proposta di Vinci, la -Costi
tuente comunista-, fosse micie 
per le api in un partito stanco 
di perdere, foglie come un car
ciofo. Fra i delegati è nata in
vece una preoccupazione. 
Come si sarebbe comportato 
un gruppo dirigente «duro», at
tento spio alla ricerca di «co
munisti doc», nei confronti 
delle diverse «anime» (Russo 
Sl>cna aveva-parlato di comu
nismo, cristianesimo demo
cratico, teologia della libera
zione. ambientalismo) legate 
al gruppo dirigente di questi 
ultimi anni? L'appoggio offer
to a. Luigi Vinci dall'ala trotzki
sta ha portato ad una maggio
ranza (nell'ultima Direzione) 
ma ha allontanato invece chi 
ha paura dì un partito rivolto 
al passato. 

•È un voto che dimostra che 
Dp non vuole essere divisa», 

gridavano giovani delegali su
bito dopo t'annuncio del «pa
reggio». È vero esattamente il 
contrario. Dp si trova in una 
situazione assurda, come 
quando la monetina del sor
teggio resta in bilico sul cam
po da calcio. Le due lince di 
Russo Spena e Vinci vanno in 
direzioni esattamente oppo
ste. -Siamo senza una mag
gioranza», ha commentato 
Vinci, «senza uria linea. Ci toc
cherà di cercare una gestione 
unitaria». Più ottimista Russo 
Spcna. -Il congresso è riuscito 
a svolgere i| $uo ruolo, non ha . 
accettato mediazioni prcfabV;, 
brfcale. lo hòìndicato uhpcrV 
corso. Mi pare che i compagni., 
si stano convinti che una som-. 
zione taumaturgica non esi
steva». Siete, più uniti o più di
visi? «lo credo più uniti». Ma 
.che proposta politica esce dal 
congresso? «Mi sembra diffici
le dirlo óra. Non c'è una pro
posta con slogan ed etichette, 

, ma viene assunta questa gran
de attenzione per il disagio e 
la sofferenza del popolo co
munista. Il congresso ha detto 

anche che occorre un'atten-
. zione complessiva a tutti i 
soggetti sociali, a tutti i movi
menti che hanno un'identità 
anticapitalista*. Ma come po
tete dire di essere più uniti, se 
siete divisi esattamente al 
50%? Un pàrcggioVl'assenza dì 
scelta, non è quasi peggio di 
una sconfitta? «Sarebbe stato 
forse più comodo gestire una 
sconfitta. E molto più impe
gnativo; ed anche più serio, 
gestire una situazione in cui il 
partito si è riconosciuto in una 
serie di dubbi che il gruppo 
dirigente aveva». ' ' - ' 

Sì è discusso per ore su co
me eleggere la Direzione (GQ 
membri, .più i rappresentami 
dei partiti federati) e se chi si 
asteneva sulle mozioni con
trapposte avesse diritto di vo
tare i dirigenti. Il congresso, . 
contrariamente- alle proposte 
della commissione elettorale, 
ha deciso che potessero vota
re anche loro, ma sènza «mo
dificare ì rapporti di forza de
cisi dal voto sulle mozioni». 
•Qui c'è qualcuno - ha urlato 

un delegato - che vuole la
sciare agli astenuti la possibili
tà di scegliere fra le diverse 
schede, per giocare al massa
cro dei dirigenti-. Le donne 
hanno chiesto che in Direzio
ne fosse loro riservalo un 
quarto dei posti, ed il congres
so ha deciso che se non sa
ranno elette 15 donne su 60 
•le seggiole resteranno vuote». 
Il risuliatodel volo per la Dire
zione sarà reso noto nella 
mattinata di oggi. 

, Dp ha bloccato, almeno 
per ora. la proposta di •Costi
tuente comuniste* definita da 

.Russo Spenà •propagandisti-
ca, e pericolosa cóme tutte le 
scorciatoie»/ Costanzo *Preve, 
l'insegnante di filosofia che ha 
appoggiato Vìnci; Ieri prima 
del volo aveva fatto un ultimo 
appello. «I giornali di domani 
dovranno scrivere che ci sia
mo divisi nella chiarezza, de> 
mocraiicamenle, che abbia
mo scelta nettamente fra la 
Costituente e il partito rosso-
verde. Ci sarà chiarezza, final
mente». La scelta non c'è sta
ta. 

Proteste sul congresso: 
«Istigano contro i meridionali» 

La Lega lombarda 
ora progetta 
sud 

ANGELO FACCINETTO 

§ • MILANO. «Diventeremo il 
primo partito della regione». 
Con questa promessa e con 
questo impegno, Umberto 
Bossi ha concluso nel tardo 
pomeriggio di ieri a Segrate, 
alle porte di Milano, Il primo 
congresso «nazionale» della 
Lega lombarda. Per lui, accla
mato segretario a furor di po
polo in un clima da curva sud, 
un trionfo che non sembra 
pero di facilissima gestione 
politica. 

La sala del congresso gre
mita di militanti è dominala 
da tre striscioni, tre parole 
d'ordine gridate forte: «Roma 
ladrona», «Lombardia libera» e 
•Via da Roma». Ed è qui, in 
questi tre slogan, il. filo con
duttore di questo congresso 
della Lega lombarda, la for
mula magica che sembra far 
da collante tra questi -lum-
bard* con storie politiche, 
aspirazioni, rivendicazioni e 
obiettivi spesso diversissimi. E 
lungo questo filo conduttore sì 
è mosso Bossi nel suo discor
so di investitura. Ha affermato 
che «dentro questa sala e pas
sata la storia», ha ripercorso 
con la memoria gli anni In cui 
il movimento - quarta forza 
politica oggi in Lombardia 
con .'8,1 per cento dei voti, 
due parlamentari, due- ̂ uro-
deputati e una cinquantina tra 
consiglieri cp|rÌMÌi|lièJrqyin^ 
ciati - èra àncora rappresen
tato da uno sparuto gruppo di 
militanti ed ha ribadito [con
cetti di fondo della relazione 
di apertura. 

Risposte da dare alla platea 
dei congressisti non ne aveva. 
Questi lombardi al primo con
gresso - soltanto una settanti
na ì soci scelti presenti con di-
nito di voto, attorniati da una 
folla di supportar - di oppor
tunità di discutere ne hanno 
avute pochine. I tre giorni di 
lavoro sono slati quasi intera
mente assorbiti dalle relazio
ni, una trentina, cui era stato 
demandato il compito di dare. 
al movimento^ una base' prò-. 
grammatica per affrontare le ' 
prossime battaglie elettorali, 
pnma fra tutte la tomaia am
ministrativa di primavera, e 
dalla interminabile sequela 
delle votazioni. Pochissimo 
tempo per gli interventi - non 
più di tre minuti ciascuno e 
solo se «presenlati-'da almeno 
15 persone - , nessuno spazio 

per il dissenso. Cosi tutte le te
si, che spaziavano dal proble
mi dell'immigrazione (aiuti si, 
purché ognuno se ne stia a 
casa sua) a quelli della droga 
(responsabilità soprattutto 
della disgregazione sociale 
provocata dalla società multi

razziale), dall'ambiente alla 
famiglia, dall'economia all'as
sociazionismo dei medici 
dentisti, sono state approvate 
con votazioni - plebiscitarie. 
Anche le mozioni presentate 
-una ha preso di mira la Rai-
tv, «serva dejla partitocrazia 
romana* - sono passate all'u
nanimità. 

Un monolito allora, questa 
Lega? Forse. Certo o che Bossi 
e soci fondatori (che finora 
hanno esercitato un potére 
assoluto all'interno del movi
mento) hanno fatto di tutto in 
questi anni e In questi mesi 
perché il «disegno egemoni
co» non avesse avversari inter
ni. E il prezzo che si deve pa
gare, è stato detto in sostanza, 
perché «dopo aver rimesso in 
piedi un popolo lombardo ' 
prima piegato su se stèsso, 
questo possa avere 11 diritto dì 
comandare' in Lombardia». 
Cosi gli avversari dichiarati dèi 
capo, tre consiglieri comunali 
della Brianza, sono stati èspul- ' 
si o sospesi proprio alla vigilia 
q;^,congre^5!i|tì $ stato;;àpjj\:':: 

; provato, s^nza; ehje^afyèhtl; 
e con TOtài unahlrrVeTil riijoVo 
statuto che, se ridimensiona i 
poteri del segretario ' - prima 
padrone assoluto del movi
mento - disegna un movi
mento a struttura rigidamente 
piramidale cori pochi soci 
aventi diritto di voto scelti per 
cooptazione dal centro. Ma la 
Lega lombarda non si accon
tenta di essere solo forza poli* 
tica. Il nuovo statuto prevede 
anche la costituzione di sinda
cati autonomisti la cui «azione 
non potrà perù prescindere 
dall'interesse della generalità 
del lombardi*. 

Contro i-lombardi al primo;. 
congresso. hanno protestato 
lerTglt aderenti alla Lega meri
dionali d'Italia. «E Incredibile 
- affermano in un comunicato 
- che nella civilissima Lom
bardia migliaia di cittadini si 
siano coalizzati Intorno a una 
lega che coltiva il culto e l'Isti-
gaiione contro i meridionali, 
il Meridione è gli immigrati di 
colore*. 

informtttont commwc/c/v 

Era riserva special» 
Il vino «Mionetto» 

por Gorbaciov In Italia 
Toro d'incontro • «cambi tra Est e Ovest, tra Sud • 
Nord dell'Europa. Il Venero ha lefnpre avuto un 
ottimo rapporto con II popolo sovietico; un rap
porto basato sul tatti, sulla conoscenza recipro
co. sugli aiuti • I contatti a «vello Imprenditoriale. 
logico quindi che rarrlvo In Italia di MtehaW Gor
baciov, accompagnalo dalla moglie1 Ralssa, (os
se motivo per l'Imprenditoria veneta di tornire ulte
riori segni di questa reciproca conoscenza 
In Unione Sovietica, ritalia. e n Veneto In particola
re, sono conosciuti soprattutto per la buona cuci
na e II buon bere e per l'alto livello di professiona
lità e creatività che caratterizza la modq, 
Ecco allora che la Mtonetto Spumanti di Votdob-
bladene (Treviso) e la stilista veneziana Maria Ro
sanna hanno deciso di porgere quasi congiunto-
mente un omaggio a Gorbaciov e alla tua poHtt* 
ca di apertura e di pace tra I popoli e al popolo 
sovietico. Dopo lunghi contatti a livello ufficiale, la 
Mionetto Spumanti ha Imbottigliato cento botti
glie di spumante doc riserva speciale che sono 
state messe a disposizione, attraverso I canali un
ciali e diplomatici, del leader sovietico e della de
legazione che lo ha accompagnato In questo 
importante viaggio in Italia conclusosi con l'In
contro a Malta con il presidente statunitense 
George Bush. Le bottiglie erano numerate e ac
compagnate da una larghetta creata per l'occa
sione in segno di saluto al premier sovietico. 

_la nuota 
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NEL MONDO 

Grande fermento in Urss 
Congresso dei deputati del popolo 
domani in sessione: si preme 
perché affronti la discussione 
sull'abolizione dell'art 6 

Si fo sciopero 
contro il ruolo guida del Pois 
Grande fermento in Urss alla prova dello sciopero 
di oggi contro l'articolo della Costituzione sul «mo
lo guida» del Pcus. Sakharov e altri deputati voglio
no che se ne discuta domani alla seconda sessio
ne del «Congresso». Migliaia di persone in corteo. 
Lo scontro al «plenum» tra conservaton e progres
sisti. Si è votato in Lettonia ed Estonia per il rinno
vo dei soviet locali. Gorbaciov: la Rdt non si tocca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• a l MOSCA. C'è odore di bat
taglia sulle rive della Moscova. 
alla viglia dell'apertura della 
seconda sessione del Con
gresso dei deputati del popo
lo», la massima assise parla
mentare dell'Una Dopo il 
•plenumi del Comitato centra
le del Pcus, ecco II gruppo 
della sinistra radicale pronto a 
sterrare il suo attacco dopo 
una riunione tenuta Ieri sera, 
a •porte chiusei, per stabilire 
la «tattica!. E,per le strade, a 
dispetto del Ircooo micidiale 
che stringe l'Ursa In questi ulti
mi giorni, la gente che discute 
su quello che sembra essere 

Vienna 
Duecentomila 
cecoslovacchi 
in gita 
Wm VlENNA-'Oltre 200mila cit
tadini '-tecoélovacchi sono 
giunti dinante II fine «etìfmana 
a Vienna. Si tratta, secondo le 
autorità austriache, di uno dei 
più grandi esodi in massa da 
un paese dell'Est europeo in 
Occidente. 

Q u e ^ vo|(a pero si è tratta
to di lare acquisti o semplice-
mente turismo.* Alcuni, addirit
tura, dopo aver attraversato la 
frontiera e aver percorso po
chi chilometri in Auatna, sono 
tornati indietro, «Lo abbiamo 
fattp soltanto per Vedere se 
era davvero p o t u t o ventre a 
Vienna tenga un vistot, hanno 
detto. U capitale è stata la 
meta deii-so-ao 
ceco»lavacchi c i 
circa 20mila auto e oltre un 
miglialo dipujlman riannoda
lo Paiaatto al negozi deliaca-
riahllferslra»e, sostituendosi 
per un giorno agli ungheresi 
che hanno già (atto di questa 
strada II loro centro di shop
ping. Ai sette posti di frontiera 
con l'Austria si sono formate 
code lunghe decine di chilo
metri con attese che a Berg, al 
confine con Bratislava, hanno 
superato le cinque ore. 

Ieri pomeriggio, circa 
120mila cecoslovacchi si sono 
recati a piedi dalla cittadina 
slovacca di Theben sino a 
Hamburg) nell'Austria inferio
re, presso il confine, per una 
spettacolare «marcia dell'ami
cizia» organizzata dall'Unione 
sportiva studentesca del capo
luogo della Slovacchia occi
dentale. 

diventato il punto di maggiore 
scontro: il «ruolo guida* del 
Pcus e l'attuale politica di Gor
baciov. Nella capitale, ieri se
ra, un corteo di migliaia di 
persone, registrato anche dal
l'agenzia «Tass* e ampiamen
te nlanciato dalla tv, diretto al 
quartiere Olimpico dove ci si 
è confrontati sulla proposta di 
Sakharov e altri deputati per 
due ore di sciopero da svol
gersi starnarle. L'agenzia riferi
sce che ci sono state opinioni 
differenti: chi vuole sciopera
re, chi si oppone L'astensione 
dal lavoro dovrebbe convince-

ptiflic e so ia -M 
90 percento del 
ìc^ibrtooMr 
auto e oltre un 

re il «Congresso», che si apre 
domani, a inserire nell'ordine 
del giorno l'abolizione dell'ar
ticolo 6 della Costituzione 
Gorbaciov, al «plenum», ha ri
conosciuto che se ne può di
scutere ma solo nei quadro 
della riforma generale della 
Costituzione del resto, come 
ha detto l'ideologo Medvedev, 
non si tratta più di un «tabù» e, 
ormai, le «stesse parole» della 
norma non corrispondono più 
al ruolo che si vuole dare al 
partito 

Lo scontro sarà tutto da ve
dere perché, nonostante pos
sa contare su circa 400 depu
tati, la «sinistra* ha dovuto re
gistrare una spaccatura. E pro
prio sull'articolo 6 della Costi
tuzione Prima del corteo, in
fatti, il Gruppo parlamentare 
si è riunito nella sede di via 
Kalinina e numerosi deputati 
si sono dissociati dalla propo
sta di sclope*o sostenuta dal 
premio Nobel, dall'economi
sta Popov e dallo storico Afa-
nasiev Anche Boris Eltsin ha 

invitato a scongiurare la frattu
ra. In un documento è stato 
precisato che ogni deputato 
del Gruppo ha il diritto di 
esprimere la propria posizio
ne individuale, una soluzione 
di compromesso C'è, invece, 
unanimità di intenti nel soste
nere la lotta per strappare la 
legge sulla «proprietà» che tar
da ad essere approvata I «ra
dicati* sostengono che solo 
con questa legge la pcreslroj-
Ica potrà davvero sfondare 

L'urgenza di dare una spal
lata al rinnovamento è stata al 
centro dei lavori del Comitato 
centrale. L'ideologo Medve
dev ha rivelato che ci sono 
state vivaci cntiche al gruppo 
dingente «Si tratta - ha detto 
- di cnttche corrette perché n-
conoscono la necessità di es
sere più risoluti, di non la
sciarsi sorpassare dagli even
ti» In questa calda atmosfera, 
gli appelli di due operai sulla 
Pravtia contro k> sciopero 
proclamato per Pr;̂ i (Medve
dev ha detto che i comunisti 

che lo sostengono violano 
«l'etica dì partito») e le elezio
ni locali tenute ieri in Estonia 
e in Lettonia È il pnmo tesi 
elettorale dopo la prova della 
scorsa primavera che registrò, 
in numerose realtà, la clamo
rosa sconfitta dei candidati 
comunisti e diede vita al nuo
vo Parlamento. Sino a tarda 
sera non si conoscevano i n-
sultati ma basta un dato a far 
comprendere la portata dell'e
vento in Lettonia i quasi 
14mila seggi sono contesi dal 
36 per cento di candidaU co
munisti e dal 32 per cento di 
candidati del Fronte popolare 
indipendente 

Dalla politica interna a 
quella estera, unite da quel fi
lo rosso che si chiama pere-
strojka alla quale il leader so
vietico attribuisce il mento di 
avere «influito» non solo sugli 
altn paesi socialisti ma anche 
«sugli sviluppi mondiali». Nel 
suo discorso al «plenum», Gor
baciov ha, per la prima volta, 
usalo parole più forti del soli
to per sostenere il diritto alla 

sovranità della Repubblica de
mocratica tedesca. «Alcuni 
stati occidentali - ha detto -
non resistono alla tentazione 
di condizionare i processi in 
corso nei paesi socialisti Per 
parte nostra, facciamo il pos
sibile per prevenire interferen
ze da ogni parte, in particola
re nei confronti della Rdt. Ma 
- ha ammonito Gorbaciov -
dichiariamo che stiamo attenti 
a che non venga arrecato al
cun danno alla Germania de
mocratica che è nostro alleato 
e membro del Patto di Varsa
via» Il segretano del Pcus, nel 
nbadire i principi della «non 
Interferenza» e del riconosci
mento della «libertà di scelta», 
ha ricordato che, nell'Incontro 
di Malta, c'è stato un accordo 
con Bush. «Abbiamo convenu
to che è necessario agire se
condo una linea di condotta 
ben ponderata e prudente ». 

Gorbaciov ha, inoltre, nota
to che i cambiamenti in corso 
nell'Est Europa non «avvengo
no facilmente» e ha,dato una 

spiegazione. «Dobbiamo, an
cora una volta, dire questa ve
rità: dove c'è un ritardo nel-
l'affrontare i problemi già ma-
tun, gli eccessi sono inevitabi
li-. Una frase detta per gli altn 
ma, probabilmente, indirizza
ta alle orecchie di chi non in
tende accelerare la perestroi-
ka sovietica. Il segretano del 
Pcus ha esposto, davanti al 
Comitato centrale il quadro 
della, ormai sconvolta, situa
zione europea. «I partiti fratelli 
non sono più al potere in Po
lonia e in Ungheria. I nostn 
amici tedeschi e cecoslovac
chi hanno largamente perdu
to le loro posizioni. Nuove for
mazioni politiche sono in pn
mo piano da quelle che so
stengono l'idea socialista ad 
altre che ricercano vie nuove 
dello sviluppo sociale..». La 
nuova situazione costringe i 
partiti una volta egemoni a ri
cercare una «nuova strategia e 
una nuova tattica» e l'Urss a 
intraprendere nuovi contatti 
con le formazioni politiche 
che si sono affermate. 

—————— Nei nuovo esecutivo cecoslovacco i comunisti, per la prima volta, in minoranza 
Nove dicasteri (anche quello degli Interni) a ministri vicini al Forum civico 

Praga applaude il governo della libertà 
È nata'in Cecoslovacchia 11 nuovo governo di 
•conciliazione nazionale». I ministeri controllati da 
forze indipendenti vicine al Forum civico sono no
ve, incluso quello degli Interni. La svolta salutata 
da una grande manifestazione in piazza Vence-
slao. Come preannunciato, Gustav Husak si è di
messo. Ora il Parlamento dovrà nominare il nuovo 
presidente della Repubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A f M I M O C A V A L U N I 

B PRAGA La manifestazio
ne era stata convocata ne set
timane fa, mentre ancora nel
l'aria di Praga, satura dei fumi 
dei jlacnmoftenL -rjsuqmvyano 
-le g r i d a c i feriti é le sirene 
delle ambulanze. Era d t? no
vembre, E la gente, abbando
nando incentro passato dalle 
cariche selvagge della polizia, 
*4 era data un appuntamento 
tutti in piazza Venceslao il 10 
dicembre., giorno dei diritti 
umani. Beh pochi potevano 
immaginare, ' allora, che in 
quel giorno tanto prossimo, 
Invocato con disperazione e 
con rabbia, avrebbero potuto 
salutare la nasata di un nuo
vo governo e di un nuovo po
tere, il nconoscibìle inizio di 
un processo di transizione 
verso la democrazia, 

Eppure cosi è stato La sto
ria, in Cecoslovacchia, si è 
messa improvvisamente a cor
rere, come trascinata dalle ac

que in piena di una nuova 
epoca. «In tre settimane - ha 
ricordato ieri Vaclav Havel 

d" andò dal balconi del Suo-
né Slavo - abbiamo visto 

cadere 11 ruolo guida del parti
to comunista e scompanie il 
marxismo-leninismo come 

«ideologia di Stato. Abbiamo 
visto uomini compromessi ed 
impopolan abbandonare i lo
ro posti di comando. «Ed ora 
siamo qui per salutare la na
scita di un governo di conci
liazione nazionale nel-quale i 
comunisti sono in minoranza. 
Possiamo dire a noi stessi che 
ne abbiamo fatta di strada». 

La piazza, come altre volte, 
ha ascoltato ed applaudito, 
cantato e sventolato bandiere. 
Ma lo ha fatto in un clima più 
rilassato ed allegro, come fi
nalmente sollevata dall'oboli-
go della protesta e dalla 
schiavila della paura, lieta di 
poter nmirare ed assaporare I 

Il premier f^ltata Mastra) e Havel leader a Fornero 

molti chilometri di libertà per
corsi dal 17 novembre ad og
gi. Tra gli applausi, Havel ha 
annunciato la composizione 
del nuovo governo E non so
no mancate - nonostante le 
anticipazioni già ampiamente 
filtrate nei giorni precedenti -
le positive sorprese. La più 
grossa è quella che riguarda il 

ministero degli Interni che, ha 
detto il capo del Forum civico, 
verrà gestito dai due vicepresi
denti del Consiglio, Valtr Ko-
marek e Jan Cemogursky. 
Quest'ultimo avrà poi, ha pre< 
cisato Havel. il compito di 
coordinare i servizi segreti. 

È una grossa svolta Grossa 
ed inattesa, se a considera 

che tt forum patete>aver la-
-sckto-cadere;^0*8* 'ultimi 

giorni, ogni pretesa in mento 
ai dicasten della Pifesa e. ap
punto, degli Interni. Komarek, 
pur essendo membro del par
tito comunista, è uno degli 
idoli dì questa nuova primave
ra praghese. Ed è, soprattutto, 
un personaggio di piena fidu
cia del Forum Cemogursky è 
un avvocato che ha speso la 
propna vita difendendo pri
gionieri politici, non di rado 
varcando egli stesso le porte 
delle patrie galere. Ora, con 
classica ironia, la stona gh af
fida il compito di «coordinare» 
t suoi vecchi persecutori, 

Per il resto, gli indipendenti 
vicini alle posizioni del Forum 
controllano gli Esteri'con Jiri 
Dienstbier, uno dei fondaton 
di Carta 77, e la quasi totalità 
del dicasteri economici. Valtr 
Komarek, nella sua qualità di 
primo vicepresidente, avrà il 
compito di coordinare la poli
tica economica. Ed accanto a 
lui ci saranno Vladimir Dlouhy 
(un altro dei comunisti graditi 
al Forum) responsabile della 
politica di piano; Vaclav 
Klaus, ministro delle Finanze, 
e Peter Miller, ministro del La
voro. 

Mentre in piazza andavano 
spegnendosi gli ultimi echi 
della manifestazione, anche 
Manan Calfa, il nuovo pnmo 
ministro, ha presentato alla 

stampa il governo appena for
giato E, nel suo'primo seno 
contatto con i giornalisti, si è 
confermato uomo affabile e 
capace, ben lontano dall'ina
midata immagine dei vecchi 
dinosauri del regime II princi
pale compilo del nuovo go
verno, ha detto, sarà quello di 
preparare le prossime elezio
ni. Impossibile per il momen
to fissare una data, ma, ha ag
giunto, «possiamo pronostica
re che i cecoslovacchi si re
cheranno alle urne entro la 
pnma metà del prossimo an
no». 

Ieri, intanto, mentre la gen
te festeggiava la nascita del 
nuovo governo di transizione, 
la poltrona di presidenle della 
Repubblica è nmasta vuota. 
Come preannunciato nel suo 
ultimo patetico discorso tele
visivo, Gustav Husak ha tolto il 
disturbo. Se ne è andato, o 
meglio, si è dissolto, tra l'indif
ferenza che sembra viene n-
seivata alle cose scontate, ine
vitabili. E forse davvero, come 
si raccontava len per le vie di 
Praga, e uscito dal suo ufficio 
passando attraverso la parete, 
alla stregua d'un vecchio fan
tasma ormai incapace di spa
ventare. 

Ora. entro due settimane, il 
Parlamento dovrà nominare il 
nuovo presidente len in piaz
za Venceslao la gente gridava: 
«Havel al castello». 

Il Dalai Lama 
ritira 
il Nobel 
per la pace 

Il Dalai Lama (nella foto) ha mirato len il premio (Nobel 
per la pace che il comitato di Oslo gli aveva assegnato, il ca
po spirituale e politico dei tibetani, ha detto di ritirare il pre
mio «a nome degli oppressi dì ogni parte della Terra». Il lea
der tibetano ha espressola sua profonda gratitudine da par
te di tutti coloro che lotijno per la libertà e la pace mondia
le. Ha anche detto che intende mantenere una posizione di 
non violenza nei confronti della Cina, che occupa il suo', 
paese da più di trent'anrit II capo spirituale dei tibetani ha 
ricordato i punti del suo piano presentato nel 1987, e disat
teso da Pechino, che proponeva in particolare che i cinesi 
mantenessero la guida della politica estera in Tibet in cam
bio di una importante autonomia per i tibetani. Il Dalai La
ma ha poi espresso i principi di base sui quali dovrebbero 
fondarsi le relazioni tra i due paesi. «Tutte le relazioni tra Ci
na e Tibet - ha detto - devono essere fondate sul principio 
di eguaglianza, rispetto, fiducia e interesse reciproco». 

Le autorità uruguayanehan-, 
no estradato negli Stati Uniti, 
Raul Silvio Vivas, ricercato 
dalla magistratura america
na sotto l'accusa di riciclag
gio dei narcodollari. Vivas è 
stato consegnato ad alcuni 
agenti del Federai bureau Ol 

Narcotrafficanti 
Uruguaiano 
estradato 
negli Usa 

Ministro 
degli Esteri 
iraniano 
all'Orni 

investigation (Fbi) dell'ufficio di Los Angeles. Vivas, cittadi
no argentino, da febbraio era detenuto dalle autorità uni-
guayane, L'uomo fa parte dei potènti cartèlli della mafia del
la cocaina 

I) ministro dcqli Esteri irania
no Ali Akbar Velayau è parti
to alla volta di New York do
ve sarà a colloquio con il se
gretano generale dell'Onu 
Javier Perez de Cuellar sul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tema della npresa dei nego-
•••"••"i""*"«"""»"""B,,,,1111B ziatt sulla risoluzione «598». 
Nel coiso di un'intervista prima della partenza, Velayati ha 
espresso la speranza che il governo di Baghdad accetti la re
cente proposta iraniana relativa al ritiro delle truppe irache
ne contemporaneamente con lo scambio di pngiomen di 
guerra, proposta accolta positivamente negli ambienti poli
tici VeLyati ha detto. «Il metodo scelto dall'Iran nei nego
ziati sulla pace sarà costruttivo come in passato» ed ha ag
giunto di recarsi a New York con «disponibilità completa a 
partecipare positivamente ai colloqui di pace». Egli ha sotto
lineato che l'Iran è pronta a cooperare per realizzare le deci
sioni dell'Onu volte a superare la situazione di stallo in cui 
sono i colloqui di pace e ad attuare la risoluzione *598». 

GeOigeS MaiXliaiS n segretario generale del PC 
i n A<nf>ftal»> francese Georges Marchaia, 
ili vspvuaic è s tato ricoverato in ospeda-
per attaCCO te a Pangi in seguito a quello 
CSkvAlàtti c n e * s ta ,° definito dai me-
l a r u i a l U g^, , u n o scompenso del nt-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo cardiaco». Il capo del 
• « • • •^ • IM^MB*mmmm ^^^Q cardiologico dell'o-
spedale Lanbosiere, professor Robert Slama, ha tuttavia pre
cisalo che il malessere di Marchais rappresenta Un «inciden
te benigno che è stato immediatamente regolarizzato». Mar
chais, che ha 69 anni, dovrebbe restare in osservazione - se
condo il professor Slama - «due o tre giorni». Questo inci
dente rischia di rimettere In causa la partecipazione di Mar
chais al Comitato centrale del Pcf dedicato in particolare 
alla situazione nei paesi dell'IP, che dovrebbe tenersi dal 13 
al 1S dicembre. Il segretano generale del Pcf è già stato col
pito nel 1975 da un infarto del miocardio, e m quell'occasio
ne nmase ricoverato nello stesso ospedale per tre settimane. 

Giordania 
Liberati 
i detenuti 
politici 

i <ill nuovo primo ministro glpr-
' dano. Mudar Badran, ha arK 

nunclalo la liberazione di 
tutti i detenuti politici e la re
stituzione ai proprietari di 
tutu i passaporti confiscati. Il 
pnmo ministro, che parlava 

• • davanU al Parlamento e che 
non ha precisato a quante persone si nfensse il provvedi
mento, ha aggiunto che il governo di Amman ha deciso di 
consentire la libertà di spostamento a tutti i cittadini i cui 
passaporti erano stati confiscati dai servizi di sicurezza per 
motivi politici Badran ha inoltre dichiarato che il governo 
giordano riesaminerà l'attuale legge marziale imposta nel 
paese dal 1967. 

L'espulsione del giornalista 
Alberto La Volpe dal Cile, 
non appena atterrato all'ae
roporto di. Santiago, ha su
scitato una serie di espres» 
sioni di solidarietà al diretto
re del Tg2 da parte di gruppi 
ed associazioni, I giornalisti 

del gruppo di Resole parlano di «una vicenda grave anche 
perché si svolge a pochissimi giorni da elezioni che dovreb
bero segnare il ritorno del Cile alla democrazia». Il gruppo 
sollecita «un immediato intervento della Federazione inter
nazionale dei giornalisti» e chiede che «in occasione del 
prossimo congresso della stessa federazione (che si svolge
rà in Italia nella prossima pnmavera) un'apposita sessione 
venga dedicata alle forme di sopraffazione e di intolleran
za». A sua volta il centro «Massk», che si intitola all'immigra
to africano ucciso mesi addietro, per ragioni razziali a villa 
Utemo, dichiara che l'espulsione di La Volpe «è un atto in
tollerabile e inaccettabile, che mostra la volontà del dittato
re Pinochet di usare tutti i mezzi per imbavagliare l'informa
zione 

VIRGINIA LORI 

di Fiesole» 
solidale 
con La Volpe 

CHE TEMPO FA 

• ' e n e u n Ua.Bia.au e SERENO VARIABILE 

IL T f M P O IN ITALIA! l'Italia « sempre 
compresa entro un'area di alta pressione at
mosferica il cui massimo valore, però, si è 
spostato dalle isole britanniche verso i Bal
cani centrali Nello atesso tempo dall'Atlan
tico centrosettentrionale avanza una vasta e 
complessa area di bassa pressione che nei 
prossimi giorni potrebbe modificare il tem
po anche alle nostro latitudini. Per il mo
mento sulla fascia mediterranea corre un 
flusso di aria umida atlantica che Interessa 
le isole maggiori e le regioni meridionali 
con fenomeni di modesta nuvolosità 
T I M P O PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali condizioni pre
valenti di tempo buono caratterizzate da cie
lo sereno o scarsamente nuvoloso. Forma
zioni di nebbia sulla pianura padana e sulle 
Eianure minori dell'Italia centrale, partlco-

irmente durante le ore notturne quando si 
potranno avere sensibili riduzioni della visi
bilità. La temperatura si mantiene invariata 
con gelate durante la notte Per quanto ri
guarda le regioni meridionali e le isole tem
po variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite. 
V INT I i deboli provenienti dai quadranti 
nordorientali. 
MARIi generalmente poco mossi tutti f man 
italiani. 
OOMANIi inizialmente condizioni di tempo 
buono al Nord ed al Centro e condizioni di 
variabilità sulle regioni meridionali, durante 
il corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità sull'arco alpino occidenta
le, il Piemonte, la Lombardia, la Liguria 
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NEL MONDO 

Polonia 
In soffitta 
i cimeli 
del regime 
m KOZLOWKA (Polonia). 
Una grande statua raffigurante 
ilprimo presidente comunista 
della Polonia, Boleslaw Bierut, 
giace rotta e abbandonata nel 
giardino di una villa di cam
pagna. un tempo appartenuta 
alla famiglia aristocratica Za* 
mqyskyi, presso il villaggio di 
Kozlowka, nella Polonia sud-
orientale. Busti di Stalin, dì 
Mao Tsetung e dipinti di espo
nenti-stalinisti caduli in dìsgra
va giacciono negletti e coper
ti di polvere nella stalla ab
bandonata. Tutte queste •reli
quie* vi sono state portate 
mentre la Polonia tenta dì li
berarsi del suo passato stalini
sta, nel quadro di un processo 
che è stato accelerato dal col
lasso del regime e dall'after-
marsi di Solidarnosc. Circa 
seicento tra busti e statue e 
centinaia di dipinti sono stati 
sottratti alla pubblica vista e 
Inviati a Kozlowka a partire 
dal I960, quattro anni dopo 
l'inizio della destalinizzazione 
da parte di Mosca, Alcune di 
queste opere furono inviate in 
questo luogo perché gli uomi
ni che raffiguravano erano ca
duti In disgrazia; altre, rappre
sentanti lavoratori muscolosi 
che agitano manifesti e ban
diere, vennero scartate perché 
costituivano un esempio della 
forma d'arte comunista chia
mala realismo socialista. «Pen
so che la sola cosa che anco
ra ci manca siano dei dipinti 
raffiguranti Lenin», ha detto 
Jacok Szczepaniak, custode 
della collezione, riferendosi al 
fonddiorc dello Stato sovietico 
che è ancora ufficialmente 
onorato da Mosca «Abbiamo 
solo una statua di Lenin finita 
qui perché non era considera
ta abbastanza eroica», ha ag
giunto, Nella villa di campa
gna si è costituito cosi una 
specie di museo che Include 
anche i busti di due leader co
munisti tuttora viventi, Kim 11 
Su no, della Corea del Nord, e 
il cubano Fidcl Castro, che so
no stati collocati su degli scaf
fali con targhette di identifica
zione allegate. VI sono molti 
busti di Stalin e dell'ex leader 
polacco Bierut, nonché la 
grande statua di quest'ultimo 
rimossa dalle autorità cittadi
ne nella vicina Lublino, meno 
di sei mesi fa. 

Il governo guidato da Soli
darnosc ha continuato l'opera 
intrapresa per sbarazzarsi del
le statue staliniste, con l'ap
provazione, dei cittadini, centi
naia dì persone hanno .ap
plaudito quando, una ,jtatua 
dedicata a Szlcrzynski che' era 
situata in una piazza centrale 
di Varsavia, è stata rimossa fn 
novèmbre dalle autorità citta
dine. Dzierzynskl è II conte 
polacco che fondò la polizia 
di sicurezza sovietica dopo la 
rivoluzione bolscevica del 
1917. 

In piazza Alexander Nevski 
la folla unanime reclama 
una effettiva democrazia 
e la fine del partito unico 

Una «rivoluzione pacifica» 
con tutte le forze politiche 
in grado di imprimere 
una radicale svolta nel paese 

Vénti di libertà in Bulgaria 
Centomila a Sofiawarifestano per le riforme 
Adesso è la volta della Bulgaria. Dopo il centro Eu
ropa il vento della perestrojka soffia violentemente 
anche su unodegli ultimi baluardi dei Balcani Ie
ri, a mezzogiorno, oltre lOOmila persone sono sce
se in piazza a Sofia per manifestare in nome della 
democrazia e della libertà. La folla ha cosi rispo
sto, in maniera superiore alle aspettative, all'appel
lo dellMJnìone delle forze democratiche». 

GIUSEPPI MUSLIN 

• I È la volta della Bulgaria. 
Anche l'ultima repubblica po
polare che sembrava resistere 
a questo meraviglioso '89, sta 
per abbattere le vestigia delta 
conservazione e della stagna
zione. Poche settimane fa era 
caduto Todor Zhivkov e ora, 
dopo la grande manifestazio
ne del 18 novembre scorso, in 
piazza Alexander Nevski, oltre 
centomila persone hanno sfi
dato il freddo e le neve per 
dar vita ad un'altra grande 
protesta, rispondendo all'ap
pello lancialo dall'Unione del
le forze democratiche, il più 
forte Interlocutore del Partito 
comunista bulgaro. 

Qualcosa, quindi si muove 
anche in Bulgaria, la repubbli
ca popolare più restia ad ac
cettare il nuovo che In Polo
nia, Ungheria, Rdt e Cecoslo
vacchia sta disegnando ta 
nuova Europa. Freddo e neve, 
s'è detto, ieri non hanno im
pedito, già molte ore prima 
della manifestazione, a deci
ne di migliala di persone di 
darsi convegno sulla grande 
piazza Alexander Nevski, cuo
re della capitale bulgara. Alle 
13 ha avuto inizio la manife
stazione vera e propria. Nu
merosi oratori sono intervenu
ti per dare voce alle esigenze 
di democrazia e di liberta. 
Hanno preso la parola i diri
genti di •Gcoglasnost», «Club 
per largiamosi e la democra
zia», "Società indipendente 
per i diritti dell'uomo*, e di al
tri ancora. Cosa Hanno detto? 
Certamente molte cose, ma il 
leit-motiv è stato solo e sem
pre uno: democrazia e libertà. 
Una democrazia che permetta 
alla Bulgaria di scrollarsi di 
dosso strutture burocratiche, 
instaurare veri rapporti tra go
vernati e governanti. Una li

bertà che riconosca pieni di
ritti civili a tutti! cittadini bul
gari. Si è quindi alla ricerca di 
un dialogo con il governo e il 
partito unico, consapevoli pe
raltro che i tempi non posso
no essere lunghi e che le sca
denze sono prossime e inelu
dibili. Non a caso diversi ora
tori, interpretando le richieste 
della gente, non hanno esclu 
so la possibilità di proclamare 
uno sciopero generale. 

Una manifestazione, peral
tro, con obiettivi molto precisi 
in una prospettiva di evoluzio
ne pacifica della protesta I to
ni, infatti, sono stati molto 
moderati anche se, in mezzo 
alla folla, non sono mancati fi
schi all'indirizzo della dirigen
za del partito comunista non 
solo a Todor Zhivkov, ora pn-
vato cittadino, ma anche al 
l'attuale leader Petar Mtade-
nov Scontate le richieste di 
«portare* la lotta per le riforme 
e ta democrazia in tutta la 
Bulgana, dove dovrebbero es
sere rimossi i simboli del regi
me Come si vede nulla di di
verso da quanto in questi mesi 
s'è visto nelle altre repubbli 
che popolan 

Non sorprende quindi la ri
chiesta, certamente la più se
na, di eliminare dalla Costitu
zione quell'articolo primo che 
ribadisce il molo guida del 
partito comunista L'iter alla 
democrazia dovrebbe aver Ini
zio, é stato detto, con una ta
vola rotonda atta quale parte
cipino il governo, il partito co
munista, l'Unione delle forze 
democratiche e le altre forze 
dell'opposizione. La •tavola 
rotonda» tra I suol primi atti 
dovrebbe costituire un gruppo 
di studio che riscriva comple
tamente l'attuale carta costitu
zionale 

Se la riforma costituzionale, 
che tenga conto delle richie
ste di democrazia e libertà, è 
la base pei ia nuova Bulgaria, 
è anche vero che da subito ci 
sono altre richieste Dalla folla 
di piazza Nevski ci sono slate 
esortazioni per ottenere entro 
il prossimo anno le prime ele
zioni libere dal dopoguerra ad 
oggi, sindacati che siano indi
pendenti dal potere costituito, 
una stampa che rifletta I intera 
società bulgara e che sia vera
mente libera, 

L'esigenza di pulizia, di n-
gore morale è stata, d altra 
parte, sottolineata con fischi 
contro Zhivkov, mentre è stato 
accolto con calorosi applausi 
Il riferimento all'espulsione 
dal partita di personaggi estra
nei al" processo di democratiz
zazione che si deve imprime
re al paese. Lo stesso nuovo 
leader Petar MIadenov è stato 
in parte contestato MIadenov, 
infatti, non appare, agli occhi 
della gente; del tutto privo di 
responsabilità con la gestione 
di Zhivkov. 

La Bulgaria, con questa 
grande manifestazione, sem
bra veramente sulla strada di 
un rinnovamento. E stato det
to che si deve compiere una 
«rivoluzione pacificai, evitare 
•prove di forza» con T'appara
to statale» e di non cadere 
nelle provocazioni. Appello 
non retorico, specialmente 
dopo la manifestazione di sa
bato sera, quando alcune mi
gliaia di persone sono scese 
in piazza gndando slogan co
me «abbasso i comunisti», 
•morte al traditori», ma spe
cialmente quando, sempre 
nel corso di quella manifesta
zione, è stalo invocato «il ntor-
no delle camicie brune* Una 
protesta comunque, quella di 
sabato aera, che non va jo» 
pravatutata, perche, .proprio 
ìen in piazza Nevski, la nuova 
Bulgana ha dato prova di se
rietà e di consapevolezza. Re* 
sta da vedere come risponde
rà il governo e il partito comu
nista all'offerta di dialogo e al
la richiesta di avviare con riso-, 
lutezza il precesso di demo
cratizzazione del paese. 

mmm™~^^— landra, Parigi, Washington e Mosca ridiscutono lo statuto 

Le quattro potenze si rivedono a Berlino 
E Gysi rilancia la nuova Sed 
Per la prima volta dopo 17 anni, da quando cioè 
fu stabilito lo statuto di Berlino, i rappresenti delle 
quattro potenze uscite vittoriose dalla Seconda 
guerra mondiate, si incontreranno a Berlino per ri-
discuters parte dì quello statuto (corridoi aerei, 
manifestazioni intemazionali ecc.). Intanto il neo 
presidente della Sed, Gregor Gysi, studia il modo 
di rilanciare l'immàgine del suo partito. 

DAL NQTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

Wm BERLINO CST. Nella Berli
no dove tutto è cambiato in 
pochi giorni accade anche 
questo. Dopo 17 anni, stama
ni ì rapprescntani delle quat
tro potenze uscite vittoriose 
dalla Seconda guerra mondia
le si riuniranno a Berlino ovest 
nella loro prima conferenza 
interalleata (anglo-lranco-
amencano-sovletica) dopo 
quella del 71 nella quale tu 
deciso l'attuale statuto di Ber
lino. 

Secondo fonti diplomatiche 
statunitensi l'rgomcnlo princi
pale della conferenza • che 
avverrà tra gli ambasciatori 
delle tre potenze occidentali a 
Bonn e quello sovietico a Ber
lino Est • saranno i corridoi 
aerei nella Rdt e la-possibilità 
per Berlino di ospitare mee
ting sportivi intemazionali. Ma 
al di là di quello che può sem
brare solo un pìccolo accordo 
tecnico-diplomatico, rispetto 
al terremoto politico che ha 
scosso e ricomposto I rapporti 
Est-Ovest, il significato politico 
di questo incontro è evidente: 
si sta lentamente sgretolando 
anche quel muro di diffidenza 
intemazionale che aveva (atto 
di Berlino il pilone più massic
cio della Cortina di (erro, 

Non e questa la sola novità 
che Berlino ha fornito ieri. Il 
neo presidente della Sed. Gre
gor Gysi, tenta un'Impresa dif
ficile; ridare un volto nuovo al 
partito. 

Dare l'idea di un partito che 

ha rotto col passato e accetta
to la sfida democratica, ma 
anche (ar capire che non sì è 
In rotta e non si intende rinun
ciare a governare. Sembra 
questa la strategia «pubblica» 
inaugurata da Gregor Gysi, 
neopresidente della Sede vol
to nuovo dei comunisti della 
Rdt. E questo almeno il senso 
di alcune interviste che lo 
stesso Gysi ha concesso nel 
giro di poche ore ai mass me
dia tedeschi, in attesa che la 
seconda tappa del congresso 
straordinario approvi sabato 
prossimo cambiamento di no
me e nuovo statuto II neopre-
stdente annuncia anzitutto 
che prima delle elezioni libere 
del maggio prossimo la Sed 
(o come si chiamerà) tenà 
un altro congresso, che do
vrebbe completare e verificare 
l'opera di radicale rinnova
mento iniziata in queste setti
mane. Lui intende rimanere 
alla guida del partito fino ad 
allora, «poi - afferma « si ve
drà». Gysi si propone quindi 
come il «gestore» del cambia
mento reale de! partito e con
diziona la sua permanenza al 
vertice proprio alla riuscita di 
questa operazione Preoccu
pato chele vicende di quésto 
mese abbiano inferto un col
po mortale alla forza e alla 
rappresentatività dei comuni
sti, Gysi afferma che «la Sed 
non è in scioglimento». «Conti
nuiamo - afferma - ad aspira
re all'esercizio del potere poli-

Automobilisti di Berlino est hanno affrontato per ore code chilometriche ieri n 
mer Platz verso la zona occidentale 

tico, ma in coopcrazione con 
gli altri». Molti accenti, nelle 
sue parole, sono nuovi Gysi 
afferma ad esempio che la 
Sed non intende rifarsi solo 
«agli ideali comunisti, ma an
che a quelli pacifisti e social-
democratic i». Ma quanta cre
dibilità riuscirà a far recupera
re Gysi alla Sed? Il neopresi 
dente non si fa illusioni affer
ma che alle prossime elezioni 
di maggio considererebbe ac
cettabile una percentuale del 
20%. Una quota di poco supe
riore ai calcoli che in effetti 
hanno fatto in queste settima
ne «li esponenti più innovaton 
detta Sed. Una ripresa di im
magine del partito sembra le
gata a due fattori la capacità 
di condurre una effettiva ope
ra di pulizia e moralizzazione 
e una stabilizazione della si
tuazione economica I dati 
della produzione e dell'inde
bitamento estero sono im
pressionanti (20 miliardi di 
dollari nei confronti dell'Occi
dente), ci sono preoccupazio

ni anche per l'approvvigiona
mento Sul problema della 
corruzione tra i vecchi notabili 
del regime, che ha scatenato 
una ventata di indignazione a 
volte incontrollabile della gen
te continuano ad accavallarsi 
le voci più inquietami len ad 
esempio gli organizzatori del
le manifestazioni di Lipsia 
(che ogni lunedi vedono in 
piazza dalle 100 alle 300mila 
persone) hanno tenuto una 
conferenza stampa per lancia
re appelli alla popolazione e 
invitarla a non compiere atti 
di «Selbstjustiz« (ossia giusti
zia fatta da sé). 1) riferimento 
è a un gran numero di episodi 
che hanno visto cittadini «oc
cupare! sia pure pacificamen
te uffici pubblici e uffici della 
odiata Sicurezza dello Stato 
(la Stasi) Gli episodi conti
nuano, alcuni uffici della Stasi 
sono stati chiusi per precau
zione, in qualche caso ci sono 
stati contusi tra le forze del-
I ordine, 

Accadono anche cose 

sconcertanti. Un giornale di 
Lipsia ha avvertito i letton che 
nelle stanze di un ufficio della 
Stasi erano stati trovati diversi 
sacchi di posta mai amvata a 
destinazione e che quindi si 
poteva andare 11 a controllare. 
Fra le opposizioni, tuttavia, ci 
sono accenti talvolta diversi 
sui modi e gli obiettivi della 
democratizzazione Mentre la 
Sdp (il piccolo partito social
democratico) sembra voler 
cavalcare la tigre della, punito-
cazione, altn, ad esempio 
Neues Forum, sembrano 
preoccupati da una tendenza 
ali assimilazione acntea dei 
modelli occidentali len a Ber
lino circa duemila persone 
hanno partecipato a una ma
nifestazione in cui si chiedeva 
I estromissione delta Sed dallo 
Stato, ma in cui si criticava la 
nunihcazione e si sottolineava 
un pencolo «nazista» Allarmi 
di questo tipo erano comparsi 
già in altre manifestazioni nei 
giorni scorsi e ìen in altre città 
della Rdt. 

Berlino al di là del Muro 
I sindaci delle due città 
a spasso insieme a Ovest 
Domenica si replica a Est 
• BERLINO. Per la prima 
volta ieri i sindaci delle due 
Berlino sono, andati a spas
so insieme, e a braccetto. 
per l e strade del centro di 
Berlino ovest addobbate per 
le imminenti festività natali
zie. l ' d u e uomini politici, 
Erbari Kricfc.(£sO-e Walter 
Momper (Ovest), erano ac
compagnati,dalle rispettive 
consorti ed hanno dichiara
to con grandi sorrisi che la 
loro passeggiata costituisce 
la •dimostrazione evidente» 
del nawicinamento fra i 
due settori della citta. Il sin

daco di Berlino ovest ha poi 
annunciato che il prossimo 
fine settimana sarà lui a re
carsi ad Est per ripetere la 
passeggiata con il suo colle
ga nell'altro settore della 
città". 

Intanto -proseguono i 
contatti ufficiali tra le due 
Germanie. E ieri il capo del 
governo regionale del Ba-
den Wuerttemberg, uno dei 
land pia ricchi della Rfg, ha 
iniziato una visita a Dresda 
con l'obiettivo di incremen
tare la collaborazione eco
nomica bilaterale 

Vertice in Centroamerica 
Confronto a cinque 
per spegnere 
ì «incendio» Salvador 
• SAN JOSÉ (Costarica). Il 
presidente costaricano Oscar 
Arias, nell'accogliere i capi di 
Stato dei paesi centroamenca-
m che in due giorni di confe
renza al vertice cercheranno 
di trovare una via per la pacifi
cazione della regione, ha ri
volto l'invito a Stati Uniti e 
Unione Sovietica affinché dia
no ti loro contributo al proces
so di pace, frenandosi dall'in-
coraggiare offensive militan. 
Arias non ha nominato i due 
paesi per nome, ma « è rivol
to alle •superpotenze dentro e 
fuon del continente*, accu
sandole di mantenere un at
teggiamento ambivalente, ca-
rattenzzato da dichiarazioni 
favorevoli a soluzioni pacifi
che e da contemporanei inco
raggiamenti «Ila lotta annata. 
Le relazioni tra il Nicaragua, 
dove e al potere un regime di 
sinistra sandinlsta del presi
dente Daniel Ortega, e il Sal
vador, dove è al governo il re
gime di destra e conservatore 
del presidente Alfredo Cristia
ni, ovviamente occupano i 
pnmi posti nell'ordine del 
giorno dei lavon del vertice 
Come è noto, la conferenza 
dei paesi del Centro Arranca, 
originariamente In program
ma a Managua, è stala sposta
ta a San José dopo la rottura 
delle relazioni: diplomatiche 
del Salvador con il Nicaragua, 
accusato da Cristian* di invia
re armi e aluti ai guerriglieri 
salvadoregni del fronte «Fara-
bundo Marti* per la liberazio
ne nazionale. Cristiani è venu
to a San José con il proposito 
di annunciare la sua disponi
bilità a dare immediato avvio 
a trattative con il fronte «Fara-
bundo Mart 

I» a condizione che i guerri-
gtien sospendano le ostilità 
Dal canto loro, i rappresen
tanti de) «Fmlrt* qui a San Jo
sé, hanno accusato l'esercito 
del Salvador di avere provoca
to la morte di oltre 1,500 per
sone con la «repressione* e 
«attacchi mdiscnm.nati* dal 12 
novembre al 4 dicembre, pe-
nodo in cui é stata condotta la 
più massiccia, violenta e san
guinosa offensiva dei ribelli 
del Salvador contro le forze 
del governo. 

In un documento fatto cir
cotare alla vigilia del vertice, il 
«Fmln» precisa che le persone 
morte per mano dei militari In 
quel periodo sono stale 1.544 
ed ì tenti 4,297. In quei giorni i 
militasi procedettero a 85 ese
cuzioni sommarle, catturando 
479 persone e costrìngendo 
75.000 persone ad abbando
nare te loro case Dal canto 
loro, governo ed esercito del 
Salvador accusano ì guerri-
glien di aver provocato „ «nu
merosi morti* tra i civili, por
tando il combattimento in zo
ne della capitale densamente 
popolate. 

Arias, come1 osservatore 
estemo, nota che 1a recetite 
offensiva del fronte «Faraburt-
do Marti* ha praticamente 
Cancellato lo spazio d i m ^ o -
vra per una qualsiasi opposi
zione politica In Salvador, do
ve'il confronto si è, estrema
mente polarizzato. Non sì pud 
infatti dimenticare che durane 
te la battaglia di San SaVadorv 
sei gesuiti scomodi alle forze 
d| destra e dieci sindacalisti di-
sinistra furono massacrati a 
trucidati dalle squadre dettai, 
morte di estrania destra. 
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Pellicce 
Negli Usa 
ecologisti 
in «guerra» 
la i WASHINGTON Nuora 
round della guerra tra am
bientalisti e produtton di pei 
licce americani L industria 
della pelliccia, infatti che ne-

i gli anni tra il 1979 e il 1986 
aveva tnplicato le vendite, ha 
subito negli ultimi tre anni un 
vero e proprio crollo, tanto 
che IB «Fur vault-, la seconda 
catena di pelliccerie negli 

' Usa, ria registrato nell'88 e 
» nell'89 una perdita secca di 

circa 91 miliardi di lire. 
E difficile valutare l'inciden

za delle Idee ambientaliste in 
termini economici, ma è chia
ro che II diffondersi di una 
nuova sensibilità per I temi 
della dilésa dell'ecosistèma e 
degli animali non e estranea 
ai problemi dei pellicciai. A 
scanso di equivoci, comun
que, I pellicciai americani si 
sono rivolti per la prima volta 
a una delle più grandi agenzie 
pubblicitarie del mondo, la 
Burson-Marsleller, per lancia
re una campagna che blocchi 
la stagnazione delle vendite. 
Saranno spesi quasi 26 miliar
di di lire per sedurre l'opinio
ne pubblica in tema di pellic
ce, mentre una sene di de
pliant pedagogici spiegheran
no ai commercianti come par
lare delle pellicce ai media e 
alla gente, e come reagire alle 
manifestazioni degli ambien
talisti. 

Questi ultimi, dal canto lo
ro, sono agguerritissimi e sfor
nano ogni giorno nuovi mani
festi contro le pellicce. L'ulti
mo vede Cassandra Petcrscn, 
un'attrice molto conosciuta 
negli Stati Uniti, avvolta in. un 
mantello di pelliccia nero, e 
sotto la scruta: -La moda della 
pelliccia 6 morte». 

Associazioni come «Trans 
specles unlimlled- o -People 
(or the elhical treatment of 
animato hanno tappezzato 
autobus, bar, taxi e pannelli 
stradali dì poster sullo stesso 
tono. A New York gli amici de
gli animali dillonduno la foto 
di una pelle di animale Impi
gliata in una trappola, e la 
scritta: •Prova la sensazione 
della pelliccia: chiuditi la por
tiera della macchina sulla ma
no». Intanto lo scorso novem
bre una manifestazione con
tro le pellicce ha radunato 
2,500 persone. E a turbare i 
sonni dei pellicciai sono or
mai anche star famose, come 
Faul e Linda McCartney o Kim 
Baslngcr, che prendono posi
zione contro l'uso e il com
mercio delle pellicce. 

M Per azioni positive sF in
tendono, come noto, le misu
re poste In essere a beneficio 
delle sole donne, al fine di ri
muovere gli ostacoli, attuali o 
potenziali, che di fatto impe
discono la realizzazione di 
pari opportunità, in deroga 
apparente, dunque, ai criteri 
di «guai trattamento, ma in 
oggettiva sintonia al principio 
di eguaglianza in senso so
stanziale. Pari opportunità e 
azioni.positive vanno di pari. 
passo, lungo un percorso di 
politica del diritto che privile
gia la promozione rispetto al 
divieto, Il sostegno costruttivo 
nel confronti della sola san
zione ex posi, E tuttavia oc
corre anche qui una strumen
tazione giunca-precisa e ade
guala: senza precisazioni 
puntuali e altrettanto precisi 
•passaggi* di carattere orga* 
nltzalorio, ovvero senza con
gegni processuali che ne assi
curino l'effettività, le azioni 
positive rimarrebbero nel lim
bo dei preamboli e le pari 
opportunità continuerebbero 
a restare scritte sulla sabbia. 

Innanzi tulio, non si capi
sce bene perché di azioni po
sitive debba potersi parlare. 
con sufficiente schiettezza. 
soltanto nel settore privato. 
Ne il disegno di legge gover
nativo, né la proposta comu
nista sono, a questo proposi
lo, soddisfacenti, e solo ades
so pare che l'idea di azioni 
positive anche nei setlon del 
pubblico impiego cominci. 
laticosamente. ad aprirsi 
qualche snello sentiero. Ep
pure, t processi di contrattua-
lizzazione sono ormai da 
tempo, nei vari comparti, una 
corposa anche se pasticciata 
realtà, mentre ai delinea più 
chiaramente la tendenza a 
fondare su base consensuale 
la maggior parte della slessa 
disciplina (ovviamente da ri
formarsi) del lavoro pubbli
co. Certo, la materia é delica
ta ma, seguendosi appunto la 
via contrattuale e comunque 
senza infrangere il limile co
stituzionale della imparziali
tà, ben si potrebbero intro
durre, nell'ambito delle com
petenze delle singole ammi
nistrazioni, plani di azioni po
sitive volte, per esempio, in 
una prima fase, alla slera -
preliminare, ma essenziale 
nella prospettiva delle pari 

Imponente manifestazione Canti, balli e tanta gioia 
della «conciertazión» Provocazioni della polizia 
a Santiago a tre giorni II discorso di Aylwin: 
dalle presidenziali è cominciato il futuro 

Il Ole torna in piazza: 
«Siamo più di un milione» 
Di nuovo in piazza in Cile. Fra tre giorni si vota per 
eleggere un presidente e un parlamentino che rap
presentino il popolo, sedici anni dopo il golpe di Pi-
nochet. Centinaia di migliaia, un milione per gli or
ganizzatori, vivono la chiusura della campagna elet
torale di Aylwin e della •conciertaciom cóme una 
grande festa, già liberi, senza discriminazioni, sotto 
gli occhi del mondo. «Ch'ile futuro comincia andar»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L I C A S C I L L A 

Un'immagine 

sVJ SANTIAGO. Un boato ac
coglie l'annuncio: "Siamo più 
di un milione». È difficile cal
colare quanti cileni riempiano 
davvero l'immenso catino del 
parco O'Hggins dove ì 17 par
titi della «conciertacion* de
mocratica hanno dato appun
tamento alla gente <-que lu-
cha», che ha lottato 16 anni 
contro il regime dì Pinochet e 
ha conquistato lo strumento 
del voto per riportare alla 
•Moneda» e in Parlamento i 
veri rappresentanti del popo
lo. Sono centinaia e centinaia 
di migliaia, una folla immensa 
per un paese che ha in tutto 
12 milioni di.abitanti, raccolti 
non pio solo da una speranza, 
ma da un riscatto già sentito 
come liberazione. Il Cile de
mocratico si vive e si offre agli 
occhi del mondo con tutte le 
sue bandiere, anche quelle 
rosse di un partito comunista 
ancora costretto nell'illegalità, 
e persino quelle rosse e nere 
del Mir e del Frente Manuel 
Rodriguez ì cui militanti .sono 
nella clandestinità. Ma questa 
è una festa in cui i colori han
no la legittimità del momento 
storico. Forse, dopo, torneran
no le differenziazioni, i con
trasti, tanto più aspri se la 
transizione democratica do
vesse perdere in coerenza e, 
peggio,1 fosse nuovamente mi
nacciata da un regime che 

mal sopporta la capitolazione. 
Le provocazioni, del resto, 
non mancano neppure in 
questa giornata storica. C'è 
qualche carabineros che spa
ra le micidiali pallottole dì 
gomma, ci sono anche dei fe
riti. Ma la festa continua, per 
le strade, nelle piazze, con mi
gliaia di macchine che strom
bazzano davanti alla «Mone
da» quel suono che Pinochet, 
asserragliato II dentro, cono
sce nel suo significato di di
sprezzo: «Assassino». 

•Morte al continuismo»: il 
cartello è appeso al collo del 
fantoccio di Heman Buchi 
nella gogna trascinata nel 
mezzo dell'immenso raduno. 
Sul palco, giù giù in fondo, gli 
Inti lllimani cantano alla villo-
ria a lungo rinviala. Un sorriso 
di gioia affiora anche sul volto 
segnato dalla sofferenza delle 
mamme che portano al collo 
le foto dei desaparecidos: Ma
rio Zamorano, Ruben Oria Jo-
pia. Amando Portiila, Victor 
Zuniga e tanti, tanti altri. Spe
rano, invece, i parenti dei pri
gionieri politici di poter riab
bracciare «adora* i propri cari. 
Danzano i giovani, giocano i 
bimbi, cantano le donne. 
un'allegria che trascina anche 
un gruppo di suore, che tra
volge remore e paure, in atte
sa che parti il candidato di tut
ti alla presidenza. E il de Patri-

9 * 

ciò Aylwin a tutti si rivolge, an
che a chi in piazza non c'è. 
Parta agli impr:.:ditori e al 
sindacato, alla povera gente e 
ai militari, ai campesinos e ai 
borghesi. È un discorso ad un 
tempo risoluto e prudente. Ri
soluto sull'obiettivo da con
quistare: il ntomo della demo
crazia. Prudente sulle grandi 
difficoltà, da affrontare, politi
che ed economiche. «Stiamo 
piantando un albero die darà 
ì suol frutti nel tempo», dice. Si 
colloca nel presente, Aylwin. 
Non richiama la tragica espe
rienza del governo di Alterne, 
la cui immagine pure domina 
sulle bandiere e gli striscioni 
agitati nella piazza. Ma con-

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
udii. «indice, responsabile • coordiralora, M n l m M Man, «meato Cdl ai Bologna, doccino 

wiinmuno, Mario GfoaMl Girmi*, docente uniwraiuno: Niram Mgtt • I n i * MiHniW, avvocali Cdl di 
Milsno. «ertilo Man, amato Cm di Homo: Emo Marti* t M M ftaHM. annesti Cdl di Torino 

Pciri opportunità 
e azioni positive 

opportunità - della formazio
ne professionale. 

L'ente pubblico, però, vie
ne in rilievo - anche nell'e
sperienza comparata forma
tasi su questo tema - ancora 
in un'altra veste, come com
mittente di servizi, forniture e 
opere pubbliche, ovvero in 
sede di benefici e sgravi di 
vario genere. A questo propo
silo, una norma che vincolas
se beneficiari e contraenti a 
definire, anche in modo gra
duale, misure idonee e assi
curare. nel luogo di lavoro, 
una crescente eguaglianza di 
opportunità tra uomini e don
ne, troverebbe già oggi un 
possibile referente normativo 
nell'art. 36 dello Statuto dei 
lavoratori. 

Il consigliere 
per la parità 

Sul piano organizzarono, i 
due testi all'esame della com
missione Lavoro della Came
ra si propongono, in modo di
verso, di rafforzare la posizio
ne del Consigliere per la pari
tà: ed 6 certamente giustifica
to, anche ai fini di un suo mi
glior funzionamento e del 
necessario trattamento, che 
faccia parte della Commissio
ne regionale per l'impiego. 
Ma non basta. Infatti, quel che 
davvero interessa, forse più dì 
questa stessa formalizzazio
ne, sono i poteri di questo 
soggetto, oggi assai spesso co
si evanescente. Egli dovrebbe, 
per esempio, poter esprimere 
il proprio parere (da intender
si come obbligatorio anche se 

GIORGIO O H U i r 
non vincolante), nell'ambito 
degli organi nspettivamenie 
competenti, almeno sul - ri
spetto del divieto di discrimi
nazioni in sede di approvazio
ne o dì concessione del nulla 
osta ai progetti di formazione 
e lavoro, di concessione del 
nulla osta per le assunzioni 
nominative, e anche quando 
si tratti di approvare le con* 
venzioni e le delibere in dero
ga previste dagli arti. 17 e 25 
della legge n. 56 del 1987. Do
vrebbe altresì poter dare il 
proprio avviso sui programmi 
di formazione professionale e 
sulle proposte di istituzione di 
corsi di qualificazione e riqua
lificazione per i lavoratori di
soccupati o in mobiliti sui 
contratti di solidarietà e so
prattutto su quelli (derogatori 
rispetto alle limitazioni del la
voro notturno) previsti dal
l'art. 5 della legge n. 903 del 
1977; cosi come dovrebbe po
ter sollecitare il ricorso alle in
dagini presso le imprese e le 
richieste di infoimazioni ai 
datori di lavoro, con riguardo 
a ogni tipo di pratica discrimi
natoria. nelle forme di cui al
l'art. 5 della ricordata legge n. 
56 Ma dovrebbe competergli 
anche il potere - per quanto 
articolato - di intervenire nel 
giudizio promosso dai sogget
ti discriminati. 

Il che ci porta a un altro di
scorso, davvero decisivo: 
quello dell'azione in giudizio. 
Qui occorre superare, a pare
re ormai di molti, ta rigida cir
coscrizione della legittimazio
ne attiva al solo soggetto di
scriminato, e non è sufficien

te, a ben vedere, estenderla 
ad altri soltanto'«su delega* 
del medesimo: vi possono es
sere, infatti, casi nei quali non 
e individuabile in modo im
mediato e diretto il soggetto 
leso dalla vera o pretesa di
scriminazione, perché la le
sione incide su interessi col
lettivi, o diffusi, o comunque 
•di serie», ed è rilevabile solo 
riscontrando una sistematicità 
statistica nel trattamento dif
forme, e asimmetrico, dei due 
sessi. In queste ipotesi, deve 
poter agire un soggetto «altro», 
e cioè il Comitato nazionale 
per la parità o, meglio, il Con
sigliere di cui sopra; ovvero gli 
organismi locali delle associa
zioni sindacati nazionali; o 
(meglio ancora) l'uno e gli 
altri. 

L'onere 
della prova 

Il problema delta legittima
zione é strettamente connes
so, a sua volta, con quello del
l'onere della prova. Sembra 
ormai (arsi strada, a questo 
proposito, il modello - desun
to anche dal codice civile te
desco federate e raccoman
dato a livello europeo - di una 
differente distribuzione dell'o
nere. per cui, quando ricorra
no indizi, anche se fondati su 
dati statistici, per ritenere che 
sussista violazione delle nor
me antidiscriminatorie (indizi 
che, prima facto, dovrebbero 
essere fomiti da chi ricorre), 
spetti allora al datore di lavoro 
l'onere della prova che l'ap
partenenza a un determinato 

trobatte deciso agli uomini del 
regime che lo accusano di 
cospirare nel silenzio» con i 
comunisti: «No, con i comuni
sti - dice - non ho un patto 
segreto, ma un accordo alla 
luce del sole: il nostro patto è 
il programma che la concerta
zione ha fatto dì fronte al pae
se. Dicano loro quali sono i 
patti segreti tra l'esercito e il 
potere dominante, dicano do
ve sono i desaparecidos. Lo 
dicano, a la luz del dia, alla 
luce del giorno. Come in que
sto mezzogiorno». Applaudo
no i leader della concertazio
ne, applaude la gente, ap
plaudono i rappresentanti del
le istituzioni e dei partiti di lut* 

sesso è davvero essenziale per 
l'adempimento della presta
zione. Certo, non si tratta del
l'inversione secca da molti au
spicata, ma, eventualmente 
rafforzata da elementi di pre
sunzione legale, questa solu
zione appare, alto stato, come 
quella sulla quale è meno dif
ficile raccogliere il consenso 
delle diverse forze politiche. 

Il discorso sull'azione in 
giudizio richiama poi, inevita
bilmente, quello sulle sanzio
ni in caso di inottemperanza 
all'ordine del giudice. Ed è qui 
ragionevole pensare, prima di 
tutto, a sanzioni dissuasive: 
per esempio, fino all'esecu
zione del provvedimento, se il 
datore di lavoro non ottempe
ra, dovrebbero essere sospese 
le erogazioni concesse sotto 
forma di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Con queste, po
trebbero concorrere sanzioni 
civili dì altro tipo, quale il pa
gamento di una somma per 
ogni giorno di ritardo, secon
do il collaudato modello delle 
astreintes. Mentre, su altro pia
no, il giudice potrebbe ordi
nare al datore, condannato 
per discriminazione, oltre alla 
rimozione degli effetti, di defi
nire, entro un certo termine, 
consultati gli organismi sinda
cali aziendali o territoriali, le 
misure atte ad assicurare 
quella crescente eguaglianza 
di opportunità tra uomini e 
donne, che è scopo della leg
ge-

Non mi sembra il caso di in
trattenermi, adesso, anche su
gli aspetti di più ampio respiro 
sui quali già ci si è soffermati 
nel dibattito apertosi su code
sta rubrica. Ho inteso sottoli
neare soltanto alcuni momen
ti di carattere soprattutto tec
nico e giuridico, confidando, 
per altro, sul fatto che il loro 
spessore immediatamente 
politico dovrebbe essere, per 
tutti, percepibile di primo ac
chito. Si tratta, del resto, di 
problematiche la cui soluzio
ne nel senso indicato è ogget
to di alcuni tra gli emenda
menti proposti, di fronte al 
Comitato ristretto della com
missione Lavoro della Came
ra, dal Gruppo comunista. 
(*) Ordinario di Diritto del la* 
voto dell'Università di Bolo
gna. Vicepresidente della com
missione lavoro della Camera 
dei deputati 

lo il mondo. Tante sono le de
legazioni giunte dall'Italia: dei 
sindacati, della Regione Emi
lia Romagna, del Pei, della De. 
Osservano la transizione de
mocratica. Ma dopo? Dice 
Forlani: «È importante che 
prevalga in questa fase la sin
cerità e l'entusiasmo di un im
pegno generoso e convergen
te per la democrazia. Dopo, 
quando la democrazia si con
solida e diventa stabile, è nor
male che intervenga la dialet
tica politica». Più in là si spin
ge De Mita: «È essenziale con
servare questa unità per avvia
re la trasformazione. perche è 
il grado di adesione a un dise-
gno'poliuco che genera fidu-

A proposito 
di pensione 
al minimo 
e pensione 
estera 

eia. Oggi c'è stato il dialogo 
tra i sentimenti, ora occorre il 
dialogo sui principi forti e fon
dati della democrazia». Osser
va il comunista Ugo Mazza: 
•Non si pud rimuovere il pas
sato e non si può lasciare in
definito il futuro. Aylwin ha 
parlato a tutti i cileni, ed è im
portante, perche conferma 
l'intesa raggiunta. Sulla base 
di quel programma ora va rac
colta l'aspettativa di cambia
mento. Ecco, l'unità di questa 
giornata deve continuare a vi
vere con questa gente prota
gonista anche dopo il 14 di
cembre*. Del resto, «gava la 
gente», vìnce la gente, non è 
lo .slogan dèlta campagna 
elettorale di Aytwin? 

La rivolta palestinese 
Tre uccisi nei territori 
Sul piano Baker scontro 
nel governo di Tel Aviv 

GIANCARLO LANMUTTI 

• I LVintifada* continua, è si 
continua a morire. La prima 
vittima di ieri e caduta a Gaza 
città* una autocisterna israe
liana è stata presa a sassate,; 
l'uomo che era accanto al
l'autista ha aperto il fuoco ed 
ha ucciso un ragazzo di 17 
anni Più tardi il copione si è 
ripetuto a Hebron, a mezz'ora 
di auto da Gerusalemme: una 
macchina di coloni presa a 
sassate, un colono che spara 
all'impazzata, una bambina 
palestinese uccisa. E un'altra 
vittima, sempre in Cisgiorda-
nia, è caduta sotto il fuoco dei 
soldati, in circostanze che fino 
a questo momento non sono 
state ancora chiarite. Cinque 
morti in due giorni. E ai .morti 
bisogna aggiungere ì feriti. Ieri 
ce ne sono stati in Cisgiorda-
nia oltre una decina, uno dei-
quali in condizioni critiche. 
Scontri tra manifestanti pale
stinesi ed esercito si sono veri
ficati in diverse località; fra te 
altre, nei villaggi di Quatta, 
Beit limar e Beit Kuku. Il co
prifuoco che era in vigore da 
vari giorni nella intera striscia 
di Gaza è stato revocato, ma 
sono state mantenute in vigo
re le altre misure di emergen
za che erano state adottate 
per stroncare qualsiasi mani
festazione in occasione, del
l'anniversario deli'iintifada». E 
resta comunque in vigore il 
coprifuoco a Beni Naim, nei 
pressi di Hebron, dove l'altro 
ieri il fuoco dei militari ha pro
vocato la morte di una ragaz
za di ventidue anni e di un 
giovane di ventano. 

È una tragica contabilità 
che due anni di sollevazione, 
e di repressione, rischiano di 
far sconfinare nella routine. 
Ma non ci si può abituare all'i
dea dei giovani che muoiono 
per manifestare la loro volon
tà di autodeterminazione e di 
libertà. Come non ci si può 
abituare agli arresti, al copri
fuoco. alla distruzione delle 
case, alle detenzioni senza 

I palestinesi comunque non 
si piegano, e la loro resistenza 
fa sentire i suoi contraccolpi 
sul terreno politico. Proprio 
nella ricorrenza dell'anniver
sario della' •tatiradà» è stala 
annunciata la convbcazìqne, ' 
il mese prossimo a Washing-

PREVIDENZA 
Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri • Nicola Tisci 

A proposito del quesito po
sto da Donato Dei Galdo di 
Campobasso e della risposta 
pubblicata nella rubrica del ifi 
ottobre 1989, pagina 9. dal 
compagno Rocco Di Leila di 
Sannicandro Garganico (Fog
gia) ci sono pervenute due let
tere. Dopo avere ricordato il 
periodo di lavoro svolto in Bel
gio da Del Galdo, il nucleo 
centrale della prima lettera d'i-
ce:«In considerazione del fatto 
che negli ultimi cinque anni, lo 
stesso non dispone di almeno 
52 settimane in Italia, contro di 
lui e di altri 700.000 pensionati 
si abbatte il ciclone de} taglio 
deciso da uomini che dirigono 
la cosa pubblica senza umani-
tu'.Nella seconda lettera Roc
co Di Leila ci segnala, sempre 
in merito all'argomento tratta
to da Donato Del Galdo e dal-
VUnità, degli esempi 

Aumenti costo-vita delle pensioni 

Lino» ha reso noto te neiventnall di sostento del costò vna 
verificatesi realmente lo luogo di quelle applicate pnrvviso^ 
riamente» maggio e novembre 1989. 

Gli aumenti del coiaio vita risultano esaere a maggio 1989 
dc!33%«uidctiédrJ2^XeaDovembrel889del3,2Vaiuk:hé 
deU*I,7%.Co»egutttemente «die pensioni l'inps opererà 
nel mesi di Mutilo e febbraio W f a seconda della data diri-
•cosatone d e U pesatone, un conguaglio a saldo per ranno 
1989 di L. 46.050 per le {tensioni sociali, e di L. 88.709 per le 

Coiigtu^Mq»>j1oriolalerkiriarAllctfrea 
^pensioni* * 
Otepensloi 

Uvamente le nrnsìnnl superiori si minimo e quelle lnferióriL 
Nel 1999 le pensioni •odali e minime per effetto della va-

nnuvn del costo vtta aunenteraiino conte s e n e : 

Valore pensioni 
gennaio '90 1-6-'90 1-11-90 

Pensioni 
sociali 
Pensioni 
minime 

+2.5% costo vita +1,9% costo vita 
284.150 289.550 

Rocco Di Leila, della lettera 
di Del Caldo, dà unaìnterpre-
tazione che parte dalla consta-
lozione che in molti casi valesse 
anche per le vecchie pensioni la 
normativa vigente per le pen
sioni con decorrenza successi
va al maggio 1982. oggi parec
chi che maturano pensioni di 
importo inferiore al minimo 
avrebbero potuto acquisire 
pensione italiana dì importo 
superiore al trattamento mini
mo e potrebbero, quindi, acqui
sire pensione più favorevole 
sommando la pensione estera. 

In verità, l'interessato ha per
cepito pensione integrata al 
trattamento minimo nel 1973, 
con le norme allora vigenti e in 
base alle quali ha conseguito 
pensione italiana riferita alla 
retribuzione acquisita negli an
ni 1968. 1967, 1966 senza ag
giornamenti. Non ha quindi al
cun riferimento alla questione 
delle 52 settimane annuali negli 
ultimi cinque anni. Ma 6 stato 
certamente penalizzato per il 
fatto che allora esisteva norma
tiva diversa. Vogliamo a tale n-
guardo precisare che chi scrive 
quelle note è un pensionato 
con decorrenza 1973 seppure 
per vecchiaia e non per invali
dità e avrebbe tanto interesse 
che gli ncakolassero la pensio
ne con normative ora vigenti. 
Vi e un'altra questione - non 

277200 

484.500 496.600 506.050 
GII aumenti del costo vite nelle percentuali sopra Indicate 

Sciteranno quale aumento provvisorio, salvo connisguo. a 
el990,anmekpeiistoulp^blkJieeprlvate. ^ ^ 

. 1 «ostri lettori potranno tarine constatare che • gennaio 
1999 non vi sarà alcun anniento per effetto deU'aggaitdo det
te pensioni alla dlnarnkasalartale. Ciò è Imputabile n un mec-
canlsmo Inlquocnc U Fd he chiesto da tempo di modificare. 

ton. di una riunione a tre tra i 
ministri degli Esteri dì Usa, 
Israele ed Egitto per discutere 
sulla formazione della delega
zione palestinese che dovrà 
poi trattare con il governo 
israeliano ta organizzazione di 
eventuali elezioni in Cisgiòr-
dania e a Gaza. Se ne parla 
da mesi ed è ormai quasi una 
questione dì lana caprina. Ma 
finalmente, malgrado le resi
stenze e i dinieghi di Shamir, 
si è (atto un piccolo passo 
avanti. L'accettazione del 
•piano Baker* da parte di 
Israele (sia pure con riserve e 
distinguo) e dell'Egitto (in 
questo caso con l'assenso, an
che se non ufficiale, dell'Olp) 
ha aperto la via alla riunione 
di Washington, prima tappa dì 
un processo che, sia pur lun
go e difficile, potrebbe final
mente portare a un inizio di 
negoziato. E subito nell'esta
blishment israeliano sono 
esplosi i contrasti. 

Ieri nella riunione del go
vèrno sono corse parole gros
se. Benché Shamir insista nel 
negare qualsiasi ruolo del
l'Olp, anche indiretto, e nell'e-
scludere dal processo eletto
rale i palestinesi dì Gerusa
lemme est (ma il giornale 
«Yedioth Aharonoth» crede di 
sapere che si stanno studian
do formule di compromesso. 
come quella di iscriverli nelle 
liste elettorali delta vicina Ra* 
mallah), la estrema destra del 
Ùkud è partita all'attacco. Ha 
chiesto fra l'altro che prima 
ancora della partenza del mi
nistro degli Esteri -Arens per 
Washington gli Usa facciano 
conoscere il testo della rispo
sta egiziana al «piano Baker». 
perché sia chiaro se il Cairo si 
muove in modo autonomo o 
si comporta come portavoce 
dell'Olp. Lo scopo è quello d 
sempre: chiudere la strada a 
qualsiasi trattativa che possa 
mettere in discussione il «dirit
to» di Israele sui territori occu
pati. Su questo fra l'altro le 
posizioni del primo ministro 
Shamir non sono poi cosi dì-
stanti da quelle dei suoi critici 
(o presunti tali) - all'Interno 
del Likud. L'impressione £ 
dunque, alla fine, quella di un 
-gioco delle parti per prendere 
tempo. Intanto nei territori si 
continua a morire. 

muto possono usufruire delia 
pensione di anzianità Tenia
mo a precisare che il caso del 
compagno Del Caldo È di natu
ra diversa perche se la contribu
zione effettiva e figurativa era 
superiore ai 15 anni poteva ac
quisire la qualifica di 781 sta, né 
d'altra parte poteva rivendicar? 
la pensione di anzianità in 
quanto già titolare di pensione 
di invalidità. 

È il governo 
a boicottare 
l'estensione 
delle 30.000 lire 
agli esclusi 

Sono vedova di ex combat-
- (ente, purtroppo deceduto pri
ma, di presentare domanda 
dell'assegno per gli ex com-

' battenti, cioè per le 30.000 lire 
Una cosa estremamente in

giusta per non dire iniqua. So 
che il Pei aveva presentato una 
proposta di legge, a che punto 
è? 

Canaeb&nosHo 
napoli 

sollevata dal lettore - ma che 
sta nella convinzione del com
pagno Del Galdo. e cioè che se
condo la normativa attuale le 
pensioni di invalidità, oggi 
chiamate per chi non è invalido 
totale assegni di invalidità, ven
gono poi definite, al compi
mento dell'età pensionabile, 
pensioni di vecchiaia. In con
creto però, salvo i cosi che ri
guardano l'intera inabilità, non 
esistono vantaggi rispetto al 
passato, e in ogni caso anche 
queste sono norme per chi ha 
pensione decorrente dal 1984. 

Comprendiamo anche che il 
compagno Rocco Di Leila si 
serve della lettera di Del Galdo 
per porre una questione che in
combe su tutu. Una questione 
che pone in evidenza, anche 
per i sordì che non vogliono ca
pire, governanti in testa, che un 
numero di pensioni liquidate 
con trattamento mimmo risulta 
tale non perette è stata versata 
poca contribuzione ma in ra
gione di normative ingiuste che 
ancìie le recenti migliorie asse
gnate ai trattamenti mimmi non 
compensano a sufficienza il la

voro prestato e la contribuzio
ne versata. Sarebbe quantome
no giusto che anche coloro che 
hanno superato 781 settimane 
di contribuzione effettiva, deri
vante dalla somma di versa
menti effettuati in Italia e all'e
stero, fossero considerati essi 
pure 78listi. La pubblicazione 
degli argomenti contenuti nelle 
lettere e nelle risposte serva di 
stimolo a maggiore attenzione 
e iniziative concrete. Al compa-

?no Del Galdo abbiamo posto 
interrogativo se nei 36 anni di 

contribuzione Inps almeno 15 
anni e una settimana fossero di 
contribuzione effettiva perché 
in tal caso egli avrebbe avuto 
diritto a essere considerato 
78lista e quindi con pensione 
Inps liquidata oggi di importo 
superiore al trattamento mini
mo, e alla quale, in talcoso, an
drebbe aggiunto il quantum 
della pensione beiga.Grca il 
contenuto della seconda lettera 
non possiamo che ringraziare 
Rocco Di Leila per l'esempio se
gnalatoci di pensionati che 
hanno lavorata in Italia e in 
Germania e che in base al cu-

La proposta di legge riguar
dante il riconoscimento di asse
gno per ex combattenti alle ca
tegorie sin qui escluse (super
stiti di ex combattente deceduto 
prima della entrata in vigore 
delle leggi che hanno ricono
sciuto ildiritto; patrioti; icosid
detti 'sbandati» a cavallo dell '8 
settembre 1943) non è stato 
ancora oggetto di esame da 
parte del Parlamento nono
stante che firmatari siano, inge
nerale, tutti i gruppi partamen-
tan.E questo si verifica perché 
h maggioranza governativa e : 
vari governi di questi anni han
no fatto continuo ricorso a de
creti legge riguardanti altre ma
terie, decreti legge che con le 
leggi hnanzianehanno assolu
ta priorità sulle altre proposte o 
disegni di legge. 

Nel corso di questi anni si è 
riuscita a inserire, in leggi aven
ti carattere prioritario, l'esten
sione a coloro prima esclusi in 
quanto collocati in pensione in 
data anteriore al 7 marzo 1968. 

Va aggiunto che tali questio
ni sono state oggetto di ricorsi 
verso la magistratura e per 
quanto attiene alle vedove ri
sulta che diversi ricorsi sono 
pervenuti all'esame definitivo 
della Corte di cassazione, fa 
quale perù non ha ancora 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 
ISUPEBSIX 20,30 

Il Tenco 
nonostante 
Mai 
j » i f l c c p l a pietra lanciata da 
un David dell'etere contro Go
lia-Rai. Suporsix manda in on
da5 stasera addirittura1 in prima 
serata (ore 20.30) la prima 
puntata di' uno speciale sul 
Club Tento, coraggiosamente 
Sirato in quel di Sanremo nel-
fanno in cor» . Se non sapete 
che còsa sia il Club Tenco la 
colpa e della Rai che, pur de
tenendo l'esclusiva della ma
nifestazione, non la fa circola
re. E infatti ha mandato in on
da di recènte a notte fonda 
.qualche stralcio di registrazio
ne della edizione 1988. Figu
riamoci. 

Il Club Tenco è t'offra San
remo (questo il titolo del pro
gramma di Supera»), cioè il 
festival della canzone d'autore 
che SJ fa senza clamore nella 
citta dei fiori. Ogni anno si riu
niscono qui I cosiddetti can
tautori italiani e alcuni stranie-
n di passo che vengono pre
miati. La manifestazione si 
svolge in ristrettezze economi
che e giornalistiche, con gran
de commercio solo di amici-
zìa I partecipanti si divertono 
anche a scambiarsi repertorio 
e a rischiare la figuraccia È 
quanto vedremo stasera su 
Supersix nei filmati a cura di 
Franco Zanetti, il quale ha cir
colato, con microtono e tele-
ramere, quasi clandestina
mente in teatro (appunto per 
l'esclusiva Rai) non potendo 
carpire che qualche immagi
ne di prova. E infatti l'interes
se del programma sta soprat
tutto nel fuori-tealro, nelle 
chiacchiere e nei cori, nei 
conver&an del dopo cena. 
' L'edizione del Club Tenco 
'89 (che la Rai tiene prigionie
ra in qualche cassetto) ha vi
sto partecipare Paolo Conte, 
Francesco Guccini, Roberto 
Vecchioni, Pino Daniele, Fran
cesco De Oregori, Mia Martini, 
Enzo Jannacci, Amedeo Min
gili, Eugenio Bennato, France
sco Baccini (rivelazione del
l'anno), Gianna Nannini, Da
vid Riondino, Mimmo Loca-
scjulli e Omelia Vammi. Inol
tre ospiti straordinari sono sta
ti la sovietica Zanna 
Bicevskala e l'americano dan
dy Newman. Vi bastano? Beh. 
alla Rai non sembrano In gra
do di occupare non dico una 

i l a , ma neanche un tardò 

MJf.0. 

Esce nei cinema il film di Pasquale Squitieri «Il colore dell'odio» 

Morire da negro, per amore 
SAURO TORELLI 

Il colore dell'odio 
Regia: Pasquale Squitieri. Sce
neggiatura: Pasquale Squitieri 
e Nanni .Galestrini. Fotografia: 
Giulio Albonico. Interpreti: Ca
rolina Rosi, Salvatore Marino, 
Victor Cavallo. Anna Zinner-
mann, Ermanno De Biagi. Ita
lia 1989. 
Roma: Quirinale. 

• i S'è discusso a lungo, 
proficuamente, poche setti
mane fa a Torino, sul neorea
lismo, le sue peculiarità, i suoi 
presunti «ritorni di fiamma». 
Una questione, forse, non pro
prio decisiva nella dinamica 
che caratterizza oggi il cinema 
nostrano % però, abbastanza 
viva, persistente da ingenerare 
ancora confronti, riferimenti 
ad ogni nuova occasione di 
parlare, ncoidaie, appunto, 
teorizzazioni e pratiche della 
poetica neorealista Questa 
premessa e tutta pertinente 
nel caso specifico della nuova 
realizzazione di Pasquale 
Squitieri II colore dell'odio, ul
teriore tappa di quell'inuento, 

precipitoso discorso che il ci
neasta napoletano Ha intra
preso e continuato, quasi sen
za soluzione di continuità, 
dall'opera di esordio. Camor
ra, fino al suo più recente film 
Gli invisìbili. 

In effetti, nel Co/ore dell'o
dio si evidenzia, si consolida 
ancora più tanto un approccio 
tutto diretto, rawicinatissimo 
ad una realtà altamente dram
matica; quanto un linguaggio 
espressivo improntato a cano
ni e modalità tipici di un veri
smo narralivo-spettacolare 
sempre un po' parossistico. 
Tanto da fornire subito figure e 
situazioni costantemente virati 
verso la concitazione più «urla
ta» e, insieme, verso un pateti
smo fiammeggiante che presto 
fuorvia o stravolge la pregnan
za dell'assunto portante, enfa
tizzando, rendendo soverchia
mente roboanti dati e perso
naggi del reale già per se soli 
largamente eloquenti, signifi
cativi 

È questo, in estrema sintesi, 
il VIZIO originario che ' 

segna il cinema di Pasquale 
Squitieri, in generale, e il suo 
nuovo film, appunto // colore 
dell'odio, in particolare. Qui, 
una vicenda prospettata fin 
dall'avvio in tutta la sua esa
sperata tensione psicologica e 
tragica, mette in campo l'at
tualissimo scontro tra una fa
miglia romana piccolo-bor
ghese dì triviali, intolleranti 
consuetudini e un «amore gio
vane», vissuto fino all'ultimo 
respiro da Miriam (Carolina 
Rosi, figlia del regista) e Ra-
shid (Salvatore Marino, l'estro
so speaker di Doc). Il dramma, 
prima latente e poi convulsa
mente dispiegato, nasce dal 
fatto che Miriam é la privilegia
ta pupilla di quella stessa fami-
glia, mentre Rashid risulta uno 
sfruttato meticcio nordafrica
no di recente immigrazione 
occupato proprio presso il pa
dre della ragazza. Non solo. 
Dopo qualche tempo, accusa
to a torto di essere l'assassino 
d'un notabile arabo, Rashid 
deve darsi a precipitosa fuga, 
benché del lutto innocente. 
S'innesca cobi un viaggio pau
roso dei due giovani amanti at

traverso l'inferno pieno d'orro
re, di violenza dissennata, del 
mondo a parte della malavita, 
d'una marginalità esistenziale 
di angoscioso squallore. Fino 
all'epilogo tragico, desolatissi
mo per Rashid e per Miriam 

Squitieri e l'ormai assiduo 
cosceneggiatore Nanni Baie 
strini sembrano voler orche 
strare questa loro cupa, eppu
re turgida materia narrativa se 
condo i moduli d'un ritrovato 
piglio neorealistico, fn venta 
l'esito effettuale del loro lavoro 
non corrisponde affatto agli in
tenti originari. La concitazio
ne, l'irruenza sbrigliate che 
sorreggono, percorrono dall i 
nizjo alla fine il truculento rac
conto ingenerano presto una 
stanca assuefazione. Fino al 
punto che si bada più alle for
zature, agli eccessi d'un dise
gno drammaturgico inadegua
to che non ai precisi, puntuali 
riferimenti ad una realtà forse 
anche più disperata e dispe
rante di quel che traspare, co
munque, da questo film prodi
go, ma vistosamente disugua
le, senz'alcuna coerente misu
ra stilistica. Insomma, un'oc
casione sprecata. 

Razzi «rilegge» Monteverdi 

Ultimo duello 
a (^njsalemme 
Un madrigale guerriero riproposto con splendida 
sensibilità da Fausto Razzi al .clavicembalo (insie
me al gruppo «Recitarcantaricfc») su una bella in
venzione scenica di'Egisto Macchi. È Cervsakmme 
di Claudio Monteverdi, ispirato all'amore trVTàri-
credi e Clorinda raccontato dal Tasso. Un «pìccolo» 
spettacolo, nel quale l'intesa tra gesto scenico e ge
sto musicale raggiunge vertici di grande intensità. 

ERASMO V A L E N T I 

Carolina Rosi nel film di Squitieri «Il colore del odio-

primete.tr» Lui e lei ogni anno nello stesso motel 
STEFANIA CHINZARI 
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Alla stessa ora.. . 
U prossimo anno 
di Bernard Slade, traduzione e 
adattamento di Nino Marino, 
regia di Anna Proclemer, ace-
ne e costumi di Alberto Verso, 
musiche di Bruno Coli. Inter
preti: Ivana Monti e Andrea 
Giordana. 
Roma: Teatro Osseo 

H Quasi 1500 repliche t 
Broadway, trentatre. diverse 
edizioni in lutto il mondo, una 
versione cinematografica di
retta da RobeM Mulugan (po
co ricordala qui da noi ma co
ronata dall'Oscar per la sce
neggiatura) e una precedente 
versione teatrale, nel 1977, In
terpretala da Enrico Maria Sa
lerno e Ormerai* Ratti * t o 

(Some (ime, ma yeaf), del 
commediografo anglo-ameri
cano Bernard Slade, sembra 
avere sulla carta lutti I numen 
del successo sicuro. 

Alla ricetta, in effetti, non 
manca nulla: una coppia, una 
serie di incc 'JI, un tradimen
to consumato con allegria e 
quel pizzico di senso di colpa 
che insaporisce la storia, una 
sene di avvenimenti estemi 
che funzionano da collante e 
da lievito, tanto per proseguire 
sulla metafora gastronomica. 
Eppure, il sapore della com
media che ha messo in scena 
Anna Ftodemer - tornata alia 
regia dopo il Come prima me-
gffo di prima di Pirandello del 
1984 e un esperimento di liri

ca »"Parig(S'*'queHo di una 
torti crwjjj^gersct .aroma e 

, -.kitin.- - .\ •*•• 

freschezza. E se la sua e una 
direzione calibrala, modellata 
attorno a due attori ormai 
quasi specializzati in comme
die di grande successo (f ion
di cactus per tutte), le colpe 
maggiori sono sicuramente 
del testo e degli oltre dieci an
ni che ci separano dalla sua 
stesura. 

Il meccanismo vincente del
la proposta di Slade era infatti 
quella di costruire una coppia 
di adulteri vogliosi di abitudi-
narieta come Doris e George: 
una casalinga e un ragioniere 
che si incontrano un gjomo 
per caso, finiscono ben presto 
in un motel, e decidono di In
contrarsi in quella stessa stan
za d'albergo per un fine setti
mana all'anno per tutto il re
sto della loro vita. E ci riesco
no! Tante vero che attraverso 
gli atti che sandjaeoitattpìt-

. saie del lustri i * * a r r l v a » p a 

festeggiare le «nozze d'argen
to* di quei peculiari tradimen
ti. Un altro degli elementi vin
centi della commedia doveva 
essere il ritratto in evoluzione 
di due persone che cambia
no, che si incontrano negli 
anni Cinquanta, che passano 
attraverso le rivoluzioni dei 
fiori dei Sessanta, e superano 
abbastanza indennemente 
anche l'emancipazione dei 
Settanta. Fatti, dalla guerra del 
Vietnam alla rivolta di Berke
ley; volti, da Marilyn a Patricia 
Heanrt, da Kennedy al Che; 
musiche e immagini che 
scandiscono il tempo, le mo
de, i cambiamenti. La Procle
mer ha concentrato nei pas
saggi'tra un atto e l'amo que
sto susseguirsi di eventi e di 
persone in brevi filmati musi-

" su irtas^fjftpnitriir! 
edni tV _____^ • - - -

nalita, ma forse alla funga un 
po' ripetitiva. 

E i due pM?udoadulterL vo
tati anche nella trasgressione 
a ricreare rassicuranti sche
matismi matrimoniali? George 
è un giuggiolone, diviso tra la 
voglia di carriera e insicurezze 
ataviche, capace di negarsi al
l'amante perché alla figlioletta 
è appena caduto un dentino. 
Doris e più mobile, parte ca
salinga e arriva laureata in so
ciologia con i contestatari di 
Berkeley, in grado di soppor
tare un marito tallito e rivedi-
cazioni para-femministe. Di
sinvolta, vivace e camaleonti
ca, Ivana Monti da vita ad una 
Doris briosa e sempre diversa 
(a cominciare dalle tante ac
conciature con cui sì presen
ta) , a fianco di un Andrea 
Giordana più sommesso a 

»»' 

tratti enfatico, comunqueTn; 
anivonijsfjonlacommedja,.,, ; ;4^è0»;Fl"J#«ftai»l - lui 

• s ì ROMA. Tancredi vide 
una volta Clorinda bere ad 
una fonte, e se ne invaghì. Un 
«amor di breve vistat. Ma un 
amore crescente. Si scontra 
gi i con Clorinda (Canto I I I ) , 
ma la risparmia e le dichiara 
il suo amore. Clorinda vuole 
abbattere la torre che i cri
stiani hanno innalzato di 
fronte a Gerusalemme (// 
Gerusalemme aveva in un 
primo momento il Tasso inti
tolato il suo poema) e notte
tempo riesce nell'intento. Per 
l'occasione ha una armatura 
scura e dimessa. Tancredi 
rincontra, non la riconosce, 
sfida quel guerriero nemico a 
duello. Un ducilo notturno 
(Canto XI I ) , che dura fino al
l'alba. Morente, Clorinda 
chiede (era nei vaticini) di 
essere battezzata. Pietoso 
Tancredi prende l'acqua da 
•un picciol rio» e, liberando la 
•tonte, «la vide e la conobbe, 
e resto senza / e voce e mo
to..*. Clorinda muore mor
morando: «s'apre il eie], io va
do in pace». 

Claudio Monteverdi (1567-
1643; il Tasso, a cinquantuno 
anni, era morto nel 1595), in 
piena maturila, si Innamora 
di quest'episodio, lo inette in 
musica, raggiungendo II ca
polavoro, anche cogliendo, 
al di la della vicenda, quel 
dramma serpeggiante nella 
Gerusalemme per cui I perso
naggi tono l'uno Irraggiungi
bile dall'altro, ciascuno chiu
so nella sua solitudine. E da 
istruzioni fui stesso sul come 
si deve rappresentare questo 
suo madrigale guerriero. So
no passati oltre tre secoli e 
mezzo ed ecco, grazie alle ri
cerche, alle ansie di confron
tare il nuovo del. nostro lem-
TCteB ntA*OJ0>i tempi ari-' 

stesso e al cembalo - dare 
con tre cantanti e quattro «ar
chi-, il segno vivente di que
sto capolavoro, cui concorre 
una invenzione scenica di 
Egisto Macchi. 

Gli esecutori musicali stan
no alle spalle del pubblico 
che ha di fronte, emergenti 
dalla notte, i due guerrieri: 
due mimi, non «pupi» aziona
t i l a fili, ma vere forze In mo
vimento, scaturite dalla musi
ca. Si ha un vertice nell'Intesa 
tra gesto scenico e gesto mu
sicale. Le lacerazioni del rit
mo incalzante nel duello cor
rispondono alle lacerazioni 
del buio, ottenute con scatti 
vividi d i luce Meravigliosa
mente un fondo nera reca al 
Centro una scultura di Conia-
gra, intomo alla quale si svol
ge e si compie il destino dei 
due, ambiguo e lampante, te
muto e desideralo, ma anche 
morbosamente oscuro ed 
estatico. Una Heur du mal è 
in agguato; in ciascuno del 
due aleggia quel fornirne Ha-
slique, caro a Baudelaire e a 
Macchi, che ama fes cnoaes 
ouksonmmUealalumiirt. 

Alla fine. Fausto Raul spie
ga, suona, canta, colloca il 
capolavoro nel suo Inedito 
splendore. Poi tutto ricomin
cia. Un prodigio la voce di 
Giorgio Gatti, il suono degli 
strumenti, la parteclpazior.e 
de) gruppo •Recitar cantan
do». Spettacolo degno d e l i 
sede: la Galleria nazionale 
d'arte moderna, che aveva 
messo a disposizione uno 
spazio appartato, conceden
do il resto ad un convito ga-
stronorpico «olennoBante le 
cerimonie di avvio dei Mon
diali (^calcio,' f 

,.»- =; 

GRAIUNO CRAIPUE 4J ^ ^ i B M t c w i c a n o 
SCEGLI IL TUO FILM 

TAO imOMATTINA. Con Livia Azzeriti e 
Puccio Corona. Raala dt P. Satana 

TJJO PATATRAC. Variata per ragazzi 

« ,00 TO I MATTINA 
0 ,30 CAPITOL. Teleromanzo 

0.4O 
to.so 

SANTA BARBARA. Telclilm 
TOt MATTINA 

L La Divina Commedia 
10.0O SORBENTE DI VITA 

I M O OSE MERIDIANA. Con P.Formentlnl 
14 .00 TBLIOIOBHAUHEOIONAU 

i4.eo DIEILAICWTORIO INFANZIA 

1 * 4 1 ATUTTOCAMPO. 

1Q.4Q CI VEDIAMO. Con Claudio Llppi 
ASPETTANDO MSZIOOJORNO. Di 
Giancarlo Funarl 

« • 0 0 , O S I ! PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
1 1 . 3 0 ; TENNIS. Finale Trophy 

1B.1S 1*REBTLINaiPOT|—Ot

t i n o IL PRIME SCORRE U N T O . 
Sceneggiato con Robert Navim 
«•puntala! 

10 .00 CAMPO RASE 

11 .40 RAMNO RISPONDE 
11.Se CHST1MPOFA-T01 FLASH 

12.00 MEZZOGIORNO E - l f parta! 1T-00 PLOECARTOON 
10 .10 SPORTINE 

I R A Q TVDOMMA 

13.O0 TOIOEBTREDICT 1T.1B I MOSTRI. Telefilm 
SO.SO ODLDEN JUKE-BOX -

1 0 . 0 0 TMCNEWKNotiziarlo 

11.0S MiLLSBOLLSSLU. Telefilm 
11 .30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telelilm 

T 0 2 D I O G E N I . 
M E T E O ! 

T O t ECONOMIA. 17*48 CEO. DI Gigi Grillo 

13 .10 TELEGIORNALE. Tal, Tremlnulidl... , (2'parta) 

14 .00 PARTI 
14 .10 
ii.oo 

INDO DI MIAI ILMQMOODI QUARK 
ConQ.Mao.alll 14 .00 QUANDOSIASULTetenovola 

18 .4» Tn»DBHBV.AcuradiA.Biscardl 
10 .00 T01.TELEO.ORNAUREOIOIIAU 

R A I S CALCIO. Campionato apasno-
lo. (in differita). • -

Film di Anthony Harvarv 
ES.00 «TASERASPORT 

1 4 4 0 BOXE. I grandi match FilmdiEariBellamy 

SOyM PASSAGGIO IN INDIA 
Ragie di DavM Leon, con P o n y AoncroR, Alee Qol». 
noee, Judy Cavie, Janna Pax. Gran Brettone 111341. 
158 minuti. 
Del cambra romanzo di Forster un film forse non me
morabile ma di grande eltelto. Il regìeta di «Lawrence 
d'Arabia- usa la pagina scritta per raccontare rincon
tro-scontro di due cultura, quella inglese e quelle In
diana. Al centro della storta, la presunta violenza car
nale subita da una bella e aristocratica ragazze bri
tannica Lei accusa il dottor Azlz, lui nege. Lo ecende-
to finisce in tribunale... 
RAIUNO 

11.30 
SBTTS0IC-7>NIAL PARLAMENTO" 
LUNEDI SPORT 

L'AMORE E UNA C O S A I 
C U O I A , Attualità con Sandra Milo R O J » CLOE DI TUTTO DI PIO 

(NON) ENTRATE I N QUESTA CASA, 
Giocoaprami con Enzo Cerusico 

1 0 . 1 1 CARTOLINA. Di A Barbato m ooeow 
10.00 RiaLOiocM.cartonlenovil* I M I SIMPATICMRCANAOIJE.Telelitm 

1 0 . 1 0 UNOtORNOIN PRETURA 

I M O PAROLAEVffA.L«radicl 17 .00 TOEPLASH 
11.4S ARS AMANDA. Amanda Lear Incontra 

Bruno Zevi 0 0 ' puntatal 
1 4 M AMANDOTLTelenoveta 11 .00 SUDAR. Varietà 

11,00 TQ1 FLASH 
• A N T A BARBARA. Telefilm 
E PROtSHTO BALLARE, Teleltln» 

SPAaOLIttERO. Ente dallo spettacolo 
• D I N . Leggeri 

« 2 J 1 TOSSIRÀ 
m i VIDEOMUSIC. C R 1 J 0 B. PROCESSO DEL LUNEDI 

NO.Telenoveta 

1 1 J O TOaSPORTSEBA 

CHE TEMPORA' 
1 1 . 3 1 MIAMI « C E . Telefilm 

14.00 TOSNOTTB 1QyS0 AMAMBOTLTelenovela 
1SJM BIANCANEVE A eEVEBLV 

HILLS. Telefilm 

«0 .10 BOSSO DI SERA. Di P.Guzzantl 
10 ,00 TELEGIORNALE 
10 .30 < PASSAOGIO IN INDIA. Film con Judy 

Devls. Victor Banerjee, regie di David 
Leantt'tcmpo) 

«0.1 S T 0 1 LO SPORT 

11 .10 Teleilernele 

1 0 . 3 0 L 'MPmOREDElWIC i r . Telefilm-Le 
bambola-, con Horst Tappar! 

1 1 . 3 0 PASSAOGIO IN INDIA. Film |2» lem-

So), Al termine* «In viaggio- con Enzo 
lag! 

«1 .40 T01STA8ERA 

J 3 . S 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 
14 .00 T 0 1 NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAatSI*. 

TO.CNETEMPQPA 

S 1 J M DIETRO LA MASCHERA. Film con 
Cher, Sem Ell-ott, regia di Peter Bogda-
nivich 

Sl-00 TOINOTTR-METEOB 

0 . 1 1 MEZZANOTTI S DINTORNI 

0 .10 OBNERAZtONB PROTRI»*. Ftlm con 
Julia Christie. Fntz weaver; regie di Do
nald cammei! 

SObSO IL PISTOLERO. Film con Jc 
Wayne. regia di Don Slegai 

1B.S0 CARTONI ANIMATI 
R a i ! SPORTACUS.Variati 

1 1 . 1 0 COLPO0R0SSO.Qulr 

SS.10 LA VALLE DEGÙ ALBERI 
FHmdiW.VVitrwy 

Film con A. 
Sordi: regia di J.P Mocav 

1 3 . 1 1 IL CLAN DEL nRRORR. Film 
di Jacques Tourneur 

GHOSTBUSTERS 
Regia di Iven Rellmen, con BUI Murray, D M Atkrortt. 
HaroM Rem», Slgoumay Weaver, U n (1M4), 101 « * • 
milL 
Quando si dice sinergie. In colnddonae con l'ùesHe 
nei cinema del secondo capitole (fMmpra-dlnifto da. 
Ivan Reitman), ecco 11 primo «Ghostbuttera*. L'uno ti
ra l'altro,.» cosi saranno contenti aia elle Columbia 
che de Berlusconi. Le storie è nota, etreni fenomeni 
paranormali agitino New York.'All'Inizio sono spiri
telli innocui, me via <ria te coie effe preeccijparrle. Per 
fortune tre scienziati pazzi captila! dattiuniversea tHM-
econo I loro cervelli e denno vita ad une ' 
zia di Investigazione... 

•1 
11.30 EASY UtTENINO 1T.3Q MASI*. Telefilm 

•Gtosttwstas-- (Canale 5, ore 20,35) 
I W SUPER HIT 11 .00 MOVIH-ON. Telefilm 
1 4 J O HOTUNE 
SB.10 PMILCOLUNS. Special 

°é 23.30 BLUBNIOHT 

10 .00 INFORMAZIONE LOCALE 
10 .30 PIUMEEPAIMATfTES 
S tMO XOHRO ALIA CORTE tVIN-

OMIL'TBRRA.FIIm 
OJW NOTTBROCK 

1 0 , 3 0 «.PISTOLERO 
Reale dt Don Slegai, con John Wayne, Jemaa Stewart, 
Lalren Bacali. Usa (187S). 18 mimili. 
É II congedo cinematografico di John Wayne. Ormai 
appesantito e distrutto dal cancro, Vettore emericeno 
accetto di interpretare agli ordini di Don Slegai un w* . 
stern che più erepuseolere non si può accento ad altre 
due glorie di Hollywood: James Stewart e Leuren Ba
cali. Siamo a Canon City, ai primi del Novecento. 
Wayne e un famosa pistolero colpito de tumore al ia
no, meglio morire in duello, efidando tre testofent! che 
gli hanno giurato vendetta.,Nel ruolo del ragazzo che 
si sflezlona al vecchio un giovane Ron Howard, poi 
regista di film come -Cocoon*. 
ITALIA T 

T.OO FANTASILAHDIA.T»lelllm T.00 CAPPELATTE 
0 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 

O.SO LAORANDEVALLATA-Telafllm 
0 .30 CANNON. Telefilm 

0 .10 CERCO E OFFRO. Attualità 
10.00 VISITAMEDICA-IReolica) 

0 .10 OPERAEIONE LADRO. Telefilm 
0.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato \k RADIO i i l i i iBi i i 

10.9 LQuiz 
10.10 «CINZIA HOCKFOHD. Telefilm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANL Scaneg-
giato con Snerry Mathis 

11.00 RIE. Quiz con Mike Bonotorno 
11-30 SIMONASIMON-Telalilm 11 .10 COSlGIRAIlMOMPO.Scei-eg.i-to 

11 .40 ILPRANIOESERVnO.Quiz 
11 .30 BABZEUETTIERI D'ITALIA. Veneta 11 .11 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 4 J 0 0 UN'AUTENTrCA PESTE 
1S.OO NATAUB-Telenovala 

13 .30 CARI CENITORL Quiz 
1 1 . 1 1 TJ.HOOKER. Telefilm 1 1 ^ 0 CIAO CIAO. Varietà 

1B.30 ILCAMMINOSEOHETO 

1 4 . 1 1 ILOIOCODELLECOPPIE.OUIZ 
11 .10 MACNUMPXTelelilm 13.4Q BUON POMERIODig Varietà 

1 0 . 2 1 IL RITORNO DI DIANA. Tele 
novela 

AOENZIA MATRIMONIALE. Altualil*. 
CERCO E OFFRO. Attualità 

14 .30 SMILE.Vartea 
1 4 . 1 1 DEEJAVTELEVISIOM 

1 1 . 4 1 SEHTIWI . Sceneggialo 1 1 . 1 1 NATALIR-Telenovela 

10 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
11 .10 

10 .10 CANALI S U H VOI 

BARZELLETTIEEIOTTALIA. Attualità 
BATMAN. Telefilm 

14 .31 
11.10 

TOPAZIO. Telefilm 12 .00 ILCAMMINOSEORETO 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

1T.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
10 .00 BIM BUM BAM. Variata 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Teienovela 

17 .10 PAULONIA. Quiz 
10 .00 ARNOLD. Telefilm HOSPITAL. Telefilm 

10 .00 O.K. IL PREZZO 1 0 I U l T O I 0 u i r ~ 
1 8 . 3 1 ATEAM.Telelilm 11.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

© ••Il l l i lH 
tiiimlilli 

10.00 IL0I0CODEIS.QUIZ 
10.10 I ROBINSON. Telefilm 

10 .40 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
10 .00 CRISTINA. Telefilm 

C'ERAVAMO TANTI AMATL Conduce 
Luca Barbareschi 14.00 POMERIGGIO INSIEME 

1 0 . 1 1 STRISCIA LA NOTIZIA 
20 .30 

1 0 . 1 1 OHOITBUITERS.FIImc 
P. Aykrovd. S. Weaver. 

n B. Murray. 

1 RAGAZZI DELLA 1 * C Telefilm -Il 
derby, con G Rosselli. F Ferrari 

10.30 MAI DIRE 11-Telefilm 

11 .10 ROBA DA MATTL Variala 
10 .000 SENTIERI D'AMORE,Vaneta, 
conduce A Cocchi Paone 

l e u » LITTLE ROMA. Sceneggiato 

11 .10 CRISTAL. Teienovela 

1 1 . 3 1 0H01TEUETERS SI NASCE. Attualità 
MAURIZIO COETANEO SHOW 

aa.40 CASA REATON. Telefilm 
11 .10 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 

1.10 PETROCELLLTalelllm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOUA* 
RL Telefilm con Lee Malora 

LA MASCHERA DELLA MORTE. Film 
L'ETÀ DELIA VIOLENZA. Film con 
con L Harvev. regia di Lewis Gilbert 

10.30 TELEGIORNALE 

10 .10 LUNEDI BETBUB 

2 U 0 NOTTE CONO STELLE 

M0tOGIORNM.I.GR1 l;7;»;imt;1»:t>;t«;17;1l: 
UH;23 GR2 l.»7.30,1.» 130; 1»; 1U1:H»; 
I33D; 11)0; t i Jtt l?J» 1130; 1 1 * 2U0. GR9 
•.4S,rJ0;l.«;13.4S;t«49,lt.«S,]tJlj,a.O. 

RADIOUNO. Onda verde- 603, S SS, 
7 56. S 56. 1157. 12 56, 14.57, 16.57. 
18 56,20.57.22.57,1 Radio anch'Io '89; 
11.30 Dedicato 'alla donna; 12 Via 
Asiago Tenda, 15 Ticket: 16 II paglno-
ne,, 20.30 Euroradio 18fJ9-'S0. 22.20 
Alessandro Dumas napoletano. 
RADIODUE. Onda verde: 6 27, 7.26, 
8 26. 9 27. 1127, 13 26. 15 27, 1627. 
17 27,18 27,19 26,22 27. S II buongior
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.4S Impara l'arte. 15.45 Pomeridia
na. 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le ore 
della sera 
RAOIOTRE. Onda verde' 7 18, 9 43, 
11.43.6 Preludio. 7-S.3O-10.45 Concer
to, 14 Pomeriggio musicale, 15.45 
Orione; 19 Terza pagina, 21 XIV Can
tiere internazionale d'Arte dì Monte
pulciano. 

1 0 , 3 1 IL TESTIMONE 
Regia di JeoivPlerre Modo/, con Alberto Sordi, pMKo-
pe NoIreL Francia (1978). SO minuti. 
Bella coppia per un film allarmante che racconta un 
caso di ingiustizia Un restauratore italiano chiamato 
a Reims pe' salvare un Birresco viene incolpato di un 
delitto a sfondo sessuale È innocente, me uno serie 
di coincidenze lo portano dritto verso la ghigliottine. E 
l'amico Irancese che lo aveva chiamato non dice tutte 
la verità. Ottima prova di Sordi, lorae una dalle uliime 
degne dell'attore. 
ODEON TV 

1 1 , 0 0 DIETRO LA MASCHERA 
Regie di Peter Bogdanovlc, con Cher, Sem EHML I r le 
Stolta. Usa (1«85).115mlnutl. 
E l'ultimo film di Bogdanovich, nel «eneo che dopo 
non ne ha fatti altri (ma pare che alia lavorando al se
guilo di «L'ultimo spettacolo»), É la stona di un altro 
«elepnantman-. Affetta da leontiasi, malattia rara che 
provoca una mostruosa deformazione dnl cranio, Ru-
sty è un ragazzo intelligente cresciuto in una apeofe di 
comunità hippy Amori, sofferenze e morte flnele, pro
prio quando s'era Innamorato, rtcembleto, di una ra
gazza cieca. Ma il tono e lucido, mai melodrammeU-
co, e gli attori bravissimi. A cominciare da Cher, net 
ruolo della madre sgallettata. 
RAIDUB 

12 l'Unità 

Lunedi 
11 dicembre 1989 
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<3l"A CJV06U0U0 
FAR PeNSARg 
TOtt l COtof. I t 
BERLUSCONI. 

SARA' 

RISPARMIO. 

-f*-?'.**'. 

Nella redazione rroman«jJdi piazza'Dipendenza i redattori 
dello zoccolo duro stracciano amareggiati la tessera di Porfolio 

Berlusconi impone l'assunzione di tre giornalisti olandesi, 
immediato sciopero di protesta dei correttori di bozze 

Dal suo nuovo ufficio di Archivista Capo, 
Scalfari assicura che nulla è cambiato 

Sollecito intervento di Veltroni (Pei) che suggerisce 
un'operazione-salvezza «identica a quella di Paese sera» 

Ferma presa di posizione della 
Federazione della Stampa: «Quantunque» 

Documento di migliaia di giornalisti italiani: 
«Non dobbiamo arrenderci senza condizioni a Berlusconi e Craxi 

Devono darci almeno diecimila lire di aumento» 

fcfcUA L g ^ C C&>sXl ! 

p6l g'AftPIfciffoftA OireAflMtfflvA 
C PAClftfA QVA*>£> « 6 U f A V * ^ 

DELLE BAIAHE 
1 - Come diceva il Sire di Ba-
chotenslal, «quando piove ci si 
bagnar Non c'entra un fischio 
con quello che voglio dire, ma 
(a sempre piacere iniziare un 
elzeviro con una bella citazio
ne 

t » Pochissimi lettori Io sanno 
(è un periodo della mia vita del 
quale, per naturale ritrosia, non 
parlo mai), ma sono stato an
ch'io al Mondo di Pannunzio 
Con Ernesto (Rossi), Carlo (Ca
racciolo), Giovannino (Russo)' 
e Pannunzio (Pannunzio), il 
quale ultimo fu probabilmente 
il principale artefice del Mondo 
di Pannunzio, si discuteva spes
so di libertà di stampa. «Gli edi
tori - diceva, caustico come 
sempre, Carlo (Caracciolo) -
sono come la cacca, anche se 
non vogliono fanno puzza» Ri
deva a lungo, poi si ricordava 
di essere egli stesso un editore 
e un poco se ne rattristava 

3 - Correva l'anno 1956 quan
do decidemmo che l'unica via 
per garantirci autonomia e di
gnità professionale era diventa
re editori di noi stessi, padroni 
della nostra libertà Proposi io 
stesso che Carlo passasse lo sti
pendio a Ernesto, Emesto a 
Giovannino, Giovannino a Pan
nunzio, Pannunzio a me e io, 
infine, lo restituissi a Carlo Ce
ra anche uri certo Aristide, ma 
poiché nessuno aveva capito 
bene come facesse di cogno
me, ne diffidavamo tutti 

4 - Come diceva il Visconte di 
Bragelonnette, «tutti i fiumi fini
scono in mare». Questa l'ho 

PANNUNZIO 
L'AVEVA 
DETTO 

Eugenio Scalfari (?) 

messa perche non I avevo mai 
usata, e mi dispiaceva lasciare 
la Repubblica con il rimorso di 
non avere sostenuto fino in 
fondo le mie opinioni 

5 - Grazie al sistema adottato 
al Mondo, 1 indipendenza del 
giornale era garantita Restava 
una piccola sbavatura erava 

mo tutti senza un quattnno E 
per questo che, l'anno scorso, 
ho venduto la Repubblica a 
Carlo (De Benedetti) con il 
consenso di Carlo (Caraccio
lo) Un'operazione assoluta
mente trasparente, a proposito 
della quale si sono dette troppe 
cose, fatte troppe illazioni Ba
sta un semplice dato per chiari
re a tutti la vera natura della 
vicenda Carlo (De Benedetti) 
si e preso la Repubblica, io tre
cento miliardi 

6 - Ripensando ai giorni del 
Mondo, a Carlo, Ernesto, Gio
vannino. Pannunzio alle nostre 
illusioni giovanili, alla nostra fi
ducia nella libertà di questo 
mestiere nella sua etica prò 
fonda, oggi posso dire in tutta 
tranquillità di essere lo stesso 
Eugenio di sempre solo con 
trecento miliardi in più e una 
preoccupazione supplementa 
re quando al telefono sento 
una voce che dice «pronto so 
no Carlo», non so mai se e De 
Benedetti o Caracciolo 

7 - Anche quest'ultimo proble
ma e stato risolto Adesso, 
quando mi telefona un certo 
Silvio, so con certezza che non 
può essere Silvio Noto 

8 - Come diceva Pannunzio, 
•tutto sarebbe andato bene se 
non avessimo la fottuta mania 
di chiamarci tutti per nome» 
Forse è per questo che Pannun 
zio non volle mai farci sapere il 
suo nome di battesimo 

(Michele Serra) 

TORNA IN VIA VENETO 
Nel sempre suggestivo scenano della via più celebre di Roma, palco

scenico della dolce vita e crogiolo della cultura italiana del dopoguer
ra, è tornato a farsi vivo uno dei protagonisti del passato. Eugenio 
Scalfan (nella foto mentre fa le pulizie pnma dell'orario di chiusura) ha 
accettato con umiltà ed entusiasmo il suo nuovo lavoro Particolarmen
te commovente l'incontro con Annona Ekberg, con la quale Eugenio 
non ha saputo resistere alla tentazione di un bagno nella fontana di 
Trevi «Grazie alle mance generose del penodo natalizio - ha dichiarato 
I ex direttore de la Repubblica - sono sicuro di poter cominciare una 
nuova vita Mi sono già assicurato l'uno per cento deW Intrepido». In 
tarda serata, lo stesso Scalfan ha smentito le voci di una imminente 
fusione con il Monello (foto CIR-Paparazzo) 

ULTIMA ORA 

ASILO 
Al PROFUGHI 
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(Ansa) • Grazie ad un accordo 
umanitario con il Manifesto e la 
Cantas intemazionale, IVmtòbà 
da len iniziato ad ospitare, nel 
cortile dove si spedisce il giorna
le,! primi profughi del quotidiano 
la Repubblica La tendopoli, do
tata di bar da campo, sala stampa 
con salatini e omaggi, dodici 
macchine per senvere e quattro 
flipper, è stata allestita nel poco 
spazio lasciato disponibile dalla 
robusta colonia di giornalista di 
Paese Sera, che già si erano rifu
giati aìV Unità la scorsa settima
na. 

Arrivati a bordo di pittoresche 
Hiema metallizzate e traballanti 
Volvo 740 Station Wagon con in-
tercooler, i giornalisti profughi 
della Repubblica sono stati cir
condati affettuosamente da un 
gruppo di colleghi dell'Untò, 
mentre Giorgio Bocca è stato mi
nacciosamente circondato da un 
gruppo di tipografi 

Una nota commovente la re
dazione di Cuore si è offerta di 
ospitare redattori e collaboratori 
di Satyncon, alla condizione che 
non scrivano battute né disegni
no vignette 
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MENOMZERO 

Nunzio Vasta C. 

Nuove figure devono entrare a 
pieno titolo, come gli hahdicap-
pati, gli extra-comunitari, un 
grande ruolo avrà l'inserimento 
delle donne all'interno del mon
do del lavoro e nel sindacato e 
un maggiore interesse dei giovani 
che guardano alla Cgil come a un 
sindacato aperto al nuovo, tute
lando i nuovi diritti e i vecchi di 
questa società industriale. Biso
gna avere una Cgil più decentrata 
nel territorio e un'attenzione 
maggiore nelle aree metropolita
ne per la loro contraddizione nel 
mondo del lavoro e nella società; 
un'attenzione diversa nel Mezzo
giorno che dovrà avere una coe
renza di linea politica e di capaci
tà nuova del gruppo dirigente, 

Il ruolo degli iscritti che devo
no pesare di più, con maggiore 
democrazia all'interno della Cgil 
costruendo nuove regole preci
se. Viene avanti un maggiore plu
ralismo sindacale portando le 
componenti a un ruolo dinamico 
e propositivo di contenuti e di 
proposte. 

O Segretario generale 
Fillea-Cgil. Sicilia; dall'Avanti! 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterlini 

Soggetti e interpreti in ordine 
d'apparizione 
le muove» figure 
gli handicappali 
gli extracomumtari 
l'inserimento delle donne 
il maggiore interesse dei giovani 
i muovi» diritti 
i vecchi dirmi 
decentramento sul territorio 
attenzione maggiore alle aree 

metropolitane 
attenzione diversa al 

Mezzogiorno 
la capacità muova» del gruppo 

dirìgente 
gli iscritti che devono contare 

di più 
maggiore democrazia interna 
muove» regole 
maggiore pluralismo 
ruolo dinamico delle 

componenti 
contenuti 
proposte. 
Nor, 'lanca nulla. Manca tutto. 

AMMINISTRATIVE 
DI PRIMAVERA 

Giovanni Goria f*ì 

Diversi amici appartenenti a 
tutte le componenti alla Demo
crazia cristiana milanese mi han
no domandato come avrei reagi
to ad una ipotesi di un mio più 
diretto coinvolgimento nell'im
pegno arnrnlnlsirativo nella c«là 
di Milano, Ho risposto «ne èro , 
molto lusingato da una slmile 
prospettiva ma che essa avrebbe 
avuto lignificato soltanto se 
espressa dall'insieme del partito, 
In un quadro di reale rilancio di 
una presènza politica nuova della 
De milanese. SI è dunque con tut
ti convenuto di riflettere e poi 
eventualmente riparlarne a tem
ilo debito. Trarre da questo atteg
giamento un'ipotesi di modifica 
dell* mia collocazione politica 
all'Interno della De e curioso e 
comunque del tutto sbagliato. 

, C) Oc, ex-presidente 
del Consiglio; dall'agenzia Agi 

Confermo di aver trafficato 
per ottenere dalla De milanese -
meglio se unitariamente - il po
sto di capolista alle prossime 
amministrative. Ma questo non 
significa, almeno per ora, lamia 
uscita dalla corrente di sinistra 
del partilo. 

LE ALLEGRE VITE DEI SANTI 

Michele Pacher, •Santo Vescovo. 
Ttento, Castello del Buon Consiglio 
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comm. Carlo Salami 

Resta, nel computer, l'ultima 
Bustina di Minerva, incompiuta. 
E la notizia che, nel 1990, l'Acca
demia svedese, perseverando 
nelle sue perverse scelte, gli 
avrebbe assegnato il Premio No
bel per la letteratura. La prematu
ra scomparsa non gli ha permes
so di assaporare a pieno il trionfo 
che // nome della rosa sta otte
nendo in Unione Sovietica a di
mostrazione che anche la pere-
strojka qualche danno lo combi
na. Comprensibile cordoglio nel 
mondo delle lettere e panico 
all'Espresso. Il direttore Valenti-
ni considerato, con realismo, che 
l'aggettivo grande si spende or
mai per qualsiasi scnttorucolo 
defunto e in via di defungere, ha 
varato per lui la parola: eccelso, 
per ristabilire, ha detto a Samar
canda, le distanze. 

Che ne sarà ora dell'ambita ul
tima pagina del settimanale, l'u
nica veramente letta? Tra lo stu
pore e la costernazione generale 
si son fatti avanti l'Alberoni e il 
Bocca mentre Moravia ha fatto 
sapere che sarebbe disposto ad 
accollarsi anche questo impe
gno. Andrea Barbato che come il 
rumo, l'acqua e la gramigna, ten
de a riempire ogni spazio vuoto, 
s'è detto disposto a trasformare 

la Bustina di Minerva in una ru
brica postale. Il suddetto ha van
tato, inoltre, quell'indefinibile ma 
inconfondibile ombreggiatura di 
pirla, che, come nel defunto, gli • 
segna il volto a testimonianza di 
una pretesa continuità. Ma la ri* , 
chiesta è stata respinta; nessuno, , 
ha detto Valentin!, può sostituire , 
lo scomparso, il suo tono, il suo 
stile, la sua garbata inconsisten
za, la sua capacità di spaziare in 
ogni idea o disciplina per render
la. immediatamente, futile o su
perflua. 

Egli ebbe il pregio, tuttavia, 
della discrezione che lo distinse, 
nettamente, dai Bevilacqua, dai : 
Busi, dai Salvataggio; sdegnò il • 
Costanzo sciò, né accettò intervi
ste o facili pubblicità; egli mirava 
al concreto, al Diritto d'Autore 
del quale hi sommo interprete; 
pochi sanno che sbancò la Slae e " 
che le sue ricchezze, per essere * 
comprese, vanno disegnate su 
scenari da Mille e una notte. 

Fu, davvero, l'ultimo alchimi
sta, l'estremo virgulto della dina
stia dei Rosacroce; riusci con ' 
scarti e metalli vilissimi ad otte- • 
nere l'oro ed in tale quantità da 
sbalordire le senti. Tanto più za- • 
vorrava tanto più l'aureo metallo 
fluiva, da ultimo capi che anche 
le cacche, se opportunamente 
trattate, si mutavano in lingotti. 

In questi giorni /a si" ~tpa ha ac
cennato all'eventualità di un ntomo 
di Litvinov sulla scena della diplo
mazia intemazionale; e sebbene l'i
potesi sia stata subito smentita, essa 
ha offerto l'occasione ai giornali di 
elencare un certo numero di pezzi 
grossi sovietici favorevoli a una po
litica conciliante nel confronti del 
mondo occidentale, in contrasto 
col drappello dei 'duri: i quali, no
nostante la recente perditi di Zda-
nov, che fu, parlandone da vivo, il 
più testone tra tutti i rivoluzionari 
passati presenti e futuri, rappresen
tano tuttavia una Iona considerevo
le m quel mondo dì poche persone 
che. guidate da Stalin, fanno il bel 
tempo e la pioggia nelIVrss. 

Vera o non vera che sia la sugge
stiva resurrezione del vecchio Litvì-
nov, quello che è certo è che in 
Russia ci deve essere una specie di 
casa di riposo per gli uomini che 
non servono, ma che potrebbero 
tornare a servire da un momento 
all'altro; e in questa casa, che noi ci 
hguriamo in Crimea (là Capri marxi
sta), si alternano i molli e i duri. 

-0 
LA COTTURA 

Quando Stalin preferisce i duri, i 
molli riposano; nìa quando i dun gli 
vengono a noia, i molli tornano a 
Mosca e i dun, viaggiando in piedi, 
ngidt e tmbronciatissimi. se ne van
no in Crimea a villeggiare, in attésa 
che passi la moda del giulebbe e 
che, perdiana, il capo riabbia biso
gno di gente tutta d'un pezzo. Così, 
è molto probabile che in Cnmea, 
nella stanza in cui sino a ieri ha dor
mito Litvinov, alloggi da qualche 
giorno Malenkov, che, come capo 
dei duri, si nutre esclusivamente di 
torroni; e ci piace credere che egli 
impieghi i suoi primi giorni di esilio 

a cancellare dai muri delta camera I 
disegni tracciativi dal suo predeces
sore, il quale usa, se si deve credere 
ai suoi biografi, disegnare gentilissi
me colombe con fiorellini nei can
didi becchi e testoni barocchi con
tenenti il motto: 'Pax et amor». 

Infondo, non c'è nulla Si più ni- ' 
furate che Stalin, decidendo di 
adottare una certa politica, chiami a 
realizzarla 0 assertori meglio qua
lificali; è imbarazzante, invece, che 
questi cambi con rispetto parlan
do, della guardia, vengano ordinali 
all'improvviso, senza lasciare il 
tempo ai comunisti stranieri di pre
parale decentemente la giravolta. 
Gii nel '39, come ricorderete, i 
•compagni' Aancesf si videro co
stretti, si pud dire da un minuto al
l'altro, a far sorrisi a quella Germa
nia contro la quale sino a pochi se-
condì prima avevano digrignato, fe

rocissimi, i denti; e oggi c'è perico
lo che nonostante te smentite stia 
per avverarsi un nuovo improvviso 
mutamento: che cosa faranno, nel
l'incertezza, i duri e i molli di casa 
nostra? Meglio sarebbe, in realtà, 
chiedersi.checosa Jarebbgrg; da l . 
momento che. basta porsi la do-, 
manda e passare sommariamente 
in rivista i nomi di conoscenza, per 
rendersi conto che qui, in Italia, di 
veri comunisti molli e di autentici 
comunisti duri non ne esistono, fat
ti esperti dai capricci passati, per
suasisi che con quei russi bizzarri 
nonsisamaiquelchepuosuccede-
re, è assai probabile, per non dire 
certo, che i comunisti italiani, e gU 
europei in genere, se ne stiano sag
giamente semirigidi, in modo da es-
serpronti.se occorre, a figurare ter
rigni o ad apparire morbidi, in con
formiti con la circostanza che in 

Crimea soggiorni Litvinov a dise
gnare giga o villeggi Malenkov ad 
affrescare cannoni Considerate in
fatti che qui, presso i comunisti no
strani, non usa il placido esilio che 
costuma in Russia: qui il sen. Terra
cini viene sconfessato, ma chiede 
scusa e resta al suo posto; l'on. Di 
Vittorio fallconcilianteenellostes-
so tempo promuove agitazioni; e 
persino il sen. Secchia e l'on, lon-
go. più sodi che teneri. Uniscono 

'<HW2r*ft* **»*»!!F *"'S» 
Togliatti, fhe, nur essendo, enee,, 
che si dica, il comunista più comu
nista di tutti, ha inventalo Una sua 
postica k la coque, nàia quale il 
potenziale rivoluzionario dipende, 
voltapervolta, dal pepe che ci met
te quando la serve. 

Ecco perché i comunisti hanno 
lasciato che la stampa 'reazionaria' 
si sbizzarrisse sul ventilato ritorno 
di Litvinov. Tra i molli e I duri di 
Mosca, essi si conservano bazzotti. 
che è una corni» alla quale Lenin e 
Stalin, severi e ingenui, non aveva
no mai pensalo. 

Il Popolo, 31 dicembre 1948 

S
e hai fatto esperienza 
fuori dal corpo 
(O.B.E.) o di pre-mor-

^ ^ te, scrivi per cortesia 
• • • all'Istituto di psicologia 
• Facoltà di magistero, 37129 ve
rona (045-8098465), 11 sarà in
viato un questionario per una ri
cerca scientifica. 

(Talloncino pubblicitario 
sui quotidiani) 

V olete sapere tutto sui 
terremoti? Chiamate il 
servizio insigni al nu-

^ ^ mero telex 002362200, m**m chiedete il numero co
dice 9870 per informazioni gene
rali sui terremoti, il codice 9871 
per sapere cosa sta succedendo 
in Italia, il codice 9872 per avere 
un elenco dei maggiori terremoti 
del XX secolo e il codice 9873 
per l'elenco dei più grandi terre
moti nella storia. Dopo aver scrit
to i codici desiderati, andate a 
capo e le informazioni saranno 
stampate automaticamente in ita
liano. 

(pubblicità vìa telex) 

I
o stoccafisso nella sto
ria e nel costume ali
mentare dì Genova e 

^ ^ della Liguria. Conve-
•"• , gno delllstituto Gram
sci Ligure, moderatore Paolo Lin
gua. 

(cartoncino di invito) 
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1
a direzione della sede 
Inps di Genova, in me
nto alle notizie sui mo-

^ ^ tivi dello sciopero di m'm lunedì prossimo indet
to da alcune organizzazioni sin
dacali, ha precisato che c'è stato 
dissenso con alcune delle stesse 
sull'operazione di intervenire a 
breve con misure straordinarie 
incentrate sull'utilizzazione del 
personale in servizio e con riser
va di utilizzare anche le leve delle 
assunzioni esteme del, prossimo 
anno e che la determinazione 
dell'entità del finanziamento del 
progetto speciale è stata fatta 
con due parametri oggettivi. 

(Il Secolo XIX) 

A i tromboni e alle gran
casse dei politici il cac
ciatore preferisce il tal-

^ ^ ^ lo dell'allodola, lo zirlo 
^*l%n del tordo,elicerlecca-
re delle stame; il pescatore la sin
fonia di una cascata, il tonfo della 
trota'che spezza l'argentea su-' 
perfide del lago; l'agricoltore il 
biondo mare delle messi, la terra 
appena arata, calda come il cor
po di una donna. Non possiamo 
nnunciare e nessuno ci toglierà 
mai questi piaceri naturali e divi
ni. 
(Ario Cai, segretario nazionale 
Partito democratico cacciatori, 

agricoltori pescatori, 
relazione al congresso) 

S ede ed orario: l'esatto
ria ha sede in Novale 
Milanese, v. Rimem-

^ ^ branze 1, e osserva il m^ seguente orario: mar
tedì e giovedì, non festivi, dalle 
8,30 alle 12. Nei mesi di rata, ol
tre al martedì e giovedì non festi
vi, anche dal giorno 10 al 18, 
esclusi sabato e domenica, dalle 
8.30 alle 12- Se il giorno 18 cade 
in sabato la scadènza della rata 
viene prorogata al primo giorno 
feriale successivo. Tutti i mesi, i 
giorni 15 e 20 se non di domeni
ca, 8.30-12. 

(avviso pubblico) 

C ol «vissuto» di Haden-
Motian Gerì Alien cele
bra Monk e Omette. 

^ ^ (titolo sul domo) 

I nnanzi al Tribunale 
pendeva procedimen
to nei confronti di un 
carabiniere, imputato 

"™ di furto militare aggra
vato per essersi impossessato, al 
fine di trame profitto, di una pa
letta segnaletica sottraendola al
l'Amministrazione militare che la 
deteneva. Ritiene, tuttavìa, il Tri
bunale rimettente che il fatto ri
vesta caratteri di lievissima entità, 
anche perché assistito da motiva
zioni che metterebbero in luce 
l'attaccamento all'Arma del mili-
t a re - (Gazzetta Ufficiale) 

8 garbi è prima di tutto e 
soprattutto un mostro 
della parola, A noi ha 

^ ^ ricordato Catone o Cl-
^"" , cerone nel foro... In 
giacca e cravatta, in piedi. E poi 
senza giacca e seduto. 

(Stefano Scansani, 
Gazzetta di Mantova) 

A Scandicci il primo 
campionato italiano di 
Lambada. Uria di gioia 

^ ^ e complimenti all'o-
^ ^ dontotecnico balletta
no Andrea Dilillo che si esibiva 
con un cappellino da fantino sor
montato da una piccola elica. 

(Gianluigi Da Rold, 
Corriere della Sera) 

I l vero e unico presup
posto indispensabile 
alla riunificazione dei 
due maggiori tronconi 

• ^ della Sinistra storica 
italiana è la rinuncia all'impegno 
e all'attivismo per il potere e 
quindi lo smantellamento del-
I apparato comunista. Ciò signifi
ca che fino a quando questa ma-
lapianta non sarà sradicata e le 
sue radici esposte a disseccare al 
sole, lavorare per una grande Si
nistra democratica unita sarebbe 
soltanto un preparare agli elettori. 
l'ennesima trappola di marca le-, 
ninista. 

(Edgardo Sogno, Avanti!) 
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RAF E IPSILON 10 
I militanti della Rai tedesca, per organizzare l'attentato ad Al

fred Herrhausen, presidente della Deutsche Bank, hanno utilizza
to una Y IO regolarmente noleggiata alla Hertz. Probabilmente ci 
avranno discusso a lungo, ma alla fine non se la sono sentita di 
rubare. Perché i tedeschi sono latti così: maciullano i banchieri 
ma guai se vanno in rosso. Lenin (se ci si consente il termine) 
sosteneva che se gli operai tedeschi volessero occupare una 
stazione, prima, bravi bravi, farebbero il biglietto. Questione di 
stile. 

MARX E PININFARINA 
Sempre a proposito di auto e di stile i tedeschi dell'Est lasciano 

Invece molto a desiderare. Avete presenti le immagini televisive 
sulle colonne di macchine orientali alle frontiere? Macchine gial
le, arancioni, fucsia, ne abbiamo intravista perfino una indaco. 
Pazzesco. E il design fa anche più schifo, come guidare un Cofa
netto Speriari. La Xamamina nella Germania dell'Est deve andare 
a ruba: per vomitare non c'è bisogno delle curve, basta dare 
un'occhiata a un parcheggio. Ecco perché la gente scappa di là: 
non è mica vita. Marx (se ci si consente il termine) quando ha 
progettato i l socialismo non conosceva l'automobile, altrimenti, 
ne siamo certi, invece che da Engels si sarebbe fatto dare una 
mano da Pininfarina. Lo stesso Gorbaciov, evidentemente per 
ragioni di protocollo, si £ presentato in Italia con un'auto sovieti
ca da pelle d'oca. La folla che lo ha accolto in lacrime piangeva 
per lei, altro che commozione. Fare una gita lì dentro è un 
nonsenso, come fare una scampagnata a Redipuglia, Pertini, 
quando l'ha vista, voleva a tutti i costi seguirla a piedi, coi con-

Sliuntì più stretti. Insomma già che siamo in tempi di revisione 
acciainoci un pensierino: costruiamo sì un socialismo dal volto 

umano, ma non trascuriamo il cofano. 

Pravo 
w* . I M A r. 
"& I M A C 
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JOVANOTTI E PASOLINI 
i Con una grande festa al Palatrussardi e uno speciale in arrivo su 

Italia l Jovanotti ha dato l'addio al servizio militare. Settemila 
piccoli microcefali gli hanno tributato un vero trionfo. Ma in 
realtà tutti noi dovremmo essere grati a Jovanotti. Lui £ la prova 
vivente che se il comunismo £ malato, il capitalismo £ un sano 
immaginario. Escrescenze come Jovanotti gli spuntano da tutte le 
parti ed £ falso dire che quando passano non lasciano il segno: gli 
«tra 4 milioni di persone (se ci si consente il termine) che tra 
pochi giorni seguiranno lo show del dj in televisione oggi sono 
peggiori, ntagan impercettibilmente, di quanto lo fossero ieri. Ma 
a furia di foruncoli impercettibili si scavano solchi profondi che 
cambiano lutto e tutti. Nel 1959, dunque esattamente 30 anni fa, 
proprio in questi giorni uscivano in libreria «Una vita violenta» di 
Pasolini, iQuer pasticciaccio brutto de via Merulana» di Gadda e 
f 11 gattopardo' di Tornasi di Lampedusa, mentre Quasimodo ave
va appena ritirato il Nobel e Fellini consegnava al distributore la 
prima copia dèlia «Dolce vita». Quello che esce in questi giorni 
nelle librerie e nelle sale cinematografiche £ sotto gli occhi di 
tutti, possiamo anche esimerci dal fare gli spiritosi. Perciò è 
assolutamente certo che 30 anni fa noi (o chi per noi) eravamo 
meglio. Attenzione: eravamo, non stavamo. Oggi stiamo meglio 
ma tiamo peggio. E Jovanotti, per fortuna, £ li a ricordarcelo. 
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La sterilite maschile si cura anche raffreddando la borsa scrota
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Hypotermia Device, si indossa come uno slip e consta di un 
piccolo serbatoio elasticizzato e di un microinfusore che con
tenta di mantenere costantemente umido lo slip. L'effetto è 
quello di raffreddare lo scroto. 
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VA PENSIERO 
Enzo Costa 

Quella mattina Berlusconi si svegliò con un'idea piuttosto bizzar
ra: visto che come la pensava lui lo sapeva benissimo, voleva sapere 
come la pensavano gli altri. Per prima cosa accese la tv, ma avvenne 
un fatto che lo stupì, quelli che erano dentro al piccolo schermo la 
pensavano esattamente come lui. Si affrettò a cambiar canale, arrivò 
persino a spostare l'antenna, ma le cose rimasero immutate: su 
qualsiasi rete si sintonizzasse non facevano che trasmettere le sue 
idee. Fu a quel punto che si ricordò che tutte le televisioni erano sue. 
Ma il bisogno di conoscere le idee degli altri è un fenomeno inarre
stabile: fu così che uscì di casa e andò all'edicola. Acquistò quotidia
ni, settimanali e mensili, li sfogliò avidamente uno ad uno, ma non vi 
fu niente da fare: le uniche idee pubblicate erano le sue. In quel 
momento gli sovvenne che anche tutta la stampa era sua. 

Non riusciva a calmare quella sete di idee altrui; sempre più 
nervoso prese a fermare la gente per strada, ma bastava scambiare 
poche parole per capire che non c'era individuo con un'idea origi
nale in testa: se Berlusconi faceva una domanda a un tizio, quello 
rispondeva come avrebbe risposto Berlusconi stesso, se chiedeva 
un parere a un altro, quello riferiva pari pari il parere di Berlusconi. 
Capitò addirittura che un tipo gli corresse una domanda perché non 
l'aveva formulata esattamente come lui era solito formularla. 

Alla fine Berlusconi si rassegnò: non esisteva nessuno che avesse 

NlÉtft Pi m FA II, PAPftoNg, BASTA 
Ofc f%r\ f&P i f t w VOLGARI 

PEL CMUER ftflU/SM., 

delle idee diverse dalle sue, e siccome non é che fossero un gran
ché, non c'era proprio da stare allegri. «Eppure, fino a qualche anno 
fa> disse tra sé e sé «c'era ancora chi ragionava con la propria testa». 
Ripensò a quei tempi, e dato che era un inguaribile romantico, per 
un istante gli parve di rimpiangerli. Ma riflettendo con più calma 
convenne che era meglio ora: senza oppositori si viveva più tranquil
li. E contemporaneamente tutti gli italiani pensarono: «E molto me
glio ora: senza oppositori si vive più tranquilli». 

ftnfefò) SOUfASL-SclD 6 ABAAtitalsfo 1 
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SI' HO 
LA FACCIA DA PIRLA 

L'Europa Cee 
ma non si vede bene 

altri sono 
ì muri 
altre 

le catene 
(Matteo Moder) 

Sapendo che un consulen
te pubblicitario incaricato di 
rifare il look al Psdi è dovuto 
ricorrere al pretore per avere 
i soldi pattuiti, trovare dove 
aveva sbagliato. 

• • * 
Sapendo che in Italia verrà 

Analmente lanciato lo skijo-
ring (corsa di cavalli che trai
nano uno sciatore) trovare in 
che ruolo gareggerà Tomba. 

AU£0>N<3NTRA2KNI 
0 
«N5AVA 

CSM 

Sapendo che un giudice 
ha sequestrato 18 auto come 
corpo del reato di atti osceni 
in luogo pubblico, trovare 
misure, prestazioni e tariffe 
delle carrozzerie. 

• « * 
Sapendo che in Usa Craxi 

è stato salutato come un 
eroe della lotta contro la 
droga, trovare che patti ha 
stretto con il drago delle 
cento teste per salvare l'eroi- • 
na. 

• • » 
Giuliano Ferrara sostiene 

che i giornalisti puri non esi
stono più. Con che cosa so
no stati tagliati? 

(Eglanline) 
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G u a l t i e r o S t r a n o 

Che a Berlusconi non pia
cessero i collaboratori bar
buti qualcuno cominciò a so
spettarlo quando Carlo Ve-
trugno, uno dei responsabili 
del palinsesto delle tre réti 
televisive di Silvio, fu rasato a 
viva forza appena assunto da 
Odeon Tv. Poi furono cattu
rati alcuni berlusconiani che 
si dissimulavano nel laghetto 
della Mondadori buttando 
giù gli schizzi del palazzo per 
preparare l'invasione in for
ze, e ci si accorse di un parti
colare agghiacciante: non 
solo nessuno di loro aveva là 
barba: non avevano nemme
no le ghiandole pilifere! 

* * * . 
fi sospetto a questo punto 

è diventato certezza: Berlu
sconi ha comprato la Mon
dadori per fare piazza pulita 
di tutte le barbe che vi alli
gnano e che all'ombra di De 
Benedetti hanno vigorosa
mente prosperato. Tanto per 
cominciare quella di Luca 
Formenton (che difatti, è 
una notizia dell'ultima ora, 
se l'è tagliata subito), poi 
quella del direttore di •Pano
rama» Claudio Rinaldi (come 
primo segno di abiura del 
debenedettismo l'ha dovuta 
riordinare), quella medio
rientale di Alberto Staterà di 
«Epoca», la curatissima e im
macolata cascata di peli.di, 
Eugenio Scalfari, E poi giù a 
sforbiciare barbe più ó'rnend 
nobili, passando per Matti-' 
irto Penino direttore centra-
le marketing per arrivare ad 
Asdrubale flessori, potatore 
dei pioppi del parco. 
- I! terrore, inutile dirlo, si è 
impadronito della casa edi
trice dove, per ingraziarsi H 
nuovo proprietario, è iniziata 
una tosatura di dimensioni 
bibliche. Sono stati assunti 
con ricche prebende decine 
di barbatonsori di fama: da) 
Severgnini ai Coppola, dai 
Rolando ai Vergottini. È un 
afflato grandioso quello che 
avvolge la Mondadori in que
ste ore. Un solo grido pro
rompe da mille gole: «Solo 
chi sj rade può risorgere». 

rww 

Manifestazione per El Sal
vador sabato 16 dicembre a 
Milano (ore IO, concentra
mento in largo Calroli) in oc
casione della Giornata nazio
nale di solidarietà con il po
polo salvadoregno. L'iniziati
va è stata presa per protesta
re contro i bombardamenti 
della popolazione civile, gli 
assassini degli «squadroni 
della morte» gli aiuti degli 
Stati Uniti e dei loro alleati al 
governo di Arena. La manife
stazione chiederà inoltre la 
rottura delle relazioni diplo
matiche tra Italia e Salvador, 
la sospensione degli aiuti mi
litari e della Cee, la libertà 
per Mariella Tomago e per 
tutti i prigionieri politici. Mol
te le adesioni, tra cui quelle 
dei comitati per il Salvador di 
numerose province, dì sinda
cati, associazioni, Comuni e 
della redazione di Cuore. 

Per le adesioni, telefonate 
(entro oggi) al numero 
02/4390672. 
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PAPA' 
DA LONTANO 

Bruno Brancher 

Francesco è giovane. Un ragazzo ai
tante, tutto nervi e muscoli. Instancabi
le, al mattino già si trova sveglio, sono 
le sette e si veste con una tuta, incomin
ciando a fare ginnastica. Impaziente 
saltella in attesa dell'aria, che di questi 
gtomi è fredda, dove fa footing fino al 
termine. Poi toma in cella. È il mio di
rimpettaio. Quando venne al sesto rag
gio parve che una ventata fresca ravvi

vasse un ambiente un po' stantio. Sem
pre attento, con l'occhio vivace, è una 
persona gradita a tutti. Infatti, sono in 
molti a fermarsi e a parlare con lui attra
verso la cancellata della cella, scate
nando le ire delle guardie che non ve
dono di buon occhio gli assembramenti 
davanti alle celle. 

Ma, come dicevo, Francesco è molto 
popolare. E Francesco è diventato an
che un mio amico. Ed io lo ascolto vo
lentieri quando mi racconta di sé, e del
la sua famiglia, e di sua figlia, Clarissa, 
che tiene otto anni; e leggo le letterine 
con le poesie che Clanssa gli manda e 
mi intenerisco e dico che la prigione è 
ingiusta con tutti. Clarissa gli dice che' 
ha imparato a sciare e che adesso sta 
imparando a pattinare. Ma senza falsi 
pudori, (i bambini lo possono ancora 
fare), afferma in tutta tranquillità che è 
molto brava anche a pattinare. E Fran

cesco, dicevo, mi racconta della casa, e 
della famiglia, e di suo padre, e della 
sua infanzia. Mi parla dei genitori di sua 
moglie, che sono valtellinesi, e di cosa 
mangiano, lassù, nelle montagne, e 
dell'aria fresca, e di come è bella Claris
sa. La piccola Clarissa. 

Mi ha fatto vedere la foto: Francesco 
tiene sulle spalle Clarissa. E, si, Clarissa 
è molto bella. Sono tutti belli, in fami
glia, ed io sento un po' di invidia. Di 
invidia bella. Mi parla anche di sua mo
glie, che è in attesa di un altro bambino. 
E già al nono mese. Tra poco deve par
torire. Ma i giorni passano. E Francesco 
si fa di volta in volta pensieroso. Poi sua 
moglie viene ricoverata in clinica. Or
mai tutti gli amici di Francesco sono in 
attesa del lieto evento come se il pargo
lo (osse anche loro. Ed anch'io sono in 
attesa. Perché Francesco è un mio ami
co. Poi sua moglie viene dimessa. Nien
te bambino. Un ritardo. E Francesco 
diventa inquieto. Pare sparita l'antica 
baldanza. Il suo parlare si fa più, come 
dire?: cauto, pensato, riflessivo. Ma i 
suoi movimenti si sono fatti più freneti
ci. Al mattino, presto, eccolo li in piedi, 
cuffia di lana, tuta, scarpette di ginnasti
ca, e ale, via con saltelli e flessioni. 
Sempre in attesa dell'aria. Poi oggi, alle 
19 e 30 mi arriva, urlato, il mio nome: 
«Brunooo, Brunooo». Spalanco la porta 
e vedo Francesco al di là della cancel
lata, Francesco, il mio dirimpettaio; 
Francesco, il mio nuovo amico; France
sco che mi dice: «E nata». 

NASTRO 
SIGNORE 

Riccardo BertoncelH 

Non so se state seguendo quel che 
accade nel mondo del disco. E un bel 
cinema. Con la scusa del Cd e dell'adat
tamento alle nuove tecnologie, tecnici 
di tutto il mondo hanno invaso gli archi
vi e, con passo da marines e scrupolo 
da colf filippine, stanno restaurando 
migliaia di nastri, dalle origini all'ai-
troieri. Quei poveretti 0 nastri, dico), 
che per venti, quarantanni si erano 

contentati della loro mediocrità, poveri 
ma dignitosi nei loro abitucci pieni di 
buchi e rammendi, vengono ora spo
gliati impunemente e rivestiti come l'ul
tima moda comanda, secondo i ferrei 
proclami dei vari sergenti Armani del
l'alta fedeltà. Il restauro della Cappella 
Sistina, al confronto, è un bucato fatto a 
mano, senza neanche il sapone di Mar
siglia. Qui, sotto i colpi feroci di espan
sori e compressori e remastering digita
li, spariscono muffe decennali, sporchi 
che neanche il Dash, tic e toc e hiss 
(come in gergo chiamano il soffio dei 
vecchi nastri, che facevano spesso te
mere a chi ascoltava i dischi di non 
essere in salotto ma alla stazione, bina
rio tronco 4 A). Il tutto per giungere al 
Paradiso Terrestre della Perfetta Fedel
tà, senza disturbi o rumori di fondo, 
anche se poi il popolo continua a spac
carsi le orecchie con cassette comprate 

dai marocchini e inserite in certi armadi 
musicali che ormai per portarli in giro 
bisogna fare pesi, con registratore + vì
deo + Tv a cristalli liquidi + radiotelefo
no + forno a microonde, in omaggio i 
primi tre fascicoli delITncic/opedia 
Medica. 

Naturalmente questa perestrojka di
scografica ha i suoi svantaggi o, meglio, 
sta generando mostricini. Si ascoltano 
certi pezzi d'epoca ricolorati come in 
Tv, senza i pastelli originali ma con 
quella vaga abbronzatura da lampada 
d'inverno che è di moda e fra poco da 
noi sostituirà il tricolore; e si rifa la sto
ria della musica, perché certi vocionl 
cattivoni suonano adesso più candidi 
dei gigli mentre a certe mammole me
lodiche hanno iniettato una dose di am
ie «alla memoria» che ci vuole l'antido
ping. So di un Elvis Presley rifatto In 
viìrocon 10 nastri diversi, ridotto a col
lage di se stesso; e non mi stupirei se ai 
tecnici fosse venuto in mente di usare 
quella voce per tutto un nuovo reperto
rio, già che c'erano, magari cambian
dole sesso con una bella castratura di
gitale (Elvis la regina del rock, volete 
mettere?). 

Lontani i tempi in cui un tecnico Rai 
che conoscevo manipolava i nastri di 
Padre Turoldo per fargli dire «marem
ma maiala» durante la predica. Era il 
massimo della tecnologia. Ora, se non 
stai attento, ti rifilano un Cd di Maria 
Callas che canta Verdi con Janis Joplin 
o Pollini in duo con Venditti su testo di 
Mozart-Panzeri-Pilat. 
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SANTA 
RUSSIA 

Malld Valcarenghì 

Gorbaciov durante là sua visita in 
Campidoglio ha detto: «E necessario 

S«ritualizzare la vita». E un fatto scor
narlo che un leader comunista abbia 

espresso un simile concetto anche se 
c'è da dire che la vita in sé è già spiritua
le. Se si consentisse all'essere umano di 
•fuggile a quei «funzionari dell'anima» 
chiamati preti che ci prendono in con-

i dal momento della nascita, se 

non venisse insegnato dagli atei - e 
cioè dai negatori dell'altra parte dell'es
sere - che l'uomo è solo materia, se 
venisse consentito al bambino di segui
re il fluire della propria natura, nella sua 
crescita l'essere umano non reprime
rebbe né la sua parte materiale né la sua 
parte spirituale. La sensibilità di Gorga-
ciov è altissima, non di meno il suo 
bacio al papa è inquietante. 

Che tragedia se questa spiritualizza
zione venisse di fatto delegata ai pusher 
delle religioni organizzate. Che tragedia 
per l'umanità se Gorbaciov nel momen
to in cui liberalizza il mercato religioso, 
attribuisse a quelle stesse religioni che 
sfruttano i bisogni più profondi dell'uo
mo i valori spirituali che esse si arroga
no di rappresentare. Che tragedia se si 
confondesse la libertà di parola e di 
organizzazione con la scelta politica 

per una nuova spartizione del mondo in 
cui i comunisti riconoscono ai capi reli
giosi una sorta di gestione del mondo 
interiore. 

Oggi tutti si rallegrano per le aperture 
di Gorbaciov. Ma spesso coloro che 
gioiscono per il ritomo della libertà reli
giosa non si rallegrano in nome di qual
cosa di nuovo, per una nuova primave
ra dell'umanità in cui l'essere umano 
possa fiorire nella sua totalità, ma si ral
legrano in nome di qualcosa di vec
chio, per la restaurazione di quell'«op-
pio dei popoli» contro cui il comunismo 
era insorto. Festeggiano la fine della 
speranza. Il pluralismo partitocratico, le 
religioni-consolazione possono essere 
una novità appassionante solo per colo
ro che ne sono stati per forza privati. 

E se è vero che la perversione di fon
do dell'esperimento del socialismo rea
le sembra derivare dalla mancanza di 
una visione totale dell'essere in quanto 
individuo anche spirituale, è anche vero 
che oggi possiamo guardare al di là del
la morte del comunismo che abbiamo 
conosciuto. Ma non per tornare indie
tro, non per consegnare l'utopia alle 
multinazionali del capitale e dello spiri
to, ma per realizzare quello che da Poo-
na, Osho ha chiamato «comunismo 
zen» e cioè un comunismo che sappia 
comprendere nella propria concezio
ne del mondo, anche la dimensione in
teriore, un comunismo che sappia com
prendere la realtà dell'essere umano 
come multidimensionale. 

RENZO 
E MOZZAR.' 

Manconl & Paba 

«Amore, amore, si deve parlare di 
amore», intima Sandra Milo all'italiano 
di Pinerolo che è venuto lì con la fidan
zata filippina e che - prendendo alla 
lettera il tema della giornata: «Amore e 
razzismo» - si ostina a fare qualche di
scorsino più generale. 

Con il programma «L'Amore è una 
cosa meravigliosa», anche Raidue scen

de in campo di pomeriggio ad avvolge
re ospiti e spettatori nel cellophane visi
vo degli affetti. «Guardate, non si sono 
lasciati le mani un momento», ripete in 
continuazione la Milo indicando la cop
pia che - invece di appiopparle, con 
quelle stesse mani, un sonoro manrove
scio - sorride imbarazzata. 

Ma, si sa, da quando si parla di pro
messi sposj, in Tv è un disastro. Ha ini
ziato, sommesso e accorato, Romano 
Battaglia, nella sua prosa d'arte televisi
va (Tg 1): «Vi facciamo vedere un tavolo 
dove Manzoni lavorava molto volentie
ri, ci sono ancora le macchie dell'in
chiostro che usava... Guardate, da que
sta finestra si è irradiata la luce che illu
mina le vicende e i personaggi del ro
manzo». Tutto ciò con pause sapienti e 
riporti di sentimenti, ed effetti di comi

cità che ci impediranno, poi, di deride
re tutti gli altri usi e abusi dei Promessi 
Sposi e della loro ricaduta sulla pubbli
cità e sui mass-media in genere. La cosa 
non stupisce; Renzo e Lucia, nello sce
neggiato televisivo, richiamano cosi ir
resistibilmente la coppia ilaro-bucolica 
dello spot della mozzarella Mozzai) che 
è difficile non utilizzarli a fini pubblicita
ri. Gli effetti sono incontrollabili. 

Nelle edicole c'è il mensile // Piacere 
che regala II Romanzo ed è francamen
te pericoloso che una rivista con quella 
testata regali «in edizione integrale» un 
romanzo che s'intitola «I Promessi Spo
si»; se l'offerta viene fatta in una edicola 
vicina alla stazione, come fai ad aspet
tarti Lucia Mondella e non Moana Poz
zi? 

In Tv si è visto, infine, uno spot della 
Crai, catena di supermercati, nel quale 
massaie assatanate si affollano attorno 
al direttore, per reclamare una copia 
del romanzo, illustrata da De Chirico; il 
direttore, come Don Abbondio, prende 
tempo: non siate impazienti, non mi 
mettete nei guai, prima inviate i bolli
ni... Alla fine, soltanto alcune delle 
clienti, insegnanti di lettere al biennio 
delle scuole superiori - probabilmente 
prezzolate dagli eredi di Pirandello - si 
dichiarano disposte ad accettare due 
romanzi qualsiasi in cambio di quello 
del Manzoni. 
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Contìnua la gradita, sperala e preziosa alluvione di lettere Da 

questa settimana la rubrica della posta si mangia ancora qualche 
riga in più rispetto allo standard di due settimane fa, ma non basta 
lo ho da sempre l'ingrato compito di 'tagliare» le vostre missive per 
ovvie ragioni di spazio, ma stavolta ho dovuto fare di peggio di 
qualche lettera ho potuto cogliere giusto qualche frase, che mi pareva 
significativa. Scusatemi e non prendetevela. Ho ritenuto di lasciare 
intera solo una lettera, quella di Cristina di Roma, e se la leggete 
capirete perché, l'argomento che tutti trattano sembra lo stesso, in 
realtà escono così tante cose dal dibattito che è divampato dopo la 
proposta di Occhetto, che si parla di tutto. Cosa penso io » Ammesso 
che interessi a qualcuno: dopo aver speso più di quattro ore solo a 
leggere quel che avete scritto, ho la testa dolorante e vuota Diciamo 
che ho il cervello indolenzito e le tossa ideologiche* rotte Cosa 
volete che pensi... Penso che ha ragione Cristina. Penso che se la 

?ente la prende come l'hanno presa Giampaolo, Lilla, Giuliano e 
abio (orse Occhetto ce la farà. Penso che le lettere di Carlo e Ivano 

abbiano colto nel segno e, in parte, prendo su e porto a casa quel che 
mi spetta con un pò di amarezza. Penso che sia meglio tagliar corto 
e lasciarvi spazio. 

Ho 21 anni, sono cattolico e, 
dalle scorse elezioni europee, 
voto Pei. Non ho intenzione di 
cambiare. Neanche quando - e 
non so se... - ci chiameremo in 
modo diverso, Per favore: non la
sciate svanire cosi presto la spe
ranza, mia e di tantissimi altri gio
vani cattolici come me, che esser 
Compagni vuol dire essere perso
ne orgogliosamente di sinistra, 
uniche in un mare squallido di 
indifferenza e rassegnazione a 
credere ora e per sempre che si 
possa cambiare davvero, che 
i'andreottismo e la sua stupidità 
ed arroganza politica potranno e 
dovranno pure un giorno essere 
sconfitti, che la politica non sarà 
sempre un mezzo ma un fine sin
cero e liberatorio: che possiamo 
farcela, insomma! 

GIAMPAOLO (Roma) 

Caro Cuore, ho 22 anni e sono 
una •simpatizzante» comunista. 
Scrivo a nome di quei giovani, 
miei coetanei o giù di II, che non 
hanno potuto partecipare alle vo
stre battaglie, alle vostre crisi e ai 
vostri successi e che ora non pos
sono condividere, con immensa 
invidia, quei ricordi che vi impe
discono di rimanere indifferenti e 
pacifici quando vi si propone di 
cambiare un nome e un simbolo. 

Rabbia, ribellione, indignazione, 
entusiasmo, fiducia e disperazio
ne: queste le vostre reazioni, che 
scriverle e leggerle sui giornali 
c'è quasi da non crederci, in una 
società come la nostra, nella qua
le ondate placide di indifferenza 
coprono gli scandali più inquie
tanti, le ingiustizie più evidenti. È 
per questo che mi sento con voi, 
perché siete diversi, siete veri, 
ma soprattutto siete vivi! Quale 
altro partito avrebbe avuto la 
coerenza morale, il coraggio di 
sentire propria un'esigenza così 
sconvolgente? Bisogna cambia
re, è vero, e non mi fermo natu
ralmente alla questione del no
me; cambiare perché anche noi, 
•effimeri» giovani della fine del 
secolo, troviamo un interlocuto
re al quale rivolgere la nostra vo
glia di giustizia, di onestà, di tra
sparenza e perché no, di sregola
tezza, di qualcosa al di fuori del 
solito sistema di perbenismo e di 
ammirazione per chi ti frega tan
to bene che non si riesce mai a 
scoprirlo. È un'esigenza dettata 
dalla Storia con la esse maiusco
la, ma anche dalla nostra storia: 
quella di un partito che ha sem
pre anticipato i bisogni della so
cietà che rappresenta, lo ammiro 
voi, e vi sento miei, perché non 
rinnegate mai il vostro tratto di
stintivo: quello di provocare, di 
stupire, ma anche quello di guar
dare in faccia la realtà anche se 
fa male. E allora coraggio, non è 
una resa. Basta vedere le reazioni 
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del mondo politico italiano, e so
prattutto oi colui per il quale, se
condo alcuni, stiamo compiendo 
questa scelta: disorientamento, 
finta indifferenza, sono rimasti in
terdetti, in breve, li abbiamo pre
ceduti ancora una volta. Si potrà 
obiettare che io, e quelli come 
me, non iscritti e a digiuno di 
•passati storici», non hanno nulla 
da perdere in questo cambio. Ma 
non è vero: noi scommettiamo 
qui tutte le nostre speranze, i no
stri ideali, che sono i vostri, ma 
infinitamente più giovani, quindi 
più entusiasti forse, ma anche 
meno resistenti a eventuali scon
fitte. Non vi chiedo di dimentica
re, di rinnegare, ma di continua
re, coerentemente, la Storia. In
sieme. 

CRISTINA (Roma) 

Che figura! 

Diteglielo a Occhetto, che se 
mi vergognavo di chiamarmi co
munista non mi sarei fatto la tes
sera, mentre se volevo essere so
cial-democratico lo sarei diven
tato a 20 anni, facendo camera e 
soldi. Quindi se divento social
democratico ora, senza guada
gnarci nulla, faccio proprio la fi
gura dello Stronzo!! 

LETTERA FIRMATA 
da Frosinone 

Coraggio, Cuore 

Sono una comunista contami
nata. Ho assorbito persino la psi
canalisi e l'antipsichiatria. Am
metto addirittura di aver gridato 
•l'utero è mio». Difendo quindi 
anche i sogni di liberazione che 
ho appreso da altre culture. Nep
pure ai tempi di Berlinguer, se 
fossimo stati soli, avremmo vinto 
su cose essenziali come il pane. 
So che è dolce poter dare un no
me ai tuoi sogni. Ma io sono scis
sa e il nome «partito» non mi con
tiene tutta. E un nome troppo 
vecchio. Eppure non ho mollato 
su niente, voglio solo riprovare a 
vincere e mi sento solo parte del
la sinistra, contro il Palazzo sem

pre. E voglio bene a Occhetto, 
perché sento che non bara. Co
raggio, Cuore. Non truccare le 
carte anche tu. Solo la contami
nazione produce libertà e quindi 
cultura. 

LILLA (Trieste) 

Ho una certezza 

Anch'io «non ho capito bene 
se ci romperemo il muso», ma ho 
un'unica certezza che senza n-
mettersi in discussione il vecchio 
«Nuovo Pei» si sarebbe ritrovato 
in un ospizio a ricordare la pro
pria stona. 

GIULIANO (Pistoia) 

AI sicuro 

Il compagno Sebastiano di Lul
lo, da tutti conosciuto con lo 
pseudonimo di Togliatti, iscritto 
al partito dal 1953, si è reso pro
tagonista di una singolare vicen
da. Appresa la notizia della svpl-
ta, si precipitava nei locali della 
sezione del Pei di Capracotta OS) 
e impossessandosi della bandie
ra tornava a casa, sostenendo 
che tale dimora fosse più sicura! 

LA SEGRETERIA 
di Capracotta 

Non craxiano 

Caro Patrizio, sono un compa
gno socialista ventiseienne, non 
craxiano, sebbene allo stato at
tuale, purtroppo, craxiforme; leg
go •l'Unità» solo il lunedì, perché 
una volta alla settimana una visita 
ai cugini comunisti male non fa di 
certo. Sono immensamente feli
ce che finalmente qualcuno del 
Pei (leggi il segretario Occhetto, 
ma non solo lui per fortuna) ab
bia avuto il coraggio di dire le 
cose come stanno, sfidando le 
ire dei veteromarxisti bavosi e 
dei brezneviosauri di stampo 
cossuttiano e pajettiano; io credo 
fermamente all'alternativa, auspi
co l'alternativa come mezzo uni
co ed indispensabile perché l'Ita
lia (e in particolar modo la mia 
terra natale, la Sicilia) si liberi al
fine del peso opprimente e ver
gognoso di quattro decenni di 
umiliante tirannia scudocrociata 

e papalina. Nel mio personale, la 
ristrutturazione del Pei rappre
senterebbe una piccola alternati
va, l'alternativa di potermi iscrive 
qualora sorgessero divergenze 
eccessive con i compagni sociali
sti, ad un Partito democratico 
che non mi riporti con la mente 
ai momenti infelici della storia e 
ai loro protagonisti, da Stalin a 
Poi Pot, da Deng Xiao Ping a 
Ceausescu, passando per Togliat
ti. Arnvederci a lunedi prossimo. 

FABIO (Genova) 

Avanti c'è posto 

Seguendo i giornali negli ultimi 
giorni ho avuto modo di vedere 
chi vorrebbe (?) salire nel nuovo 
partito: repubblicani di sinistra, 
socialisti di sinistra, Cariglia. Ma 
dico, tu li hai visti mai i repubbli
cani e i socialisti di sinistra? Poi 
siete saliti tutti voi funzionari di 
partito o in qualche modo dal 
Partito salariati, lo vi capisco, i 
vostri coetanei magari anche 
compagni di scuola, socialisti, ra
gazzi che al liceo non capivano 
un cazzo rispetto a voi ma che 
oggi, in quanto socialisti, guada
gnano tra cariche di partito, pre
sidenze in consiglio di ammini
strazione, alti dingentidi Parteci
pazioni statali ecc. ecc. centinaia 
di milioni; io vi capisco, c'è da 
essere frustrati. Non è mia abitu
dine scrivere, mi pesa troppo riu
scire a sintetizzare la rabbia che 
porto dentro, contro di voi, e per 
20 anni di vita sprecata. 

IVANO (Bologna) 

Di fronte all'inanità dei nostri 
sforzi ed al potere di corruzione 
di questo sistema, è forte la tenta
zione di lasciar perdere tutto e 
andare a partecipare a quell'altro 
«gioco». E una tentazione che, 
spesso, attraversa anche me. An
zi, a volte penso che il «mio co
munismo» sia anche un alibi per 
giustificare la mia fisiologica in
capacità a quella •competitività» 
tout-court che questo sistema ti 
impone. E vero, comunque, che, 
da un punto di vista socio-politi
co, spostare la nostra linea cultu

rale e di opposizione a ridosso di 
quella dei nostri avversari toglie 
spazio alla possibilità di realizza
zioni realmente alternative. 

CARLO (Roma) 

Brutta piega 

Desidero protestare per l'im
postazione sempre più univoca
mente filo-occnettiana che il 
giornale del Pei assume di giorno 
in giorno, quasi di «ora in ora». La 
piega che «l'Unità» sta assumen
do in queste settimane è talmen
te evidente, che non sfugge 
neanche a una mente neutrale e 
ingenua. 

FRANCO (Bergamo) 

Bischeri 

Caro Cuore, leggo nell'ultimo 
numero la lettera di Michele Novi 
di Firenze che scrive: «Tu vedessi 
cosa non ti fa il Pei fiorentino ora 
che mancano solo sei mesi alle 
amministrative; accaparrano il 
più possibile prima di andare 
via». Ora, questa immagine dei 
comunisti fiorentini che arraffano 
un po' di tutto (penne a sfera, 
blocchi per appunti, nastro adesi
vo, rotoli di carta igienica) «pri
ma di andare via» potrebbe sem
brare provocatoria, ma è soltanto 
comica, oltre che un filino imbe
cille. Il giovane estensore della 
bizzarra missiva dice di essere 
della Fgci. Non so se sia vero. Ma 
se lo fosse, non se la prendano i 

giovani comunisti: la categoria 
ei bischeri, come si dice a Firen

ze, è, senza dubbio alcuno, la più 
trasversale del mondo. 

LEONARDO DOMENICI 
segretario del Pei di Firenze 
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gendo «multe mondi» a ehi blocca ed oc
cupapcffljtsetvaii ai dlaabili. (Candita) 
•GUANO - Le glume he approvilo una 
few che rjnrvooe rassegnazione di tu» 

tre •Janni artisti reatdenH In provincia: 
100milioni per U ceppo Mlanò. 300 per 
Quello tedesco e baino. (117411) 
• M a o SANDAUUZ±0 (Ca) - Nu
merai abitanti prima di Unire arrostiti, 
nanna traente» un esalto in Comune 
par chiedere lo «manlellamenlo delle ol
ire 60 antenne di ripetitori radiotelevisivi 
Instala*» suini colline circostanti. Fare, 
mlaM.aaodalo che uno degli ottetti col-
lUe^deluicmKCTtmlonedlondera-
dio «la quella di p i w w K la tornartene 
delle cosiddette microonde, «piche dei 
moderni forni da cudù. (PJJ J 
• • n e i * - Folla oceanica per la com-
paraa di Michele Sem alla «Zona Francai, 
un locale progrmlili di recente apertu
ra. Il «diretur» era venuto con l'intento di 

intere II suo libro ma I convenuti 
rhanno costretto a dissertare hingan 
aul «nome«. Da uomo di mondo il nostro 
al * diligentemente assoggettalo al volere 
delle mane. (Atonica) 
CASTO, lUGCIOHE ( l o ) - Una via 
del centro è naia nottetempo tappezzata 
da centinaia di fogli recanti la «cròia. 
•Barbara sei bellissima*. (Info) 
CATANIA - Per aggiudicare l'appalto 
del centro fieristicoPiviale AfticaTrAm-
mlnlalraiJoM provinciale presieduta dal 
socialista Giulio Chlnnlno ha nominato 
una commissione I cui membri (Chlnnlno 
compreso) sono stati retribuiti, grazie al 
provvidenziale decreto della Regione del 
18/12/87. con 111.000.000 di lire. (Sici
liano) 
CUNEO - Nel centro storico, dove a cau
sa del degradoprovocato dall'Incuria del
le amministrazioni de s'allargano a mac
chia d'olio le vetrine del «fasi love-, l'Ar-
cigola ha finalmente aperto uno dei suol 
punti d'Incontro per gli amanti dello 
•alow fondi. (Oddone) 
I M A (Co) - Grazie al lasciti e alle sotto
scrizioni degli ascoltatori Radio Maria 
(collegata don Madiugorie) ha acquistalo 
una villa da 800 milioni, nuove antenne e 
altre costose attrezzature, (eugenia) 
UUVE3 (••) -1 consiglieri missini si era
no rifiuta» di sedere suDe nuove poltrone 
delusala consiliare perché troppo costo

se Scarsissima, però, la loro resistenza 
fisica. Dopo la pnma riunione passata per 
mela In piedi e per metà seduti sulle vec
chie sedie, alla seconda si sono arre!>i eliufiafroj 

CATA(A|)-
elementare ha eyiulouna strage I tnto-

- Il ntardo di un maestro 

naco del tetto dell'aula è caduto pnma 
che I bambini, in attesa del maestro, en
trassero in classe (Maggio) 
LIVORNO - Scacciato senza tanti com-
piltnentl dal Centro donna del Comune 
l'unico maschio intervenuto alla presen
tazione di un libro delle donne cristiane 
fiorii) 
MANTOVA - Riassunto delle mancale 
puntale precedenti nei pomenggi dei 
giorni (estivi quasi tutta la città è chiusa al 
traffico (puntuali le polemiche) Il sinda
co, nato a Mosca, ha incontrato a Milano 
GorbacEov. I «Promessi Sposi,, in gran 
parte girati a Mantova, piacciono ai man
tovani (Caffagm) 
MARCIANA MARINA Cisoia d'Elba) -
Novità a Villa Tnissardi dopo un condo
no per 600 mq e un abuso edilizio impu
nito per la «dependances, ora dal sarto 
Nicola si può anche giocare a tennis in 
notturna sul nuovo campo che viola il Pia
no regolatore e le leggi regionali (Xixica) 
MERANO - La Mammero (consigliere 
comunale Pei) ha proposto alfa giunta un 
servizio taxi serale gratuito per le donne 

Giuliano) 
MODENA - Si è svolto il .IV Seminano 
italiano Paesaggio per i Pesci» Durante 
1 incontro è stato messo a punto un pro
getto per il miglioramento dell'alio corso 
del Panaro che sarà realizzato entro il 
1990 (Fratello) 
MONTECATINI (Ps) - Dopo l'approva
zione della legge sulle aree metropolita
ne, nasce l'ipotesi di una «super-provin
cia, tra Firenze e Pistoia Ma in Valdinie-
vole (che si sente esclusa) scoppia una 
mezza nvolta II sindaco di Montecatini 
(Psi) minaccia di onentarsi verso un cam
biamento di provincia «a favore di Lucca* 
mentre la De locale protesta contro l'ipo
tesi di Montecatini provincia Cresce la 
confusione sulla proposta originaria, del 
resto alquanto nebulosa (Pierino) 
NOVARA - S'è svolto in un pstorante il 
convegno degli «Scalini*, incontro seme
strale nservalo a chi, novarese, abbia 
conseguito una popolante nazionale A 
questa edizione erano presenti tra gli altn 
Rlcky Bertoncelli, giornalista e scrittore, 
Fomasini, fisico inventore della plastica 
che si mangia, Diegus, attore di hard-co
re (Zana Bar) 

ORIA (Br) - Per scongiurare l'abbando
no un facoltoso macellaio ha investito in
tenzionalmente l'amante spezzandole le 
8ambe (Ferdinando) 

IRISTANO - E morto Nino Serra. Un 

artista (FU Detecluie) 
PADOVA - Posata la prima pietra del 
nuovo stadio alla presenza di tutte le au
toma. Unico assente il giovane vescovo 
missionario. (Finesso) 
PERUGIA -In forte aumento gli omicidi 
bianchi nel settore artigiano, a detta della 
Contartigianato la causa maggiore è nella 

.perversa catena dei .subappalu (Fles
sola) 
PISA - Argan dice- «I campanili sono fatti 
per essere visti da terra, non per salirci 
sopra". Non la pensano così gli ambulanti 
(che hanno circa 600 mila acquirenti a 
stagione), l'opera primaziale (che deve 
licenziare un numero cospicuo di perso
ne) e il Comune (che dalla torre ricava 
2 400 000 lire all'anno). (Agostinelli) 
PORDENONE - Gli iscritti alle liste di 
collocamento sono aumentali in maniera 
preoccupante. Ben il 70% sono giovani e 
le donne sono il doppio degli uomini (Si
billa) ^ ^ 
POTENZA - Sciopero (3 giorni) dei vele-
nnan che non totlerano più dì lavorare 
senza ncevere dall'Usi 2 la copertura assi
curativa e i rimborsi per il carburante e la 
manutenzione degli automezzi (Nappa) 
ROVIGO - Un giovane scippa delta bor
setta una signora e fugge su una moun
tain-bike, Stille sue tracce, oltre alle forze 
dell'ordine, anche il commissano della 
nazionale ciclismo Alfredo Martini (Ro
mani) 
SIENA - Per la seconda volta in pochi 
mesi un compito signore inglese £ entrato 
in un noto ristorante cittadino, si e fatto 
servire un pasto completo, ma ha poi n-
tiutato di pagare il conto Neppure i cara
binieri lo hanno fatto recedere dalla sua 
posizione. Sembra però che la fedeltà di
mostrata dallo scroccone bntannico ab
bia notevolmente ridotto la rabbia del 
propnetano che ha chiuso senza ntorsio-
ni I accaduto (Cutggiani) 
TERAMO - Il giovane rampante Eugenio 
Galassi, emergente consigliere comunale 
de, ha senno un articolo su «Notizie Pre-
tuziane, dal titolo «Remo Caspan, un mi
nistro lungimirante*, nel quale si legge 
«Da quando lo conosco, il ministro Remo 
Gaspan, non ha mai mancato una sola 
manifestazione inaugurativa di opere 
pubbliche realizzate in Abruzzo*. (D'A
more) 
TREVISO - Gli operai della Zanussi han
no nfiutato di lavorare durante il ponte 
dell'8/9 dicembre. Sono 16 settimane 
consecutive che fanno straordinan al sa
bato (Uretlim) 
VENAFRO (ls) - Le scuole continuano a 
fare notizia Dopo l'incendio (probabil 
mente doloso) alla scuola media, al liceo 
classico compaiono scritte oscene dap
pertutto (tanto da far vietare l'ingresso 
agli alunni) e all'istituto tecnico per geo-
metn un professore malmena malamente 
un alunno per una battuta di spinto (ian 
nacone) 
VICENZA -Installali in Stazione FF SS i 
•Digiplam». pannelli elettronici che forni 
scono informazioni su tutte le linee ferro-
viane nazionali. Si presentano con una 
superficie levtgatissjnia suddivisa in casel
le termosensibili E sufficiente sfiorare 
con un dito l'itinerano prescelto per ave
re l'informazione richiesta stampata su un 
loglieltino (Fatile) 
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Ometta Vanoni.ha gii scritto?, 
•Si, molti anni fa, per il Tempo 
Illustrato, un pezzo sugli occhi di 
mio nonno». (Maria Grazia Sa
voia, Gazzetta di Mantova) 
Arriva Gorbadov in Vaticano 
per l'incontro storico: e chi inter
pellare se non il cardinale Paul 
Poupard? (Silvano Spaccatosi, 
il Giorno) 

Incrocio il presidente Bush sulla 
«Corky». Cosa si dice a un presi
dente una domenica mattina? 
(Graziano Sarchielli, il Giorno) 
Siccome non riuscivo a dormire, 
mi sono sparato un bel film-con-

, certo di Bob Dylan, e ho comin
ciato a riprendere il televisore. 
Dieci minuti di 8 millimetri muti 
che poi sonorizzerò. (Ivano G. 
Casamonti, King) 
La nutttaa quan
do mi sveglio (mi 
sveglio presto) ac
cendo la radio con 
una certa ansietà. 
(Indro Montanelli, 
il Giornale) 
E ancora Monta
nelli che chiede al
la moglie: «Hai 
(ireso l'Ansiolin? 
o si, e tu? E, spente le luci, andia

mo incontro alle nostre inson
nie». (dal libro di Colette Rossel
li, recensito da Gian Franco Ve
ne, Panorama) 

No, a Roma non esco più. Trop
po stracciume in giro. Se entro 
da un antiquario, si forma una fol
la che mi spia. (Valentino, Epo
ca!) 
«Noi portiamo l'Husky da ven-
l'anni perché è comodo e caldo 
ma solo in Maremma», incalza la 
nobildonna toscana Sibilla della 
Gherardesca. (Maria Vittoria 
Cartoni, Panorama) 
Cortei! lettori, confermo con 

tqwifio mondo frettoloso, e ofc,s 
mal scomparsa. (Luigi Settembri- ? 

ni, EspressoPIU) 
Mille metri quadrati arredati dal- • 
l'arcrtitetto Giusto Puri Purinl, un ì 
servizio guardaroba animato dal
l'attrice isabella Biagini: è l'Alien, 
nuovo tempio musicale romano. 
(Maria Simonetti, L'Espresso) > « 
Per ecrlvere il nome di Wang 
Dan, bastano otto strokes, o col
pi di pennello, ma per scrivere 
Wuer Kaixi ce ne vogliono venti-
due. (Ilario Fiore, 'Dieci ragazzi 
aTienAnMeni) 
Grafrettatl su un mio taccuino _ 
dell'inizio'89, sul retro di una pa- < 
gina su cui avevo disegnato un 
ritratto-caricatura di mia moglie 
Patrizia nel freddo di Parigi, ci 

sono cinque centi
metri di carta rita
gliati dal mensile 
•di fumetti e d'al
tro» Linus. (Pietro 
Banas, Il Secolo 
XIX) 
quando negli an -
ni 20 la parola «au- i 
tomobile» da ag
gettivo divenne 
sostantivo, si di

scusse a lungo se dovesse essere 
maschile o femminile. (Daniele 
Conti, l'Automobile) 
Nel piccolo paese di Natchìto-
ches, nel cuore della Louisiana,' 
tutti gli abitanti hanno collabora
to alla lavorazione di «Steel Ma
gnolia», film di Herbert Ross. Il 
pasticciere del paese ha cotto 13 
torte a forma di armadillo. (Pa
norama) 
Ho vitto Giorgio Faletti da «Co
stanzo»: mi è apparsa persona 
schietta, e ho rimpianto di non 
aver avuto lo spazio per dime il 
bene che penso di lui. (Enzo de 
Mitri, La Notte) 
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RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B 

ASCOLI-LAZIO 

ATALANTA-UDINESE 

BARI-NAPOLI 
BOLOGNA-LECCE 

VERONA-FIORENTINA 

INTER-GENOA 
JUVENTUS-CESENA 

ROMA-CREMON. 

SAMP.-MILAN 

0-0 

1-0 

1-1 

2-1 

1-0 

1-0 

1-1 

3-2 

1-1 

AVELLINO-TORINO 
CAGLIARI-ANCONA 
CATANZARO-PADOVA 
FOGGIA-PARMA 
LICATA-COSENZA 
MESSINA-COMO 
MONZA-PESCARA 
PISA-BARLETTA 
REGGIANA-BRESCIA 
TRIESTINA-REGGINA 

1-1 
<H> 
0-1 
1-2 
0-0 
1-0 
2-0 
0-0 
0-0 
2-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-LAZIO X 
ATALANTA-UDINESE 1 
BARI-NAPOLI X 

BOLOGNA-LECCE 1 
VERONA-FIORENTINA 1 
INTER-GENOA ."" 1 

JUVENTUS-CESENA X 
ROMA-CREMONESE 1 
SAMPDORIA-MILAN X 

AVELLINO-TORINO X 
FOGGIA-PARMA 2 
SIRACUSA-TARANTO 1 
OLBIA.MASSESE X 

Montepremi lire 28 098.726 768 
(record stagionale) Al «13» lire 
6.883 000; al -12- lire 299 200 

TOTIP 
1 ' 1) Mini di lesola 1 

CORSA 8| Móntalohe X 

2" 1) Roowdy Dam-
sel 1 

CORSA 2) Blelollno X 

3" 1)Belbuc 1 
CORSA 2) Grifo D'Assia 2 

4* 1)Erulena 2 
CÒRSA 2> Corate K a 1 

5* 1) Fon» del ta r lo 1 
CORSA 2) Gino tao X 

6* 1) Minlzen Lady X 
CORSA2)Canolu 1 

Al -12- lire 32 milioni, agli «11-
1 280 000, al -10. lire 120 000 

Un'espulsione riduce 
il Bari in 10, Carnevale 
pareggia nel finale 
Ma la crisi non è finita 

L'Inter si porta a 3 punti II Verona vince ancora 
ed è sola al secondo posto e inguaia la Fiorentina 
Ma quanta fatica La Roma terza assieme 
per battere 1 # il Gema a Sampdori^ e Milan 

Le fatiche del Napoli 
Il primato logora chi ce l'ha 
E nel big-match di Genova 
cinque minuti di fuoco 
teSampeMilan 
Ancelotti rientra, \5*t 
fe subito centro m \ 
e confeziona il pari ^ t \ 

Carlo Ancelotti, nato a Raggialo 
(Reggio Emilia) il 10*1959, alla 

sua tana stagione con il Milan; 
ieri ha tatto II sin rientro in 

squadre 33 giorni dopo 
'artroscopia e ora si appresta a 

giocare la Tojota Cup a Tokio 
contro il Naennal di Medellin. 

Sotto Serena esulta a san Siro 

Sacdtìritpa 
la squadra 
e vola a Tokio 
• I Qualcuno tra i rossonen. evidentemente, 
aveva le antenne già sintonizzate su Tokio e la 
Sampdona, con una rete in mischia di Wier-
chovrad, era riuscita a portarsi m vantaggio net 
big-match del Marassi Ma Cadetto Ancelotti, 
33 giorni (a sotto i (em del chirurgo pefl'aspor-
tazione del menisco superstite, ha alletto 1 den
ti ed ha convinto Sacchi a farlo entrare nella ri
presa per sostituire Fuser Ebbene, proprio lui, 
la vera anima del Milan assieme a capjtan Ba
resi (rientrato anch'esso len dopo l'operazione 
alla spalla), ha scoccato da circa vanti metti il 
Uro che ha regalato al Milan un preziosissimo 
pareggio «Ho segnato insolitamente con il sini
stro - ha ironizzato Ancelotti al termine della 
partita - forse il professor Perugia oltre che to
gliermi il menisco mi ha raddrizzato la mira del 
piede sbaglialo. Cosi, con il suo alfiere ritrova
lo, il Milan pud dare il via all'operazione •Toio-
taCup* I rossonen partiranno stamattina alle 
10 05 da Unate diretti a Parigi da dove, nel po
meriggio, spiccheranno il volo alla volta di To
kio L'amvo in Giappone è previsto nella notte 
tra martedì e mercoledì II Milan affronterà il 
Nacional Medellm a mezzogiorno di domenica 
17 dicembre, quando in Italia saranno le 4 del 
mattino I rossonen recupereranno fa partita di 
campionato con il Verona mercoledì 20 

MARTEDÌ 12 
• Sci. Coppa del Mondo 
dal Sestrieres: supergi
gante maschile 

GIOVEDÌ 14 

• Boxe. Aosta, mondia
le massimi Wbo: Damia
ni-Netto 

• Sci. Val Gardena. 
Coppa del Mondo ma
schile, discesa libera • 
Panorama Resort (Cana
da), discesa libera fem
minile 

• Pallavolo. 
maschile 

VENERDÌ 

Serie A1 

15 
DOMENICA 17 

• Calcio. Zurigo, sor
teggio quarti di finale 
delle coppe europee 
• Tennis. Stoccarda' 
Germania-Svezia, finale 
Coppa Davis (lino a do
menica 17) 
• Sci. Val Gardena, 
Coppa del Mondo ma
schile, discesa libera 

• Calcio. Tokio, Toyota 

Cup: Milan-Naclonal Me

dellm -Sene A, B. CI., C2 

Basket. Serie A l , A2 

Pallavolo. Sene A l 

Rugby S e n e A I 

Sci. Madonna di Campi

glio, Coppa del Mondo 

maschile, slalom specia

le -Panorama Resort 

(Canada), discesa libera 

femminile 

Pippo esporta 
Utalietta Mundial 

•al Tiriamo un sospiro di 
sollievo: abbiamo passato in
denni la prima vera settima
na mondiale. L'Italia baudia-
na è scesa in campo con i 
suoi alfieri pia rappresentati
vi e i suoi stereotipi più nobi
li: Sofia che perde la scarpa, 
•O sole mio.. Pulcinella e la 
pizza, il fantasma di Carrara, 
i denti di Totò Malarnese. 
Scusate, dov'era il maestro 
Caruso? 

L'Italia vicino all'Europa,?; 
No, quella era l'Italia di Bau*. 
do. I Italia della Rai, di Viale' 
Mazzini e dintorni, l'Italia che 
vorrebbe stare in Europa. Se 
un'occasione l'avevamo, era 
proprio la presentazione dei 
gironi per la Coppa del Mon
do Invece, eccoci II, davanti 
a mezzo mondo collegato in 
diretta, a mostrare ancora la 
nostra iaccia di sempre, 
quella turistica, quella da 

MARCO FERRARI 

cartolina, quella della provin
cia esotica dell'Impero: farà 
piangere gli emigrati italici, 
farA inorridire il resto del pia
neta. 

E questo non è che un an
ticipo, chissà chi scenderà in 
campo di qui a giugno, che 
contorni televisivici toccherà 
subire durante l'evento sper
ino dell'anno! Sospesi nell'e
nigmatici] dubbiò, una cer
tezza l'abbiamo: ci dovrem-
;nW accontentare, per quanto 
concerne il calcio vero, quel
lo .lontano .dal bla-bla-bla, 
degli svarioni di Pizzul, del 
linguaggio «verticale» di Ne-
sti, dei commenti paesani: di 
Vitanza. delle gaffe'di Gian
nini e Carino e. nel caso gli 
azzurri andassero avanti nel
le qualificazioni, persino del
le urla di Galeazzt, quelle 

che solitamente spaventano i 
fratelli Abbagliale. 

Ci hanno tirato un po' su, 
in questi giorni, i commenti 
di Gianfranco De Laurentiis a ' 
•Dribbling* e di Gianni Mina. 
che ha inaugurato:sabato la 
sua nuova rubrica -Un mon
do nel paltone». Almeno in 
questo caso la sveltezza e la 
padronanza del mezzo l'han
no fatta da padrone, anche-
se pregheremmo Mina di ri
sparmiarci 11 solito bagno di 
nostalgie, saudade,. rammari
chi e rimpiànti come se la vi
ta fosse un ètemo: passato 
(che coniincia1 immancabile 
ménte:néglianni.Sessanta). 

Infine <una annotazione sui 
commentatori oriundi che, 
sulla scia di Herrera e Sivori. 
spopolano orinai su tutte le 
reti. Telemontecarlo, sabato 

notte, ne ha piazzati una sfil
za' in prima fila durante «Spe
ciale Italia "90» con Falcao 
nelle vesti di regista In un'e
poca in cui si cerca in ogni 
modo di debellare ed osteg
giare i dialetti, gli onundi - a 
seconda dei luoghi di prove
nienza - parlano esattamen
te come i friulani, i sardi e i 
liguri quando si esprimono 
nelle loro nobilissime e, per 
fortuna, inestinguibili lingue 

Voi direte che c'è poca dif
ferenza tra il linguaggio dei 

'' commentatori nostrani e i 
contorti discorsi di Falcao e 
soci. Lo sappiamo. Ma che 
almeno per questi ultimi sia 
organizzato al più .prèsto uri 
corso di Italiano e di dizione. 
Hanno ancora il tempo di 
apprèndere, prima dei Mon
diali. Per i riostn telecronisti, 
invece, crediamo1 non'ci sia 
proprio rimedio. 

Cade rovinosamente in gara in Val d'Isère 
In aereo arriva a Bologna: oggi verrà operato? 

Tomba dalla neve 
all'ospedale 
Spalla fratturata 

Tomba dolorante al «Rizzoli» insieme alla sorellina Alessia, in alto mentre scende dalla autoambulnua 

WALTM « M O N I L I 

• a BOLOGNA. Alberto Tom
ba, caduto rovinosamente in 
Val D'Isère nel corso del Su-
perG è arrivato len pomerig
gio alle 17,40 all'aeroporto 
Guglielmo Marconi di Bolo
gna a bordo di un aereo pn-
vato Lo sciatore è sceso con 
le propne gambe dalla sca
letta ed ha concesso qual
che battuta ai giornalisti e 
fotografi che l'attendevano 
«Finche si nesce a cammina
re - ha detto sorridendo - va 
ancora bene». 

Tomba aveva la spalla si
nistra fasciala, indossava an
cora i pantaloni della tuta 
da gara, un giubbotto mar
rone, e in tèsta portaya Un 
berrettino riero. Un'ambu
lanza lo ha poi condotto al
l'Istituto ortopedico Rizzoli. 
All'ospedale l'azzurro è stato 
accolto da numerosi pazien
ti. Era accompagnato dal 
padre Franco, dalla madre, 

dalla Fidanzata e dalla zia I 
medici del Rizzoli l'hanno 
immediatamente sottoposto 
ad accertamenti radiografia 
che hanno confermato la 
diagnosi iniziale frattura 
scomposta della clavicola si
nistra Il professor Giorgio 
Fontane» pnmano della I 
divisione di chinirgia ortope
dico-traumatologica ha det
to che due sono le soluzioni 
terapeutiche •Bendaggio 
gessato oppure intervento 
chirurgico E chiaro che la 
seconda soluzione porta ad 
una guarigione più rapida». 
•La frattura scomposta - ha 
aggiunto il primario - e più 
grave di quella composta, in 
quanto le due parti dell'osso 
non risultano allineate». 

La prognosi dei sanitari va 

dai 30 ai 60 giorni. 
Nella giornata odierna 

vena comunque presa una 
decisione sull'effettuazione 
o meno dell'intervento chi
rurgico di nduzione della 
frattura. I medici sentiranno 
soprattutto gli orientamenti 
dei gemton dell'atleta 

•Ad ogni modo - ha detto 
Tomba scherzando - deci
derò io se operarmi o no». 
Prima di entrare nella stanza 
doppia riservatagli al terzo 
piano, l'azzurro ha avuto an
cora una battuta di spirito; 
•Potrei averne una singola, 
magari col fiori?». Alberto 
Tomba alle 19,30 ha cenato: 
brodino e una mela, poi ha 
iniziato a rispondere alle 
tante telefonate di amici, co
noscenti e tifosi che voleva
no sincerarsi sulle sue con
dizioni e fargli gli auguri 
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ALCIO 

BARI 1 
NAPOLI 1 
BARI: Manninl 6, toseto 7, Carrera 6; Teracenere.5.5, Ceramicola 

6,5, Carboni 6i Urbano6,5, Gerson 7. Joao Paulo 7.5. Maiella™ 
1 6164'Amorusos.v.), Monelli 6,5 (85'Terrone s.v.). (12 Drago, 

14 Di Gennaro, 16 Scarafoni). 
NAPOLI: Giuliani 6, Ferrara 6. Francini 6; Crippa 6, Alemao 6.5, Ba

roni 5; Fusi 6, De Napoli 5,5 (65' Zola 6,5), Careca 5, Marato
na 6, Carnavale 5,5. (12 DI Fusco, 13 Blgliardi, 14 Airoldi, 15 
Bucciarelli). 

ARBITRO: Lo Bello 5. 
RETI: 6' Monelli, 83' Carnevale. 
MOTE: angoli 9 a 5 per II Napoli. Ammoniti Carrara. Ferrara. Mara. 

dona, Mannlni Espulsoci 52' Terraoenere. Incasso 401 milioni 
956mlla lire Spettatori 32mlla circa, paganti 
20m!la 73 

ATALANTA 1 
UDINESE O 
ATALANTA: Ferron sv; Barcella 6 (73' Prandelli svi. Pasciullo 6.5: 

Bonacina 6.5, Vertova 6,5, Progna 6: Stromberg 6,5, Madonna 
6,5, Evair 5,5, Nicolini 7, Caniggla 5,5 (59' Bresciani 7). (12 
Pioni, 13 Bordin, 15 Bortola2zl). 

UDINESE: Garella 6.5: Paganln 6, Vanoli 6,5: Jacobelll 5,5. Senslni 
6. Lucci 5,5 ( 76' De Vitis sv): Matte! 6,5, Orlando 6, Branca 6, 
Gallego 6,5, Balbo 5,5. (12 Abate. 13 Galparoli, 14 Oddi, 15 
Bianchi). 

ARBITRO: Feilcanl di Bologna 6 
RETI: 73' Bresciani 
NOTE: angoli 4-3 per l'Atalanta. Ammoniti Paganin, Vanoli, Bonaci

na, Caniggla. Cielo sereno, terreno buono. In tribuna l'allenato
re della nazionale argentina Bilardo. Spettatori 8800 abbonati 
più 8297 paganti per un incasso complessivo di 340 milioni e 
377mllajlre, 

ASCOLI O 
LAZIO O 
ASCOLI: Lorierl 6,5: Destro 6 (46' Mancini 6), Colantuono 6: Coni

lo 5.5, Aloisi 6, Arslanovic 6,5; Chierico 6, Sabato 5, Cvetkovic 
6. Giovannel» 5,5, Gardini 5,5 (60' Dldone 5). (12 Bocchino, 
14 Berretti, 16 Zaini). 

LAZIO: Fiori s.v. (60' Orsi sv): Bergodi 6:5, Sergio 6; leardi 6, Gre-
gucci 7, Soldi 6: Di Canio 6,5, Troglio 6, Amarildo 5,5, Sclosa 
6, Sosa 5,5. (13 Piscedda, 14 Beruatto, 15 Nardecchia, 16 
Bertoni). 

ARBITRO: Lanese di Messina 6,5, 
NOTE: angoli 5 à 3ì per la Lazio. Ammoniti Giovannelli e Bergodi per 

gioco falloso. Spettatori paganti 4.195 per un incasso di 60 
milioni 171mila. Abbonati 4814 per una quota di 70 milioni e 
434mlla648. 

VERONA 1 
FIORENTINA 8 
VERONA: Peruni 6; Pavera 6,5, Pusceddu 6,5: Gaudenzi 6,5, Ber

toni 6, Gutlerrez 6: Pellegrini 6, Prytz 5,5, Iorio 5, Magrln 6 (91 ' 
Glacomarro), Fanna 6,5. (12 Bodinl, 13 Acerbis, 14 Mazzeo, 
16 Grltti) 

FIORENTINA: Landuccl6.5; Pioli 6, Volpeclna 5.5: Faccenda 6. Pln 
6,5, Battistinl 6; lachlni 6. Dunga 6,5, Nappi 5 ( 76' Dell'OgHo), 
Baggio 5. DI Chiara 6 (89' Kubik). ( 12 Pellicano, 14 Zironelli, 
15 Maluso!) 

ARBITROrLonghl di Roma 6 
REn:90'Magrin 
NOTE: Angoli 8-1 per II Verona. Ammoniti Gaudenzi, lachlni. Volpe-

Cina, Di Chiara. Spettatori paganti 12.364 per un incasso di 
211 milioni 385mila lire, abbonati 8.967 per una quota di 
156 milioni e lSmila lire 

BARI-NAPOU I partenopei, dopo il naufragio di Brema, non si sono ancora ripresi 
Subito in vantaggio con un gol del numero nove i barési sono raggiunti nel finale 

i tatene 

I
'. -4Sfik' 

Bwfll'̂ e '̂ML'W^a 

naanf 
Il tulio di Carnevale che vale ri pareggio anidra anche Canea 

• • BARI. Incantato da Ger
son, lusligato da Joao Paulo, 
castigato da Monelli, il Napoli 
ha visto lenire le sue sofleren-
ze da Lo Bello e dall'inesauri
bile venlo a favore che que
st'anno lo spinge verso nsul-
lati che quasi lo colgono di 
sorpresa. Quando Terracene-
re si (a pescare di nuovo a 
scalciare l'inoffensivo Mara-
dona un grandissimo Bari si 
ritrova in dieci. Dopo poco si 
verillca anche la seconda 
condizione che propizia un 
pareggio quasi impossibile: 
l'ingresso di Zola al posto di 
De Napoli, infortunatosi ad 
una spalla. 

L'insieme di queste elico-
stanze rende appena dignito
so il finale di partila degli az
zurri che riescono anche a 
pareggiare Ira le proleste dei 
baresi non proprio convinti 
della regolarità dell'azione ed 
ormai certi di essere perse
guitati. 

Un grande Bari, quindi. Il 
primo tempo la squadra di 

Un pareggio da Monelli 
La spettacolare rovesciata di Maradona 

Salvemini'si traveste da Brasi
le. Letteralmente annichiliti 
Alemao e Careca, i veri fuori
classe sono Gerson e Joao 
Paulo che la ammattire Ferra
ra, costringendolo spesso al 
fallo. Certo il gol colto dopo 
appena sei minuti contribui
sce a galvanizzare i baresi, 
quasi sorpresi dalla mancala 
reazione del Napoli che si li
mila a replicare con due di
fensori, Ferrara e Baioni, con 
due innòcui colpi di testa. 
Come a Brema, il Napoli da 
proprio l'Impressione di-aver 
finito la carica: al centro 
campo, dove i baresi fanno 
accademia, non imbroccano 
tre passaggi di fila, in difesa 
la non felice giornata di Baro
ni apre I soliti buchi sulla fa
scia destra come in occasio-

' ne del gol. In avanti, il nulla. 
Maradona, Careca e Carneva
le non riescono a fare i danni 
di un attaccante solo, il •tri
dente' delle meraviglie dopo 
un po' non la neppure più 
paura ai difensori di casa, tra 

6* Zto Maiellaro a Gerson, da Carbone a Monelli che scavalca Giu
liani infilando di piatto sinistro. 
W Monelli triangola in area con Correrà che da buona posizione 
sparaal voto altissima. 
WMÌsem risposta del Napoli: colpo di testa di Baroni con la palla 
che rùnbalzaa lato. 
28' Gerson avanza sulla rascia destra è crossa per Joao Paulo che, 
di testa, spedisce di poco atto sulla traversa. 
35' rWérsn di Joao Paulo, ma la palla era stata deviata da Baro
ni: 
45' Contropiede di Maiellato, Giuliani blocca il tiro insidioso in 
due tempi. 
W\EspulsaTerraceriereperdQppiaammmìzion€&trambiitalli 
erano stati su Maradona. 
60' Zola prende ti posto dell 'infortunalo De Napoli. 
70' fioroni tira da lontano, Manmm respinge. 
76' Urbano tocca una punizione per Ceramicola, la traiettoria è 
deviata in angolo da Grippa. 
83' Pareggia il Napoli: rimessa laterale di Zola m area, spettacola
re rovesciata di Maradona, la palla tra un nugolo dì giocatori è de
viata m rete da Carnevale. DF.D.L 
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l'altro sempre accortissimi 
nelle chiusure. 

Il secondo tempo sembra 
avviarsi sulle stesse modula
zioni. La «ipertonia numeri
ca contribuisce però a dare 
più coraggio ad un Napoli 
sull'orlo della disperazione. 
L'ingresso di Zola inspessisce 
l'iniziativa azzurra. Il Bari in
tanto si mantiene costante
mente vivo in contropiede 
con Alemao e lo stesso Man
dorla, che si danno da fan 
per fermare le,corse del due-
brasiliani tenibili. Nell'ultimo 
quarto d'ora la pressione del 
Napoli si fa più forte. Tocca a 
Carnevale firmare il pareggio 
Ira braccia e gambe avversa
rie, taccia a taccia con Man-
nini che poi protesterà (gio
co pericoloso?) fino ad esse
re ammonito. Il pallone era 
partito da una rimessa latera
le di Zola, passato per una gi
rata magica di Maradona, i 
due protagonisti degli ultimi 
assalti. Ma neppure il grande 
Diego e il suo piccolo repli

cante stavano evitando la 
sconfitta. Poi il solito venlo, 
che ieri al Delle Vittorie Univa 
cattivo ha continuato j d t 
una mano al Napoli. 

Il Bari ha giocato la su J n i 
glior partila. Salvemini !•> 11 
messo in campo alla f* ri 
zione, i suoi uomini rriii u n 
erano ispirati, e se Iosa* mi 
scilo a chiudere con un * I di 
vantaggio al primo l mpo 
nessuno si sarebbe meravi
gliato. Più difficile è stato non 
vincere una partila dominala 
in manieratosi completa e 
indiscutibile. Ma al Nipoli, 
evidentemente, quest'anno 
riescono anche le cose im
possibile. Ma non tutti sono 
convinti del periodo negativo 
dei partenopei. Carnevali, ad 
esempio, e convinto che il 
Napoli abbia meritato il pari. 
•Tutto sommato abbiamo 
meritato il pari - dice - per il 
buon secondo tempo dispu
tato!. Mentre De Napoli è de
ciso: "A me questo Napoli 
non è piaciuto*. Non è il solo. 

BARI 

Totale 6 
2 
4 
3 

Totale 25 

TerracanareB 

Totale 39 
Malellaroll 

TEMPO: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ » 

TIRI 
In porta 4 
Fuori 7 

Oa lontano 7 

NAPOLI 

Totale 11 

FALLI COMMESSI Totale 29 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile Maradona 5 

PALLONI PERSI Totale 29 
Il più sprecone Maradona 4 

Effettivo di gioco 1° Tempo 30' 
^Tempo» ' 

Interruzioni di gioco 1* Tempo 33 
2" Tempo 28 

Totale 58' 

Totale 61 

Incidenti In curva sud avvenuti sul rlr^derircorn^lirtarvangTOlcarabWarl 

Joao Paulo 
«Sogno 
una maglia 
carioca» 
•at BARI. Il nuovo Idolo dei ti
fosi barasi è Joao Paula Oggi, 
insieme ad uno splendido 
Monelli, ha seminato il panico 
nella retroguardia napoletana. 
Improvvise accelerate, rapidi 
stop, ubnacanti serpentine so
no il repertorio che fa letteral
mente ammattire i difensori 
che hanno l'ingrato compito 
di tenerlo a bada 

A line gara Bigon dirà di es
sere rimasto particolarmente 
colpito da Joao Paulo: -Era la 
prima volta che lo vedevo -
dira il tecnico napoletano - e 
mi ha davvero sorpreso; è 
molto abile con la palla al 
piede ed a dotato di grande 
tecnica e velocita». Chi invece 
oggi non ha scoperto nulla di 
nuovo sono i tifosi baresi, or
mai abituali alle sue giocate 
ed esaltati dal suo Inconfondi
bile stile da pantera graffiarne. 

Più volte oggi, ed e la prima 
volta che ciò accade da quan
do gioca nel Bari, a lui la cur
va nord ha dedicalo nurnercsi 
cori di'incoraggiamento. È il 
segno appunto che il ghiaccio 
« finalmente rotto, dopo il suo 
antvo a Bari, contrassegnato 
da numerose diffidenze. 

E lui? Joao non si monta la 
lesta. Anche oggi entra in sala 
stampa con aria sommessa, 
sembra volersi schernire dalle 
numerose domande che lo 
assalgono. Si limita solo a dire 
ìli aver fatto una gara discreta, 
di avere ammirato un grosso 
Napoli e, interrogato in propo
sito, di sperare nella convoca
zione in nazionale. D PM 

Bigon 
«Stanchi 
per la gara 
di Brema» 
• a l BARI Pacato e Impertur
babile Bigon entra in sala 
stampa, si offre ai giornalisti e 
subito giudica la partita, di
cendosi soddisfatto del risulta
to, anche perché la partita per 
la sua squadra è stata subito 
in salita a causa del gol subito 
dopo pochi minuti dall'inizio. 
Il tecnico partenopeo difende 
i suoi atleti, Anche oggi appar
si già di tono. -C'è mancala la 
lucidità necessaria - dir* É-
gon - per fare breccia nella 
retroguaidia barese; ciò di- ' 
pende da una certa stanchez
za fisica e psicologica deri
vante dalla gara col Brema 
giocata mercoledì. Il Bari ha 
avuto la possibilità di prepara
re bene la gara di oggi, noi in
vece no; sono piopno curioso 
di vedere come ha giocato og
gi il Brema. Noi slamo stati co
stretti a lasciare molli span al 
Bari perché dovevamo recu
perare lo svantaggio iniziale». 
Poi, dimostrando grand?fair-, 
play e diplomazia ammette 
indirettamente che qualche 
atleta non era al meglio della 
condizione. •Dobbiamo recu
perare molli giocatori - .d i r i 
ancora Bigon - ma giA oggi 
Diego, Careca e lo stesso Car
nevale mi sono sembrati in 
netta ripresa; per giungere al 
top devono solo giocare*. 
Qualcuno scambia il lair-pìay 
per arrendevolezza e gli chie
de se è questo il Napoli che 
gli piace, ma e subito servilo: 
•Perche mi prende in gnoTb, è 
la risposta. DP.M. 

ATALAMTA-UDINESE 

Mondonico dà la carica 
I nerazzurri inseguono 
a un passo dalle grandi 

Qareila evita la goleada 

3* Punizione di Nicoli per la testa di Evair; Catella blocca a ta
ra 
5* Dixesa di Progna che tira da fuori area. Carello di piede alza 
sopra la travena 
16* Madonna dalla destra per Evairchegiraalto. 
17' Ancora Madonna per Caniggia che anticipa Carello ma 
manda fuori 
23* Punizione di Nicolini per Pasciullo, la conclusione sibilacp-
pena sopra la traversa 
A1 * Scende Pasciullo e tira, respinge Carello, riprende Caniggia, 
fuori 
52' Esce Carello a chiudere su Nicolini lanciato a rete da Evair. 
54' Ancora Carello salva su rovesciata di Bonacina 
73' Passa l'Atalanta. Punizione dalla destra quasi alla testa del
la bandierina, batte Nicolini a filo d'erba, nella mischia davanti 
alla porta spunta Bresciani che di piatto destro mette in rete. 
89' Contropiede di Madonna sulla destra e lancio per Evair tut
to solo che si aggiusta la palla e poi tira malamente su Garella 

DGF.R. 

GIANFELICERICEPUTI 

M BERGAMO Smaltita senza 
remore la sconfitta di Napoli, 
l'Atalanta toma prontamente 
alla vittoria e rimane cosi ag
ganciala al ploloncino dt le* 
sta. Con pieno mento, va subi
to precisato e nella posizione 
che te compete. La partita è 
stata infatti completanente 
dominata dai nerazzurri (Fer
ron non ha toccato palla), 
con i friulani quasi sempre 
chiusi in undici nella propria 
metà campo a cercare di reg
gere una baracca che ha co

minciato a scricchiolare fin 
dal calcio d'inizio. Già nei pri
mi 25' l'Atalanta è andata vici
na ai gol in almeno cinque 
occasioni e ciò grazie anche 
alle incertezze della difesa in 
linea approntata da Mazzia, 
non sempre tempestiva nel 
chiudere sugli uomini lanciati 
a rete. Le parate di Garella e 
gli errori di mira facevano pe
rò si che il risultato non si 
sbloccasse e Mazzia rinforza
va ulteriormente la barriera di
fensiva arretrando anche Bal

bo e Branca. L'Atalanta, ben 
sorretta e sospinta dal tno di 
centrocampo Nicolini, Strom
berg, Bonacina, non desisteva 
ovviamente dal cercare la via 
del gol, scontando però in 
avanti la scarsa vena di Canig
gia (sotto osservazione con 
Balbo dal et .argentino Bilardo 
in tribuna) e la lentezza di 
Evair, coppia che peraltro 
conferma le difficoltà a trova
re il giusto affiatamento Cosi 
quando cominciava a profilar
si l'ombra di un ingiusto 0-0, 
Mondonico trovava la mossa 
vincente togliendo l'argentino 
e inserendo Bresciani Dopo 
pochi minuti infatti l'ex tonni-
sta confermava le sue doti di 
opportunista risolvendo in re
te una mischia su calcio di 
punizione di Nicolini Era l'e-

Eisodio decUivo, del tutto vel-
tilano dimostrandosi il tenta

tivo di rimonta dell'Udinese 
che anzi, aprendosi in difesa, 
dava ai nerazzurri la possibili
tà del raddoppio, mancato so
lo per la luna storta di Evair. 
Risultato dunque che premia 
giustamente un'Atalanta tor
nata subito in ottima salute e 
con un potenziale tecnico e di 
gioco che, come ha ricono
sciuto Mazzia negli spogliatoi, 
la pone immediatamente alle 
spalle delle squadre dì vertice. 
Quanto a Mondonico, per lui 
che veniva da una sconfitta, la 
partita rivestiva una grossa im
portanza. «Ora a 18 punti - di
ce - per noi comincia un altro 
campionato*. 

ASCOU-LAZIO 

Materazzi senza idee 
aiuta il collega Bersellini 
e condanna lo spettacolo 

Lorleri salva II risultato 
17* Azione pericolosa della Lazio. Cross in area ascolana. 
A loisi sfiora di testa e Sabato colpisce pieno quasi facendo au
torete al proprio portiere. La sfera viene deviata da un mira
coloso intervento di Lorien e finisce sul palo. 
24' Altra grossa parata del portiere bianconero che si oppone 
ad un forte tiro dalla destra di Sclosa, e devia in caldo d'an
golo salvando per la seconda volta la propria porta. 
25* Ancora Lorien questa volta si oppone su un tiro raso terra 
dalla sinistra, di Sclosa. 
29* // portiere bianconero ancora alla ribalta para un forte 
diagonale di Bergodi 
30* Prima ed unica azione pericolosa dell'Ascoli: Arslanovic 
lancia a Cvetkovic. ma l'attaccante slavo non arriva in tempo 
per la deviazione in rete. 
52* Sosa sguscia sulla sinistra e calcia forte: palla che finisce a 
lato. 
70* Cross dalla destra, colpo di testa di Di Canio, ma la sfera 
si perde a lato. • fi. C. 

ROBERTO CORRADETTI 

«•ASCOLI Tra Ascoli e La
zio finisce come nello scorso 
campionato: 0-0. Allora fu 
una partita alla camomilla, un 
pareggio annunciato Questa 
vola le squadre hanno com
battuto, almeno sul piano del
l'agonismo, ma se l'Ascoli ha 
incamerato un punto deve ri
tenersi fortunato. 

La squadra marchigiana, in
fatti, anche penalizzata dalle 
assenze di Cavaliere e Casa-
grande (e poi di Desilo e Gar* 

lini usciti per infortunio) ha 
mal giocato e mai impensieri
to seriamente la retroguardia 
laziale. Bersellini, per la terza 
volta consecutiva, ha schiera
to Arslanovic nel ruolo dì lìbe
ro spostando Colantuono a si
nistra. La squadra così ancóra 
un>i volta ne ha risentito, per-
che la spinta offensiva dello 
slavo diventa troppo impor
tante, anzi fondamentale, 
quando bisogna attaccare, Ar
slanovic è si possente ed im

perioso nel ruolo di battitore 
libero ma chi si impegna a 
portare palle su palle in avan
ti? 

Povero di schemi, tento e 
macchinoso è apparso il cen
trocampo che e sembrato in 
difficoltà contro quello laziale. 
forse altrettanto confusiona
rio. ma sicuramente molto più 
veloce e deciso. 

Cosi come hanno dimostra
to di essere veloci gli attac
canti biancazzuni I difensori 
di Bersellini hanno faticato a 
contenerli è parte del merito 
del pareggio è senz'altro del 
portiere Lorieri che spesso ha 
dovuto mettere •pezze» sugli 
errori dei compagni. 

La pecca, comunque, più 
grave della squadra di casa è 
quella di non essere mai riu
scita a prendere in mano le 
redini dell'incontro. Per tutta 
la settimana passata si era ri
petuto che la partita con la 
Lazio doveva «...essere vinta a 
tutti i costi,,.-. Com'è finita? Al 
termine giocatori e allenatori 
erano quasi soddisfatti del ri-
suttato.E la Lazio? Si, forse 
confusionaria al centrocam
po, cóme detto, ma veloce e 
decisa con uri contropiede 
che è senz'altro la sua arma 
migliore. Niente male nemme
no la difesa, anche se l'Ascoli, 
visto ieri, non sarebbe stato in 
grado di impensierire nemme
no quella più'debole di tutto il 
campionato. 

Una punizione-capolavoro 
Gli «ultimi» di Bagnoli 
espugnano il Bentegodi 

Magi-In, che precisione 
43 ' Pellegrini crossa dal fondo ma Iorio non arriva in tempo 
per un soffio. 
55' È il momento dell'espulsione di Bagnoli: l'arbitro Longhi 
non accetta un gesto di insofferenza da parte dell'allenatore 
veroneseetospedisceneglisaogltatoi. 
58 ' Una punizione di Fanna ad effetto sorprende Landucci 
che riesce soltanto all'ultimo a deviare lontano dai pali, sul 
rimpallo Magna dal limite colpisce al volo ma un difensore 
vieto involontariamente stoppa con le mani in area. 
63'Travolgente discesa dt Bertcazt sulla destra e sul cross 
basso e teso Gaudenzi devia fuori di un metro. 
73' Intervento in area di Volpecina su Gaudenzi. Per l'arbitro 
è rigore. A Iorio tremano le gambe e Landucci dogli undici 
mètri pam con facilita la conclusione del centravanti giallo-
blu. 
80' Dal corner di Fanna cerca di riscattarsi Iorio die perà di 
testa manca di poco il bersaglio. 
90 ' Punizione dal limile per il Verona, Magrin con un 'esecu-
zionemillimetricainfilagiustonelsette. •£. /?. 

LORENZO ROATA 

aal VERONA-i Platini chi era 
costui? Ci-hapensato.Don Ab-
bondiò-Magrin a risòlvere 
questo .enigma calcistico 
manzoniano: al 90' la sua pu
nizione dal limite è finita giu
sto all'incrócio dei pai! e cosi 
per il Verona è arrivata in ex-
treiriis l i meritata quanto fon
damentale vittòria;; seconda 
consecutiva, :prìmà<:càsalinga. 
Dal tutto al niènte;; insomma, 
:e adesso l'impresa-salvezza 
non è più un sogno impossibi
le. Dopo il colpaccio qi Geno

va, sette giorni (a, la squadra 
anche in casa ha in effetti mo
strato di avere un'ar.ima ago
nistica almeno all'altezza del
la drammatica situazione. A 
(are le spese del ritrovato en
tusiasmo gialloblù, nell'occa
sione, è stata una Fiorentina 
forse troppo segnata dalle ge
lide fatiche di coppa, certo 
lontana dai suoi standard mi-
glion e in ogni caso eccessiva
mente legata al mito di Baggio 
al punto che se il campione 
azzurro non gira, anche il re

sto dèlia squadra batte in te
sta, Cosi è stato e il Verona, 
disperato, alla lunga ha avuto 
la meglio in una partila Inter 
pretata per intero all'attacco. 
nonostante alcune circotian-
ze sfortunate; a cominciare 
dall'espulsione dell'allenatore 
Bagnoli che penino ha cari
cato ancor più la squadra, per 
finire, al rigore sbagliato da lo-
rio.Tutto questo'e successo 
nella ripresa quando 1 padroni 
di casa hanno prodotto il 
massimo sforzo, dopo un pri
mo tempo puntiglioso ma pri
vo di costrutto. Il profeta di 
questo Verona in ripresa è li 
vecchio capitan Fanna, al mo
mento baciato da autentica 
grazia tecnica, magari non più 
scattante come ai vecchi tem
pi però addirittura migliorato 
per quel che riguardala per
sonalità tecnica ha oggi il ca
risma del leader è lui il vero 
ispiratore di tutte le manovre 
veronesi. Gli ex gialloblù pre
senti nelle lite viola, Pioli, Voi- ' 
pecina e lachini, ne sanno 
qualcosa, passando dar uno 
schieramento a zona che ae 
da una parte, in coppa Uefa, 
continua a dare frutti incorag
gianti, dall'altra, in campiona
to, lamenta invece qualche 
sbavatura in eccesso; stavolta 
ne ha approfittato il Verona, 
domani chissà. E intanto la 
classifica per i toscani, avanti 
di questo passo, rischia di di
ventare intrigante Per contro, 
il Verona a questo punto chie
de soltanto di poter continua
re il .filotto.. e per come si è 
messa, sperare è più che legit
timo. 

20s Unità 
Lunedi 

dicembre 1989 



SAMPDQRIA _1 
MILAN l 
SAMPDORIA: Pagiuca 5; Manninl 7, Carboni 6 (58' Lombardo 6); 

Pari 6,5; Vferchawod 7,5,Pellegrini 6,5, Salsano 6.5.Cerezo6, 
Viali! 5,5, Mancini 5, Oossena 6. (12 Nuciari, 13 Lanna, 14 In
vernici* 16 Victor) 

MILAN: Pazzagli 7; Tassotti 7, Maldini 6,5; Fuser 6 (46' Ancelotti 
7,5); Costacurta 6,5, Baresi 6,5, Donadoni 6, Rijkaard 6,5, Van 
Basten 5, Evani 5.5 (65' Carobbi 6). Massaro 5. (12 Galli G.. 
15 Stroppa, 16 Simone) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5 
RETI: 68* Vierchowod, 73' Ancelotti. 
NOTE: angoli 3 a 1 per la Sampdoria. Ammoniti: Cerezo, Salsano, 

Fuser, Ancelotti. Giornata fredda ma serena. Spettatori «.Ornila 
circa per un incasso di 966 milioni. 

INTER 1 
GENOA 0 
INTER: Zenga 7; Bergomi 6.5. Brehme 6; Maueolì 6,5."Verdelli 5, 

Mandorlinl 6; Bianchi 5,5 (46'torello 6). Berti 5.5, Klinsmann 
6, Cucchi^ (82' Rossini sv), Seréna 6,5, (12 MàlgiOgllo, 14 
Baresi, 15'Di Già) 

GENOA: Braglla 6; Torrente 6, Ca ricola 5: Ruotolo 6,5, Collovatì 6, 
Signorini 6; EraniO 6, Fiorin 6,5. Fdntolan 6; Urban 5, Aguilera 
5,5. ( 12 Gregorl. 13 Rossi, 14 Ferronl, 15 Fasce, 16 Rotella) 

ARBITRÒ: Pézzèllà difrattamaggiore 6 
RETi.ea'Se/gna,^'.' 
NOTE: Angoli" 4 à 4. Ammoniti Torrente, Urban, Signorini, Eranìo, 

Klinsmàrln^Gìomata fredda ma di soje, terreno tn buone et r J' 
zioni. Ih tribiina d'onore il et ideila nazionale Under 2 1 . Ce - ' " 
Maldini.Spettatori45.276.Incasso285niilionie295mW *•' 

SAMPDORIA-MIIAN Determinante il rientro dei due azzurri 
I blucerchiati spreconi reclamano un rigore 

Baresi e Ancelotti 
convalescenti dì lusso Ancelotti lia appena scagliato il gran tiro che si insaccherà alte spalle del portiere PagHucaèHpareggio milanista 

Mancini, indigestione di gol (sbagliati) 
5' Occasione per la Sampdona, Fan crossa dalla destra e Tassotti 
neve ad anticipare dun soffio Viotti 
15' Vierchowod coglie smarcalo Dossena che appoggia per Vialli 
ma Baresi intuisce e neutralizza l'azione 
25' Mariani entra in area rossonera e in un contrasto con Costa-
cmtacade. D'Elia la proseguire. 
30'Dopo un corner Mannint nmelteun pallone nell'area deiMilan 
eMuncim, libero,'colpisce di piallo aiuolo spedendo fuori i/pallo
ne di un paio di metri 
34 Oossena crossa nell'area rossonera cogliendo libero Mancini 
die, da posizione assai favorevole, di lesta manda il pallone ab
bondantemente fuori 
60* Sospetto rigore per la Sampdona Vialli entrain area ostacola
lo da Costacurta susuo intervento il sampdonano cade a terra ma 

S>rD 'Elia e tutto regalare. 
f* Ut Sampdona vain vantaggio'Mancini balle una punizione e 

nella mischia Vierchowod devia in relè. 
6eV Vinili lira da posizione favorevole e Pazzagli respinge. 
72' II Milun pareggia Ancelotti da una ventina di metri fa partire 
un gran tiro die supera Pagliuca 
89' Rijhaard datuon area scheggia la traversa 

DDaCe 

DAL NOSTRO INVIATO 
DJUUOCICCARELU 

a » GENOVA Succede. Anzi, 
nel calcio è un classico-'dalla 
grande sfida che deve deter
minare le tutore sorti del cam
pionato, il cosiddetto Grande 
Evento, viene fuori poco o 
niente. Cosi è stato per Samp-
.dorU-Milun, partita da tulli di
scussa e attesa, e terminala 

.ff«.Hn JWWtP 1<
,'lì-',«*e; 

„npn decide un bel nulla sul 
fuhiro sviluppo del campiona
to. Meglio: In realta dopo il 
Grande Evento qualcuno si è 

'avvantaggiato: è l'Inter che, 
battendo II Genoa, è rimasta 
da «ola In seconda posizione 
a De punti dal Napoli, cioè in 
un'ottima pole positknv visto 
che Sampdoria e Milan, in 
campionato, verranno ulte
riormente .dislralte. dagli im
pegni europei. 

Tanto rumore per nulla, 
dunque? Beh, questo t vero 
solo In parte. Al di la del risul

tato. Sampdoria-Mllan è stata 
una partita divertente, com
battuta. e anche piena di erro-
n, e proprio per questo com
battuta e divertente Sul piano 
del gioco, delle azioni prodot
te, avrebbe meritato qualcosa 
di più la formazione di Bos
kov può recriminare su due 
vistosi errori (uno di Mancini, 
l'altro ai Vinili) in fase di con
clusione e anche su un palo 
di rigori, ovviamente opinabili 
ma comunque significativi di 
una vaga supremazia samp-
dorlana, che D'Elia non ha 
concesso. Il Milan non ha gio
cato una grandissima partita. 
Distratta dai voli continentali e 
intercontinentali (questa mat
tina, nebbia permettendo, 
parte alla volta di Tokio dove 
nella notte tra sabato e dome
nica si contenderà con il Me-
dcllin la Coppa Intercontinen
tale), la squadra di Sacchi ha 

Klinttninn, anche ieri a secco, ostacolato da Ruotolo 

m MILANO L'Inter di Trapat-
toru aggira lo .scoglio, del Ge
noa e si lancia all'lnseguimen-
lo del Napoli, 1 campioni d'I
talia, liquidata con qualche 
problema la pratica rossoblu, 
si avvicinano alla capolista 
Napoli, portando a tre i punti 
di distacco. La partita, per i 
campioni d'Italia, non è stata 
delle piQ semplici, ma va del
la Che gli uomini di Trapattont 
hanno fatto di tutto pur di 
complicarsi la vita. Un rigore 
sbagliato dopo soli 9' di gioco 
da Brehme per un fallo mollo 
dubbio su Klinsmann e una 
serie di pasticci in lasc di rifi
nitura hanno costretto gli uo

mini di Trapattont a disputare 
una gara tutta in salita Nel
l'Inter rientravano. Bergomi 
(dalla squalifica) e Klin
smann. Skipper Mandorlim, 
mentre Verdell: veniva impie
gato nel molo di libero. Bian
chi, nonostante il tallone in
dolenzito per via di una forte 
contusione, e regolarmente in 
campo Dal canto suo Scoglio 
decide all'ultimo di schierare 
in porta Braglia al posto di 
Gregori, che in questo modo 
paga per tutti le malefatte gè-
noane degli ultimi tempi Fuo-
n invece Perdomo. squalifica
to, e Paz, ancora alle prese 
con un malanno muscolare. 

SAMPDORIA 

Totale 10 

Totale 11 

Totale 38 

TEMPO: 

6 
4 
3 

15 
Carboni 2 

Oo*sena6 

• • N H N H B 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 38' 
2° Tempo 36' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 31 
2° Tempo 38 

5 
4 
5 

MILAN 

Totale 9 

Totale 27 
4 
Costacurta t 

Totale 40 
Van Baitene 

Totale 74' 

Totale 69 

mostrato strane amnesie nei 
suoi meccanismi difensivi e 
anche alcune pause nel suo 
caratteristico pressing. In at
tacco, poi, il Milan è stato 
completamente annullato: 
Massaro e Van Basten non so
no mal' riusciti a liberarsi di 
Manninl e Vierchowod. 

fr successo tutto irwclrtque 
rrilnurh al 68', in una mischia 
dove te difesa rossonera e an
data in tilt, Vierchowod porta 
in vantaggio i sampdoriani. Il 
Milan accusa e due minuti do* 
pò rischia il ko finale: Viali.-
approfittava di un altro svario
ne della retroguardia milani
sta e, tirando in perfetta solitu
dine, si faceva però respingere 
la conclusione da Panagli. 

"Bravo il portiere, certo, ma da 
Viali, raffreddore o no ci si 
aspetta qualcosa di più.' Infi
ne, tre minuti dopo, il capo

volgimento di scena: Ancelotti 
sfrutta un contrasto favorevole 
e da uria ventina dì metri sca
glia un gran proiettile che, for
se deviato da un brace» di 
Vlalli, supera Pagliuca colto di 
sorpresa dalla strana parabola 
del pallone,. 

AncIslQtti,:* lutti I sensi,.* > 
sturr l ' iMfnpartlu^. Sacchi 
Ih» fatto «Ssjrs^secondo 
t e m r x * ^ i « i l ó « S , do
po un'assenza di 32 giorni. In 
questo periodo è stato opera
to all'ultimo-menisco intero 
che gli eraTirnasto, si t ripre
so, si t allenato e infine e. 
rientrato Segnando d gol del 
pareggio. Un'impresa quasi 
epica, che peto Ancelotti, con 
la sua sotta abitudine di ren
dete nornm le cosa che gli 
'altri enfatizzano, riesce a in
corniciare in una~tiimensione 
non clamorosa Anche Franco 
Baresi, dopo una ventina di 

giorni d'assenza per la frattura 
del braccio sinistro, ieri è ncn 
Irato Naturalmente non-era al 
massimo della condizione 
(sarebbe assurdo pretender 
kOt ha comunque giocato 
una dignitosissima partita Per 
Baresi vale lo stesso discorso 
iato,JM„.Aotelotu, anche se 
auMtoramLxon il gol, ha ri-
stiapMctsu se stessoTatuo. 
z k w generale: Il solito pecca
to (veniale) dei media. Con 
eludiamo con Vierchowod le 
ri ha completamente annichi
lito Van'Basten, che^come è 
noto non è l'ultimo dei soma 

.ri. In più ha anche siglato il 
gol del vantaggio sampdona 
no.-È in grande forma. Visto 
che Ferri sari bloccalo per 
quasi Ire mesi, forse Vicini po
trebbe prenderlo in considera 
zlone. Visto che in IlaBa sia
mo tutti cittì, glielo suggcna 
mo anche noi. 

*̂* ̂ l & 

Datesi al rientro ostacola il sampdonano Mancini 

Qui Milan 

<A Tokio 
per un'cdtra 
Coppa» 
MGENOVA. L'eroe della 
S'ornata e Carlo Ancelotti, 
non ci sono dubbi. La prima 
battuta su di lui e dell'ammini
stratore delegalo palliani, "Al
tro che inefliclènia del nostro 
settore medico"- commenta • 
Ancelotti è rientrato 33 giorni 
dopo l'artoscopla ed ha subi
lo segnato, oltretutto con il si
nistro che non e neppure II 
suo piede». Pia In 14 c e Rc-
bcrto-Oonedoni: «AncetotlPiÈ 
semplicemente straordinano». 
Ecco allora spuntala proprio 
lui un gran sorriso Sulle lab
bra e tanta voglia di scherza
re •Ringrazio u professor Pe
rugia, oltre ad avermi rimesso 
in sesto il ginocchio mi ha pu
re raddrizzato ilpiede». L'altro 
miracolato e Franco Baresi, 
passato dal ferri del chirurgo 
al campo di gioco in soli 19 
giorni. Mo ritrovalo un Milan 

elio come quello che avevo 
lasciato: no. non sento più 
nessun dolore, ora sono pjori-
to par la coppa mtercohbneh-
tale A Tokio saia un'altra bat
taglia». Arrigo Sacchi, come al 
solilo, d il meno contento di 
tutti «Il Milan non può giocare 
giovedì e domenica. Troppi 
impegni consecutivi finiscono 
per penalizzarci sotto il protiro 
del gioco. I risultati si vedono: 
avete visto una squadra non 
eccezionale. Ma una cosa del 
Milan mi è piaciuta, ha saputo 
reagire anche in un momento 
di difficoltà.. C'è anche spazio 
per un'pizzico di autocritica. 
•Ho sbaglialo a non mettere 
dentro subito Carobbi, - am
mette Sacchi • Evani era un 
pochino contratto». OS.C. 

QuiSamp 

Pagliuca: 
«È stato 
un autogol» 
• a l GENOVA. Sensazione di 
avere gettato al vento un'oc
casione «ripetibile per slacca
re il Milan; rabbia per non 
aver saputo.chiudere la-partita 
una «olla passati In vantaggio: 
la.Sampdoria ha II musoTun-
go, e il più arrabbialo di rutti. 
come da copione, e Vuiadin 
Boskov. •Meritavamo di vince
re - esordisce burbero • loro 
hanno pareggiato con un tiro 
da lontano che posso definire 
molto eufemisticamente stra
no». Strano in che senso, mi
ster? .Strano nel senso che Pa-
gliuca quel tiro avrebbe dovu
to prenderla Comunque ab
biamo dimostrato di essere al
la pari con chi lotta per lo 
scudetto. Il Napoli ha accu
mulato un bel vantaggio, ma 
noi non ci diamo certo per 
vinti Ora dobbiamo fare il 
possibile per recuperare,, in 
ogni caso una cosa è sicura • 
toma a scherzare Boskov -non 
retrocedererno»:Paglluca, • si 
difende. *Sul tiro di AjKeMtJ 
ero plazzatissìroo, l'avsjj para
lo scuramente. Il fatto è che 
non si tratta di un gol ma di 
un'autorete. Purtroppo Viali! 
ha deviato il tiro di quel tanto 
che è bastaio per ingannarmi-
•.Tra gli episodi che avrebbe
ro potuto essere decisivi in 
questa partila l due calci di ri
gore reclamali dalla Samn, 
uno per tempo:, il primo per 
un presunto fallo su Mancini, 
l'altro per un atterramento di 
Vialii. Mancini è come ai soli
to sincero. «L'intervento su 41 
me non era assolutamente fal
loso». as.c. 

IHTER-GENOA I nerazzurri sbagliano un rigore dopo 9 minuti e fanno di tutto per non vincere 
Poi l'attaccante segna un grande gol e porta la squadra al secondo pósto 

È Serena il «113» di Trapattoni 
Rigore, E per una volta fallisce anche Brehme 

5* Punizione di Malleoli per Cacchi, che fa partire un violento tiro 
da oltre 30 metri parato coi pugni da Broglia 
9'Klinsmann vteneatternto mareadaforrente-irigore. Tira dal-
hlunettaBrehmeetopallavaafintresulhbasedelpahdestro 
14'Si vede il Genoa con un tiro da fuori area di Bramo, abbondan
temente a lato 
36' Contropiede del Genoa con Eranìo e Aguilera, concluso con 
un tiro insidiosodiVrbanchesonxìlalatraversa 
43' Punizione di Urban. fendente rasoterra che sbuia da una selva 
digambeeimpegnaZengainunaparataa terra. 
6 1 ' Collovatì tatua sulla lìnea un tiro motto angolato di Klin
smann ' 
63* Inter in vantaggia Bergami passa in area a Berti che tira una 
botta sicura nell area II suo tiro viene rimpallato da Broglia e ti 
pallone finisce aSerenachesegna 
76' Azione personale di Berti che penetra in area ma viene messo 
giù da Torrente Inutili le proteste degli interisti the redamano il 
penalty 
85' Cross di Aguilera che da sinistra taglia tutta la difesa interista 
La palla finisce a Ruotalo che tira, ma Zenga si getta distinto e col 
corpo salva il risultato • CPAS 

PIER AUGUSTO STAGI 

INTER 

Totale* 

Totale 24 

Totale 46 

TEMPO: 

7 
2 

: 4 

2 
Cucchi 4 

Bergomi 6 

« • • • • M M 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONIPERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1" Tempo 32' 
2° Tempo 29' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 34 
2° Tempo 33 

1 
8 
6 

GENOA 

Totale 9 

Totale 34 

Torrente 7 

Totale49 
Aguilera 7 

Totale 6 1 ' 

Totale 67 

In una giornata di sole, ma 
dal freddo potare, i campioni 
d Italia partivano cubito ali at
tacco facendosi apprezzare 
per delle buone azioni in ve
locità, che mettevano in seria 
difficolta la retroguardia ros
soblu che giocava con Eranìo 
su Berti, Collovatì su Serena e 
Torrente su Klinsmann. Era 
proprio il difensore genoano 
che si rendeva protagonista al 
9 di un intervento (a noi pa
reva resolare) su Klinsmann 
che veniva giudicato falloso 
dal direttore di gara Pezzetta 
Brehme, chiamato a tirare il 
quinto penalty in questa sta
gione (quattro centri (ino a ie-

n) , mandava però il suo tiro 
sulla base del palo destro 
L'Inter subisce-il colpo e ripar
te alla ricerca dèi gbì manca
to, ma il Genoa nasce a difen
dersi con ordine/ L'Inter gene
rosa e pasticciona sì lascia an
che colpire nel finale da alcu
ne buone azioni in contropie
de impostate dai genoani, e 
con i rossoblu in fase offensi
va si va all'intervallo 

Morello entra,subito dal 1' 
del secondojtempo al posto di 
Bianchi e Malleoli, autore di 
un buon primo tempo, si ren
de protagonista di alcune otti
me giocate Passa il tempo e il 
gioco dei nerazzurri si fa sem

pre più confusionario, anche 
in virtù dei fatto che gli uomini 
di Scoglio cominciano a tirare 
fuon gli artigli per placare le 
ire dei nerazzurri Molte le 
proteste, soprattutto troppe le 
sceneggiate dei genoani che 
inducono Pezzella a tirare 
fuon in più di un'occasione il 
cartellino giallo. L'Inter po
trebbe passare al 61' ma il tiro 
di Klinsmann viene fermato 
sulla linea da Collovatì Ma 
due minuti dopo amva il me
ritato gol dì Serena che scalda 
gli animi degli Infreddoliti tifo
si nerazzurri Esce Cucchi, au
tentico disastro, ed entra Ros
sini. L'Inter si rende ancora 

protagonista di buone gioca
te. Su un azione molto prege
vole condotta da Beni i neraz
zurri reclamano inutilmente il 
ngore Assedio finale del Ge
noa che tenta con tutte le sue ' 
forze di raddrizzare il risultato. 
A 5' dalla fine è proprio Wal
ter Zcnga, nco papa, a metter
ci una provvidenziale pezza 
su un tiro ravvicinato di Ruo
tolo, che viene deviato dal 
portiere della nazionale oltre 
la traversa con il corpo II n-
sultato e salto, e con i due 
punti l'Inter prosegue la sua 
rincorsa verso il Napoli che 
cede il passo sul campo di Ba-
n. 

Quella di ieri è stata un'In
ter estremamente volonterosa, 
che ha raggiunto il successo 
nonostante una serie impres
sionante di errori Una squa
dra che attualmente e sorretta 
più dalla voglia di fare che dal 
gioco e attende con impazien
za il rientro di Lothar Mal* 
thaeus. Klinsmann, al rientro 
dopo l'infortunio al ginocchio, 
deve ancora crescere, mentre 
Serena sta tornando lenta
mente ad essere il Serena che 
tutti conosciamo. Per il Genoa 
un altro passo falso, che ren
de sempre più drammatica la 
classifica e la panchina del 
professor Scoglio. 

Zenga 
«Io, papà 
felice 
evincente» 
• Ì M I L A N O Eroe nel tinaie 
per quella grande parata su ti
ro di Eranìo, papa .di un bel 
maschietto al mattino graiie 
alla compagna Roberta Ter
mali. Non c'è che dire: per 
Walter Zenga proprio un bel 
di di festa. E alfa fine le parole 
di Trapattom a suggellare la 
grande giornata. •Eslato fan
tastico in quella paratardeter-
minante nel successo». Ma 
nella gallena degli eroi interi
sti c'è qualcun altro che cerca 
spa2io Aldo Serena ieri ha se
gnato il secqnao gol consecu
tivo. Rotto il digiuno a Cesena, 
ci ha preso gusto. -E ora non 
mi voglio più fermare». Reti 
per coronare un sogna •Rag
giungere e superare il Napoli. 
per nvmcere.fo scudetto». Per 
centrare il traguardo gii indi
viduata la-prima mela: •Dob
biamo girare la boa. a due 
punti dal Napoli. iSembra il lo
ro anno, giocano male, ma 
non si fermano mai. Ma noi 
dobbiamo crederci». Propno 
come dice Trapattom che elo
gia i suoi (•Straordinari nel 
carattere.), ma anche il Ge
noa «Un grande gruppo, non 
faticherà a raggiungere la sal
vezza». Probabilmente il Trap 
ha ragione. Ma è cosi ladre 
complimentarsi con gli avver
sari quando si vince... OF.R. 

Scoglio 
Il professore 
rischia 
il posto 
• a l MILANO Un'altra sconfit
ta. Una classifica che ai (a pe
sante Ma il professor Scoglio 
non sente franare .1 terreno 
sotto i suoi piedi «Il nostro 
obiettivo e una sarveza* tran* 
quilla, magari con largo anti
cipo-, niente a che vedere con 
le strombazzate dichiarazioni 
d'estate «Finiremo al quinto 
posto». L'uomo è ancora urani 
quillo. «Il mio posto in perico
lo7 E Spinelli che deve decide* 
re. Io non mi lascio condicio 
nare dai risultati, guardo solo 
il gioco, e quello oggi mi ha 
soddisfatto L'Inter può vince* 
re lo scudetto, ma noi l'abbia* 
mo affrontata od armi pam, 
Scoglio non mostra segni dì 
resa, però cerca nuove strade 
per il suo Genoa, len la prima 
grande decisione Gregori sca
ricato per sempre Le parole 
del tecnico a fine partita non 
lasciano spazio ai dubbi, «Cin
que errori sono troppi, Greeon 
e il principale artefice della 
nostra pericolosa situazione, 
Resta un valuto portiere, ma, 
se ora soffriamo e solo colpa 
sua». Come dire che per Ore
gon non ci sarà una prossima 
volta, E per Scoglio? Spinelli 
non paria, lunedì scorso c'è 
stato un tentativo tallito con 
Bianchi. Oggi ci sarà qualche 
altra mossa a sorpresa. D f , f t 

l'Unità 
Lunedi 

11 dicembre 1989 21 



ALCIO 

3 ROMA 
CREMONESE 

3 

Gigi Radice 

ROMA: Cernine 4.5: Berthold 6, Nela 6,5: Di Mauro 6, Manfredo
nia 5,5, Comi 6: Desideri 6, Conti 6 (72 ' Pellegrini 6), Voeller 7 
(89' Piacentini s.v.), Giannini 6,5, Rizziteli! 6. (12 Tancredi, 15 
Ba!dierl, 16 ImpallomenO 

CREMONESE: Rampulla 6; Montorfano 6, Gualco 6| Piccioni 6,5, 
Garzilli 5,5, Citterìo 5; Bonomi 6, Favalli 6 (Avanzl:s.v.), Dezotti 
5,5 (601 Netta 6), Llmpar 6,5. Chlorri 6 . (12 Violini, 14 Ferraro-
ni, 15 Galletti) 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 6 
RETI: 34' Desideri,.35' Bonomi, 40 ' Piccioni, 44' VoelleV, 50 ' voel-

lerlrlg.). 
NOTE: Angoli: 9-2 par la Roma. Fredda giornata di-sole, terreno in 

buone condizioni. Espulsi: Comi per doppia ammonizione. Am
moniti: Piccioni, Desideri e Citterio. Spettatori: 23.434 (pagan
ti 13.363. abbonati 10.071) per un incasso complessivo di L 
536.070.000 (quota abbonati L. 256.970.000). 

JUVENTUS 1 
CESENA 1 
JUVENTUS: Tacconi 6: Bruno 5.5. Ce Agostini 6: Galla 4,5, Brio 

6,5, Fortunato 6: Alelnikov 5,5, Barros 5,5 (58' Casiraghi 6) , 
Zavarov 5,5 (46' Alessio 6,5), Marocchi 5,5, Scrunaci 5,6. (12 
Bonalutl. 13 Napoli, 14 Tricella). 

CESENA: Rossi 6,5; Cuttone 6,5, Bobile 6: Esposito 6,5, Calcater-
ra 6, Ansaldl 6,5: Pierleonì 7, Piracctni 6,5, Djuwc 6, Domini 
6,5, Turchetta 6,5 (88' Gelain sv). (12 Fontana, 14 Cucchi. 15 
Scuguggia, 16 Del Bianco). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5. 
RETI: Fortunato al 34', Domini al 57'. 
NOTE: angoli 9 a 3 per la Juventus. Ammoniti Esposito, Ansaldi, Pi-

raccini, Djukic. Calcatela, Domini, Scrunaci. Espulso Schillaci 
all'84. Spettatori paganti 5.382 per un incasso di lire 
95.934.000: abbonati 12.780 per una quota di lire 
369.938.000. 

Dino Zolt 

BOLOGNA 2 
LECCE , ^ 
BOLOGNA: Cusin 6; Luppl 6,5, R. Villa 6.5: Stringa» 6. Illev 6, Ce-

brini 6; Geovani sv (37' Waas 6) , Bonlni 6, Giordano 6, Bonetti 
6,5, Marronaro6.5 (84' Galvani sv). (12 Sorrentino, 13 L Villa. 
14Giannelli) 

LECCE: Terraneo 6: Garzia 6, Marino 6: Ferri 6. Righetti 6 (85' Le-
vanto sv), Carannante 6 (61* Conte sv); Morìero 6, Barbas 5 ,5 / 
Pasculll 6, Benedetti 6. vincze 6. ( 12 Negretti, 13 Miggiano) -

ARBITRO: Trentalange di Torino 6.5 
RETI: 43' Giordano, 73' Bonini, 78' Pasculli 
NOTE: angoli 6 a 5 per il Bologna. Ammoniti: Righetti, Garzla elliev. 

Righetti è uscito dal campo in barella per uno stiramento mu
scolare. Spettatori paganti 9 3 2 8 per un incasso di 193 milioni 
713 mila lire. Abbonati 12.398 per un rateo di 339 milioni e 
519mila lire. Presensi in tribuna II direttore tecnico della nazio
nale jugoslava Miljanlc, l'allenatore degli Emirati Arabi Zagato • 
il designatole degli arbitri Gussonl 

ROMA-CREMONESE Giannini inventa, Desideri e il centravanti tedesco concretizzano, la difesa sbaglia 
Senza clamore i giallorossi*!. Radice si piazzano al terzo posto in classifica 

Tìmidamente in prima fila 
R O H A L O O P I R O O L I N I 

• • ROMA Cinque gol, un ri
gore, un espulso con contor
no dì infortuni e ammoniti va
li. Gli ingredienti classici dì 
una grande partita. In realtà, 
alla line del match, Roma e 
Cremonese non hanno sfor
nato un gran soufflé calcisti
co, Ma se ci si accontenta di 
un robusto panino imbottito, 
allora il servizio è stalo eccel
lente, E poi su un terzo posto 
in classifica non c'è da fare 
troppo gli schizzinosi. 

Da come si era messa all'i
nìzio si preannunciava un me
no davvero modesto. Da una 
parte la Roma con ì suoi tic e 
toc che, una volta passala la 
meta campo, non riescono a 
scandire un'azione degna di 
questo nome. Dall'altra gli ab
bottonati •grìgiorossi* che 
puntavano tutto* sulle accele
rate di Umpar e di Dezotti. Per 
fortuna che Giannini, sotto gli 
occhi del et azzurro Vicini, ha 
deciso di farsi venire un'idea, 
messa poi in pratica da Desi
deri. A quel punto sembrava 
che la Roma potesse scivolare 
sul velluto e, invece, un attimo 
dopo franava su una buccia di 
banana. È tornata alla ribalta 
quella difesa glaltorossa che 
guarda estasiata 1 cross e pun
tualmente, Bonomi nell'occa
sione. ci ha aggiunto il tor
mento. Come se non bastas
se, cinque minuti dopo, Man-
fredonia^buca^una.palla che, 
costringe Comi al fallo e sulla 
conscguente, punizione Cervo
ne si fa passare il pallone cal
ciato da Piccioni sotto la «pan-

za», e i giallorossi offrono alla 
squadra di Burgnich l'occasio
ne di mettere a segno un nuo
vo colpaccio 

Ma, per fortuna, questa Ro
ma ha quest'anno almeno la 
forza di reagire. E qualche, 
seppur rara, invenzione riesce 
anche a tirarla fuori Quando 
ormai sembra che i giallorossi 
debbano rientrare negli spo
gliatoi con lo spauracchio di 
una difficile rimonta Ncla, che 
di solito anziché crossare but
ta la palla in mezzo, riesce ad 
azzeccare uno di quei traver
soni radenti che l'affamato 
Voeller addenta con uno dei 
suoi acrobatici colpi di testa. 
La Cremonese accusa il col
po, Dezotti una botta al qua-
dncipile che lo costringe a da
re forfait dopo un inutile quar
to d'ora nella ripresa. La parti
ta, dopo lo spigoloso primo 
tempo, sale di tono con rapidi 
capovolgimenti di fronte. E il 
contropiede l'arma scelta dal
le due squadre per decidere il 
toro duello. 

L'arbitro Cornieti aumenta 
il tasso di vivacità con due de* 
cisioni regolamentan. Quel
l'abbraccio di Garzili a Rizzi
teli! in area è troppo plateale 
per non essere punito con il 
rigore, cosi come il fallo pro
lungato di Comi su Limpar 
che fa scattare il secondo car
tellino giallo e l'automatica 
espulsione dell'ex torinista. 
Con la Roma ridotta in dieci la 
Cremonese toma a sperare, 
ma gli manca la lucidità ne
cessaria per tramutare il so-

Tira Piccioni e Cervone prende una papera 
19' Tiro-pallonetto di Catoni sfiora t'incrocio dei pah 
25* Su cross di Di Mauro saita e schiaccia Rizzitela, mischia 
sul pallone, tocca Voeller ma Rampulla devia in corner. 
34* Roma in vantaggio: corner di Conti per Giannini che fan-
eia Desideri in area. Il capocannonieregialhrosso infila Ram
pulla con un diagonale. 

3 5 ' Fulmineo pareggio della Cremonese: Dezotti crossa dal 
fondo, la difesa romanista osserva la parabola e Bonomi di 
testa centra l'incrocio dei pali. 
40* -Grìgiorossi' in vantaggio: gran botta su punizione di Pie-
cloni. Cervone sembra pronto alla parata e, invece, mancala 
presa e si lascia passar la palla sotto la pancia. 
44* Voeller agguanta il pareggio: cross 'rasoiata' di Nela e 
stupenda incornata volante del tedesco. 
50* Roma in vantaggio: su cross di Nela satta Rizzitela per 
colpire di testa Viene, pero, •abbracciato'dQ dietro da Óar-
zitti. Per l'arbitro Cornieti è rigore: batte Voeller e segna. 
5 3 ' Giannini si mangia' il possibile 4-2. Il Principe temporeg
gia a pochi metri dalla porta e quando tira trova Rampulla 
pronto alla respinta ÙR.P. 

ROMA 

Totale 10 

Totale-I 8 

Totale 46 

6 
4 
2 

2 
Berthold 4 

nizzltelll 7 

SSsSHHSHHi 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

3 
1 
3 

CREMONESE 

1 
Piccioni 3 

Llmpar 8 

Totale 4 

Totale 24 

Totale SS 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

l 'Tempo 30' 
2" Tempo 28' 
l°Tempo27 . 
2" Tempo 28 

Totale SS' 

Totale SS 

gnojli un pareggio in realta. E 
poi la Roma non si fa stringe1 

re d'assedio. Conli spende 
con saggezza, prima di lascia-
re il campo, le sue ultime bri
ciole di ingegno. Di Mauro 
tampona alla bene e meglio a 
centrocampo, mentre il nuovo 
entrato Pellegrini d i il suo 
contributo nel governare il 
pallone. 

E con la Cremonese sbilan
ciala in avanti il contropiede 
giallorosso trova facili occa
sioni per esaltarsi. Ma Gianni
ni trova anche il, modo peri 
sprecarle malamente. C e il 
tempo di vedere uno scampo
lo di partita del paraguaiano 

Neffa. Niente male questo di
ciassettenne Ipotecalo dalla 
Juventus. Poi dopo un paio di 
minuti dì recupero, fischiati 
dal pubblico, arriva il trillo fi
nale dell'arbitro Cornieti. 

E la Roma, senza troppi 
squilli di tromba, si trova tra i 
violini di primaria dell'orche
stra campionato e le possibili
tà di agguantate un posto Ue
fa si fanno sempre più concre
te. La Cremonese, dopo aver 
annusato le tranquille posizio
ni di meta classifica, toma ad 
agitarsi sul fondo, Vista la nu
merosa compagnia può con
solarsi con un «mal comune 
mezzo guadio*. 

«Un rigore inventato» 
S S ROMA. Burgnich non ci sta. Non tira fuori 
l'episodio del ngore, visto quanto gli è costato 
in passato espnmere giudizi e se la prende so
prattutto con i suoi: *Se avessero ragionato un 
po' di più il pareggio potevamo anche portarlo 
via. La Roma era in dieci e no) continuavamo a 
cercare di sfondare al centro, quando bisogna
va aggirarli sulle fasce». 

Dezotti, invece, mette sotto accusa l'arbitro: 
•Quel rigore non c'era proprio, ma a queste co
se ormai ci siamo abituati - fa l'argentino - co
si come sappiamo che per noi sarà dura fino 

all'ultimo. Per salvarci non dovremo mai smet
tere di tonare*. Sull'altro fronte Gigi Radice si 
gode il sofferto successo e il terzo posto in 
classifica senza strafare: «È stata una partita 
morto vivace, a tratti anche bella». Ha detto 
niente a Cervone per quella «papera» sul se
condo gol? «No, non ne abbiamo parlato, ma 
un errore pud sempre capitare». Anche il et Vi-
cìni.ha.visto un» partita molto.combattuta. E 
Giannini1 come l'ha visto? «Non mi sembra il 
caso dì giudicarlo: è uno del gruppo degli az
zurri». DR.P. 

BOLOGNA-LECCE 

JUVENTUS-CESENA Niente di nuovo per la Signora che da un mese e mezzo non vince in campionato 
Tre palle-gol fallite e i romagnoli approfittano del malessere bianconero 

Il fascino della Bella, i nervi della Bestia 
Le occasioni di Schillaci TULLIO PARISI 

%% Barros vederimbalzareilpallone'davantiasi 
ma rton ci arriva, a due passi da Rossi. 
7 ' Errore di Bruno, palla o Turchetta. gran botta 
datati metri eTacconidevtacon difficoltà. 
33 ' Centro di De Agostini, Schillaci conclude di 
lesta ma Rossi arriva a deviare con la punta delle 
dita. 

94* Juve in vantaggio- Centra De Agostini, Brioal 
vola colpisce il palo, riprende Fortunato e insac
ca. 
40* Djukic semina due avversari e centra bene 
per Plerleoni die non ci arriva. Pericolo grosso 
perlaJuve. 
57* fyregglo del Cesena. Fallo di Golia su Espo

sito, batte la punizione Domini che fa secco Tac
coni. 
62* Rigore più che sospetto suSchillod 
63* Marocchi, liberato da Barros, fallisce una fa
cile occasione. 
67* Schillaci fallisce un 'altra occasione favorevo
le. 
7 1 * Gran tiro di Domini deviato a stento da Tac
coni. 
72' Atemihov solo davanti a Rossi si mangia 
un altra opportunità 
73' Punizione di Schillaci ad Alessio, gran devia
zione di Rossi. 

• 77». 

Bai TONNO. La Signora schi
zofrenica ne combina un'al
tra! in vantaggio con Fortuna
to, si fa raggiungere dal Cese
na e perde un'altra, probabil
mente* l'ultima, occasione di 
avvicinare il Napoli. La storia 
del dottor Jekyll e di Mr. Hyde 
continua: nessuno sa spiegarsi 
come si possa essere cosi belli 
in Coppa e cosi brutti in cam
pionato. La fnttala l'ha combi
nata la difesa, ancora una vol
ta battuta (è la 19*) in modo 
discutibile: la barriera si e al
largata su una punizione di 
Domini e il cesenate ha ripe

tuto con puntualità, cambian
do soltanto angolo, la prodez
za dello scorso anno. Ma altre 
pesanti responsabilità sono da 
dividere tra tutti. Tre palle-gol 
clamorose fallite da Aleinikov, 
Marocchi e Schillaci sono 
troppe per uscire indenni Lo 
stesso Schillaci ha confermato 
che la Signora dai nervi tesi 
non si è ancora calmata: il si
ciliano ha pensato bene di 
farsi espellere battendo le ma
ni a Baldas quando gli aveva 
fischiato una simulazione e 
cosi la Juve e rimasta nel fina
le anche priva dell'unico uo

mo-gol che potesse risolverle i 
suoi numerosi problemi. 

In più il direttore di gara ha 
cercato l'ammonizione per si
mulazione con puntualità 
scientifica tre volte. Invece di 
darli, ì rigori (ce n'era uno 
probabilissimo su Schillaci e 
un altro su Domini}, Baldas li 
ha negati riunendo sempre 
chi se li era procurati. Ma e un 
latto che la Juve non vince in 
campionato da un mese e 
mezzo e che alla gente, del 
primato delle segnature, non 
importa un accidente, se la 
squadra è abbonata a subire 
più di un gol a partita e se, a 
meta torneo, le speranze di 

primato per la Juve sono gi i 
di nuovo sfumate. Tutti pensa
no a Baggio e a Vialli, k> han
no chiesto anche ieri all'Avvo
cato, che non si è sbilanciato 
più di tanto, lasciando spazio 
alla speranza soltanto con 
una frase: «Non bisogna 
aspettare che siano vecchi per 
prenderli». E il Cesena per il 
terzo anno consecutivo ap
profitta a Torino dell'eterno 
malessere bianconero. E da 

auelk) che si è visto, il merito 
ei romagnoli è indiscutibile, 

perché hanno tenuto bene il 
campo ed hanno sfiorato la 
botta vincente in almeno tre 
occasioni. 

ì 5. GIORNATA 

• RETI: BAQOIO (Fiorentina). DEZOTTI {Cremonese), SCHILLACI 
(Juventus) (nella loto), VIALLI (Sampdona). 
7KTI:«UNSMANN(lntar),DESI0Eni(Roina). 
• I M T K VOELLER (Roma), AGUILERA (Genoa|. MARA00NA (Na-

f ili). BALBO (Udinese). PASCULLI (Lecce). -
RETI: JOAO PAULO (Bari). BREHME (Inter). AGOSTINI (Cesena), 

VAN BASTEN (Milani, CARNEVALE (Napoli) 
4 RETI: MADONNA (Atalanta). FONTOLAN (Genoa), SOSA (Lazio, 
MASSARO (Mllan), CARECA (Napoli), BRANCA (Udinese), GlOfl-
OANO (Bottoni). 

CLASSIFICA 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

KULAN 

ROMA 

JUVENTUS 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

LECCE 

FIORENTINA 

UDINESE 

CESENA 

GENOA 

CREMONESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

23 

2 0 

10 

19 

19 

1B 

18 

17 

1S 

14 

13 

12 

12 

12 

11 

I O 

9 

9 

Gì. 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

PARTITE 

Vi. 

8 

9 

7 

s 
7 

6 

8 

5 

3 

3 

5 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

Pa. 

7 

2 

5 

3 

5 

6 

2 

7 

9 

8 

3 

4 

6 

6 

5 

6 

5 

5 

Pe. 

0 

4 

3 

4 

3 

3 

5 

3 

3 

4 

7 

7 

6 

6 

7 

.7 

8 

8 

RETI 

Fa. 

24 

24 

22 

20 

23 

26 

14 

14 

17 

14 

14 

19 

20 

12 

13 

16 

11 

9 

Su. 

12 

17 

14 

12 

19 

19 

13 

15 

16 

14 

19 

19 

25 

18 

17 

22 

21 

20 

IN CASA 

Vi, 

6 

6 

5 

5 

4 

4 

6 

4 

3 

2 

5 

3 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

Pa. 

1 

1 

2 

1 

3 

3 

1 

3 

4 

4 

2 

1 

4 

5 

2 

3 

4 

3 

Pe. 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

0 

3 

1 

2 

5 

3 

3 

3 

RET 

Fa. 

16 

14 

12 

11 

12 

11 

8 

10 

12 

11 

9 

11 

13 

5 

8 

8 

7 

5 

:- . 
Su. 

6 

7 

3 

"'S' 

6 

6 

2 

5 

8 

8 

4 

7 

12 

a 
13 

10 

13 

6 

FUÒRI CASA 

Vi. 

2 

3 

2 

3 

3 

2 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

H-

6 

1 

3 

2 

2 

3 

1 

4 

5 

.,4' 

1 

3 

2 

1 

3 

3 

1 

2 

Pe. 

0 

3 

3 

3 

3 

2 

4 

3 

2 

•2", 

'77 

4 

5 

*. 
2 

4 

51-

5 

RETI 

Fa. Su. 

8 6 

10 10 

10 11 

9 7 

11 13 

15 13 

6 11 

4 10 

5 8 

3 6 

""5""15 

8 12 

7 13 

7 X10 

5 4 

8 12 

4 8 

4 .14 

Me. 

ing. 

+ 1 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 5 

- 5 

- 5 

- 8 

- 9 

- ' 9 

-10 

-10 

-11 

-12 

-12 

=.14 

-14 
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f^ùxaido 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 18 del 17-12 

CESENA-SAMPDORIA 
CREMONESE-BARI 
FIORENTINA-INTER 

GENOA-ATALANTA 
LECCE-ASCOLI 
NAPOLI-BOLOGNA 

ROMA-JUVENTUS 
UDINESE-LAZIO 
CAGLIARI-PISA 

COSENZA-BRESCIA 
FOGGIA-ANCONA 
AREZZO-EMPOLI 
G1ARRE-TARANT0 

Sonno pugliese 
Giordano e Bonini 
danno la sveglia 

Traversa di Marronaro 
18' / / Lecce inizia il (estimi degli errori- Ferri lancia in profondila 
Morìero che entra in area, ma Usuo diagonale Unisce ruoti 
29 ' Pasculll riceve palla al limite d'area, la un buon mouimefilo 
liberandosi di un avversario e presentandosi soh davanti a Cu
sin. A questo punto sbaglia tutto calciando a lato. 
35" AssoloancoradiPàsallìconundiaganakparatoaaCutiri, 
43 ' Bologna passa in vantaggio. Buon naseggio UipphBoniniin 
lascia destra cross al centro. Bonetti conquista palla, hdìfendee 
prova il sinistro dal limite: la sfem viene aeviata dal polpaccio di 
Giordano e carambola in rete. 
55' Caldo d'angolo di Vincze, testa di Benedetti e respinta in ert
alo di Cusin con la gamba sinistra 
66' Ottimo scambio StringaraMarronaro nella trequarti leccese, 
l'attaccante rossoblu sema pensarci due volle lascia partire un 
gran tiro di destro da 30 metri che incoccia la traversa 
73' Il Bologna Ixille un angolo, hpatki spiovi'in area, Marrona
ro prova il tiro, unrirnpalhfavorisceBoninìcrieribadisceinrele. 
78 ' Punizione di Barbas da 20 metri, palla a spiovere Al area, 
colpo di lestadiPasculliegol. 
88 ' Punizione di Giordano da 20 metri, nomale, con deviazione 
diTerraneo in angolo. DW.G. 

WALTnOUMNIU 
M BOLOGNA, «ignori miei, 
qui non ci siamo. Il Lecce ha 
gettato alle ortiche clamorose 
occasioni da gol. Quando in 
trasferta ci si presenta per due 
volle davanti al portiere avver
sano e si calcia fuon è inevita
bile che arrivi poi la dura pu
nizione della sconfina. Non ci 
resta che tornare a casa e me
ditare sulle nostre malefatte.. 
Carlo Mazzone è infurialo con 
I suoi attaccanti e la requisito
ria è durissima. 

•Fuori casa non riusciamo a 
"tenere". Evidehtènierite"!ab-
biamo limiti strutturali e ci 
manca anche la necessaria 
umiltà. A questo punto sari 
meglio cambiare registro altri
menti si fila diritti in serie BV 

Il tecnico pugliese ha ragio
ni da vendere. Il suo Lecce e 
come Penelope, fuori casa di
sfa regolarmente e scellerata
mente la paziente tela che rie
sce a ordire fra le mura ami
che. Un dato basii per tutti: in 
otto partite esterne i gialloros
si hanno incamerato un solo 
punto, a Verona. 

Ieri nella prima mezz'ora 
Barbas e compagni hanno te
nuto saldamente in mano le 
redini dell'incontro contra
stando, anzi azzerando, le vel
leità del Bologna, proponen
dosi poi in fiaccanti azioni of
fensive. In due occasioni Mo
rìero e Pasculli si sono travati 
a hi per hi con Cusin ma han
no sbaglialo clamorosamente. 

I rossoblu di Maifredi, di 
fronte a tanta veemenza, pa
revano spaesati e inebetiti. A 
centrocampo, con un Geovani 
debilitato per i postumi del
l'influenza, subivano i fraseggi 
pugliesi. Poi all'improvviso al 
43'. il gol che cambiava il vol
to della partita. Bonetti con

quistava la palla al limile d'a
rea, la difendeva.caparbia-. 
mente e provava il sinistro. 
Sulla traiettoria c'era Giorda
no: la sfera gli carambolivi 
sul polpaccio, spiazzava l'e
sterrefatto Terraneo e f ini» in 
rete. Nella ripresa il Bologna ai 
presentava in campo trasfor
mato. La mamma si faceva 
fluida: Bonini, Bonetti e Sirin
g a » inaiavano a suggerire 
preziosi palloni a Giordano, 
Marronaro e Waas e allora i l 
pubblico d i casa eoe nell'In
tervallo aveva sonoramente K-
schiab i propri beniamini, 
aveva modo di ricredersi e di
vertirsi. Arrivava un Uro capo
lavoro di Marronaro da 30 
metti che coglieva la travena. 
poi il raddoppio di Bonini. EU 
Lecce? Improvvisamente fra
stornato e addormentato, non 
riusciva più a reagire. 0 gol di 
Pasculli rappresentava un'effi
mera illusione per i pugliesi 
che devono solo lecnare il 
•mea culpa» per quello che 
hanno saputo sbagliale nel 
primo tempo. 

Con questo successo il Bo
logna riprende a volare dopo 
il doppio. Ira di Genova e Mila
no. La zona Uefa è ancora a 
portala di mano. 

Il Lecce invece deve rim
boccarsi le maniche. E Maz
zone da appuntamento al 
match-spareggio di domenica 
prossima con l'Ascoli. ^-'Im
perativo* vincere altrimenti si 
ritorna in serie B>. 

Un encomio al giovane ar
bitro Trenlalange: sicuro e 
preciso. 

Buono, infine, l'esordio nel 
campionato italiano dell'at
taccante tedesco del Bologna 
Herbert Waas. 

Di Voeller 
Punica 

I La tene A he fitto registrare feri 17 rati. Il totale * arri
vato a 312 gol. Il cremonete Mestoni è atato l'autore, In 
ordine cronologico, del gol n. 300 del inanimo camplo-

• Ieri polveri bagnata par 1 tiratori dal dischetto: au tre ri* 
gori concesai solo ì\ romanista Voeller ha tatto canini. 
irehme In Inter-Genoa e torto In Verona-Fiorentina han
no fallito i rispettivi tiri dal dischetto, sul palo 11 primo • 
parato da Latiduecl » •Mnntto 

• Romanisti protagonisti nella classifica marcatori. Deal* 
dori, ancora a segno, raggiunge KUnanwsn a quota 7, 
Radi Voeller (autore dell'unica marcatura multiple della 
giornata) sale a quota 6.1 due gol del centravanti tede* 
sco costituiscono la 22* marcatura multipla dalla ataqto-
Ufi. • 

• Dopa l'osatoli'41 Genove, Il Verone cancella lo zero an
che *alla colonna delle vittorie casalinghe. Il successo 
contro la Fiorentina, infatti, è il primo al ~ 
la stagiona. 

• Si a concluso in parità il primo scontro direno tre I tecni
ci Zoff e Uopi in serie A. Il Cesena ha conseguito II suo 
terzo risultato utile consecutivo sul terreno della Juven
tus. dopo la vittoria a tavolino del 1987-88 (2-0) ed 11 pa
reggia 2-2 golia, scorai stagioni. 

• L'Ascoli ha mosso la classifica dopo quattro settimane di 
scontine consecutive ripetendo contro la l u t o lo 0 4 del
l'ultima giornata dello scorso campionato. Confermata te 
tradizione che non ha mal visto la Lazio uscire Vincent* 
dal -Dal P u « - in Incanir. divaria A 

• Il Mllan e tornato al pareggio dopo 8 turni, nel quali ave
va conseguito 5 vittorie e 3 sconfitte, L'utllmo segno «X* 
latto registrare dalla squadra rossonera risale alla sesta 
giornata. Mllan-FlorenUna 1-1. 

ZZ'u 
Unità 

Lunedi 
dicembre 1989 

l l l i i l l l i 



GarlinieFiori 
una testata 
dolorosa 
ma senza danni 

Tanto dolore, ma fortunatamente senza grossi danni Usici 
questo è il risultato della tremenda capocciata che 1 ascola 
no Garltnl e il portiere laziale Fion (nella loto lo scontro) si 
sono dati involontariamente durante un azione di gioco 
Trasportati subito ali ospedale Mazzoni di Ascoli, i sanitari li 
hanno subito sottoposti ad accertamenti radiografici che 
non hahho fatto emergere nulla di grave Carlini ha riportato 
una leggera contusione alla regione occipitale mentre Ron 
soltanto un piccolo ematoma alla regione temporale sim 
stra 

Roberto Baggio ha concluso 
la sua trasferta veronese con 
la sconfitta della sua squa-
dra e un labbro rotto Niente 
di grave ma sufficienti a far
lo stare zitto soprattutto sul 
le sue possibilità di lasciare 

— M - ^ ^ ^ — M B B ^ ^ ^ ^ la Fiorentina a fine stagione 
' Qualche cenno con la testa 

ma niente di più anche perchè a pochi passi i era il suo 
procuratore che gli ha finito di chiudere la bocca «Quello 
che si doveva dire ha detto Caliendo-e stato detto Non e è 
altra da aggiungere Incomincio anche lo il silenzio stampa 
Approfitta dell occasione per fare gli auguri a tutti di buone 
lesic.'Pocolontano il presidente Righetti nbadlva I Interes
samento di Agnelli ma aggiungeva di non aver avuto alcuna 
richiesta ulfieialei concludendo che la Fiorentina è disposta 
a lare carte falso per non farlo partire 

Per Paco Maturana tecnico 
deila nazionale colombiana 
e del Nacional di Medeliin 
non c e un attimo di sosta 
Sabato era a Roma per se
guire da vicino il sorteggio, 
ieri era in giro Con la delega
zione della stia federazione 
alla ricerca di un ntiro per la 

Bagglotace 
suite trattative 
con la Fiorentina: 
labbro rotto 

Maturana 
ha scelto 
il Medeliin 
antiMilan 

AndreotU 
«"MwrJÉSfllo 
«Attinti 
agli entusiasmi» 

nazionale del suo paese Nel frattempo, Maturana non ha 
dimenticato il prossimo impegno del suo club il Nacional 
chge domenica a Tokio Incontrerà 11 Mllan perla Coppa In
tercontinentale Ieri ha stilato la luta dei convocati, che oggi 
partir» r » Tokio, sede della partila Sono Higuila, Herrare, 
Escobor, Casslani, Villa, Gomez, Garcla, Restrepa, Perez, Al-
varez.feret, Suerez, tiiumaga, Arboleda, Aringo, Trellez 

Anche il presidente del con
siglio, l'onorevole Giulio An-
dreotli, ha voluto dire la sua 
In mento al sorteggio dei sei 
gironi mondiali! effettuato 
sabato scorso a| Palaeur A 
differenza della stragrande 

mm^mmmmmmmmmmmm maggioranza degli italiani, 
" - • > • • ette na palesato viva soddi

sfazione per la sorte toccataanitalia. Andreotti si è espresso 
In lonl,mollocauli,èdtae»wiàtolo stali della nazionale ila-
llan%e'fron IidarsHròppadel sorteggio.favorevole »Non so
no tln tecnico, pero ricordo che non conviene adagiarsi ne
gli impegni apparentemente facili in passalo abbiamo avu
to esperienze negative- Chiaro il riferimento al mondiali del 
'66 quando la nazionale di Edmondo Fabbri fu battuta dalla 
Corea del Nord. 

Incidènti Una domenica con incidenti 
- - - ' « • J H »> agli stadi di Bari e Genova 
Con I c n U dovuti ali incoscienza dei ti-
aal l i tat i ! » ,os i e a | , ° vetuste dellim-
JKA 7 ? «• pianto pugliese Verso la fi

d i B a i l e G C h Q V a »ne della partita ha ceduto 
. i una balaustra che ha provo-

_ ^ _ » ^ _ ^ « _ — — — • _ cato la caduta di alcuni tifosi 
,"•" - • • ' • " partenopei nellanello infe

riore «(ellostadiq Si* temutQ.il peagio invece il bilancio è di 
una ventina di lenii, il più grave del quali dovrebbe cavarsela 
con urta ventina di giorni Tutto sarebbe stato provocato dal-
I accalcarsela lolla versò la balaustra per evitare la carica 
della polizìa, che slava dividendo le due tifoserie (dopo il 
gomLCarfievale, i'tllot* «tei Napoli hanno lanciato oggetti 
contundenti Verso quelli del Bari, colpendo anche tre cara
binieri e il vicecapo della mobile De Paola) Due tenti an 
che alta stadio Ferraris di Genova Un giovane di 19 anni 
Santo Piccarti $ precipitata da una balaustra delia gradinala 
sud, RsscAfira'9 in ospedale, la prognosi * stata d( 35 giorni 
Giuseèpe torrttaido di 14. «nnl ««'alo medicato per una le 

m&rm li ragazzo ha detto di essere sialo colpito da 

mmeo CONTI 
"J 4 ^ ILi 

AVELLINO-TORINO Due reti in quattro minuti 
poi noia e tanti fischi 

Contenti gli allenatori 
scontenti tutti gli altri 

ANTONIO RICCIO 

• I AVELLINO A Fasce»! va 
bene cos. E se è contento luì 
di questo noiosissimo pareg-
gio figuriamoci Sonetti che al 
«Partenio- aveva già rimediato 
due sconfitte con turbolente 
contestazioni da parte dei tifo
si L uno ad uno tia avuto, in 
vece I effetto di annullate tut 
lo, naturalmente anche lo 
spettacolo Toro e Avellino 
hanno prefento adottare la 
politica dei «piccoli passi» che 
in B ripaga sempre alla distan
za 

Difficile però, spiegarlo a ti 
fosi con un passato di sene A. 
Cosi alla fine dei novanta mi 
nuli non sono mancati i fischi 
di disapprovazione per un pa
reggio che ha accontentato 
solo i due allenatori In realtà, 
la gara ha offerto davero po
chissime emozioni I due gol 

sono amvat] nel giro di appe
na quattro minuti alla mez 
2 ora del pnmo tempo E sono 
rimasti gli unici brividi dal mo
mento che le due squadre 
hanno poi deciso di «dividersi» 
il punto in più in classifica II 
Toro è apparso, comunque, 
esasperatamente prudente e 
un tantino assonnato Pascetti 
aveva spedito t attaccante 
Muller in panchina ufficial
mente *per motivi tattici», ma 
a tutti è sembrata quasi una 
punizione il brasiliano aveva 
perso in settimana l aereo per 
il ntiro perché era rimasto a 
casa a dormire Poi, pochi mi
nuti pnma dell'incontro Fa* 
scelti ha perso il terzino Mussi 
per un banale infortunio Ora 
il difensore rischia addirittura 
di doversi operare di menisco 
Non meno guai aveva Sonetti, 

costretto a presentare ancora 
una volta una squadra rima
neggiata senza tre titolari 
(Onorati Cinello e Gentilmi) 

E che I Avellino avesse pau
ra del Toro s è capito subito 
Del resto i recentissimi passi 
falsi casalinghi contro Pisa e 
Brescia avevano lasciato il se
gno 

L Avellino ci ha pure prova
to a vincere ma solo nella pn
ma mezz ora del pnmo tem 
pò quando il Tonno è sem
brato frastornato dall iniziale 
forcing dei padroni di casa II 
gol dei «lupi» è arrivato al 32' 
per un banale eirore di Fol
cano che ha beffato il suo 
portiere con un diagonale sui
cida Il Toro si è rialzato subì* 
lo E ha rimediato in appena 
quattro minuti Ci ha pensato 
il capitano Cravero a girare di 
testa da pochi passi un preci

so traversone di Lentim che 
aveva dribblato tutti sulla fa
scia destra 

A quel punto 1 arbitro Luci 
avrebbe potuto anèhé-fischia
re la fine dell incontro I tac
cuini dei cronisti sono nmasu 
infatti immacolati fino al no
vantesimo Ma guai a parlare 
con i due allenatori di partita 
noiosa «Era davvero inutile n-
schiare - ha detto fascetti -
per noi è stata una giornata 
favorevole Avremmo potuto 
vincere ma 1 Avellino si è di
feso bene I fivhi7 Ognuno la 
pensa come vuole» Sonetti ha 
dato un occhiata alla classifi
ca e s'è detto felice del pari 
•In sene B, si deve anche ra
gionare in alcune partite - ha 
spiegato - contro una squadra 
fortissima ci siamo acconterv 
tati II pubblico''Posso capirlo 
ma in futuro mi darà ragione» 

REGGIANA-BRESCIA 

Calcio spettacolo 
con tanta zona 
ma neanche un gol 

A.L.COCCONCILU 

• B REGGIO EMILIA. Alla fine 
Pippo Marchtoro mastica 
amaro Anche un esteta del 
bel calcio come lui finisce con 
il lamentarsi «Qualche volta 
preferirei giocare meno bene 
e portare a casa i due punti» 
Per tutta la settimana era stala 
categorico voleva una vtttona 
per proiettare davvero i suoi in 
zona promozione. E, invece, 
la Reggiana deve accontentar
si dell'ennesimo pareggio, 
l'ottavo nelle ultime dieci*)-
mcnicahe, e dei convinti comi 
plimenti degli awersan L'àlle» 
natore bresciano Cozzi non fa 
neanche in tempo a prendere 
posto in sala stampa e subito 
snocciola il ritornello già suo
nato dai suoi colleglli Guerini 
e Bolchi -La Reggiana gioca 
da sene A. E la squadra più 
forte che abbiamo incontrato, 
la prima e I unica che sul pia
no del gioco a tratti ci ha dav
vero messo sotto» Solo che 
slamo alle solite La Reggiana 
manovra bene, pulita ed ordi
nata, ma pecca sempre di 
concretezza in lase conclusi
va Silenzi la davanti appare 
un po' troppo solo, si batte 
generosamente si butta su 
ogni pallone, porta anche 
scompiglio nella difesa avver
saria ma non può essere 
sempre e soltanto lui a incide
re e pungere nei sedici metn 
Il Brescia comunque, non è 
che se ne sia stato solo a 
guardare, ma spessa si è pro
posto in rapidi contrattacchi 
non appena se ne è presenta
ta I opportunità 1 rova in Alto-
belli un importante punto di 
riferimento tattico II centra
vanti ha - e lo si vede - un 

grande ascendente sui com
pagni, capisce a volo le esi
genze del match e sT mette al 
servizio della squadra, sacnfi-
candosi a fare in pratica il re
gista sulla tre quarti Nel pri
mo tempo assolve benissimo 
ai suoi compiti, mentre nella 
npresa cala un poco alla di
staila Due squadre, Brescia e 
Reggiana, impostile In manie
ra usai slmile!'zona totale, 
anche te In avvio "Mariani se
gue come un'ombra Silenzi 

-ovunque-queitl esposti, pres
sing, ricerca esitante del gio
co, con palla1 messa a tem e 
via in triangolazioni veloci e 
incisive, A dimostrazione che 
non sta scritto da nessuna 
parte che zona contro zona e 
due squadre corte debba "Si
gnificare annullarsi a vicenda, 
Reggiana e Brescia alla fine 
hanno offerto un pomeriggio 
tutto sommato divertente e in
teressante anche se le emo
zioni non sonb state ritolto 
numerose La pnma 1 ha offer
ta Paolucci, partito in sospetta 
posizione di luongioco, sul 
quale Facciolo è costretto ad 
uscire di piedi ben oltre la 
propria area. Immediata la re
plica granata con Randelli 
che da due passi, spara ad
dosso a Zaqinelli ia più ghiot
ta occasione del pomerìggio 
Nella npresa, Faccfolo sventa 
dappnma in usata su Paoluc-
ci e poi sulla conclusione rav
vicinata di Savino. Il finale e 
tutto un serrate regalano; Si
lenzi controlla bene!Jh palleg
gio aereo macbnclude troppo 
centralmente e boi "l'ultimo 
tentativo di Perugia! spegne di 
un soffio a lato 

PISA-BARLETTA 

Per la capolista 
un magro bottino: 
54 punizioni 

LORIS CIULUNI 

fasi PISA Speriamo che di Pi
sa-Barletta vengano censura
te tutte le immagini poiché 
non si è trattato di una partita 
di calcio ma di un match di 
lotta libera Per rendere me
glio I idea di come sono an
date le cose amarena Gari
baldi fra I toscani di Giannini 
e i pugliesi di Corso (suben
trato ali esonerato Albanese) 
diremo che su 90 minuti II 
«loco effettivo e stato di 41 
minuti; che le punizioni fi
schiate dahdiieftore di gara 
sono state 69 (54 a favore del 
Pisa, 14 per il Barletta) che I 
calci d'angolo sono stati 12 a 
3 per i nerazzurri Parlare di 
partita sarebbe un vero eufe
mismo I giocatori del Barlet
ta, da tempo con I acqua alla 
gola, per strappare un punto 
hanno messo da una parte 
ogni pudore, non hanno 
guardato in faccia nessuno 
ed aiutandosi con ogni mez
zo hanno permesso ai pisani 
di essere pericolosi solo in 
due occasioni al 71' Incoc
ciati ha effettuato un gran 
diagonale mandandoli pallo
ne a sfiorare u palo, al 78' su 
gran botta dal limite di Calori, 
il portiere Coccia ha messo 
una pezza, deviando in cal
cio d'angolo, Una partita da 
dimenticare, quindi, poiché 
chi ci ha rimesso non è slato 
solo il Pisa, ma soprattutto lo 
spettacolo Se tutto ciò è-av
venuto le responsabilità Van-

B 
PROSSIMO TURNO 

n7./12-nreU.30l 
BARLETTVMONfA 
CABLI Artl-PlSÀ 
COMO-TRIESTINA 
COSENZ 

PADOVA-LICATA 
MESSINA 

16. GIORNATA 

PARMA-I 
PÉSCAWA^RÉGOIANA» 

TORfNCsfiAtANZABQ, 

^m^-mmtimd 
CANNONIERI 

10 RETI PIOVANELLI (Pili) neltltolo SILENZI (Reggiana) 
T RETI. CIOCCI (Ancona). SORBELLO (Avellino) 
- "— ;R e SKORO (Torino) SIGNORI (Foggia) MELU e « a i ^ M o n z a i 
i RETt'ROLICANOÌTorlnol 
4 RÉTI. INCOCCIATI (PIM), RAMBAUDI (Foggia) e CORINI (Bre-

fifÈTI SIGNORELLI E (Barletta) PROVITAL1 VALENTIN! e PAOLI-

CLASSIFICA 

SQUADRE 

PISA 
TORINO 
PARMA 
CAOLIARI 
REGGIANA 
REGGINA 
MONZA 
ANCONA 
AVELLINO 
BRESCIA 
TRIESTINA 
PESCARA 
LICATA ' 
PADOVA 
MESSINA 
COSENZA 
POGGIA 
COMO 
BARLETTA 
CATANZARO 

Punti 

23 
22 
22 
18 
18 
18 
18 
17 
17 
17 
16 

16 
14 

14 
13 
12 
11 
11 
11 
11 

Giocate 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

PARTITE 

Vinte 

8 
6 
7 
7 
4 
5 
7 ~ 
4 
7 
5 
5 -
6 , 
4 * 
5 
4 
2 

S 
2 , 
3 
1 

Pari 

7 
10 
8 
5 

10 
8 
4 
9 
3 
7 
6 
4 -
6 
4 
5 
8 
1 
7 
5 

"9, 

Perse 

1 
0 
1 
4 
2 
3 
5 
3 
6 
4 
S 
6 
6 
7 
7 
6 

10 
7 
8 
6 

RETI 

Fatte 

23 
24 
23 
14 
14 
13 
12 
19 
15 
11 
12 
12 
13* 
11 
11 
12 
17 
5 
8 
6 

Subite 

6 
7 

10 
11 
10 
10 
13 
14 
14 
12 
15 
21 
13 
16 
20 
21 
19 
9 

20 
14 

Media 
inglese 

- 1 

- 2 

- 2 

- 5 

- 6 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 10 

- 10 

- 11 

- 11 

- 13 

- 13 

- 13 

- 14 

no addossate all'arbitro Ricci 
di Salerno (delle cinque par
tite dirette tre riguardano II 
Barletta) che non è mai stato 
ali altezza deila situazione. 
Qualcuno ricorderà che il di
rettore di gara ha ammonito 
sei giocatori ma al tempo 
stesso il signor Fucci ha sor
volato su un plateale fallo di 
mano (68) di Narrimi in pie
na area di rigoreejSuun tallo 
da espulsione di cut* nma«. 
«io vittima Beert che1 e stato 
"costretto a lasciare il'campo 
dopo appena 25 minuti di 
gioco L'olandese ha nporta-
to una contrattura inguinale 
Detto che il Barletta "ha prau-
cato un catenaccio vecchia. 
maniera, vanno però ricorda
ti marchiani errori commessi 
dal Pisa, che ha proseguito a 
giocare impostando le mano
vre con spiovenb dalle fasce 
laterali che hanno laccato il 
compito dei difensori puglie
si Il goleador Piovanelh e la 
sua spalla Incocciati hanno 
ricevuto un trattamento parti
colare, mentre I centrocampi
sti solo raramente banno pro
valo ad Insenrsl in zona Uro. 
Manolino Corso, â  suo esor
dio. allo scopo di evitare dan
ni ha lasciato in posizione 
avanzata Vincenzi ed ha 
schierato tutti gli altri in pros
simità della pori» difesa ila 
Coccia Una tattica che ha 
dato buoni frutti ma che ha 
mortificato ri gioco del calcio 

Cl.amom» 

^m MelliePizziasegno: 
^ ^ ^ \ il Parma vola in Paradiso 

•^JTg » \ Dopo 2 mesi Reggina ko 

AVELLINO 1 
TORINO 1 
AVELLINO-Tagliatatela Parpigtia, Riardi. Cele

stini Ferrano Amodio Sorbetto, Manzo, 
Baiano, Pileggi Moz (76' Compagno) (12 
Brìnf 13 Scognamiglio, 14 Torlo, 15 Sor* 
mani). 

TORINO: Marcheglani, Ferrarese, Rossi Enzo, 
Benedetti Graverò Skoro Romano Pacio
ne U^Lentmi) Poiicano (38 Bianchi), 
Venturin (12 (Martina, 14 Muller, 15 Ga 
spenni) 

ARBITRO: Luci di Firenze 
RETI: 32' Poiicano (autorete) 36 Cravero 
NOTE: angoli 4 2 per il Tonno Giornata fredda 

con vento di tramontana terreno in buone 
condizioni Spettatori 15mila Ammoniti 
Poiicano e Riardi per gioco scorretto 

REQOIANA O 
BRESCIA O 
REGGIANA. Facclolo De Vecchi Nava Catena, 

De Agostini, Zanutta Mandelli, Perugi, Si 
lenii, Gabriele (64 Oomlnlssinl), D Adderò 
(62' Sabini). (12 Fantini, 13 Tacconi, 15 
Bergamaschi). 

BRCICtAi Zanlnelli, Bortolottl. Rossi, Conni, 
Mariani, Babinl; Vaiati, Savina, Altobelll 
(84* Piovani), Masollnl (66' Manzo), Pao-
luccl. (12 Bacchln, 13 Luzzardl. 16. Zilla-
mi. 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 
NOTI, angoli 6-0 per la Reggiana. Giornata se

rena e fredda terreno in buone condizioni, 
spettatori tornila Ammoniti: Mariani e Na
va per (loco scorretto. 

CATANZARO O 
PADOVA 1 
CATANZARO' De Tortai, Conno, Martini; Cotro-

neo.Sarradno, Miceli, De Vincenzo (57 Pa
lanca), Usato, Lorenzo, Mauro, Rebonato 
(46' Mollica). (12 Fabbri, 15 Brasai, 16 Et
ili-

PADOVA: Blstazzonl; Muntili, Benarrlvo; Alblero, 
(46' Sola), Ottoni, Rufflnl, DI Uvlo (69' Pa
squalotto). Camolese, Galdensl, Pasa, Pre
della, (izzaneope, 15 Beliamo, le Facci
ni). 

ARBITRO- Menino di Torre Annunziata. 
(«mai'DI IMO. 
NOTE: anfoll 9-4 per » Catanzaro. Giornata 

fredde'spettatorl 5mlia. Ammoniti Gelderl-
si, Pass e Losetopsr comportamento scor-
rette» estraneo per (loco falloso. 

LICATA O 
COSENZA O 
LICATA. Amato; Campanelle, Taormina: Cas

sia, Zaccolo, Napoli; Minuti, Tarantino, La 
Ross (46' Lanari), Grotto, Pagliaccetti (32' 
Sorse).» J 

COSENZA: •04 Leo, -Merino, Lombardo; Cerne, 
' Napolitano, Storiato; De Ross, Padovano,, 

Manilla, Castagnini, Muro (5' Nucera) f i i ' 
Bninelll, 13 Di Vincenzo, 14 Marra, 16 Ru-
volo). 

ARBITRO- Cataro DI Grosseto 
NOIE angoli 8 0 per II Licata Giornata nuovo-

losa Spettatori 4mila Espulso Cassia per 
fallo su Padovano a gioco fermo Ammoniti 
Caneoe Marmo per gioco scorretto 

MONZA 2 
PESCARA O 
MONZA. Pinato Rossi, Concina, Monguzzi, Sai 

ni, De Patre (68' Vlvlanl), Boiis. Consonnl, 
Serioll, Robbiati (80 Mancuso), Bivi. (12 
Pallini, 14 Turei, 16 Di Biagio) 

* PESCARA! Zlnettl, Campione (66' Armenlse), 
1 Ferretti; Gelsi, De Trizio, Bruno; Pagano, 

Longhi, Traini, Gasperinl, Caffarelll (12 
Gatta, 13 Di Cara, 15 Quoggiotto. 16 Mar-
torelja) 

ARBITRO Guidi di Bologna 
RETI 15'Consonnl, 38'Bivi. 
NOTE angoli 121 per II Pescara Cielo sereno 

Spettatori 5mlla Ammoniti Campione, Fer 
retti, Gasperinl, Monguzzi per gioco falloso 
Al 61'De Patre è uscito per infortunio. 

PISA O 
BARLETTA O 
PISA Simonl; Cavalla, Lucarelli, Argenfesl, Ca

lori, Bosco, Dolcetti, Cuognl, Incocciati. 
Been (25 Neri), Plovanelli (12 Lazzarini, 
13FloreMljJI,WMor«W,liAJ1arpl) 

BARLETTA: Coccia, LancliH, Saltarelli. Laurerl, 
Ragnaccl, Marcato, Pedone, E. Signorelli 
(80 Strappa), Vincenzi, Nardlnl, Panerò 
(70' F Signorelli) (12 DI Bltonto, 13 Ga
brielli, 14 Angelini) 

ARBITRO Fucci di Salerno 
NOTE angoli 12 3 per II Pisa Vento Freddo, 

cielo sereno terreno in buone condizioni 
Spettatori 9mlla circa Ammoniti Saltarelli, 
Ragnaccl, Bosco, Pedone e Vincenzi per gio
co falloso, Cuoghl per protesta. 

CAGLIARI O 
ANCONA O 
CAGLIARI lelpo Festa, Fadda De Paola, Valen

tin!, Firlcano, Cappioli, Rocco (78' Pislc-
chio), Proibitali, Bernardini, Paolino. (12 
Nanni, 13 Cornacchia. 14 Poli, 15 Greco). 

ANCONA,-Vettore. Fontana Vineioni, Bonomo!-
tl,Deogratias,Masi Messersl, Gadda Cloe 
Ci (86' Di Carlo), Zannoni, Minaudo (12 
Piagnerei», 13 Dona, 14 De Angells, 1S De 
Juliis). 

ARBITRO- Ballodl Novi Ligure 
NOTE, angoli 10 5 per 1 Ancona. Cielo coperto, 

terreno In buone condizioni Spettatori 
lOmlla. Ammoniti Valentin!, Bernardini, 
Fontana e Minaudo 

POGGIA 1 
PARMA 2 
FOGGIA: Zangars, List, CodlsDoti; Manicone, 

Miranda, Bucero; Fonte, Nunziata, signori, 
Barane, Rambaudi (62' Casale). (12 Man
cini, 13 Guerini, 14 Ferrante, 1501 Conio). 

PARMA. Zunico- Monta. Gambero; Minor», 
«polloni, Sulle, Zoratto, Pizzi, Oslo, Catene- ' 
se (87' Orlando), Ganz (84' Molli). (12 

i Buccl,13eo«:niallnl,15S»mmella). 
ARBITRO' Fabbricatore di Roma. 

RETI 17' Signori, 70' Pizzi, 85' Malli 
NOTE] angoli 7-3 per il Foggia. Giornata di 
sole, ma fredda, terreno leggermente «len
ta», Spettatori 12mlla Ammoniti: Apollonl, 
Zoratto. Fonte, OamboroeGinz per scorret
tezze, Oslo e Slgnon per simulazione. 

MESSINA 1 
COMO O 
MESSINA: Ciucci, Da Mommlo, Doni; Receden

ti. Serre (7' Petitti). De Simone-, CamrjItghI 
( 71' Bronzini), DI Fabio, Proni, Modica, Ber-

. llnghlert.U2rjore, 16 Mamri, 16 «tema
no). 

COMO Savorani. Armoni, Maiuri <71' Blonde): ' 
i Clmmlno. Maccbppl, LorenrlnVTufrlnl,HI-' 

razzali, Giunta (65' Mannari), Slnlgaglla, 
Mazzuccato. (12 Alani, 14 Gattuep, 15 De 
Mozi) 

ARBITRO-lori di Pernia. 
ltETE:32r6erllnghlerl 
NOTE, angoli 4 4 Gipmata di pioggia, terreno 

In cattive condizioni; spettatori Smtie 

TRIESTINA 2 
REGGINA O 
TRIESTINA. Biato. Costantini, Cerone. Danetut-

ti, Consagra, Potoria, Romano (87* Trom
betta), Papaia Lerda (59' Russo), Catala
no. Butti. (12 Gandlni, W Di Rosa, 14 Ter-
raclane). 

REGGINA: Rosln; Casclone, Attrice, Armenlse* 
' (51' Soncln), Pozza, De Marco Merlotto 

(61^Zan|n),6emezzani, Paciocco, Orlando. 
Simonini, (12 Torresln, 13 Granzotto, 14 
Maranzano). 

ARBITRO Dal Forno di Ivrea. 
RETI' 40' Larda, 52' Consagra. 
NOTE, angoli 3 1, Tempo bello con venta geli. 

do Spettatori 6mn>. Ammaniti per proteste 
Romano, per scorrettezze Bernezzani. 

Risultiti 
Alessandna-Vicenzâ sosp ) Carpi*Arezzo 
0-0 Carrarese-Chievo 1-1, Empoli-Modena 
0-1 Montevarchi-Piacenza 2-2, Prato-Man
tova 1-1 Spezia-Casaie 1-0, Trento-Luc
chese 0-0, Venezia-Derttiona2-1 

Venezia 19, Modena 18, Cbìevo e Lucchese 
te, Empoli 15. Carpi e Spezia 14, Carrare
se Casale e Piacenza 13, "Alessandria 
12 -L Vicenza r i , Mantova e Trento 11, 
Arezzo e Montevarchi 10, Dorlhona 8, Pra
to» - -

prossimo turno 
Alessandria-Carpi. Arezzo-Empoli, Caaa-
le Venezia Chlevo-Specia, Vicenza-Car
rarese, Lucchese-Derthona, Mantova-
Trento, Modena-Montevarchi, Piacenza-
Prato 

C1.QIRON1B 

Risultati 
Brindisi-Monopoli 3-1 Campanla-Samb 0-

4} Casarano-Torres 2-2 Catania-F Andria 
1 0 Francavllla-CasertaQa M( Palermo-
Giarre 0-0. Perugufelschia 0-0, Salernilana-
Temana3-1 Siracusa-Taranto 1-0 

CasaranoeSalernitanall Giarre,Pafer-
mo e Taranto 17, Brindisi 10. Ternana 15, 
'Casertana e Catania T4 Sirscusa 13 
Campania Andria Ischia Monopoli e Pe
rugia 10 FrancavillaO Torres8 Samb 6 
' Penalizzata di 2 punti 

Prossima turno 
Case.tana-Palermo Andrle-lschia Fran-
cavilla-Brindisi, Gisrre-Taranto Monopoli-
Puteolana, Galernìtana-Perugia, Samb-
Torres, Siracusa-Caiani». Ternana-Casa-

C2.QIIWM»* 
Risultati 

Cuiopelli-Novara 0-1 La palma-Cunep 0-0, 
Ponsaceo-Sarzanese 0-0 Otbfa-Massese 
0-0 Pavia-Tempio 3-1 Pro Livorno-Poggi-
bonsi 2-0 Pro Vercelli-Cecina 04 Rondi
nella-Oltrepò 1-1,Siena-Pontedera2-1, 

Prò Vercelli e Sarzanese 19, Massose e 
Pavia 16, 'Siena 17 Tempio 15,ProLlvorno 
14 Cuneo, Oltrepò e Ponsacco 13, Novara 
12 La Palma 11 Cecina 10 Olbia e Poggi-
bonsi 9, pontedera 8, Rondinella 8. Cuoio-
peli! 6 ' 
' Una partita in meno 

Prossimo turno 
Cuneo-Pro Vercelli Cuoiopelll-Pavla Mas-
sese-Slena, Novara Rondinella, Oltrepò-
M Ponsacco Poggibonsi Cecina, POnte-
dera-Olbia Sarzanesa-P Livorno, Tem
pio-La Palma 

C 2 . PIRONE C 

C2.QIROMRB 

Risultali 
Centese-RevennaO-O.Ospi, ^ 
10 0-1 Pergocrema-Juvedomo 1-0, Pro &_ 
Bio-Varese 2-1 Solb.alese-Cllladella 1-1, 
Spal-Orceana 2-0, Suzzara-Telgate 04), 
yaldasno4.eohano3-o TreVl»a-Vlr«sclt* ; 

Classine* 
CenteS»,#ro Sesto e Varese 17, Suzzare, 
Te gale e Treviso 16 Spai 15, valdagno 14, 
SolbialeselS, Legnano, Ospluletto e Vira
seli 12-Cittadella Pergocrema* Sassuolo 
11 r Ravennano, Jùve Domo 8, Orceana 0. 

Prossimo turno 
Citiadella-Pergocrema, 4 Pomo-Solblatif, 
se LMoanoJSspitalefto, Orceana-Valae-
Sno, Telgate-Pro Sesto Ravenna-Treviso: 

assuolo-Spal, VaresinCentese,. VlreaS-
Suzzerà T 

Risultali 
Baracca L -Gubbio 0-0 Campobasso-Fano 
1-3 Celano-CIvitanovese 1-0, Chieti-Ca-
stelsangro 2 0, Forit-Bisceglie 1-3, Giulia^ 
nova-Lanclano 1-1 Riccione-Jesi 04), TreW ' 
nl-TeramoZ-0, Vis Pesaro-Filmini W, ' i 

Fano 18 Gubbio 17, Teramo 16 Baracca, 
Celano, Tran!, Chieti, Giulianova 15 Ca-
slelsangro Clvitanovese, Riccione e Rimi-
ni 14 Jesi 11, Forlì 9 Campobasso, Bisce-
glie, Lanciano e Vis Pesaro 8 

Prossime turno 
Bisceglle-Rlmini, Campobasso-Chletl, C 
di Sangro-Forll Clvltanovese-Glulienova, 
Fano-Tram Jesi-Gubbio, Lanclano-Cela-
no, Riccione-Baracca, Teramo-Via Pesaro, 

C2.0IR0NRD 
Risultati 

Aclreale-V Lamezia w Nlcastro-Froslne-
ne 0-0, Altamura-Trapanl 4-2, Krolon-Mar. 
S"!4 - 1 .L,*ln.a:!-?*9tanl I-I- Ostlamare-
Battlpagliesa 1-2, Pofenza-Faaarw M . Pro r---se-A,Leonzio(Kj,Turrl>-N4ltW, „ , 

>,, * -.Classifica ' * 
i™..,jfcg"eSB-Prosinone e Nola 17, Kroton 
e Tur ri j * 16 Martina e Pro Cavasi 15, Aol-
reale 14, *Altamura*i3'FaStn8,"LodlglaW. 
Potenza e V Lamezia 12, Latin* IT, 'A 
Leonzio, Ostlamare e Nlcestro 10, Trapani 

' Un» partita In meno 
Pro»tlmonirno 

Leonzlo-Battipaglleso, Fatsno-Altamura; 
Froalnone-Aelreale; Lodlgi*nl-V Lamezia; 
M.rtina,L.tina, Npl.-Stlsmar.; P W » 
A Nlcastro, P. Caveae-Kroton, Trapani-
Turrls, 

l'Unità 
Lunedì 
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BASK1T 

RANGERSCAVOUNI 

RISULTATI A1 (12' 

PHILIPS Milano-IRGE Desio 

KNDRR Bologna-VISMARA Canto ( g r a t a sabato) 

BENETTON Tremso-PANAPESCA Montecatini 

RANGER Varese-SCAVOUNI Pesaro 

PAINI NapoHNIMONT Livorno 

VIOLA RCalabre-ARIMO Bologna 

CANTINE RIUNITE R Calabna-PHONOLA Caserta 

ROBERTS Firenze-IL MESSAGGERO Roma 

g i o r n a t a ) 

119-94 

91-93 

77-73 

106-98 

82-76 

100-88 

103-110 

87-114 
Giancarlo Sacco 

RISULTATI A2 

IPIFIM Tonno-ANNABELLA Pavia 

GARESSIO Livotno-GLAXO Verona 

HITACHI Veneza-MARR Rimini 

KLEENEX Pistaa-ALNO Fabriano 

FIL0D0R0 Btescia-POPOLARE Sassari 

FANT0NI UrJme-STEFANEL Trieste 

JOLLY ForC-BRAGA Cremonese 

TEOREMA TOUR Arese-SAN BENEDETTO Gorizia 

( 1 2 - g i o r n a t a ) 

108-92 

82 60 

95-82 

79-86 

95-76 

86-80 

98-86 

94-82 

Varese batte Pesaro: raggiunto l'obiettivo riaggancio. 
Daye da solo non basta, Thompson come al solito è l'uomo in più 

Toma la strana coppia 
L'Enimont 
à picco 
i|.el golfo 
di Napoli 
• f e ROMA, Riaggancio al wr-
lite della serte A 1 di basket. 
Lo compie la Ranger Varese 
superando nell appuntamen
to interno la Scarnimi II tan
dem dì coppia, Fearo-Varese, 
oltre a riproporsi al massimo 
livello nel torneo, aumenta il 
distacco in classifica (ora 4 
punti) dalle dirette inseguitoci 
- Knorr Vistnara ed Enimont 
- , grazie alla sconfitta contem
poranea dei bolognesi nel-
I Antìcipo di sabato contro 
Cantù e dei labronici in casa * 
della Paini Solo due te vittorie 
esterne della Cromata laPho-
npla (Ocar 38) ridimensiona 
le Cantine Riunite a Reggio 
Emilia mentre il Messaggero 
conferma i progressi delle ulti
me settimane dilagando sul 
campo neutro di Bologna 
cóntro la Robert» priva di An
derson Risalgono la china an
che la Benetton e la Viola im
ponendosi rispettivamente a 
Panapexa e Anmo U Phi
lips, Infine, rimanda ulterior
mente I appuntamento dell Ir* 
gè Desio con la pnma vittoria 
(Riva 0 McGee 39 punti) 
Sfoltita in vetta ali A 2 dopo la 
visiona della Carassio 2000 
! f Ì ^ # i * «MONtCOft, 
la Glaxo 1 primi óra conduco
no insieme alla spia Ipidm 
che ha agevolmente superato 
l'Annabella, mentre j veronesi 
vengono raggiunti al secondo 
posta da Hitachi (successo 
con la Man*) e Alno (corsara 
sul campo della Kleenex). 

ALESSANDRA F U R A I » 

M I VARESE. Questa volta gli 
antifurti in casa varesina han
no ben funzionato Dopo la 
doccia fredda di doménica 
scorsa con FArimo la Ranger 
ha nacciuffato il pnmo posto 
in classifica battendo la Sca 
vohm 106 a 98. Sicuramente 
una bella partita, buon gioco 
in campo e spettacolo per tut
ti i 4500 tifosi varesini accorsi 
a Masnago per assistere al 
tanto sperato riaggancio che 
la Ranger ha portato a casa 
con gnnta e determinazione 
Cade quindi la Scavolini che 
non ha potuto schierare un 
Magnifico in piena forma an
cora sofferente alla schiena e 

m, ' che è tomaio in campo, pro-
^ l > pno ien per la pnma volta, 

dopo quindici giorni di sosta. 
Un'assenza che ha sicura
mente cambiato volto alla 
partita senza con questo voler 
togliere menti alla squadra di 
Sacco che ha saputo approfit 
tare della debolezza sotto ca
nestro dei pp""iresi con un 
Thompson incontenibile che 

^ ha chiuso I incontro con 29 
punti e ben 15 rimbalzi 

La Scavolim pero si è dimo
strata più squadra, costruendo 
un gioco offensivo più ragio
nato e più corale, mentre la 
Ranger si è affidata troppo 
spesso alle iniziative di singoli 
gKxaton Ed è proprio a) solo 
Meo Sacchetti che i varesini si 
aggrappano dopo un break 
pesarese di 7 a 0 Due un da 
tre di Sacchetti e due penetra
zioni che bucano la pessima 
difesa pesarese portano la 
Ranger per la pnma volta in 
vantaggio a cinque minuti dal 
termine del pnmo tempo (40-
41) La Scavolim lucida e 
fredda dei primi minuti è 
scomparsa, i pesaresi affretta
no conclusioni e scelte di tiro 
sbagliate II primo tempo si 
chiude su 52 a 53 per i ragazzi 
di Scanolo che nella ripresa 
avvertono più che mai la 
mancanza di Magnifico e la
sciano troppo spazio a un 
Thompson che niente ha con
cesso sotto i tabelloni In cam
po però è ancora equilibno 
con la coppia Daye-Cook, au
tori rispettivamente di 38 e 24 
punti, che mantiene a galla 

una trasformata Scavolini ner
vosa, frettolosa e pasticciona. 
Sacco cambia la marcatura su 
Daye e 1 affida a Meo Sacchet
ti che ancora una volta si di
mostra gran giocatore, ingab
biando I americano in una di
fesa aggressiva e asfissiante II 
calo di Daye è inevitabile e 
I uscita per cinque falli di Co
sta, Magnifico e Cook nel giro 
di pochi minuti scioglie le bri
glie alla Ranger che a 7 minuti 
dal termine si porta avanti di 
sette lunghezze Poche per i 
minuti ancora da giocare, 
troppe per una Scavolmi ner
vosa e arrendevole 

Giochi fatti in campo quindi 
e applausi del pubblico vare
sino per una Ranger che ha 
controllato gli ultimi minuti 
dell incontro mantenendo un 
vantaggio di otto lunghezze e 
colpendo più volte in contro
piede La Scavollnl ha forse 
pagato una panchinaxhe non 
ha saputo dare un valido ap
porto nei minuti decisivi del-
I incontro Per la Ranger, che 
sabato prossimo giocherà a 
Caserta, una settimana ancora 
da «pnma della classe» anche 
se in «abitazione 

GARESSIO-GUVCO 

Darren Daye. 29 ami, alla sua terza stagione con la Scavoiim 

Striscioni, coriandoli 
e un; riuovo primato, 
Lo scontro al vertice di A2 
si trasforma in uno show Alberto Bucci 

MARCATORI 

A l Oscar 395, Riva 365, 
Caldwell 334, Anderson 
323, Shaw 294, McAdoo 
2*2, Thompson 271; Ferry 
m Day* 288, Matthew» 
2(5; Riolwdson 252, Cook 
24% Feitl 247, Kneoo 240. 
McNea|ly238.Niccolai232. 

A2 Mltchell 405, Rowan 
359, Addlson 348, Middle
ton D 328, Koplcki 309, 
King 805, U m p 298, Daw
kins 286) Radovanovic 265, 
Sepplelon 257, Verga* 248: 
Montenegro 247, Qriffin 
246; Tyler 241; Semidio 
241; Rolla 230; Vranea 230 

I cadetti di Livorno fanno festa 
M O L O M A L V I N T I 

M LIVORNO Duemila pai 
lonclni colorati, striscioni 
btóncobtu tonandoli, una 
maschera in campo • il Morbi-
done • insomma una vera fe
sta questo big match della A2 
preparato con tanto amore ed 
entusiasmo dalla società livor
nese Veloce volitiva, non 
precisissima al tiro ma ottima 
nella trazione Antenore e im
peccabile ai rimbalzi la Ga-
resslo 2000 ha fatto suo que
sto incontro restando regina 
della classifica La Glaxo ve
rona non è slata a guardare 
I esiguo margine a fine partita 

(82-80) la dice lunga Per due 
volte gli uomini di De Sisti 
hanno cercato di chiudere 
I incontro, ma per altrettante 
volte, guidati da Shoene, i ve
ronesi I hanno naperta chiu
dendo 54,6% di media da 3 

Il pnmo tempo è carattenz-
zato da un gioco estrema
mente frammentato complici i 
signori Casamassima e Pan
nelli, buono comunque il loro 
arbitraggio che nella pnma 
frazione hanno rischiato ben 
25 falli Dopo un avvio di mar
ca veronese, Addison il cam
pione livornese, soffriva più 

del previsto il marcamento 
della bandiera veronese, 
Zamberlan Erano i livornesi 
con un Rolle (10 rimbalzi of
fensivi alla fine) scatenato a 
scandire la parte centrale del 
tempo D o p o J 6 di gara la 
Garessio faceva registrare il 
massimo vantaggio (46-35) 
Alberto Bucci, il coach dei ve 
ronesi in tutto il pnmo tempo 
ha mantenuto una difesa ad 
uomo mentre De Sisti ha pro
vato la zona 2 3 subito violata 
da Brusamarello e soci 

Anche 1 avvio di ripresa, era 
di marca veronese che con un 
parziale di 12 a 5 si portava 

avanti (56-57) Il recupero 
degli uomini di Bucci era pro
piziato da una difesa a zona 
adeguata che diventava 2-3 
dopo alcuni minuti e da alcu
ne palle perse da parte della 
Garessio Andamento altale
nante per tutto il secondo 
tempo con Addison che cer
cava ma non trovava la bom
ba risolutiva A 5 23 ' dal ter
mine Capone ha riportato i 
veronesi in pania (77 77) , 
sbagliava Addlson ma lo stes
so Capone non ne approfitta
va per riportare avanti la sua 
squadra Ad I 16 dal termine 
sul punteggio di 82-78 I azio
ne dei veronesi viene fermata 

per infrazione di 30" Il resto è 
una vera e propria caccia alla 
palla, con relativi falli e nmes-
se laterali C è il tempo per un 
tiro di Shoene che nduce il di
stacco a meno due, ma nei re
stanti 15" la Garessto mantie
ne palla e vince 

Una vittoria che consente ai 
livornesi di restare in vetta alla 
classifica e che ha mostrato 
una squadra finalmente ritro
vata, umile,e battagliera. Di 
contro il Verona, è una signo
ra pretendente al-salto di cale-
gona, forse il suo punto debo
le è rappresentato da Bailey 
completamente annullato da 
Rolle 

Al A2 
CLASSIFICA 

» « j<8 

SQUADRE 

•CA VOLIMI PUARO 
RANOIII VARISI 
•NIMONT LIVORNO 
VISMARA CANTO 
KNORRMIOONA 
PNONOUCASIRTA 
PHIUFS MILANO 
VIOLA RIOOIOC. 

20 
20 
16 
16 
16 
14 
14 
14 

CANTINI RIUNITI RIÓOIOB. 12 
ILMISSAaOIROROMA 
ARIMOSOLOONÀ ' 
•INITTONTRIVISO 
MNAPUCA MONTICATIMI 
NIUTRO ROMRTS FIRENZI 
MINI NAPOLI 
ina i DISIO 

12 
10 
IO 
8 
6 
4 
0 

Giocate 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

PARTITE 

Vinte 

10 
10 
8 
8 
8 
7 
7 
7 
6 
6 
S 
5 
4 
3 
2 
0 

Perse 

2 
2 
4 
4 
4 
5 
5 
5 
6 
6 
7 
7 
8 
9 

10 
12 

CANESTRI 

Fatti 

1172 
1151 
1071 
1069 
1094 
1167 
1159 
1018 
1045 
1107 
1075 
1039 
1022 
1080 
1015 
1058 

Subiti 

1056 
1094 
1015 
1022 
1037 
1129 
1133 
1038 
1049 
1056 
1136 
984 

1075 
1180 
1075 
1263 

(17/12. era 17 30)* 

ENIMONT-KNORR 

wyoB-"i 
ICAVOLINI-PHILIPS 

VISMARA-RIUNITE 

KB 
eSSSSEB-

1RGE-VIOLA 

ARIMO-PANAPESCA 
ILMESSAGGERO-BENETTON 
ROBERTS-PAINI 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 
QARESSIO LIVORNO 
GLAXO VERONA 
ALNO FABRIANO 
HITACHI VENEZIA 
STEFANEL TRIESTE 
JOLLVCOLOMBANI FORLÌ 
ANNABELLA PAVIA 
FILODORO BRESCIA 
FANTONI UDINE 
TEOREMA TOUR ARESE 
KLEENEX PISTOIA 
BRAOACREMONA 
BANCA POP. SASSARI 
MARRRIMINI 
S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

18 
18 
16 
16 
16 
14 
14 
12 
12 
IO 
10 
10 
8 
8 
6 
4 

PROSSIMO TURNO. (17/13 ore 17 30) « 

ALNO-FANTONI 
GLAXO-JOLLY 
MARR-FILODORO 
ANNABELLA-HITACHI 

Giocata 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

PARTITE 

Vinte 

9 
9 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 
5 
5 
4 
4 ' 
2 
2 

Perse 

3 
3 
4 
4 
4 
5 
5 
6 
6 
6 
7 
7 
8 
8 
9 

10 

^ ^ ^ ^ 

CANESTRI 

Far» 

1218 
1073 
1076 
1071 
1074 
1038 
1052 
1036 
1030 
1029 
1006 
1008 
964 
932 
895 
971 

mmmm 
BRAGA-GARESSIO ** 
SAN BENEDETTO-KLEENEX 
STEFANEL-IPIFIM 
POPOLARE-TEOREMA TOUR 

Subiti 

1104 
1010 
1013 
1011 
1051 
993 

1038 
1054 
1078 
1022 
1010 
1029 
1014 
992 

1013 
1039 

« • 

Ueteiwm a Al « W i m inorate d*OTij»ter Per tosquadre a panilo punti Orna conto HI. 1) Differenza canestri 2) Maggior numera di canestri latti 3) Orane alfabetico 

Philips regina del derby 
Tra Riva e McGee il duello 
finisce in parità: 39 punti 

PHILIPS 119 
IRGE 94 
PHIUPS Chiodini Aldi 4 , Pittis 2 1 , D'An

toni 13 Anchisi 5, Meneghin 8 , Riva 
3 9 Cureton 1 2 , Portaluppi, Montecchi 
17 

IRGE Francescano San 2 Vettorelli n e , Be-
chini 6 Spagnoli Motta 6. Codevilla 6, Tol 
bertl3 McGee 39 Casann22 

ARBITRI GuerriniePigozzi 
NOTE. Tiri liberi- Philips 17 su 24, Irge 19 su 

3 1 Usciti per S talli: Plttis Spettatori: 
3 830 

BENETTON 77 
PANAPESCA 73 
BENETTON. Macy 1 9 , Bortolon 4, lacoplnl 

15 , Marusic 6 , vazzoler 4, Villana 4 , 
vianlni, Gay 17 , Mian, Generali 8 

PANAPESCA Procaccini, Briga 12. Venturini. 
cei 2, Boni 22, Colantonl 2, Riva. Niccolal 
10, Knego 17, landsbergers 

ARBITRI. Fiorito e Grossi 
NOTE. Uri liberi: Benetton 13 su 15, Panane 

sca 12 su 16 Usciti por S falla: nessuna 
Spettatori. S.OOO. 

PAINI 8 2 
ENIMONT 76 
PAINI Morena, Sbarra 1 , McQueen 1 1 , Pa-

gnozzi n e , Sbaragli 14, Ragazzi 24, Lenoil. 
Dallallbera 10, lenoll, Berry 22 

ENIMONT Ceccarinl, Tonut B, Foni 14, Fantoz-
zi 20, Pietnni, Alexls 22, lottici n e . Carerà, 
Binion 12, Bonsignori n e 

ARBITRI Corsa e Bianchi 
NOTE. Uri liberi Paini 12 su 22 Enimont 1 1 

su 19 UscrU per cinque filli; nessuno. 
" "" 12000 

RIUNITE 103 
PHONOLA 110 
MUNITE. londero n e , Lamponi 19, Fixhetto 

5, Dal Seno 24, Ottavianl IO, Reale 2, Gat
toni 11 , Reddick 13, Cenderelll n * , Biyant 
19 

PHONOLA. Longobardi n e , Gentglii 27 . Espo
sito 6, Dell Agnello 26, Fazzi 2, Boselli 2, 
Rizzo,Poiesello2,Glouchkov7 Oscar 38 

ARBITRI Duranti e Pasetto 
NOTE. TM Uberi: Riunite 2 1 su 28 Phonola23 

su29 UKraperS'allliGiauchkov,Gentile, 
EsposltoeDalSeno.Sp»ttatciri3 600 

A2 
IPIFIM 108 
ANNABELLA 92 

Bogllatto n e , Negro 2 . vìdlli 6, Della 
Valle 6, Pellacani 2, Dawkins 20. Koplcki 
34 Morandottl 22. Milani 16, Scamati 

ANNABELLA. Attruia 7, Croce 2, Zattl n,e, Sala 
4, Pratesi 4, Donati 2, Montenegro 3 1 . Ca-
vazzana 9, Fantln 2 1 , Geode 12 

ARBITRI. Baldini e Nelli 
NOTE. Tiri •aeri: Ipiflm 33 su 37, Annabella 20 

su 26 Usciti per 5 faUh Vidili. Montenegro. 
Goode Spettatori: 3 500 

HITACHI 95 
MARR 82 
HITACHI. Binotto 6. Pressaci», Mastrolann! 8, 

Valente Teso 19, Godessi, Radovanovic 
28, Marcimmo 10, Lamp 24, Bubacco 

MARR. Myers. Carboni 15. Benattl, Turano 4, 
Ambrassa 5, Ferro 8, Ferrarti, Neri 4, Smith 
18,Fortier28 

ARBrrm. Maggiore e Pascucci 
NOTE. TM Uberi: Hitachi 14 su 15, Man 1 1 su 

16 UsetU per SfaW: nessuno. 
2 000 

FILODORO 9 5 
POPOLARE 78 
FILODORO. Trisclani 2, Pavoni 2, Mltchell 27. 

Cagnazzo 2, Viclnelll 29, Pittman 22, Setti. 
Gelsomini ll.ZorzLPaganln e 

POPOLARE. Ritossa 8. Lardo 6. Mazzltelll, 
Mossali 2, Mezzotoni n.e, Porto 12, Bini 5, 
Sheeley 23, Campiglio 2, Alien 18 

ARBITRI. Giordano e Pallonetto 
NOTE. Tiri liberi: FModoro IO su 15, Popolare 

11 su 16 Usciti perSfatlfc Alien Spettato
ri. 1 7 0 0 

JOLLYCOLOMBANI 
BRAOA 

98 
86» 

ROBERTS 87 
IL MESSAGGERO 114 
ROBERTS SIMno, Valenti 2 1 , Giusti 14 Sorta-

glia 20, Andreani 7, Vecchiaia 2, Kea 12, 
Leo Anderson 1 1 , Petrarchi n,e 

IL MESSAGGERO Barbiere 10. Lorenzon 1S, 
Bargna 13, Premier 6, Gtlardi 1 1 , Palmieri 
3, Castellano Ricci 7, Ferry 26, Shaw 23 

ARBITRI RudellateZucchetli 
NOTE. Tiri liberi: Roberta 23 su 30 , Il Messag

gero 22 su 30 Usciti par cinque faUn An
dreani, Kea e Ferry Spettatori: 2 600 

RANGER 108 
SCAVOLINI 9 8 

Ferrahwlo S, Bulghereni n e , Mal-
tnews 24, Canova n.e, Thompson 29, V » 
scovi 15, Brignoli, CauMta 2, Sacchetti 17, 
Rusconi 13 

SCAVOUNI Pieri n e . Grada 12, Magnifico et 
Boni 8. Daye 38, Cook 24, Boesso. Zampo-
llnl 2. Costa 8, Rossi ne 

ARBITRI ZanoneDEste 
NOTE. TM Uberi: Ranger 26 su 36, Scavollnl 

20 su 24 Userà par cinque M I R Magnili 
co, Costa e Cook. Spettatore 4 4 79 

VIOLA 100 
ARIMO 8 8 
VIOLA. Capisclottl 4 , Santoro n.e. Savio 

7, Spataro n e , Bullara 16 . Avenla 2 1 , 
Jones 1 8 , Passarelli n.e., Caldweil 3 4 , 
Tolotti 

«RIMO Sabatini n e , Angeli, Stlllgoi, Zani 4, 
Bucci 15, Dalla Mora, McNtaly 23, Alber 
lazzi 20, Feitl 26, Marchetti n e 

ARBITRI Tullloe Reatto 
NOTE. TM Uberi: Viola 18 su 22, Arlmo IO su 

12 Uscltf Bercino^MlhiiessiJno.Spet
tatori: 3 500 ^ ^ ^ 

4 j»' >% 

KNORR 91 
VISMARA 93 

(giocata sabato) 
KNORR Brunamontl 3 1 , ConJabaUa 5. BlneC ' 

20.Johnsort 20. Righi. Gallinai!. Bon 4, Tea-, 
sone.,Rlchardjonll.Rombo« 

VISMARA «illesi 2, Bosar 24. Rossini 8. Gia-
nolla 2, Bouie 23, Roggi n a , Martoratl. Gì-
lardi 2, De Piccoli 20. Mannlon 12 

ARBITRI. Gabi rotti e Nuara 
NOTE. TM «beri: Knorr 19 su 25, Vismara 17 

SU..19. UapMI per « relH: Richardaon. Ben, - , 
Rossini. Saetlatuil.6 500. U,;,€J 

JOLLVCOLOMBANI. Pezzln 4, Cecchettl. Fuma
galli 22, Cimatti ne., Garrett 22 Bonamico 
19 Ceccarelli8 Fos 13, Menasti IO, Giar 
lettine 

BRAOA. Gattoni 2. Anchisi 4. Ponteghlni n e , 
Gnffin 2 1 . Paci 15, Sappleton 32, Coccoli, 
Cappelline Natali Gregorat 12 

ARBITRI. Zeppili! e BeliSari 
NOTE. Tiri Uberi. Jollycolombani 2 1 su 25, Bra 

ga 18 su 22 Usciti per S falli: Anchisi 
Spettatori: 5 000 

QARESSIO 8 9 
GLAXO 8 0 
OARESSN. Coppari B, Diana, SoneccorH 17 

Picozz! n e , lagoni 2, Rolle 22, Tosi 9, st
imoli 6, Addlson 20, Untgerwoger rie 

GLAXO. Brusamanrllo 14, Marcnesalli n a , Rat-
bellini n.e. Dalla Vecchia 10. Capone 4, 
Moretti 10, Bailey 2, Zamberlan 8, Mosetti 
3,Schoene29 

AltBITRi.CasamasslmeePeroneill. •• » 
NOTE. TM «beri: Garessio 16 su 19; Glaxo 19 

su 22. Usciti per SfaNfc Addlson, 
ri: 4.000 

KLEENEX 7 » 
ALNO 8 6 
KLEENEX. Pucci n.e, Crippa 10. Mazzoni, Gre

co IO, Lenza. Silvestri» 14. Vitiello, Rowan 
34. Douglas 9, Capone 2 

ALNO. Talevl 6. Minatili 2 1 . Nardone 4. Del Ca 
dia. Sala, Mlngottl, Solomon 29, SoiMnl 
21,lsrael5,Bonatonl 

AlrBITRI.CazzaroeDegorxml. 
NOTE. TM Uberi: Kleenex 18 su 24: AH» 22 su 

34 user» per B r e i * SHvestrln, Capone, 
- 4 1 9 5 

FANTONI W 
STEFANEL 8Q 
FANTONI. Maran 7, Sorrentino, King 32 , Ca-

staUinl 4, McDowell 1 1 . Bettarinl 23, Cec
chini 3 , Situassero n.e, Valérlo 2 , Neof i t i 
4 

flEFANEt. Middleton i l . Rilutti R, Tyler 24 , 
Covozzon 5. LokarjB, Cantarano 12, Zarottl, 
Maguokt 9, Sartori 5, De Poi n.e. 

ARBrtPJ.MarchiseMarotto. 

NOtl.TWia3ertF8nto<il32su40:StefaneU7 
su 29 Usciti per SfaUk Valeri. Middleton 
— ^ - ^ 3 6 0 0 

TEOREMA TOUR 94 
SAN BENEDETTO 82 
TEOREMA TOUR, figllos n.e„ Lana 2, Blasl 12, 

Motta 19, Maspero 2, Mariani n e , Baldi, 
Noli 3, Middleton 34, Vranes 22 

SAN BENEDETTO. Gnecchl 7, Paravell» 6, Bor 
si n e . Biagi 8 Paquette 28, Portzonl 6. Ar
dessi 5 Vargas 8. Vltez 4, Esposito 1 0 

ARBITRI. Indirizzi e Pironi 
NOTE. Tiri Uberi: Teorema Tour 17 su 2 1 , San 

Benedetto 22 su 25 UaeW per * MU; 
Middleton e Vranes Spettatori: 6 00. 7 
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R U G B Y . A l Risultati 9'giornata R U G B Y . A 2 Risultati 9* giornata § V R 
Dornenteain 

ARIA 

Corine L i v o r n o - M i t a C a t a r a (sabato) 
Pettatca Padov^Cagnoni Rovigo 
Rugby Brcscia-Scavolini L'Aquila 
tranian Loom S. Donà-Unibit Cus Roma 
Amatori Catania-Benetton Treviso 
MediotoMi-famia B.F.C. 

C l a s s i f i c a 

18-9 
6-19 

21-44 
13-6 

10-25 
36-7 

Benetton 16; Cagnoni, tranian Loom Mediolanum 14; 
tavolini 10; Come. Petrarca 9; Arri. Catania 8; Parma 
6; Brescia, U n i o ^ N u t r i t a 2. 

Biltioa Piacenza-Vcigue Belluno 430 
Officine Savi Noceto-taco Vi tata 40-12 
Pastajolly Tarvisium- Partenope Napoli 25-0 
Computer Block Roma-Metalplastica AH 56-12 
Cogepa Pagaite-Eurobags Casale 10-10 
Logrè Paese-Irma Benevento 21-13 

C l a s s i f i c a 
Pastajolly 18; Computer Block 12; Partenope 11; Logrò 
10; Biltoa, Metalplastica, Oli Savi 8; Cogeca, Euro-
bags, Irttoco 7; Irheva, Occhiali Vogue 6. 

PALLAVOLO. A2 

TranscooD R.E.-Famila C. Castello 
Sauber 8ologna-Tomel Livorno 
Belluno-Cedlsa Salerno 
Cacurso BaTi-Gividi Milano 
Jockey SctiMoers'nlis Jesi 
Sanvo Aàriqento-Brondi Asti 
MoUdine-CodvecoPisa 
Conati Prato-Siao Brescia 

Risultati 11 'g io rna ta 

3-0 
3-0 
2-3 
0-3 
3-2 
3-0 
1-3 
2-3 

Classifica 
Gwidi 20; Famila, Sanyo e Jockey 16; Tornei, Transcoop e Siap 14; Cedisa 12; 
fpersidis, Capurso e Ccdyeco 10; Brandi G; Belluno e Sauber 6; tonali 4; Aito 0. 

% ScL In Val dìsere cade nel SuperG e si frattura la clavicola: fuori un mese e mezzo 

Tomba: domenica, maledetta domenica 
Alberto Tomba ha pagato il supergigante che non 
ama con una terribile caduta che gli ha procurato 
la frattura composta della clavicola sinistra, È cadu
to dopo 45" picchiando la spalla sulla neve dura 
come pietra. E partito per Bologna dove sarà opera
lo e potrà tornare alle gare tra un mese e mezzo, 
forse meno. Per lo sci alpino azzurro è un momen
to motto delicato costellato com'è di sen incidenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
R I M O M U S U M I C I 

Lo hanno raccolto e con ] eli
cottero lo hanno trasferito nel 
Gabinetto medico del dottor 

ean-Louis Delobelle Era ver
de in viso e spaventato Si è 
un po' rasserenato quando gli 
hanno detto che si trattava di 
una frattura composta e dun
que semplice, anche se da 
uno dei due segmenti dell'os
so spezzato si era staccato un 
frammento Domenica, male
detta domenica e maledetto 
supergigante, una specialità 
che Alberto non ha mai ama* 
lo, md che tuttavia non ha 
mai smesso di inseguire nella 
speranza di salire sul podio 

I) dottor Jean-Louis Delo
belle, dopo aver constatato la 
frattura, ha consigliato l'ope
razione piuttosto che una tra
zione perché con l'Intervento 
si accelerano i tempi di ripre
sa Gli hanno stretto la spalla 
con una fasciatura rigida e 
I hanno autorizzato a partire 
per Bologna dove oggi stesso 
probabilmente sarà operato, 
sembra ali Istituto Rizzoli Al
berto è uscito dallo studio del 
dottor Delobelle con le sue 
gambe e ancora racchiuso 
nella tuta da competizione 
Ha tentalo di scherzare dicen
do che bisognerebbe spianare 

• • V A L DISÈRE Nello spazio 
di otto giorni - da una dome
nica alfaltra - lo sci alpino 
italiano ha perso il numero 
due e il numero uno prima 
Michael Mair e ora Alberto 
Tomba. Michael Mair si e rot* 
to II legamento crociato del gi
nocchio sinistro allenandosi 
in Valgardena Alberto Tomba 
si e rotto la clavicola sinistra 
correndo il maledetto supergi
gante di Val d Isere E andata 
coi) Alberto aveva il numero 
13 sul petto, numero che in 
Italia porta buono e che in 
Francia e sinonimo di iella 
Pocoipnma de) secondo rile
vamento intermedio il cam
pione ha perso la linea, forse 
perche era troppo veloce o 
torse, come ha detto, perche 
infastidilo dai chiaroscuri, dai 
giochi di luce e ombra Ha 
tentato di ritrovare 11 tracciato 
ed è (mito contro uno «alino 
di quella pista dura come la 
roccia E finito in rotazione, di 
traverso, picchiando dura
mente con la spalla sinistra e 
rimbalzando due volte dopo 
aver perso lo sci sinistro Una 
caduta tremenda «fio capito 
subilo che dà qualche parte 
s'era speziato un otto perché 
ho sentito un dolore acute*. 

la montagna che sta davanti 
alla pista «Daille» perché con 
la sua mole disegna giochi di 
luci e di ombre falsando la vi
sione di una parte del traccia
to. Nello stesso punto, Zur-
brìggen ha commesso un gra
ve errore, senza perù cadere 
Questo dimostra come la sua 
concentrazione sia assai su
pcriore a quella dell azzurro 

Lo svizzero tu una teoria 
sui molti incidenti di questa 
stagione Per il grande cam 
pione svizzero sono da adde
bitare alla qualità della neve 
Sui tracciati dove la neve è ar
tificiale é necessaria molta più 
attenzione, i nsclu si dilatano 
e il mimmo errore si paga a 
caro prezzo Si deve essere te
si come corde di violino e 
concentrati su ogni più esiguo 
dettaglio Chi si distrae è spac
ciato ed e spacciato chi ri 
schla senza esser preparato a 
farlo. Peter Runggaldier, il gio
vane gardenese che ieri ha 
raccollo un magnifico terzo 
posto condivide questa ama
ra e preoccupante analisi 

La cosa più curiosa, dicia
mo pure sconcertante, di que
sta vicenda sta nel fatto che 
all'inizio Xentourage di Alberto 
ha cercato di nascondere la 
gravita del danno. E infatti è 
stato diffuso un comunicato 
stampa nel quale il medico 
della squadra Georg Zocschg 
negava che si trattasse di una 
frattura alla clavicola Nel co
municato si parlava di •ema
toma» I collegi» stranieri, che 
già avevano inviato I servi/i, 
hanno dovuto nfare tutto. So
lo l'evidenza dei fatti ha co
stretto i consiglieri di Alberto 
Tomba a dire la venta per al
tro ormai conosciuta da lutti. 

- l i ' ' rr " - i 

Arrivo 
1) Niklas Hennlng (Sva) 
I'17"07i 2) Franck Piccard 
(Fra) a 10/100; 3) Peter Runo-
galdier (Ita) a 33/100; 4) Lart-
Boerje Briksson (Sve) a 
59/100,5) Ole Christian Furu-
seth (Nor) a 68/100.6) Markus 
Waameier (Rft) a 70/100, 7) 
Franz Heinzer (Svi) a 81/100, 
8) Pirmin Zurbriggan (Svi) a 
88/100,10) Konrad Ladstaet-
ter (Ita) a 92/100, 17) Heinz 
Hoizeral"24. 

Classifica 
1) Ole Christian Furuseth 
punti 118, 2) Armln Bittner 
(Rft) 79,3) Pirmln Zurbriggan 
76,4) Guenter Mader (Aut) 74: 
5) Marc Girardelli (Lux) 64,6) 
Alberto Tomba e Thomas 
Stangassinger (Aut) 48. 

Runggaldier sorpresa azzurra 
fgfJ VAL O'ISÈRE. Peter Runggaldier è un 
ragazzo ladino di 21 anni, biondo, solido, 
sorridente Ama profondamente questo 
sport che lo diverte moltissimo, len aveva 
sul petto un ottimo numero, il due, che 
ha gestito più che bene. E rimasto in vet
ta alla classifica t.t.u alla discesa del fran
cese Franck Piccard, il più tecnico, il più 
elegante e II più leggero dei discesisti 
Franck ha gustato la vittona fino alla di
scesa dello svedese Niklas Hennlng che 
lo ha battuto di IO centesimi. A quel pun
to il giovane campione olimpico si era 
convinto del successo e cosi i francesi 
che potevano finalmente (ar festa dopo 
19 anni di digiuno. 

Niklas Henmng è un discesista puro 

mollo diverso da Piccard la sua ricchez
za sta infatti nella potenza, Lo svedese si 
era messo in evidenza in Valgardena 
quattro anni fa dove aveva raccollo un 
eccellente settimo posto con un altissimo 
numero di pettorale, Franck Piccard non 
se l'è presa più di tanto «Per me la corsa 
di oggi ha il valore di una vittona dopo f 
mille problemi che mi hanno tormenta
to» Il francese troverà domani a Sestrie
re* un traccialo ancor più adatto ai suoi 
notevoli mezzi La pista Italiana è infatti 
più lunga, più npida e più dotata di curve 
di quella francese 

La nera giornata azzurra è stata addol
cita dal magnifico terzo posto del bambi
no gardenese e dal settimo dell'altro 
bambino di Brumco, compaesano di Mi

chael Mair, Konrad Ladstaetter E dunque 
dietro ai campioni e ' * una bella schiera 
di giovani *.ml molto forti e motivati che 
ora però saranno costretti a esponi senza 
coperture di nessun tipo L'uno e l'altro, 
Peter e Konrad, sono ora approdati al 
rango di numen uno e come tali dovran
no comportarsi E sarà dura. 

Il norvegese Ole Chnstian Furuseth, 
praticamente un neofita sui pendii del su
pergigante, ha allargato ti margine tra sé 
e gli altri in Coppa con un ottimo quinto 
posto. Ora il norvegese è un serissimo 
concorrente di Pfrmin Zurbnggen e del* 
l'imconoscibile Marc Girardelli Lo vedre
mo in lizza nelle due discese valide per la 
combinata e certamente raccoglierà pun
ti preziosi. OHM 

À Rovigo 
il derby 
veneto 
• •ROMA, l'attenzione della 
giornata era puntata «il derby 
veneto, vivacizzato dal con
fronto, Ira I quattro sudafricani 
In campo, Botha e Striai del 
Rovigo, Burger e Knocue del 
Padova Manno deluso soltan
to gli sconfitti, Il Petrarca.iChe 
per l'occasione cercavano, di 
non perdere contatto dai pri
mi e, soprattutto, di ritrovare 
l'antico prestigio, I patavini la
sciano quindi al play-oli le re
sidue sperante di gloria, men
tre Il Cagnoni Rovigo consoli
da con la vittoria le dichiarate 
amblnonl, e tiene alto l'entu
siasmo che l'accompagna da 
inizio campionato, Solo al co
mando resta il Benetton Trevi
so che ha vinto In tutta como
dili a Catania contro un av
versario che riesce a essere 
aggressivo e a far punti quasi 
esclusivamente In casa. VICI-
niislnl lo seguono ora insieme 
al Rovigo, l'Trenlan di San Do
na • il Mediolanum, e dome
nica prossima il gruppetto di 
vertice si misura vicendevol
mente Benelton-Mediolanum 
e Cagnoni Iranlan Loom, 

Pallavolo, la Coppa,per clubt, 

Parma in cima al mondo 
Mosca non la ferma 

L O R K N I 

• a l PARMA Con la vittona 
soffertissima sul Cska di Mo
sca per 3 1 la Maxicono di 
Parma ieri si è laureata cam 
pione del mondo per club È 
stata la 1* edizione di un tor 
nco dimostratosi spettacolare 
grazie alla presenza di tutu i 
miglion club del mondo, an 
che perché Siati Uniti e Cuba 
non hanno un campionato 
valido nel loro paese E infatti 
anche il presidente della Fe
derazione internazionale di 
pallavolo, Ruber Acosta, pre
sente a Parma si é espressa
mente complimentato con 
(organizzazione emiliana «Il 
volley mondiale - ha spiegato 
- ha bisogno di piazze come 
questa per la crescita della 
pallavolo L Italia fino ad ora 
quando si è trattato di orga
nizzare delle competizioni di 
grande livello, ha sempre ri
sposto all'appuntamento sen
za sbagliare nulla. 1 program
mi del volley per il 1989 pro
pongono il Gran gala che si 
disputerà il 17 dicembre pros
simo a Singapore Per II 90 ci 
sono le World Senes di Beach 

Volley e il fiore ali occhiello 
della hub la World Leaguc, 
un torneo ad inviti dove la na
zionale italiana, seppur per ul
tima ha assicurato la sua pre
senza* 

Una grande novità è invece 
la proposta di Acosta al Ciò II 
progetto di premiare alle pros
sime Olimpiadi di Barcellona 
nel '92 i migliori giocatori di 
ogni specialità P di inserire il 
beach volley nel programma 
olimpico Si muove molto ve
locemente la pallavolo mon
diale, ma la federazione italia
na fa fatica a muoversi di con
seguenza L'appuntamento di 
Panna ha confermato anche 
la superiorità dei club europei 
nel mondo Le due finaliste 
infatti sono state il Cska di 
Mosca e la Maxicono di Par
ma Hanno offerto delie pre
stazioni ad altissimo livello e 
gli emiliani I hanno spuntata 
grazie anche al calore del 
pubblico 

Il maltatore del torneo è 
stato I azzurro Zorzi che ha 
superato puntualmente i mun 
avversari 1 sovietici del Cska 

sono apparsi addirittura più 
forti della nazionale guidata 
da Parschin che negli ultimi 
tempi ha rimediato sonore ba
toste un pò dappertutto 

Per la finalissima il Piazzet
ta era stipato al massimo a di
mostrazione del coinvolgi 
mento del pubblico affascina
to dal gioco delle due squa
dre Per la (male tra il 3° e 4° 
posto le due compagini brasi
liane hanno dato vita ad una 
Sanila mozzafiato, terminata 

-2 per il Pirelli che al He 
break ha avuto la meglio sul 
Banespa 16-14 il risultalo fi
nale Anche in questa occa
sione il pubblico £ accorso 
numeroso oltre 4 000 persone 
erano sugli spalti La città di 
Parma ha partecipato tutta al 
torneo regalando ancora una 
volta al mondo del volley ita
liano un grande spettacolo 
con il club di casa che ha ag
giunto cosi un prestigioso suc
cesso al suo curriculum 

Questi i risultati Finale 3° 
posto Pirelli S Andre-Banespa 
S Paolo 3-2 (6-15, 13-15. 15-
7, 15 5 16-14) Finale s p o 
sto Maxicono Parma-Cska Mo* 
sca 3-1 (12-15, 16-14, 16-14, 
15 12). 

^ — — IlMepaqri>lBettegaaBiasio|i 

Marku Alen dopo 16 anni 
«Lancia e spaghetti addio» 

LODOVICO BASALO 

M BOLOGNA. È stata una fe
sta dello sport conclusa con il 
5° Memonal Bottega di rally 
che, ancora una volta, ha 
esaltato i settantamila giunti 
da tutta Italia per l'ultima gior
nata del Motor Show La Lan
cia Delta Integrali 16 valvole 
di M|ki Biasion e Marku Alen 
sorto giunte corne da prono
stico in finale. Ha vinto il ve
neto mentre per il finlandese, 
commosso, è stala 1 ultima ga
ra per la casa torinese -Certo 
che per me è dura lasciare la 
Lancia, il voitro paese, le vo
stre donne e i vostri spaghetti. 
Sedici anni non si possono di
menticare cosi facilmente». 
Parole, quelle pronunciate da 
Marku Alen al termine del suo 
ultimo impegno per il «grup
po» tonnese che rivelano una 
umanità con cut é difficile fare 
conoscenza nel mondo delle 
corse Tanto che il finlandese, 
sabato sera, quando gli era 
stata consegnata dati ingegne
re Claudio Lombardi una cop
pa speciale in segno di rico
noscimento. non era riuscito a 
pronunciare un discorso di 

circostanza per la commozio
ne 

Ed il 5° Memonal Bettega di 
len ha coinvolto il-pubblico 
ancor più di domenica 3, 
quando showman di turno era 
slato Nigel Mansell con la Fer
rari FI Miki Biasion e Marku 
Alep, dopo aver spazzato via 
la concorrenza ne) quarti di fi
nale, con Audi, Mazda e 
Toyota incapaci di tenere il 

Kasso delle Delta 16 valvole, 
anno dato vita ad un duello 

entusiasmante Alla fine il ve
neto, campione del mondo 
quest'anno per la seconda 
volta consecutiva, ha prevalso 
per poco più di due secondi 
sul futuro pilota della Subaru 
•Sono persone completamen
te diverse da voi italiani, mol
to più fredde - ha detto Alen 
-*- anche se ho visto che lavo
rano come tante piccole for
michine ed m modo impres* 
stonante questi giapponesi» Il 
nordico, che male ha digerito 
la decisione dei vertici Fiat di 
liberarsi di lui in favore di 
Julia Kankkunen si è poi esi
bito insieme a Biasion in una 

serie di testacoda entrando in 
perfetta sintonia con l'appas
sionato pubblico del Motor 
Show 

Una formula quella della 
rassegna bolognese che si è 
dimostrata anche quest'anno 
a prova di bomba Gli organiz-
zaton owerp la Promotor di 
Bologna, hanno diffuso un co
municato che parla di un in
cremento di visitatori dell or
dine del 6-7% Come dire che 
dalle un milione e 334 000 
presenze del 1988 si passa a 
oltre un milione 400 000 una 
realtà di cui da tempo hanno 
preso atto tutte le pnncipali 
case automobilistiche e moto
ciclistiche, tanto che la Re
nault Italia, per voce del re
sponsabile Thierry Dombreval 
ha perfino deciso di snobbare 

"11 salone di Tonno del prossi
mo anno considerando più 
remunerativa a livello di im
magine, la rassegna emiliana 
Che ha varcato, come noto e 
di molto, i confini, visto che 
già nel '91 l'Expocenter di Mo
sca cercherà con 1 aiuto del-
I Ente Fiera di Bologna e della 
Promotor di organizzare un 
propno Motor Show 

BREVE 

* W * «Vrf ' 

McEnroe junior 
re del doppio 
vince a Londra 
HMasters 

Il presidente 
del Ciò 
e Cattai 
daAndreotU 

La finale del Master: di dop
pio a Londra ha opposto la 
coppia vincitrice di Wimble-
don, Filzgerald-Janyd, ai 
trionfatori del Roland Gar-
ros. Patrick McEnroe (nella 
loto) e Grabb. Nonostante II 

^ ^ ~ ^ ^ ~ pronostico avverso l'hanno 
spuntata proprio quest ultimi al termine di 4 set mollo com
battuti 7-5,7-6,5-7,6-3, il punteggio di un incontroche sem
brava essersi riaperto dopo la rimonta di Fitzgerald-Janyd 
nella terza partita. 

Il presidente del Consiglio 
Andrcotti ha incontrato Ieri 
nel suo studio pnvato il pre
sidente del Ciò Samaranch, 
il ministro del Turismo Car
raio e il presidente del Coni 
Gattal Nel corso dell'incori-

• ^ " • " ^ ^ • ^ ™ " " — » tro Gattal ha confermato 
l'intenzione del Coni di trasformare l'attuale aula bunker del 
Foro Italico in un museo dello sport .Un'opera - h a spiegato 
Gattai - che con l'aiuto di Andreotu potrebbe essere realiz
zata pnma dell'inizio dei Mondiali di calcio» 

Durissime accuse del quo. 
tuano panamense filo-go
vernativo la KepubblKO in 
merito alla «condite, subita 
da Roberto Duran nel match 
di venerdì scono contro Su-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gar Ray Léonard. .Diitan * 
^ • " m m m m * ^ ™ ^ ™ stato costretto a perdere dal 
Dipartimento del Tesoro Usa - afferma il quotidiano * ette lo 
avrebbe ricattato minacciando di incarcerarlo e conoscergli 
la borsa, elica dieci miliardi di lire, a causa di vecchie pen
denze del pugile con il fisco amercam». 

Il clima rovente attorno alta 
Federpesi non ha condizio
nato l'atmosfera del cam
pionati italiani pi solleva
mento pesi «elusisi Ieri a 
Pavia Fra i migliori risultati II 
pomato Italiano class* wpe-
rara» (atleti (Ino a 18 anrt) 

stabilito con 325 chili complessivi da Pierpaolo Galliano, Pe
sistica Sannita, vincitore nella categoria dei 110 kg II rrafeo 

«Duran ricattato» 
Da Panama 
la stampa accusa 
il governo Usa 

Nei tricolori 
dei pesi a Pavia 
le polemiche 
fuori dalla porta 

nilestazkwUsialo vinto da t 
meCrorxtn(oiwllacat«gartatin6i75l(g, 

*v- i,„ o^-nt-frwttlt l,(t *t 

MARCO VINTIMiaiJA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15 30 Lunedi sport. 
Raldne. 1820 Sportsera,20.15Lo sport 
Raltre. 1530 Bolzano Tennis Finale Tennis Trophy; 18.4S 

Derby; 19 4 5 Sport regione, 22 30 II processo del lunedi 
Telemontecarlo. 14 Sport News, 14 10 90X90 Polonia-Svezia 

gruppo 2 di qualificazione a Italia '90 (ottobre '89); 14.15 
Sportissimo, 20 30 90X90 (replica) ; 23 05 Stasera sport. 

Telecapodlatrla. 13 45 A tutto campo. 15 45 II grande tennis; 
1815 Wrestlmg Spotlight; 19 Campo base; 19 30 Sportane; -
20 30 Golden luke box, 22.15 Cale». Campionato spagnolo; '' 
00 00 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Schemi», Giovanni Scalzo ha vinto a Nancy la seconda piova 

della Coppa del mondo di sciabola 
Pugilato. Lo statunitense Mark Preland ha conservalo il titolo 

mondiale WBA dei welter sconfiggendo a Tokio il giappone
se Ozah perk.o.t.alla 4" ripresa 

Pallavolo. Qualificate al terzo turno di Coppa Campioni le due 
squadre italiane, la Philips Modena nel torneo maschile e le 
ragazze della Teodora Ravenna. 

Atletica. Successo britannico nella 2'maratona di Palermo. Lo 
scozzese Fleming si è imposto con il tempo di 2hl5'22' 

Meclr. Il tennista cecoslovacco ha sconfitto In finale il conna
zionale Novacek nel torneo-esibizione di Bolzano. 

Calcio. Lo stadio comunale di Catanzaro è stato intitolato a Ni
cola Ceravolo per vcnt'anni presidente della squadra. 

LA WOCE DELL5 INNOCENZA 
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CIOCO DEL PIACERE 

Sognando 
California 

BEPPE STELLA 
Sta Duemìla500 commen 
sali, a tavola in ottanta risto
ranti diversi, davanti ad 
ognuno cinque bicchieri e 
una, scheda E questa la sce
na che si presentava la sera 
di mercoledì 15 novembre in 
locali distribuiti in tutta la 
penisola per una volta I as 
saggio dei vini è sottratto al
le sedute di degustazione 
degli addetti ai lavori prò 
lessionali ed un pò fredde, 
per diventare occasione 
conviviale, di conoscenza 
ma soprattutto di gioco il 
Gioco del Piacere appunto, 
che Arcigola ha proposto 
per la terza volta mettendo 
a confronto in questa occa
sione cinque grandi rossi di 
altrettante zone enologiche 
del monito, llajia (Uà Corte 
'85 del Castello di Querce
to), Francia (Chateau La 
Louvtère 8fi, un Graves Pes-
sac-leognan), Spagna (Rio-
la '85, Vida Berceo), Stati 
Uniti (Cabernet Sauvignon 
'85 Caymus) e Cile (Caber
net Sauvignon '84 Santa Ri
ta) I partecipanti alla serata 
Il hanno degustati in con
temporanea nel corso della 
cena e successivamente 
classificati in ordine di gra
devolezza. 

La forma anonima in cui ì 
vini sono stati presentati ha 
sollecitato congetture e di
scussioni, scambio di opi
nioni e di battute, trasfor
mando questo atipico wine 
tasting in un divertente mo-
meHW-di«Sr0WJfoed"Alla li
ne, la classifica finale (som
ma dei risultali dei singoli 
convivi), ha sancito una ine
quivocabile vittoria del «nuo
vo mondo» enologico al pri
mo posto si 4 Infatti classifi
cato Il Cabernet california
no, un vino che ha convinto 
tutti con la sua struttura 
completa e armonica, unita 
ad Una singolare (inezza ed 

articolazione dei profumi In 
seconda posizione, il cileno 
Santa Clara, vera, grande 
sorpresa delta serata, vino 
elegante, piacevole, frutto di 
un'enologia in continua cre
scita ha sopravanzato di po
co il francese, un rosso di in
discutibile classe Quarto e 
risultato lo spagnolo, che 
non ha comunque sfigurato 
di fronte a tanta concorren
za, rivelando tra l'altro il mi
glior rapporto qualità/prez
zo, mentre il meno gradito è 
risultato I italiano, che ha 
scontato forse una minore 
eleganza ed equilibno n-
spetto agli awersan, nonché 
un invadenza della bamque 
non certo gradevole 

La classifica. I) Caber
net ̂ Sauvignon 85 Caymus, 
punti 12 598, 2) Cabernet 
Sauvignon 84 Santa Rita, 
11 433, 3) Graves Pessac 
Leognan 86 11 386,4) Rio-
la '85 Vma Berceo, 9 485,5) 
La Corte 85 Castello di Quer
ceto, 8 626 I partecipanti al 
gioco sono stati 2 353 (2 259 
votanti) in ottantuno risto
ranti di tutta Italia 

NON SONO D'ACCORDO 

Ma il Cabernet 
è di Pinochet? 

•ri Dalle Condotte Arcigola 
della Riviera del Brenta e di 
Brescia riceviamo netti dissen
si contro I inserimento del vi 
no cileno nel Gioco del Piace 
re 

La Riviera del Brenta cosi si 
esprìme >ll Cile, senza ombra 
di dubbio continua ad essere 
sottomesso alla dittatura di Pi
nochet e qualsiasi iniziativa di 
carattere ufficiale, anche la 
presentazione dello Slow 
Food a Santiago, che ne avalli 
"la piacevolezza del vivere', 
altro non può che significare, 
stante cosi la situazione, che 
un sostegno (siamo convinti 
non voluto, ma oggettivameli 
te tale) alle canaglie che da 
sedici anni martoriano il po
polo cileno. 

Da Brescia è pervenuta la 
mozione presentata la sera 
del 15 novembre nel ristoran
te "Il Ciacco dove si è svolto il 
Gioco del Piacere in essa -si 
protesta contro la presenza di 

t s j A due anni di distanza 
dall uscita della prima Guida 
ai vini d Italia a cura di Gam
bero Rosso e Arcigola ecco
ci qui a presentare la terza 
edizione ncca questanno 
di 735 produttori ed oltre 
3 000 vini selezionati nella 
stragrande maggioranza nel 
corso di degustazioni anoni 
me che hanno visto impe 
gnau per lunghi mesi i cura 
ton ed un gran numero di 
produttori ed operaton 

Volgendo Io sguardo in
dietro possiamo ben dire, 
con legittima soddisfazione, 
che ne abbiamo fatta di stra 
da, noi e con noi, certo an 
che grazie alla nostra opera, 
il vino italiano e la sua im 
magine 11 quadro che ci si 
presentava quando, con spi
nto tra il pionieristico e I in 
coscente decidemmo di 
mettere il naso nell intricatis
simo mondo enologico no
strano, fino ad allora patri 
monio indiscusso dal punto 
di vista della critica di pochi 
addetti ai lavori era poco 
meno che depnmente L Ita
lia del vino era da poco 
uscita dallo scandalo del 
metanolo le esportazioni 
erano in ginocchio I consu
mi in calo verticale la fidu
cia nei confronti dei produt-
ton traballante, la cntica 
vecchiotta e un po'stanca II 
nostro obiettivo era quello di 
portare una ventata di ana 
fresca in questo ambiente, 
offrendo nuovi stimoli e giu
sti nconoscimenn a chi ave
va voglia di lavorare con se
rietà regalando finalmente 
ai consumaton uno stru
mento credibile, agile ed ac
cessibile, in grado di apnre 
le porte di un universo affa
scinante quanto spesso po
co decifrabile 

Oggi possiamo dire che 
molti dei nostri obiettivi so
no stati centrati II successo 
della guida è sotto gli occhi 
di lutti, il suo prestigio è or
mai indiscutibile e crescente 
anche ali estero (è uscita in 
questi giorni l'edizione in 
lingua tedesca, e si sta lavo
rando alla traduzione in in
glese) e, ciò che più conta, 
essa è diventata un punto di 
rifenmento per cunosi e go
losi, per quel pubblico di ap
passionati che si va allargan
do a macchia d olio e che 
costituisce il vero rifenmento 
sia per noi che per i produt-

Uno stivale 
bianco, rosso 

erose 
OIOVANNI RUFFA 

ton Quanto alla realta eno
logica italiana, l'indecente 
inadempienza della giustizia 
nei confronti dei killer del 
metanolo, tuttora liben ed 
impuniti, ci conferma nella 
nostra convinzione la strada 
verso 1 affermazione ed il 
prestigio se la devono co

struire giorno per giorno i 
produtton stessi, conquistan
do la fiducia del mercato 
con la passione e la serietà 
del loro lavoro, al di là dei 
sostegni che potrebbero ve
nire da una legislazione e da 
pubbliche strutture che con-
unuano ad essere, vuoi per 

cattiva volontà vuoi per ina
deguatezza, molto lontano 
dall incidere positivamente 
su di una realtà in continua 
evoluzione 

D'altra parte il mondo del 
vino ha dimostrato, propno 
in questi ultimi anni, vitalità 
e capacità imprenditoriali 

insperate, e non parlo solo 
di grandi aziende, da anni 
affermate, che vanno accre
scendo la loro presenza pre
stigiosa in tutto il mondo 
(facendo i nomi di Gaia, Ce-
retto, Zanella, Antinon, non 
ne cito che alcune), ma di 
una sene di piccole realtà, 
che sono il frutto migliore 
del matrimonio tra I amore 
per la terra ed il senso dei 
nuovi tempi che ha messo 
in gioco spinto d'iniziativa e 
competenze professionali 
moderne per infilare una 
collana di pene enologiche 
che portano i nomi di elen
co, Rivetti, Altare, Soldera, 
Cherchi e tanti altn, tessuto 
connettivo e nerbo di una 
enologia come quella italia
na che fa della ricchezza di
versificata dei prodotti la sua 
caratteristica unica ed il suo 
vanto 

Di questa nccnezza sem
brano ora accorgersi anche i 
mercaU esten, tradizional
mente poco ricettivi nei con
fronti dei vini italiani di qua
lità, ma che oggi considera
no con maggiore attenzione 
e meno sufficienza quanto 
esce dalle nostre cantine 
Questo vale per gli Stati Umb 
(da alcuni anni l'annuale 
classifica dei Top del Wine 
Spectator, severissima Bib
bia degli enofili d'oltreocea
no, include più di un italia
no) ma anche paesi come il 
Giappone, il Canada, la Ger
mania e, incredibile a dirsi, 
persino la Francia, che ac
cenna a scendere dal piede
stallo da cui sempre osserva 
dall'alto i concorrenti per 
dedicare qualche attenzione 
ai nostn vini Si tratta di una 
tendenza positiva, che offre 
ali Italia vinicola una carta 
che occorrerà giocare con 
sapienza, evitando approssi
mazioni affrettate e nncorse, 
mantenendo ed imponendo 
la specificità dei nostn pro
dotti piuttosto che cercare di 
costruire» vini in base a mo
delli a noi estranei noi sia
mo convinti che nel vino, 
come nella cucina, vadano 
salvaguardate le tipicità di 
ogni territorio e la ricchezza 
enologica dell'Italia, nelle 
sue mille sfumature, è un 
grande patrimonio da valo
rizzare 

VINI D'ITALIA 1990 
Gambero HOMO editore 

L. 39.000 loci sapienti 
Arcigola sconto 20% 

r=COME SCONTARE-
I PECCATI 

DI ARCIGOLA? 

un vino cileno- e si sottolinea 
che «non doveva essere nem
meno preso in considerazio-

Al momento della scelta del 
vini abbiamo fatto queste con 
siderazioni (che possono es 
sere naturalmente oggetto di 
dibattito) 

- in Cile è in atto una lenta 
trasformazione verso la demo
crazia prova ne è I ultima 
sconfina elettorale di Pino
chet Tale processo evolutivo 
deve essere sostenuto con 
I apporto economico, 

- I Italia abitualmente Im
porta (rutta e verdura cilene il 
comportamento dello struzzo 
non giova a nessuno 

- il Cabernet cileno in que 
stione è stata una scelta inte 
ressante che ci ha permesso 
di conoscere realtà enologi 
che poco note e di valore co
me ha dimostrato lesilo del 
gioco 

Nel 1989 Arcigola ha lanciato lo 
"Slow Food", U movimento 

intemazionale per la tutela e il diritto al 
piacere, che vuole contrapporsi alla sotto 
cultura del "fast food", per restituire alla 

tavola i veri sapori e il piacere della 
convivialità. Entrate a far parte 
del più grande movimento 

enogastronomico 
nazionale: Arcigola ha 

grandi proposte per u 1990 e 
per tutti i soci occasioni 

molto vantaggiose. 
Ve ne diamo un piccolo assaggio. 

La quota associativa per il 1990 
è di L. 55.000 e comprende: la tessera 

Socio Sapiente Arcigola 1990, 
u n abbonimento annuale gratuito 

al Gambero Rosso e, in più 

in regalo, l'Almanacco dei Golosi, 
una guida di oltre 700 pagine, per 
scoprire il meglio deU'enogastrónomia 
italiana e i luoghi di produzione. 
Il prezzo di copertina di questa opera 
unica è di L. 49.000, ma per turni Soci 

Sapienti Arcigola è gratis. 
Inoltre, con la tessera 

Arcigola, potrete usufruire 
degù sconti sui servizi 

e sui prodotti convenzionali: 
cinema, pubblicazioni ecq 

e partecipare a tutte le attività 
associative Arcigola. 
E se questo non bastasse a farri venire 
l'acquolina in bocca, date un'occhiata 
alle offerte Soci Arcigola per il 
1990, riportate nel coupon qui sotta 
Ce n'e per tutti i gusti 

ASSOCIANDOSI! 
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NOTIZIE SLOW FOOD 

Un protocollo 
per vivere meglio 

per la divulgazione interna 
sia per il collegamento inter
nazionale, progettandone e 
realizzando le opportune 
formule e gli opportuni stru
menti di comunicazione e di 
attinta. 

Nella pnma lase transito
ria propongono una (orma 
di associazione federativa, 
con la nomina di un Comita
to consultivo per la prepara
zione di uno Statuto da pre
sentare e approvare nel 
prossimo Congresso del 
1990 Nel frattempo I firma-
tan studeranno, per realiz
zarla al più presto, una pub
blicazione che dia notizie 
non solo delle attività del 
Movimento nelle varie sedi, 
ma progetti e prospetti ini
ziative atte alla salvaguardia 
del senso del territorio, in di
fesa del consumatole e del 
cittadino, del suo diritto al 
piacere 

In ordine alla line* scelta 
di concretezza e di attivi
smo, infine, essi si Impegna
no a costituire una redazio
ne per il progetto e la pub
blicazione della Grande En
ciclopedia Universale e Po
polare della Cultura Alimen
tare, da realizzarsi nell'arco 
di un decennio con il contri
buto attivo di tutte le M a e 
del Movimenta In un'epoca 
di cosi caotica trasformazio
ne della civiltà, l'Enciclope
dia ha l'ambizione di fare il 
punto sulla realtà culturali • . 
tecnologica, non come eser
cizio di nostalgie ma come 
verosimile proiezione nel fu
turo, come stazione di par
tenza. 

Questo sarà un primo 
contributo concreto: gli ade
renti, convinU della politica 
dei piccoli passi più che dei 
grandi disegni astratti, per
correranno, nel nome della 
chiocciolina, la loro strada 
con realistica coerenza, con 
lenta sicurezza 

s a II giorno 9 dicembre 
1989, ali Opera Comrque di 
Parigi, si sono riuniti i rap
presentanti dei paesi che 
hanno aderito alla costitu
zione del Movimento inter
nazionale per la difesa e la 
tutela del Piacere-Slow 
Food, e qui sono firmano il 
protocollo che ne sancisce 
ufficialmente la nascita 

I firmatan aderiscono ai 
presupposti ideologici con
tenuti nel Manifesto, che 
fanno nferimento innanzitut
to alla qualità della vita 
complessivamente intesa e a 
una cultura matenale seco
larmente mortificata. 

In questo spirito essi si im
pegnano. nel rispettoideile 
singole autonomie culturali, 
a promuovere quelle Iniziati
ve che favoriscano e solleci
tino una migliore conoscen
za del propno temtono e 
della sua ongmalità, ma an
che uno scambio fattivo per 
la conoscenza e la com
prensione della cultura di al
tn tenitori 

Si impegnano altresì a 
predisporre un'adeguata 
struttura organizzativa, sta 

NOTIZIE ARCIGOLA 
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MAKTESANA 
La neonata condotta intitolata 
al naviglio che scorre a nord di 
Milano à partita subito con «I 
vini in Palazzo», degustazione 
di vini del Consorzio Tutela 
Valcalepio guidata il ^dicem
bre a palazzo Archili di Mezza-
grò dall enotecnico Sergio 
Cantoni 
MARCATREV1GIANA 
Continuano le iniziative inter
nazionali della condotta che 
lunedi 4 dicembre al ristorante 
Le Rive di Onigo di Pederobba 
ha proposto una cena tipica 
cubana> preparata dallo chef 
del ristorante -Don Giovanni 
dell'Avana» 
UDINE 
Tra i numerosi appuntamenti 
proposti dal fiduciano Giulio 
Colomba quello di /enerdl lB 

dicembre prevedeva una cena 
dal tema «Autunno in Colilo, 
alla trattona -Il cacciatore» in 
località SubidadiCormons. 

BRESCIA 
Polivalente e attivissimo • il 
Centro Enogastronomico «ti 
Crivello», in via Michelangelo 
106 a Brescia. Si organizzano \ 
degustazioni di vini e di altri 
prodotti e si tengono corsi di 
educazione alimentare, di 
orientamento ai consumi in > 
cucina, di ecologia domestica. 
Il Centro aderisce al Movimen
to Intemazionale dello Stoow 
Food Telefonare allo 
030/2793247 oppure allo , 
030/2305362 e chiedere del ^ 
coordinatore Marino Marini. "' 
BOLOGNA * 

Come scegliere un olio extra
vergine d oliva' Quale può es
sere il giusto prezzo? Di quale 
regione può essere l'olio bue- , 
no? Se ne è discusso il 4 e Sdì- -< 
cembre ali Hostaria Don Ci-
nullo e al ristorante .Caminetto ~. 
d'oro» Ogni incontro è termi- p. 
nato con una cena che poneva J 
al centro dell'attenzione l'olio » 
extravergine. .H 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Un intervento del ministro ombra per le infrastrutture e i servizi 

Energia ma anche ambiente 
Sergio Garavim 

Il problema di fondo è quale modello energetico 
adottare, dopo la rinuncia al nucleare e in relazione 
al nuovo assetto del mercato degli idrocarburi e del 
carbone. Bisogna dare per scontato: primo, la rinun
cia al nucleare, almeno per un periodo ampio, fino 
all'eventuale avvento di nuove tecnologie (nucleare 
•intrinsecamente sicuro»; fusione); secondo, l'impat
to crescente con il problema ambientale. 

s inaio QARAVINI 
a d Non si deve restare nel 
limite costituito dalla produ
zione di energia elettrica, 
ma considerare i problemi 
energetici nel loro comples
so, In particolare bisogna 
lenere conto che vi è una 
elaborazione sempre pia 
complessa di prodotti ener
getici, e che vanno control
lati e condizionati i consu
mi energetici, col criterio 
del minimo quantitativo e 
della qualità ecologicamen
te accettabile. 

La formula potrebbe es
sere, quella di un modello 
energetico ispirato a criteri 
di austerità ecologica. 

Si deve far leva su propo
ste e impostazioni qualitati
ve ,<che tipo di prodotto 
energetico e che tipo di 
consumi), su divieti, su stru
menti fiscali. Ma si deve, in 
certi limiti quantitativi e 
qualitativi, garantire la ne
cessaria disponibilità ener-
KcUca. A questo fine si deve 
scontare che la disponibilità 
delle-fonti energetiche sul 
territorio nazionale è relati
vamente marginale, e che 
le esigenze ecologiche pos
sono imporre-aumenti di 
costi. In questo quadro, il ti
po <ji: presenza nazionale 
nel mercato mondiale delle 
fonti «li energia e essenzia
le: va rivalutato in particola
re II ruolo dell'Eni. 

L'ennesima revisione del 
Plano energetico, da parte 
del ministro Battaglia, è in 
parte superata, come nella 
previsione di un utilizzo 
molto ampio del carbone, e 
in v i t e contraddittoria, co
me nella mancanza di un 
raccordo convincente con il 
mercato comune europeo. 
Che vada contestato e rivi
s to* certo, A questo fine di
venti necessaria una chiara 
opzione alternativa. Su que
sta'base va condotta una 
azione concreta e coordina
ta in sede parlamentare, sui 
progetti di legge già in di
scussione con nuove» pro
poste legislative su temi 
specifici, nel confronti del
l'Enel, sul piano nazionale e 
in sede locale, come nellIE-
nl, nell'Enea, e nelle azien
de energetiche locali, e tra
mite le politiche edilizie, in
dustriali, agricole e dei tra
sporti, 

Quadro 
europeo 

Una caratteristica delle 
varie edizioni del Pen è che 
prescindono largamente 
dalle normative Cee. La giu
stificazione ufficiosa del go
verno è che l'unificazione 
dei mercato energetico in
contra una difficoltà insor
montabile nella diversità 
delle politiche tariffarle e fi
scali. Ciò è vero, Ma solo fi-, 
no ad un certo punto. 

È possibile che le diversità 
fiscali e tariffarie nella ener
gia fra i vari paesi della Cee 
resteranno anche oltre il '92. 
Maiciò non significa che i 
mercati resteranno chiusi. Vi 
saranno, aperture selettive, 
delle quali può già essere 
operante quella del com
mon carrier» per l'energia 
elettrica: che sulla rete Enel 
possa ' e debba transitare 
energia acquistata alle mi
gliori condizioni di prezzo 
presso produttori di altri 
paesi Cee da parte di utiliz
zatori italiani. Questa norma 
seleziona' a .vantaggio di 
grandi imprese, le sole in 
condizione di stipulare que
sto tipo di contratti, e che già 
sono favorite dall'Enel sul 
piano tariffario, Si può an
che, ipotizzare che una linea 
analoga possa valere per il 
diritto di acquisire metano 
attraverso la rete pubblica. 
La definizione del quadro 
europeo ha quindi un valore 
decisivo. Per non muoversi 

in un atteggiamento difensi
vo, bisogna proporre i cam
pi nei quali può essere fatto 
valere l'interesse comune 
dei paesi Cee: normative e 
tecnologie per il risparmio 
energetico; rifornimento e 
rete distributiva di idrocar
buri e carbone; quadro eu
ropeo di produzione e distri
buzione di energia elettrica; 
normative ecologiche per i 
prodotti energetici e le cen
trali elettriche; ricerca e pro
duzione di tecnologie da pe
troli e carbone per prodotti 
ecologici; ricerca per produ
zione elettronucleare con 
reattori •intrinsecamente si
curi» e nel campo della fu
sione. 

Risparmio 
energetico 

Il risparmio va perseguito 
particolarmente mirando al
la adozione delle tecnologie 
non inquinanti che sono già 
accessibili sul mercato e alla 
ricerca di nuove. Bisogna 
mirare contemporaneamen
te a utilizzare razionalmente 
l'energia e a recuperare 
sprechi. I settori a cui biso
gna guardare sono gli inse
diamenti civili, i trasporti, 
l'industria, l'agricoltura. So
no le politiche rivolte a que
sti settori nel loro complesso 
che devono comprendere le 
soluzioni del risparmio ener
getico, da intendere come 
questione generale. Dunque 
i problemi specifici da risol
vere sono: un adeguato qua
dro legislativo, e la relativa 
spesa; strumenti pubblici di 
sollecitazione e ricerca; una 
adeguata politica fiscale e 
tanffaria. 

Uno strumento sembra 
essere particolarmente co
stituito dalla parte dell'Enea 
dedicata al risparmio, che 
va potenziata e qualificata 
nel quadro della riorganiz
zazione dell'Ente. 
- Decisive sono le politiche 
fiscali e tariffarie: queste po
litiche devono essere gene
rali e vanno differenziate su 
due fronti. Bisogna oppone 
un vero e propno sbarra
mento ai consumi attual
mente sostituibili, favorendo 
i consumi alternativi che ri
sparmiano energia e rispet
tano l'ambiente. 

Rifornimento 
di energia 

a ) Le disponibilità ener
getiche Interne 

Sono, come noto, limitate 
e relative a: le fonti rinnova
bili (idraulica), solare, eoli
ca; gli idrocarburi; il carbo
ne; là geotermia. 

Le fonti idraulica e geoter
mica vanno sfruttate piena
mente, anche se pongono 
localmente problemi am
bientali; le disponibilità so
no grosso modo accertate, e 
rivolte prevalentemente alla 
destinazione elettrica, ma va 
esteso anche l'impiego ter
mico delle fonti geotermi
che. La fonte solare va al 
momento sfruttata soprattut
to per utilizzazione locale, in 
parte come fonte di calore, e 
in parte, ma sotto la condi
zione della evoluzione tec
nologica, per elettricità. 

La produzione di idrocar
buri ha limiti che devono es
sere riesaminati, e devono 
essere anche accertate le 
condizioni di sfruttamento 
dei giacimenti. Per il carbo
ne Sulcis la sua coltivazione 
è necessaria, e va realizzato 
il progetto di gasiucazione, 
che sembra il modo migliore 
anche a fini di disinquina
mento. 

Per la fonte eolica, al di là 
di utilizzazioni locali, gii im-

Rifugio alpino Biasi al Bicchiere, aumentato con un impianto fotovoltaico 

piami di tralicci multipli su 
altipiani, che offrono le mi
gliori condizioni eoliche, si 
prestano a obiezioni am
bientali e paesistiche che 
vanno condivise. Sulle di
sponibilità energetiche in
teme, dunque, ci vuole tanto 
una politica, quanto una va
lutazione realistica del loro 
limite. 

b ) Le disponibilità 
energetiche esterne 

Sono relative a: energia 
elettrica; idrocarburi, carbo
ne. 

L'importazione di energia 
elettrica ha raggiunto livelli 
notevoli (un settimo della 
disponibilità), e può essere 
incoraggiata dal mercato 
comune. Tradizionalmente 
e ancora nell'ultimo Ben, la 
politica energetica naziona
le ha considerato corretto 
che vi fosse un margine mol
to stretto, comunque non 
strutturale, di disponibilità di 
energia elettrica da importa
zione, e che quindi la quota 
del [abbisogno energetico 
nazionale da soddisfare con 
importazione fosse coperta 
per intero da importazione 
di idrocarburi e carbone. Vi 
è da chiedersi se questa tesi 
possa essere rivista, preve

dendo importazioni cospi
cue di energia elettrica nel 
quadro Cee, e anche attin
gendo da altri paesi (in par
ticolare con importazioni 
elettriche che compensino 
la costruzione da parte di 
nostre imprese i l centrali). 
È ragionevole che si preveda 
questa possibilità, ma po
nendo un limite alla quota 
del fabbisogno energetico 
da coprire con importazione 
di energia elettrica. In ogni 
caso, una importanza deci
siva nelle importazioni ener
getiche va data alla acquisi
zione di gas metano, che è 
la fonte meno inquinante tra 
i combustibili e che presenta 
una abbondante disponibili
tà nel mondo. La scelta del 
metano propone la riconsi
derazione in senso espansi
vo della rete di ricevimento e 
distribuzione del gas, dell'e
ventuale importazione con 
metaniere e del relativo pro
blema di impianti didegasi-
fteazione, della ricerca di 
possibilità di stoccaggio. 

Il carbone, specialmente 
per uso elettrico, ha propo
sto obiezioni ecologiche che 
consigliano di ridimensiona
re la portata delle importa
zioni, non considerandolo 
una alternativa decisiva agli 
idrocarburi. 

Enel 
Energia elettrica 

a) Centrali 

Termiche lo sforzo massi
mo va compiuto per la 
estensione della utilizzazio
ne del metano. Il vincolo es
senziale è la rigidità della re
te e ia difficoltà o impossibi
lità dello stoccaggio; ma 
questo vincolo non deve im
pedire l'estensione della uti
lizzazione del metano. 
' Le centrali a olio combu

stibile e a carbone devono 
essere ricondotte a limiti di 
emissione coerenti con i 
massimi ammessi dalla legi
slazione in atto per le nuove 
centrali. A questo fine va su
perata l'attuale inerzia del
l'Enel, che non si muove per 
attrezzare subito impianti di
sinquinanti e va considerata 
anche la necessità di acqui
sire olio combustibile disin
quinato in raffinena. 

Le centrali a carbone van
no limitate al massimo e 
non sono accettabili centrali 
a* carbone tradizionali in 
aree inteme. Va esaminata, 

a fini logistici e di combu
stione, la tecnologia dell'ac-
qua-carbone e del Tetto flui
do, ma tenendo conto che' 
hanno senso solo precisi im
pegni di realizzazione, al 
momento o molto delimitati 
o assenti. 

I limiti di emissione non 
devono essere imposti in 
rapporto alla potenza, ma 
per tutte le centrali, autopro
duttori compresi, 

Idroelettriche. V program
ma Enel va realizzato anche 
se vi sono difficolta ecologi
che. * 

Eoliche, la centrale moli
sana si presta a una obiezio
ne ecologica valida. 

* Va ribadito inoltre l'Impe
gno per le centrati geotermi
che e per lo sviluppo della 
tecnologiasolare, 

Infine va respinta la linea 
Enel che rifiuta il rapporto 
con gli Enti locali, attraverso 
una applicazione fiscale del 
decreto -203». Bisogna pro
porsi sia il superamento in 
pratica di questo atteggia
mento dell'Enel, sia la corre
zione della norma pervia le
gislativa. Questa questione 
ha la massima importanza, 
costituendo un aspetto de
terminante della dèmocra-

Il sole none soltanto calore 
Le sperimentazioni dell'Enea 

• i La conversione fotovoltaica si ba
sa sulla capacità dì alcuni dispositivi, 
realizzati con materiali semicondutto
ri, di generare direttamente energia 
elettrica quando sono colpiti dalla ra
diazione solare. 

La luce è composta da particelle, I 
fotoni, che trasportano energia: quan
do un fotone dotato di sufficiente 
energia, viene assorbito da materiali 
semiconduttori, può liberare un elet
trone. L'elettrone, una volta libero, ri
lascia una carica positiva, anch'essa 
libera: a questa carica positiva viene 
dato il nome di lacuna. Per generare 
la corrente elettrica è necessaria una 
differenza di potenziale che faccia 
muovere le canche: nel caso delle cel
le solari, questa differenza di poten
ziale viene creata introducendo all'in
terno del materiale semiconduttore, ti
picamente il silicio, piccole quantità 
di impurezze. Introducendo impurez
ze come il fosforo si ha il cosiddetto 
silicio di tipo n. caratterizzato da una 
conduzione di sole cariche negative; 
usando invece impurezze come il bo
ro, si ha il cosiddetto silicio di tipo p. 
caratterizzato da una conduzione di 
sole cariche positive. Una lamina di si
licio, che sia in parte di tipo p e in 
parte di tipo n, presenta nella zona di 
contatto un forte campo elettrico; 
quando essa viene esposta alla luce 
solare, tale campo sospinge le cariche 
elettriche generate dalla luce verso gli 
elettrodi di raccolta. Se si collega la 
cella ad un circuito estemo, in esso 

circolerà una corrente originata dai fo
toni che colpiscono sulla cella: quan
to maggiore è la quantità di luce, tan
to maggiore è la corrente generata; 
questa corrente può essere utilizzata, 
per esempio, per accendere una lam
padina o per mettere in movimento 
un motore, come quella generata da 
qualsiasi altra fonte. 

IL RUOLO DELL'ENEA 
La conversione fotovoltaica dell'e

nergia solare in elettricità costituisce 
per l'Italia una delle opzioni più pro
mettenti nel campo delle energie rin
novabili. I mouvi principali di queste fa
vorevoli prospettive sono: 

- la natura fortemente innovativa 
della tecnologia: il fotovoltaico possie
de infatti 1 requisiti necessari per una 
progressiva nduzione dei costi, me
diante lo sviluppo di nuovi materiali e 
di nuovi processi produttivi; 

- l'esistenza di un mercato di appli
cazioni non energetiche, già economi
camente competitive anche ai prezzi 
attuali della tecnologia fotovoltaica, e 
in rapido aumento al diminuire dei co
sti. L'esistenza di questo mercato con
sente una crescita graduale ed equili
brala dell'industria fotovoltaica. 

L'Enea svolge una funzione primaria 
nel promuovere la tecnologia fotovol
taica, mediante un articolato program
ma condotto in collaborazione sia con 
i principali operatori industriali, sia con 
le più importanti strutture di ricerca 

pubbliche e private: università, Consi
glio nazionale delle ricerche, laborato-
n Industriali. Inoltre l'Enea promuove 
lo sviluppo della capacità produttiva 
delle industrie, sostenendo l'introdu
zione di tecnologie innovative nei pro
cessi di fabbricazione, e favorisce l'e
spansione del mercato mediante la 
realizzazione di impianti dimostrativi. 

Per quanto riguarda lo sviluppo della 
tecnologia, i principali obiettivi dell'E
nea sono-

- il miglioramento dei processi at
tualmente disponibili a livello indu
striale; 

- la ricerca e lo sviluppo di nuovi 
processi, con particolare attenzione al
ia tecnologia dei film sottili di silicio 
amorfo; 

- l'ottimizzazione dei componenti 
convenzionali del sistema fotovoltaico 
per migliorare le prestazioni in termini 
di rendimento e di affidabilità: 

- la standardizzazione dei compo
nenti e dei sistemi, in collaborazione 
con l'industria nazionale. 

Il sostegno della domanda viene ef
fettuato attraverso la realizzazione di 
una serie di impianti dimostrativi nei 
settori residenziale, agricolo e dei servi
zi. Queste attività hanno il duplice 
obiettivo di dimostrare la fattibilità tec
nica di alcune applicazioni, valutando
ne i relativi costì e prestazioni, e di assi
curare alle industrie il volume produtti
vo necessario a realizzare le economie 
di scala. 

zia economica nel suo dato 
elementare, del consenso a 
impianti che sconvolgono 
gli assetti territoriali e am
bientali. La opposizione a 
determinati impianti e a tec
nologie inquinanti, non pos
sono essere semplicistica
mente considerate come at
teggiamenti irrazionali e an
tieconomici, e gli Enti locali, 
come tutte le rappresentan
ze sociali, devono poter es
sere coinvolti e partecipi 
delle decisioni relative. Gli 
atteggiamenti del governo 
centrale e dell'Enel, preva
lentemente di tipo autorita
rio, vanno rivisti e corretti sia 
sul piano normativo come 
su quello politico. 

b ) Centrali nucleari 

L'Enel, su incarico e sotto 
controllo governativo e par
lamentare, deve formulare 
un piano per il •decomissio-
ningi delle centrali nucleari 
(Caorso, Trino, Latina, Gari-
gliano), attingendo a contri
buti intemazionali, e specia
lizzando a questo fine le 
stesse maestranze di queste 
centrali che hanno cessato 
l'attività produttiva. 

e) Tariffe 

Va proposta una revisione 
fondamentale che corregga 
nelle tariffe il divario attuale, 
favorevole alla grande uten
za e in parte delle produzio
ni energivere, e che superi le 
distorsioni connesse al so
vrapprezzo termico. È indi
spensabile anche riordinare 
la materia fiscale. 

d ) Struttura Enel 

Bisogna prevedere una ri
forma dell'Ente, nel quadro 
di una riconsiderazione 
complessiva della struttura 
delle aziende pubbliche. La 
tesi può essere la valorizza
zione dei vantaggi della na
zionalizzazione e quindi 
della struttura fondamentale 
dell'Enel, ma con correzioni 
soprattutto rivolte a rendere 
pia agibile e responsabiliz
zata la gestione. 

Si impone particolarmen
te un esame del modo come 
l'Enel svolge il suo molo in 
campì essenziali: ricerca e 
sviluppo tecnologico; rap
porto con le realtà locali ed 
autonomie; appalti; gestioni 
centrali e periferiche 

L'Eni 

In questo quadro è impor
tante il ruolo dell'Eni, parti
colarmente come principale 
attore di una politica nazio
nale nel mercato degli idro
carburi. 

Dopo gli shock petroliferi 
dei primi anni 70 e 80, il 
mercato del petrolio ha su
bito modifiche profonde. Le 
grandi compagnie, pure per
dendo una quota importan- ' 
te della produzione del greg
gio, hanno riconquistato un 
peso decisivo sul mercato, 
attraverso un cambiamento 
profondo del loro ruolo. 
Hanno rotto la verticalizza
zione della produzione, dal 
greggio alla raffinazione, e si 
presentano sul mercato sia 
come produttori e mercanti 
di greggio proprio e di altri, 
sia come produttori e mer
canti di prodotti della raffi
nazione e della petrolchimi
ca, propri e di altri. 

La contrattazione su un 
mercato cosi fortemente ar

ticolato di quote importanti 
del greggio e dei prodotti 
delle varie fasi del ciclo pro
duttivo petrolifero ha acqui
sito un peso decisivo nella 
determinazione dei prezzi, 
con un nuovo protagonismo 
delle grandi compagnie. 

L'Opec ha perduto peso, 
sia perche nuovi produttori 
hanno limitato la quota del
la produzione che s u sotto il 
suo controllo, sia per questa 
nuova articolazione del 
mercato. 

L'Italia e l'Eni sono rima» 
ste notevolmente emargina
te in questo processo. 

La rivalutazione e riquali
ficazione dell'Eni, partico
larmente nel suo ruolo in 
campo petrolifero, è dunque 
un problema importante 
della politica energetica, 
che va risolto in questa fase 
di prezzi relativamente con
tenuti. 

Enea 

La riforma dell'Enea e al
l'esame del Parlamento, nel 
quadro di più vasti provvedi
menti legislativi in campo 
energetico, L'Enea va rilan
ciata nei suoi ruoli fonda
mentali emersi negli ultimi 
anni: risparmi energetici; 
questioni ambientali; ricerca 
delie tecnologie nucleari si
cure; trasferimenti tecnolo
gici. E la Disp va rilanciata in 
un ruolo di sicurezza che, 
deve riguardare non solo il 
nucleare, ma altri alti rischi 
ambientali e di sicurezza sui 
quali possa intervenire su ri
chiesta delle autorità o im
prese interessate. 

Organi politica 
energetica 

L'insufficienza del mini
stro dell'Industria nel ruolo • 
energetico è del tutto evi
dente, anche al di là dell'o
rientamento specilico dei 
ministri. Opinione prevalen
te è che il moto energetico 
nel governo sia svolto da un 
organismo autonomo, pie
namente tale o entro la pre
sidenza del Consiglia 

Conosci lUgas. 
f— 
k=. 

L'acqua è pura, naturale, ., 

trasparente: elemento indi-

spensabile ed ecologico. 

Come il metano. E il metano 

azzurro si chiama Italgas. Il Gruppo, 

con 9000 dipendenti, investe ogni anno 

circa 600 miliardi in impianti, ricerca, 

sicurezza e formazione. 

Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 

tutto il territorio nazionale, eroga ogni 

anno quasi S miliardi di me di metano. 

Un'azienda affidabile che lavora 24 ore 

su 24 fornisce alle famiglie e alle atti

v i t i produttive energia pulita. 

Una forza buona della natura, sicura, 

praticaeeonveniente, per dare benessere 

•A 

a circa 3.800.000 utenti. 

Senza far rumore e sen

za inquinare. Italgas « 

presente da anni nell'im

portante settore delle aeque. Da oggi, 

tesa verso nuovi obiettivi, lavora con 

rinnovato impegno per un progetto eco

logico: mantenere pulita con l'aria anche 

l'acqua. Tutto questo e il Gruppo Italgas, 

nato 160 anni fa per soddisfare tutti i 

giorni le necessità primarie di un Paese 

in costante sviluppo, inserito in una più 

.vasta evoluzione europea. 

E per migliorarne la qualità della vita 

assicurandogli le energie indispensabili. 

Energie pulite. Come l'acqua. 

ò 
ilaloa 

grifpo 
l'Unità 
Lunedi 

11 dicembre 1989 27 



LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Intervista al segretario generale della Fnle Cgil, Andrea Amaro 

«Futuro energetico incerto» 

Piano eneigetico 
Continuano 
ritardi e rinvìi 

M Mentre si sgonfiava il sogno dì Pons e Fléisch-
mann di ottenere energia illimitata e a buon prezzo 
(fusione fredda), la fusione a caldo - da decenni 
sotto sperìmcntazjone - sembrerebbe (il condizio
nale è d'obbligo) tagliare il traguardo. I due princi
pali problemi, il riscaldamento e il confinamento del 
plasma termonucleare, sono stati risolti, cosi come 
hanno recentemente annunciato gli scienziati del 
Jet, il più grande impianto del mondo, installato a 
Culham (Gran Bretagna). Il sogno, come sì sa, è 
quello di copiare il sole: riusciranno i nostri eroi a 
•portare* almeno un raggio infinitesimale nelle case 
di tutto il mondo? 

Alto stato attuale sembrano illusioni, e - scusate il 
bisticcio di parole - di illusioni ci si continua eviden
temente ancora a cullare se è vero (come è vero) 
che con il sole finora si sono prese solo «scottature». 
Il riferimento nel nostro paese ai giganteschi ritardi 
nell'attuazione dell'ultima versione del Piano ener
getico nazionale non è casuale Presentato ad ago-, 
sto dello scorso anno,.dopo 15 mesi il Pen è ancora 
al nastro di partenza, 

Il Parlamento, infatti, non ha ancora approvato il 
Piano energetico, nò tanto meno i tre disegni di leg
ge d'attuazione (risparmio energetico, aspetti istitu
zionali, riforma dell'Enea) presentati peraltro dal 
ministero dell'Industria in rami diversi del Parlamen
to contribuendo cosi alla paralisi, in quanto ogni se
ria proposta di emendamento non trova accògli* 
mento perché interfensce con il disegno dì legge in 
esame nell altro ramo del Parlamento. Ad avvalorare 
questa ipotesi l'ultima «perla», in ordine di tempo: la 
decisione assunta recentemente dal Comitato ristret
to della commissione Attività produttive della Came
ra di sospendere di non poter procedere oltre nella 
discussione sulla normativa relativa al primo dei 
provvedimenti attuativi (il n 3423, quello sul rispar
mio energetico), questo perché il nodo centrale che 
non è stato sciolto e ostacola l'approvazione del ddt 
3423 è quello del «governo dell'energia» che, appun
to, viene trattato nell'altro disegno di legge di attua
zione del Pen (n. 1803), fermo al Senato. Non c'è 
che din? una situazione veramente pesante, le cui 
cause possono essere ricondotte ad almeno tre eie-
menti essenziali Innanzitutto nella programmazio
ne quattro edizioni del Piano energetico nell'arco di 
11 anni, per approdare poi ad un referendum ~ 
quello sul nucleare -che ha costretto il governo a ri
vedere in maniera sostanziale tutti i cnten metodolo
gici e gli obiettivi strategici 

Poi il tanto discusso governo dell'energia avendo 
campo libero, vista la totale assenza appunto di pro
grammazione, ciascuno dei maggton enti energetici 
(Enel ed Eni in pnmo luogo) ha deciso e avviato 
una propria politica, comportandosi come se gli 
obiettivi generali dipendessero essenzialmente dai 
propri Infine fa strategia- la mancanza di una chiara 
indicazione programmatoria e gestionale - anche e 
soprattutto in chiave europea - si è ampiamente ri
levata soprattutto nel fallito tentativo di uscire dalla 
monocultura petrolifera - a scapito della necessaria 
diversificazione delle fonti - più volte ma invano cri
ticata dagli stessi organismi intemazionali 

Di più Si corre anche il forte rischio di arrivare al
la discussione e all'applicazione del «nuovo* Pen, 
che viene considerato già vecchio, quando fa situa
zione energetica del paese e i comspettivi fabbiso
gni saranno completamente mutati infatti i consumi 
di energia nel 1989 sono aumentati di una cifra su
periore al 5l\i, più alta di quella prevista dal Piano 
energetico (2-3"») e - secondo uno studio predispo
sto dalla Commissione europea, intitolato «Energia . 
2010* - tenderanno sensibilmente a crescere; nel 
primo semestre del 1989, la domanda di petrolio nel 
mondo occidentale (anche in Italia) sta crescendo 
attorno al 3't sull'anno precedente, in misura note
volmente supcriore a quanto si prevedeva, l'impor
tazione di energia elettrica è alle stelle (circa il 20% 
in più nspetto ai consumi complessivi) 

Dulas m fondo contro una dipendenza energetica 
comunitaria che in media è stata di circa il 44% nel 
1988, il nostro paese continua a far registrare oltre 
80% (l'unica novità tenacemente perseguita è la dif
fusione del gas) 

Il Parlamento dunque ha il dovere di invertire la rot
ta richiedendo a tutti un significativo sforzo a livello di 
programmazione industriale e di ricerca, ogni ulterio
re ritardo peserebbe drammaticamente sul raggiungi
mento degli obiettivi fondamentali del risparmio, del
lo sviluppo delie fonti rinnovabili, sulla riduzione del
l'impatto ambientale, sulle nuove fonti di energia e ci 
allontanerebbero definitivamente dall'Europa del 
1992. CCC. 

«La situazione è grave: mancano alcune condizio
ni necessarie per guardare con tranquillità al futu
ro energetico del paese»: la denuncia viene da An
drea Amaro, da due anni segretario generale della 
Fnle, il sindacato elettrici della Cgil. Secondo Ama
ro «esiste un ritardo nella diversificazione delle 
fonti di energia che non può essere continuamen
te giustificato con la messa al bando del nucleare». 

CARLO CASALI 

fM «Per quello che concer
ne l'energìa elettrica la si
tuazione è grave. Mancano 
alcune condizioni fonda
mentali per guardare con 
serenità al futuro; esiste in 
primo luogo una situazione 
strutturale deficitaria, la cui 
conseguenza inevitabile è 
l'importazione di oltre il 
14% dell'energia consumata 
dall'estero». Chi parla è An
drea Amaro, da due anni 
segretario generale della 
Federazione dell'energia 
(Fnle) della Cgil. 

«Esiste un ritardo nella di
versificazione delle fonti di 
energia - commenta insod
disfatto Amaro - che non 
può esser continuamente 
giustificato alla luce di un 
dibattito sul nucleare che, 
certo, ha avuto il suo peso, 
ma che è anche finito da 
parecchio tempo. La diffi
coltà poi, peraltro compren
sibile, a realizzare i me
gaimpianti proposti dall'E
nel è ormai sotto gli occhi 
di tutti». 

Insomma, potremmo tro
varci di fronte ad un In
verno freddo con rischio 
di black-out? 

Non è da escludere. Io però 
ho l'impressione che questi 
rischi vengano agitati e 
drammatizzati, ma poco, 
molto poco venga fatto per 
evitarli forse perché qualcu
no spera che l'impatto 
drammatico di una grande 
carenza di energia che col
pisce il paese, in qualche 
modo possa creare la situa
zione di drammatizzazione 
necessaria a spazzare via gli 
interlocutori, le proposte, i 
progetti ed affermare non 
quello che sarebbe giusto e 

utile, ma ciò che risultereb
be conveniente ad alcuni 
soggetti soltanto. 

Alludi al nucleare che, 
uscito dalla porta, potreb
be riaffacciarsi dalla fine
stra? 

Non solo al nucleare, ma 
potrebbero essere realizzati 
quei grandi insediamenti 
energetici i cui effetti negati
vi sono de! tutto evidenti. 

I decreti di attuazione del 
Plano energetico naziona
le sono In Parlamento, 
che se l'uno (sugli aspetti 
Istituzionali) si discute 
presso la commissione In
dustria del Senato e l'al
tro (sul risparmio energe
tico) presso l'analoga 
commissione della Came
ra. Già questo sembra un 
serio ostacolo... 

Più che un ostacolo, un vero 
è proprio disastro per la si
tuazione del paese. Il Pen fu 
approvato sull'onda di un 
dibattito che impegnò e divi
se a tutti i livelli, e fu presen
tato come proposta definiti
va il 10 agosto 1988. Da quel 
fatidico 10 agosto il Parla
mento non lo ha mai preso 
in esame, limitandosi, il go
verno. soltanto a un generi
co richiamo ad affermazioni 
di buone intenzioni. La que
stione è arrivata in Parla
mento solo in quéste setti
mane; il rischio tra l'altro è 
che l'esigenza atdiscùtére e 
definire la legge finanziaria 
in tempi rapidi, porti ad urip 
slittamento ulteriore nella 
approvazione dj questi dise
gni. •-,;> 

Proprio recentemente 
avete elaborato veri e pro
pri emendamenti al dise
gni di legge presentati. Ce 

U puoi Illustrare? 
Per quello che riguarda il ri
sparmio energetico noi ve
diamo innanzitutto un suo 
bassissimo profilo' ed una 
scarsa efficacia. Quindi non 
ci sembra che così come le 
cose vengano congegnate si 
possa onorare con questo ti
po di legge l'impegno previ
sto dal Pen di realizzare un 
significativo risparmio ener
getico tra i 17 e i 20 Mtep. 
D'altra parte restano tutte le 
procedure farraginose e bu
rocratiche; non è chiaro chi 
dovrà realizzare il governo 
della politica del risparmio 
energetico,. ; ^ .-.,̂ >̂ «> 

Voi cosa proponete?- rj 

Pensiamo che il piano di ri
sparmio energetico debba 
essere affidato alla respon
sabilità di un soggetto diver
so da quello dei grandi enti 
o, peggio ancora, all'ineffi
ciente logica dei ministeri. 

Proponiamo un'Agenzia na
zionale sul risparmio presso 
il ministro dell'Industria e la 
costituzione di un Fondo na
zionale sul risparmio con 
scopi di finanziamento, ge
stito dall'Agenzia. D'altra 
parte il Parlamento sta di
scutendo la riorganizzazio
ne dell'Enea e quella po
trebbe essere anche l'occa
sione per dare a questo Ente 
una precisa responsabilità 
in questa direzione. Il cen
tralismo del disegno di legge 
non favorisce il risparmio 
diffuso e l'ampio ricorso alle 
fonti rinnovabili, conseguibi
le solo coinvolgendo il terri
torio, i Comuni e le Regioni, 

'"'là cui competenza primaria 
deve essere la elaborazione 
e la gestione dì un piano re
gionale di risparmio in tutti i 
settori (trasporti, edilizia, in
dustria) e negli stessi consu
mi delle famiglie. 

Il sindacato, la Fnle<gU, 

è anche Insoddisfatto del 
Pen perché ritenuto - lo 
hai già accennato - trop
po centralisti»» e accen
tua la sua critica sul «go
vernò» dell'energia... 

Esatto. A questo proposito 
vorrei ricordare che non so
lo è scomparsa la proposta, 
del resto mai condivisa, del 
segretariato generale dell'e
nergia presso il ministero 
dell'Industria, ma viene pro
posto in sua vece un mero 
strumento consultivo del mi
nistro, quale il Consiglio su
periore per l'energia. La Fnle 
invece ritiene che occorra 
definire gli strumenti di go
verno della politica energeti
ca e individua tale strumen
to in una autorità centrale 
capace di coordinare e go
vernare l'attività degli Enti 
energetici, promuovendo il 
concorso delle Regioni e del 
territorio. 

Perplessità pure sul vetta-

riamente del gas natura
le. Perché? 

Dico di più. Noi vogliamo la 
soppressione della norma 
circa il vettonamento del gas 
naturale perché potrebbe 
provocare una forte distor
sione delle scelte di politica 
energetica e delle condizio
ni di concorrenza tra le im
prese, in quanto solo le 
grandi industrie potrebbero 
avvantaggiarsi della possibi
lità di approvvigionamento 
ali estero. 

A proposito dell'Instane 
del problemi relativi a 
prezzi, tariffe e AMO» ti 
goyernwmprarlm**nffa- ^ ^ ^ s t a d a fabbrica^ »" 
re tutta la questione ad un Tinnttl A fevnre, Hm r ^ t m i i ^ \ 

quanto si è sempre configu- i 
rato come uno strumento di J 
carattere amministrativo ( 
mai verificabile dal punto di 
vista politico, né dal Parla
mento né dalle forze sociali, * 
in pnmo luogo dal sindaca- , 
to. Consentimi dì aggiungere ' 
un'altra assurdità che va as- \ 
solutamente cancellata: mi * 
riferisco a quella norma j 
contenuta nell'art, 30 secon* ì 
do la quale con una parte dì * 
sovraprezzo termico sulle- , 
nergia elettrica di dovrebbe
ro finanziare agevolazioni, -•, 
tipo il ripristino della dilazjo-^ ^ 
ne, da 15 a 30 giorni s e n i a ^ 
interessi per il pagamento. ' 

semplice atto amministra
tivo. 

Noi, al contrano, auspichia
mo il varo di una vera e pro
pria disposizione legislativa, 
sostenendo anche la neces
sità di una riforma del Cip, in 

Pfetrelii: domanda in tensione 

zione a favore dei petrolieri^ 
che vale 230 miliardi all'an- ' 
no. Una materia che non ha 
niente a che vedere con jj ' 
pagamento da parte degli 
utenti dell'energìa elettrica. 
Il che francamente mi pare 
troppo' 

1 CDf^ 1 

3% in più sull'88 
Raffinazione in calo. 
Armonizzazione fiscale: 
problema aperto 

ù:^Sfù*i7« e « i l - *., 

• • In un anno che si pre
senta ancora complessiva
mente positivo.per l'econo
mia italiana, ma con risultati 
certo meno brillanti sul fronte, 
della finanza pubblica e del
l'inflazione, la domanda pe
trolifera è destinata a registra
re per il quarto anno conse
cutivo un incremento rispetto 
all'anno precedente. Secon
do le prime valutazioni, l'au
mento nei confronti del 1988 
dovrebbe attestarsi intorno ai 
3 per cento, superando quel
lo riscontrato io scorso anno. 

Il petrolio è stato quindi, 
ancora una volta, insieme al 
metano, il fattore determi
nante delta crescita della do
manda energetica che do
vrebbe a sua volta collocarsi 
vicino al 3 per cento. A trai
nare i consumi petroliferi 
hanno contribuito la benzina, 
che dovrebbe avvicinarsi al 
3,5 per cento e, soprattutto, 
l'olio combustibile che, do- , 
vrebbe superare l'8 per cen-1. 

.to, a causa del.boom'„dei, 
consumi Enel conseguente 
all'effetto combinato della 
crescita dei consumi elettrici 
e dell'uscita dal nucleare. Si 
va invece attenuando il ritmo 

. dì crescita del gasolio, da un 
lato, per.l'inversione del pro
cesso di fdieselizzaziane* 
dell'autotrazione civile regi
stratosi negli ultimi anni e, 

dall'altro, per la continua ero
sione nell'area del riscalda
mento da parte del metano 
conseguente;, alle? massicce 
agevolazioni fiscali accordate 
a tale fonte. 

Quanto alle lavorazioni 
delle raffinerie si prevede una 
conferma o un leggero calo 
rispetto allo scorso anno, 
mentre le Importazioni dì 
prodotti finiti sembrano av
viate a registrare un aumento 
vicino al IÓ*j. 

Un bilancio '89 che è. posi
tivo sotto il profilo quantitati
vo, ma che rnpstra gravi de
bolezze sotto l'aspetto, eco
nomico: è la conseguenza di 
un assetto normativo e strut
turale che penalizza il merca
to petrolifero e che lo rende 
«atipico» rispetto a quello de
gli altri paesi europei. Un «ca
so Italia» esiste, quindi, anche 
nel settore petrolifero, un ca
so composito che influenza 
non soltanto*Jecondizió'njdi 
operatività dèlie imprese, ma 
che finisce per limitare le 
stesse prospettive di sviluppo 
del sistema produttivo. 

LItalia, ad esempio, regi
stra la più elevata incidenza 
dei consumi di olio combusti
bile per la produzione di 
energia elettrica, per effetto 
della mancata attuazione dei 
programmi di sviluppo delle 

fonti alternative, nucleare in 
primo luogo, ma l'industria di 
raffinazione non può contare 
su prospettive di mercato affi
dabili a causa della politica 
di approvvigionamento del
l'Enel. Inoltre, ha adottato 
una politica fiscale per i car
buranti ed i prodotti per ri
scaldamento che ha alterato 
lo sviluppo di questi consumi 
con effetti distorcenti sulle 
strutture petrolifere e di altn 
settóri industriali. 

La leva fiscale è stato lo 
strumento-prìncipe degli indi
rizzi di politica energetica Lo 
dimostra il forte divano d im
posta tra benzina e gasolio 
che ha provocato negli ultimi 
dieci anni quasi il raddoppio 
dèi consumi di gasolio per 
autotrazione e il raffredda
mento di quelli di benzina 

La conseguenza è stata ne
gativa sul piano del nequili-
brio costi-ricavi per I industria 
della raffinazione ed ha, con
temporaneamente, influenza
to la produzione automobili
stica orientandola verso la 
fabbricazione di motori die
sel. 

Ma il caso più eclatante di 
distorsione del mercato si è 
verificato con le «corsie prefe
renziali» concesse al melano 
rispetto al gasolio sia sul pia
no fiscale (169 lire contro 
553 per litro di gasolio equi
valente) sìa accollando allo 
Stato gli oneri - assai ingenti 
- della metanizzazione del 
paese. Alla base sono giustifi
cazioni di tipo ecologico e di 
diversificazione energetica, 
ma c'è da chiedersi quanto 
costi alla collettività questa 
scelta che altera un traspa
rente rapporto concorrenzia
le tra l'area privata e l'area 

pubblica 
È vero che il Piano energe

tico nazionale si propone co
me obiettivo quello del rie* 
quilibno fiscale tra metano e 
gasolio, ma è altrettanto vero 
che alle affermazioni di pnn-
apio e di mdinz7o non fanno 
seguito comportamenti coe
renti La conferma viene dagli 
ultimi provvedimenti fiscali 
adottati dal governo che han
no ulteriormente appesantito 
l'imposta sui prodotti petroli
feri nspetto al metano 

Infatti, i circa 2500 miliardi 
di nuove imposte previsti dal 
DI del 30 settembre scorso, 
sono tutti a carco di benzina, 
gasolio ed olio combustibile, 
mentre il metano è rimasto 
assolutamente indenne quasi 
che lo Stato non avesse biso
gno di repenre ultenon entra
le 

Se la differenziazione del
l'imposta tra la benzina con il 
piombo e quella senza piom
bo, si inquadra nell'obiettivo 
di favonre questo carburante 
in linea con le direttive comu
nitarie, il torte aumento del 
carico fiscale sul gasolio e 
sull'olio combustibile per gli 
usi industriali, a fronte dell'in
varianza dell'imposta sul me
tano può essere spiegato so
lo con la deliberata volontà 
di alterare i rapporti concor
renziali tra petrolio e metano 
e, conseguentemente, pena
lizzare 1 industria rafhnatnce 
italiana 

Né il provvedimento è giu
stificabile con motivazioni 
ecologiche, in quanto per 
una vera scelta in questa di
rezione sarebbe nsultata più 
efficace una differenziazione 
fiscale a vantaggio del gaso

lio e dell'olio combustibile a 
basso contenuto di zolfo. 

È questa contraddizione 
che pone sen interrogativi 
sulta capacità di sviluppate \ 
una politica energetica che f 

affronti le questioni storiche 
che penalizzano il sistema 
petrolifero nazionale Un si
stema che è avviluppato in 
una minade di norme, rego
lamenti e procedure che ral
lentano il processo di razio
nalizzazione delle strutture di 
raffinazione, dell'apparato lo
gistico e della rete di distribu
zione. 

Non si tratta di considerare 
il settore energetico corne ca
so a se stante, avulso dàlia 
politica di sviluppo del paese, 
ma piuttosto di avere la con
sapevolezza che lo sviluppo 
del paese dipende anche dal
la efficienza e dalla capacità^, 
di adeguamento tecnologico 
del sistema petrolifero nazio
nale 

L'Italia corre verso l'Europa 
con gravi ritardi e molte ca
renze in materia di energia-
passata l'angoscia per gli 
shock degi anni 70, il capite
lo energia è stato accantona
to quasi fosse superflua (o 
addirittura fastidiosa) la sua 
lettura 

Agli miri del '90, con i 
cambiamenti a vista degli 
scenari politici ed economici 
in Europa, con le nuove esi
genze di garantire uno svilup
po equilibrato e le preoccu
pazioni di tutela dell'ambien
te, le problematiche dell'e
nergia riacquistano valore e 
vigore. Per il paese e per le 
imprese 

* A cura delia 
Direzione relazioni esterne 
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Il problema energia Emissioni dannose 
La difficoltà di combinare Ogni giorno nel mondo scarichi 
vincolo ambientale e sviluppo per 400 milioni di tonnellate 

L'emergenza ambiente 
Il rapporto fra energia e sviluppo economico è sta
to storicamente condizionato dall'evoluzione della 
tecnologia. In quest'ottica, l'innovazione tecnologi
ca e la sua diffusione si pongono anche oggi co
me condizioni cruciali per il graduale allentamen
to del vincolo ambientale senza compromettere le 
prospettive dello sviluppo, una sintesi oggi più che 
mai necessaria. 

N L'innovazione scientifica 
si manifesta, per sua stessa 
natura, in maniera imprevedi
bile e inattesa. Di qui l'impor
tanza di un disegno efficace 
di politica economica ed 
energetica che possa essere 
In grado dì indirizzare il siste
ma economico verso la ricer
ca di nuovi equilibri fra ener
gia, tecnologia e sviluppo 
economico. 

La storia del progresso 

scientifico insegna che l'inno
vazione si riflette in uno stato 
di maggiore incertezza, di 
transizione nell'attività eco
nomica, durante un periodo 
di sperimentazione, di affina
mento delle tecniche di pro
duzione, secondo un ciclo vi
tale dapprima in forte accele
razione e poi in graduale as
sestamento. 

In campo energetico, oggi, 
ci troviamo in questa fase di 

transizione, per usare un 
esempio di attualità, il «salto» 
delle conoscenze scientifiche 
non ci autorizza ad anticipa
re l'effettiva applicabilità del
la scoperta della fusione fred
da, né la possibile diffusione 
su scala industriale. In effetti, 
le lezioni del passato induco
no a credere che non possia
mo probabilmente attenderci 
un impatto significativo delle 
nuove tecnologie sullo scena
rio energetico mondiale nei 
prossimi 15-20 anni. 

Nel frattempo siamo chia
mati a gestire, forse, gli ultimi 
anni dell'era del petrolio e, 
contemporaneamente, la fine 
dell'epoca della incoscienza 
ambientale La società civile 
nel suo complesso deve esse
re consapevole che, almeno 
durante lo scorcio di questo 

fine secolo, l'economia mon
diale rischia di essere costret
ta a consumare quantità cre
scenti di combustibili fossili, 
generando inevitabilmente 
una quantità crescente di 
emissioni nocive. 

Infatti, il tratto cruciale del
la situazione che stiamo vì
vendo oggi è costituito dalla 
molteplicità delle fonti di 
energia e dalla complessità 
del loro rapporto reciproco, 
nonché del loro rapporto con 
il sistema economico. Basti 
pensare che nel 19° secolo la 
iegna costituiva il 70 per cen
to delle fonti energetiche, nei 
primi decenni di questo seco-
Ìo il carbone rappresentava 
meno del 40 per cento del to
tale, il gas naturale poco me
no del 20 per cento, gli altri 
combustibili fossili circa il 28 

per cento e le altre fonti il 12 
per cento. 

Nel 1988, dunque, i consu
mi energetici totali mondiali 
hanno raggiunto 155 milioni 
di banli giorno di petrolio 
equivalente 155 milioni diba-
rili al giorno vuole dire, messi 
uno dietro l'altro, un tubo 
che circonda la Terra tre vol
te la circonferenza del piane
ta. Ogni giorno il mondo bru
cia il contenuto di questo tu
bo, che significa quasi 400 
milioni di t. di monossido di 
carbonio, 122 milioni di ani
dride solforosa e 73 milioni di 
ossidi di azoto. 

Per comprendere la di
mensione di questo fenome
no si pensi che nel 1960 le 
emissioni di monossido di 
carbonio erano state pari a 
78 milioni di tonnellate e nel 
1970 erano già raddoppiate a 

141 milioni di tonnellate, 
mentre quelle degli ossidi di 
azoto sono state, rispettiva
mente, pari a 31 e 52 milioni 
di tonnellate. 

Lo scenano di consumi 
energetici a livello mondiale 
prevede per l'anno 2000 una 
crescita della quantità di 
combustibili fossili dell'ordi
ne del 25 percento. 

Considerando il migliora
mento della composizione a 
favore de) gas (ecologica
mente superiore) le emissio
ni nocive dovrebbero comun
que crescere nell'intorno del 
20 per cento. L'allarme am
bientale appare dunque fon
dato su tendenze oggettiva
mente preoccupanti: un ag
gravamento di circa un quin
to della pressione del sistema 
economico sulle risorse am
bientali. 

Dal 1960 le emissioni inquinanti sono cresciute del 273% 

Non si ferma la corsa 
dei consumi energetici 
L'Italia rappresenta poco più del 2 per cento dei 
consumi energetici mondiali. Nel 1988, i consumi 
energetici complessivi hanno raggiunto i 3,15 mi
lioni di barili al giorno di petrolio equivalente 
(157,5 MTep) con un incremento del 3.3 per cen
to rispetto al 1987. La quota dei combustibili fossili 
è più dell'89 per cento. Il petrolio rappresenta an
cora il 58 per cento dei consumi totali, nonostante 
la continua diversificazione verso il gas. 

• I ROMA. Le emissioni com
plessive nel nostro paese sono 
il 2,6 per cento del totale 
mondiale (10,27 milioni di 
tonnellate). Le emissioni di 
monossido di carbonio nel 
1988 possono essere stimate 
in 6 milioni di tonnellate; 
quelle di anidride solforosa in 
più di 2 milioni dì tonnellate; 
quelle di ossidi di azoto sono 
poco meno di 2 milioni di 
tonnellate. Nel complesso, in 
Italia, dal I960, le emissioni 
sono aumentate del 273 per 
cento (217 per cento dal 1960 
al 1970 e 126 per cento dal 
1970 sino ad oggi), un au
mento superiore alla media 
mondiale e quindi maggior
mente preoccupante per un 
paese a vocazione industriale 
come il nostro. 

Le emissioni, ovviamente, 
sono prevalentemente localiz
zate nelle aree urbane, per il 
riscaldamento e il traffico, e 
nelle aree dove si concentra
no produzioni industriati e ter
moelettriche. 

Al di là delle cifre emerge 
con chiarezza che il principa
le problema consiste nell'indi

viduazione tempestiva di in
terventi su più fronti per con
trastare queste tendenze. 

Infatti, in uno scenario ten
denziale, in assenza totale di 
una politica energetica (vale 
a dire con tassazione e rego
lamentazione invariata rispet
to ad oggi), l'evoluzione del 
reddito e dei prezzi intema
zionali condurrebbe il sistema 
energetico del nostro paese su 
un sentiero altamente indesi
derato. 

Posto uguale a 100 nel 1988 
un indice sintetico delle emis
sioni, che e una media pon
derata delle emissioni di mo
nossido di carbonio, anidnde 
solforosa e ossido di azoto 
(calcolato sulla base di simu
lazioni econometriche) que
st'indice salirebbe a 120 nel 
2000. Un aumento medio del
le emissioni complessive del 
20 per cento appare insosteni
bile per un paese già forte
mente in difficoltà per i livelli 
attuati dì inquinamento. 

l'importanza di fissare nor
mativamente limiti severi all'e
missione dei diversi agenli in

quinanti è dimostrata dall'e
sperienza statunitense del 
Clcan Air Ad. Fra il 1970 e il 
1985, le emissioni di anidride 
solforosa nell'area atlantica di 
quel paese sono diminuite del 
20 per cento, da 20 a 16 milio
ni di tonnellate, mentre le 
emissioni di ossidi di azoto 
sono rimaste sostanzialmente 
stazionarie, a fronte di una 
crescita dell'attività economi
ca di quasi il 3 per cento me
dio annuo nel periodo consi
derato, 

Il Clean Air Ad rappresenta 
un esempio dì legislazione 
vincolistica per.la protezione 
della qualità dell'aria che la
scia una libertà decisionale al 
•potenziale» inquinatore in 
materia di tecnologia da adot
tare per rispettare gli standard 
di legge. A questa impostazio
ne si affianca, inoltre una nor
mativa specifica sulla qualità 
e tipologia di alcuni combusti
bili, che vieta l'uso di combu
stibili a elevato tenore di zol
fo. 

L'esperienza intemazionale 
mostra dunque che l'allenta
mento del vincolo ambientale 
(più stnngente quanto più tar
di viene affrontato) può esse
re perseguito con molteplici 
strumenti: tassazione, incenti
vi, direttive sulle emissioni, di
rettive sulla qualità dei singoli 
combustibili. È necessario uti
lizzare più strumenti comple
mentari, perseguendo i diversi 
obiettivi in maniera graduale e 

realistica. La gradualità non 
va però intesa com lentezza. 
Si tratta piuttosto di iniziare 
dalle aree a maggior rischio 
ambientale, come le grandi 
città, e di estendere poi le mi
sure alle altre aree. 

Oggi anche il mondo im
prenditoriale deve sempre di 
più essere responsabile delle 
proprie azioni nei confronti 
della collettività, coniugando 
la massimizzazione del profit
to aziendale con il benessere 
collettivo. 

L'energia é forza che vinco
la il rapporto dell'amo, con 
l'ambiente ed. È, al tempo 
stesso, condizione fondamen
tale per lo sviluppo della no
stra società. Per il raggiungi
mento degli obiettivi desidera
li dalla collettività, e specie 
laddove i portatori dì interessi 
locali non sono i migliori giu
dici dell'interesse comune, la 
sfida intellettuale del mondo 
culturale e scientifico per il fu
turo deve poter contare sul
l'apporto delle autorità pub
bliche. 

A queste va affidato il com
pito di indirizzare la politica 
energetica, la politica ambien
tale, la politica dì ricerca 
scientifica e tecnologica delle 
quali, tutte, il paese ha biso
gno. Tutte cose, tuttavia, per 
le quali il nostro governo sem
bra alquanto insensibile no
nostante le troppe dichiara
zioni di principio. Probabil
mente è troppo occupato a 
dividersi le poltrone. 

La crescente richiesta di prodotti puliti chiede forti investimenti in raffineria 
In questi anni si è modificato il mercato del greggio: i consumatori adesso contano di più 

Petrolio, al pettine i nodi dell'ecologia 
Il mercato petrolifero mondiale, dopo il contro
shock del 1986, è entrato in una fase di importanti 
cambiamenti di¥carattere strutturale. Forse nessun 
altro settore industriale, negli anni recenti, ha subi
to cambiamenti tanto radicali. In dollari costanti 
Oggi il prezzo del greggio è intomo a 4 dollari, po
co più del 30 per cento di quello prevalso tra il 
1979 e il 1984, dopo il secondo shock petrolifero. 

• I ROMA. Il basso livello og
gi raggiunto dal prezzo del 
greggio in termini reali (è il 
più basso degli ultimi quindici 
anni - cfr, tav. 1 ), ha arrestato 
la tendenza al risparmio ener
getico e alla sostituzione del 
petrolio, misurato dall'intensi
tà petrolifera nell'area Ocse. 

La caduta del prezzo, tutta
via, è soltanto l'aspetto più 
evidente di quanto sta acca
dendo sul mercato. Il ritomo 
delle quotazioni a livelli più 
ragionevoli, infatti, 6 stato ac
compagnato da profonde mo
difiche di carattere istituziona
le, per quanto riguarda l'offer* 
la, |a modifica istituzionale 
più evidente e la progressiva 
tendenza dell'industria verso il 
mercato, come meccanismo 

di determinazione di prezzi e 
quantità, e la conseguente 
deistituzionahzzazione del si
stema petrolifero mondiale. 
Questa tendenza si manifesta 
attraverso tre grandi cambia
menti-

1) L'Opec, in seguito alla 
raggiunta consapevolezza de
gli errori e degli effetti deleteri 
delle politiche di prezzi trop
po elevati adottate nel passa
to, ha abbandonato una rigi
da difesa del prezzo. 

2) ! paesi produttori di 
greggio si muovono sempre 
più come vere e proprie com
pagnie petrolifere, non solo 
nelle politiche di prezzo, ma 
anche nei tentativi di acquisire 
strutture nel downstream e 

dunque una presenza costan
te sui mercati finali 

3) Si è sviluppato, infine, 
un grande mercato di contratti 
spot e futures che, pur limitato 
a poche qualità di greggio, 
rappresenta una notevole in
novazione permette agli ope
ratori di assicurare le propne 
transazioni, consente ai pro
duttori di osservare in tempo 
reale i segnali del mercato e 
indicizzare i prezzi dei propn 
greggi (con quotazioni «mar
ket related»); consente infine 
al mercato di funzionare pro
priamente, riflettendo aspetta
tive e permettendo di effettua
re arbitraggi intertemporali 

Questi mutamenti dovreb
bero attenuare e allontanare i 
rischi di una nuova crisi petro
lifera. 

A fianco della deiststuziona-
lizzazione del sistema petroli
fero mondiale, la seconda 
tendenza fondamentale che 
caratterizza il mercato inter
nazionale è la domanda cre
scente di prodotti a minore ef
fetto inquinante. La benzina 
senza piombo, i gasoli e gli oli 
combustibili a basso tenore di 

zolfo e le fonti a minore im
patto inquinante sono richiesti 
in misura crescente, per l'ef
fetto delle politiche ambientali 
adottate ormai da tempo negli 
Usa e negli altri paesi europei. 

Le regulations, come nel ca-
. so del Oean Air Ad degli Stati 

Uniti, e le manovre fiscali, co
me nel caso della benzina 
senza piombo in Europa, 
stanno modificando radical
mente la qualità dei combusti
bili richiesti sul mercato inter
nazionale e questa tendenza 
inizia a riflettersi sui differen
ziali tra i prezzi dei prodotti. 

Per fronteggiare questa ten
denza, le imprese intemazio
nali hanno dovuto adattare la 
struttura del downstream, ini
ziando un processo di ingenti 
investimentî  per attrezzarsi a 
produrre i combustibili più 
puliti richiesti dal mercato. In 
questa transizione le politiche 
dei governi hanno giocato un 
ruolo rilevante. 

Le tendenze in atto, verso il 
mercato e verso prodotti pe
troliferi ecologicamente supe
riori, sono entrambe necessa
rie perché il petrolio possa 

continuare ad essere la princi
pale fonte energetica. 

Queste tendenze sono evi
denti a livello intemazionale. 
Purtroppo, il nostro paese 
continua a muoversi contro 
corrente, più che sul piano 
degli obiettivi della politica 
energetica, sul piano delle ef
fettive realizzazioni. 

Dopo il secondo Shock pe
trolifero, nel periodo 1979-84, 
la fattura energetica dell'Italia 
era di circa 5 punti di Pil e 
rappresentava il principale 
vincolo allo sviluppo del red
dito e dell'occupazione (il li
vello massimo èstato raggiun
to nel 1984 con 5,5 punti Pil). 
La reazione dei Paesi indu
striali al rincaro del prezzo del 
greggio ha creato le condizio
ni che hanno indotto il con
troshock del 1986 II risparmio 
energetico e l'aumento del
l'offerta di greggi non-Opec 
hanno infatti costretto il car
tello a mutare la sua politica. 

Si conseguenza, con la ca
duta del prezzo del petrolio, 
la fattura energetica è scesa 
oggi a 1,2 punti di Pil, pan a 
circa un quarto del livello de

gli anni 79-84, 
Questa caduta ha consenti

to un'espansione del reddito 
molto sostenuta, rendendo 
compatibili politiche econo
miche più espansive, ed è sta
ta la causa principale e deter
minante della forte riduzione 
del tasso di inflazione che ab
biamo sperimentato. Analoghi 
benefici hanno riguardato gli 
altri Paesi industnali, spingen
do la ripresa dell'economia 
mondiale negli 
ultimi tre anni 

Dal 1973, il prezzo del greg
gio non è mai stato tanto bas
so in termini reali. Oggi esso è 
pari solo a due terzi del prez
zo esistente nel periodo suc
cessivo al pnmo shock petroli
fero e supera di poco 1130 per 
cento di quello esistente nel 
periodo conseguente al se
condo schok petrolifero. 

Nel lungo penodo, tuttavia, 
la situazione può cambiare. 
Nel prossimo decennio, ii 
mercato petrolifero è destina
to a tornare nelle mani del 
venditore, grazie all'incremen
to della domanda e alla ndu-
zione della capacità inutilizza* 

Enimont: «Sipro» a Priolo 

H mega-computer integrato 
che dà il primato mondiale 
della massima flessibilità 
• • Lo stabilimento Enimont 
di Priolo è il primo Impianto a 
ciclo continuo al mondo che 
si sia dotato di un sistema in
formatico integrato. Ciò signi
fica che il management, di 
fronte a un'ordinazione im
prevista, è in grado di dare 
una risposta nel giro di venti 
minuti invece dei normali due 
giorni, Due giorni di solito ci 
vogliono per verificare se ad 
esempio in magazzino c'è ab
bastanza polietilene lineare 
(materia base di una settanti
na di prodotti diversi) da ac
contentare il cliente improvvi
so che pretende la consegna 
immediata, se ciò non com
promette altre ordinazioni, 
quanto costa una eventuale, 
variazione dei programa pro
duttivo in qualunque punto 
del ciclol Spesso è una verifi
ca di massima, e la decisione 
si assume più su una sensa
zione che su precise informa
zioni circa i costi. 

Ora a Priolo tutto è informa
tizzato, nel senso che l'opera
tore ha sul video in tempo 

reale lo stato dell'attività nello 
stabilimento, dal deposito di 
greggio alla complessa lavora
zione in corso, fino alle gjft; 
cenze di magazzino nella 
confezione, ir/ sacchi, Ai JlWft 
pò stesso, la situazione ammi
nistrativa e la rappresentazio
ne dei costi di eventuali varia
zioni. Cosi il tutto, sempre via 
computer, giunge al centro di 
Milano, dove si decide. 

Il progetto, che si chiama 
•Sipro* e per il quale l'Eni-
mont spende otto milioni di 
dollari, operante al 70% sarà 
completamente attuato fra un 
mese. Tutto prodotto con for
ze proprie, è stato presentato 
il mese scorso al Comdex dì 
Las Vegas (Usa), la maggiore 
esposizione mondiale di siste
mi informatici pronti péri il 
mercato. L'Associazione delle 
imprese italiane' che, offrono 
tecnologie dell'informazione 
(Assìtel) ha scelto l'Enimont, 
ha detto il presidente Vincen
zo Gervaso, perché con Sipro 
•è precursore di uno standard 
a livello mondiale. DR.W. 

Olio usato 
Un telefono 
per non 
inquinare 
• • Molti automobilisti cam
biano da soli l'olio senza rivol
gerci all'officina: si sa, in que
sto modo si risparmia. Ma do-
ve bultare l'olio usato? Soesso 
.Unisce nelle.logne con.gravi 

, ouasti per la salvaguardia am
bientale. Adesso pero c'è un 

•< «numero venie». Chiamando, 
senza addebiti interurbani, il 
numero 1678-63048 si potran
no avere informazioni sulle 
modalità per la consegna agli 
appositi centri di recupero. 
L iniziativa è del Consorzio 
obbligatorio per gli oli usati. 
Altamente inquinante se bru
ciato o scaricato nella rete fo
gnaria e nel terreno, il lubrifi-

' cante per automobili usato è 
invece quasi totalmente riuti
lizzabile per altri usi, in parti
colare energetici. 

L'olio lubrificante trova in
fatti innumerevoli applicazioni 
jn una economiavtecnologica-
mente avanzata, In particola
re, secondo slime fornite dal 
presidente del consorzio ob
bligatorio, Pio Zuino Greggio, 
nel 1989 verranno raccolte in 
totale 147.000 tonnellate pari 
al 67,7% degli oli utilizzati. 
L'obiettivo del consorzio è di 
eliminare completamente gli 
stanchi clandestini. 

la nei Paesi produttori di pe
trolio. 

Le tendenze strutturali, tut
tavia, rappresentano un im
portante strumento per limita
re l'ampiezza delle variazioni 
di prezzo (che difficilmente 
potrebbe raggiungere 1 livelli 
del passato, addirittura tripli 
rispetto ad oggi in termini rea

li) e il loro impatto sulle im
prese e sui sistemi economici 
del Paesi consumatori. 

Analoghi effetti nel modera
re le fluttuazioni saranno eser
citati dall'aumento delle riser
ve al di fuori dell'Opec e dal
l'aumento della produzione 
equity dei Paesi consumatori. 

Se consideriamo il nostro 

Paese, con il mercato nuova
mente nelle mani del vendito
re, la fattura energetica, oggi 
pari al 1,2 punti di Pil, è desti
nata comunque ad aumentare 
anche se non raggiunger! cer
to i 5,5 punti di Pil, tornando 
ad essere il principale vincolo 
allo sviluppo, come nel primi 
anni Ottanta. 
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PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 

JUMP 
DIMENNEN 
LA NUOVA 
IMEA MASCHILE 

EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 
per la prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 

EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 
una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 

STICK LARGE 
DEODORANT 
pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 

GEL 
SHAMPOO DOCCIA 
delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 

SCHIUMA 
DA BARBA 
emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 
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